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I 

Luther King 
e Jesse Jackson 

GIANFRANCO CORSIMI 

14 aprile I960 Martin Luther King veniva as-
sauinalo sul balcone di un motel di Memphis, 
nel Tennessee. Pochi giorni prima aveva gui
dato una grande marcia di protesta della po
polazione nera che si era conclusa con la 
morie di un ragazzo e con l'intervento della 
Guardia nazionale che aveva Instaurato la leg-

. gè marziale, Nel giro di poche ore la protesta 
, •; nera*! allargava a molle altre cittì e il presi-
15 dente Johnson interveniva personalmente per 

Birre line allo sciopero dei servizi sanitari di 
empiila legalizzando II sindacato che l'aveva 

: premuto e imponendo l'accettazione delle 
•ut richieste. 
' Allora, rievoca oggi il Washington Post, I 

Iteri di Memphis erano esclusi dalla comunità 
Cittadina. Oggi costituiscono 11 5 1 * della po
polazione, hanno un rappresentante al Con-
(|reuo, quattro membri nel consiglio connina-
e ed occupano importanti posti pubblici Ira 

cui quello di sovrintendente alle scuole e quel
lo d| capo della polizia. A Memphis è visibile 
l'eredità di Martin Luther King ma il ventesimo 
anniversario della sua morte olire ali America 
l'occasione di guardarsi allo specchio e di ve
rificare anche in quale misura il suo sogno si è 

Invece di limitarsi a celebrare II martire del
la tolta per i diritti civili i grandi giornali si 
solfermano piuttosto a riflettere sulle condi
zioni reali dei neri e sullo stato di quella nazio
ne che la commissione Kemer aveva visto av
viarsi pericolosamente nel 1968 verso «due 
società separate ed ineguali». «Venti anni do
po - scrive il Poti - abbiamo ancora due Wa
shington: una bianca e una nera». E Neuisday 
ricorda che quasi due milioni di neri a New 
York, •indipendentemente tra le loro diversità 
di reddito, di educazione o di età sono ancora 
Condizionati da ciò, che li unisce irreparabil
mente; il colore della loro pelle». In un son
daggio Gallup che accompagna l'inchiesta II 

'«•Ili 
neri, 

I di là delle conquiste legislative e politiche, 
che appaiono notevoli e soprattutto nel Sud, e 
nonostante la line delle torme più scandalose 
di discriminazione liquidale dalle storiche 
sentenze della Corte suprema e dagli atti del 
Congresso, resta dunque aperta la questione 
di (ondo riemersa clamorosamente nel corso 
della presente campagna presidenziale. Fino 
a che punto l'America e disposta ad abbando
nare I suoi pregiudizi razziali? 

E stalo Jesse Jackson, Il giovane fotografalo 
vent'anni la accanto a King» poco prima del 
tragica assassinio, a richiamare vistosamente 
il paese su questa realtà. 

Per la prima volta nella storia degli Stati 
Uniti, veni anni dopo I drammatici e sanguino
si eventi del 1968, un candidato nero alla pre
sidenza sta dimostrando al partito democrati
co, e alla nazione, la sua capacità di ottenere 
il consenso popolare proponendo una radica
le inversione di tendenza di tutto il processo 
politico tradizionale. «E commovente - ha 
scritto Anthony Lewis sul New York Times -
vedere un candidato nero affrontare e supera
re Il razzismo che Serpeggia virtualmente in 
ogni americano bianco». 

Proponendo una «legge dei diritti dei lavo
ratori» e un nuovo orientamento dell'econo
mìa e della politica americana Jesse Jackson 
ha diretto la sfida di Martin Luther King ai 
centri del potere e, indipendentemente dai 
risultati che avrà la sua campagna elettorale, 
ha messo a nudo l'esistenza di un disagio e di 
una rivolta che molti ritenevano impossibile 
nell'era del reaganismo. CIA che quattro anni 
la era apparso soltanto velleitario oggi è di
ventato una realtà politica che è al centro del
l'attenzione nazionale, e non potrà restare 
senza conseguenze. Nemmeno Marlin Luther 
King, Ione, avrebbe guardato cosi lontano nel 

A MOINA 3 

LA MISSIONE USA Ancora morti, violenza e forte tensione 
Nessuna novità dagli incontri con Shamir e Peres 

Lo sciopero palestinese 
accoglie Shultz in Israèle 
Uno sciopero generale in tutti i territori occupati 
ha accolto l'arrivo del segretario di Stato america
no Shultz, che ha avuto due ore di colloquio con il 
primo ministro Shamir, altre due ore con il mini
stro degli Esteri Peres e una colazione con il mini
stro della Difesa Rabin. Non sembra che le diver-
tjenze sul piano di pace siano diminuite. E intanto 
n Cisgiordanla e a Gaza ci sono stati 6 morti. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

e 

SS! GERUSALEMME. Il compi
to del segretario di Stato è ap
parso subito difficile. Shamir 
non ha perso tempo: ha riaf
fermato il suo giudizio negati
vo sulla proposta di conferen
za internazionale e sull'incon
tro a Washington Ira Shultz e 
due esponenti del Consiglio 
nazionale palestinese e in un 
discorso In Cisglordania ha la
sciato intendere che decisioni 
come quelle richieste dall'e
sponente americano possono 
essere prese solo «democrati
camente dal popolo» (Vale a 
dire con le elezioni, lissate per 
novembre se non verranno 
anticipate). Dopo i colloqui di 
Shultz con lo stesso Shamir, 

con Peres, con Rabln sono 
state diffuse dichiarazioni di 
tono cordiale e «aperto»; ma 
non risulta che le divergenze 
siano state superate. L'Olp e il 

Eresidente Mubarak hanno ri-
adito che l'Organizzazione 

palestinese dovrà partecipare 
alla conferenza di pace. E 
Shultz si misurerà da oggi con 
I dirigenti di Amman, Dama
sco e del Cairo. Intanto nei 
territori occupati in sciopero 
si continua a morire: in due 
giorni - a Pasqua e ieri - gli 
uccisi sono stati cinque, (orse 
sei (si parla di una neonata 
asfissiala dal gas). Un altro ra-

Sazzo è stato «sepolto vivo» 
ai soldati e salvato in extre

mis. 

A MOINA 3 Un giovine palestinese salta pneumatici in durante la manifestazione di Ieri 

Intervista a Del Turco sul caso Fiumicino 

«Cambiamo le regole 
del gioco sindacale» 
«li no di Fiumicino ci costrìnge a ripensare tutte le 
regole del gioco che governano il conflitto socia
le». Comincia così un intervista ad Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil, socialista. Il leader 
sindacale sostiene che comunque la riflessione 
non deve limitarsi al sindacato («ce n'è per tutti», 
dice) ma deve investire anche i partiti democratici 
e le istituzioni. 

STEFANO BOCCONETTI 

Mal Fiumicino, il giorno do
po ia sconfitta sindacate. Otta
viano Del Turco propone nuo
ve regole per «trovare un nuo
vo equilibrio ira la partecipa
zione dei lavoratori e ta ge
stione delle vertenze». Nuove 
regole che devono valere an
che per le controparti, che de* 
vono valere anche per l'Alita-
ha, che «non può ricordarsi 
delle relazioni sindacali solo 
ogni tre anni, in occasione del 
rinnovo dei contratti». Del 
Turco, dice di più, però: so
stiene che la vicenda di Fiumi
cino riguarda tutti. Riguarda i 

PAOLA SACCHI 

partiti che, secondo lui, han
no assecondato le spinte par* 
ticolaristiche di determinati 
gruppi di lavoratori, facendo 
cosi smarrire il valore della so
lidarietà confederate. Ma ri
guarda anche le istituzioni, la 
cui riforma non deve occupar
si solo del voto segreto o della 
soglia minima del cinque per 
cento per accedere al Parla
mento, ma deve «regolare» i 
conflitti di lavoro, fissando 

norme per tutte le parti in cau
sa. 

Intanto il sindacato pensa a 
che sbocco dare alla situazio
ne che si è venuta a creare. 
Per oggi è prevista una riunio
ne delle confederazioni e del
le federazioni di categoria. 
Domani, invece, ci saranno 
riunioni separate delle varie 
organizzazioni. E per giovedì 
è prevista una riunione unita
ria dalla quale con tutta pro
babilità scaturiranno decisioni 
operative. 

Quello del referendum è 
comunque un risultato che 
sembra aver colto di sorpresa 
anche chi con il voto ha boc
ciato il contratto. Non sappia
mo se sciopereremo ancora, il 
nostro è stato un no di sfidu
cia al sindacato. «Ma non ci 
sentiamo rappresentati nep
pure dal comitato di coordi
namento», hanno detto ieri i 
lavoratori di Fiumicino. 

A PAGINA 9 

Parla il Dalai Lama 
Da Pechino dicono 
«Può tornare se...» 
Il Dalai Lama può tornare in Cina e risiedere dove 
vuole, quindi anche in Tibet, purché smetta di 
chiedere l'indipendenza di quella terra da Pechi
no. Lo ha detto il massimo leader religioso tibeta
no riconosciuto dalle autorità cinesi, il Bainquen 
Lama. Un portavoce del Dalai Lama interpellato in 
India ha espresso soddisfazione per il «mutato at
teggiamento» di Pechino. 

UNA TAMBURRINO GABRIELLA TAVERNESE 

« • PECHINO. Il Bainquen La
ma ha latto tali affermazioni in 
una conferenza stampa nella 
quale ha anche ricostruito gli 
incidenti del 5 marzo scorso a 
Lhasa. Il racconto differisce 
radicalmente dalla versione 
uificiale allora divulgata dalle 
autorità. I morti furono 5 (Ita 
cui un poliziotto e un mona* 
co), la polizia sparò, ci furono 
centinaia di arresti e di feriti. Il 
Quotidiano del popolo intan

to proprio ieri aveva pubblica
to in prima pagina l'intervento 
del Bainquen Lama sulle vi
cende tibetane l'altro giorno 
in Parlamento, un Intervento 
critico verso il governo. Pe
chino pare dunque orientata 
ora a cercare soluzioni politi
che e non puramente repres
sive alia questione tibetana. 
Pochi giorni la in India il Dalai 
Lama aveva concesso un'in
tervista all'Unita dai toni piut
tosto distensivi. 

A PAGINA 13 

A Torino anziani trovati cadaveri in casa 

Nella Pasqua dell'esodo 
tre morti dì solitudine 
Finito il ponte di Pasqua tutti in fila per tornare a 
casa. Lunghissime code ai caselli autostradali e 
tantissimi incidenti con morti e feriti hanno carat
terizzilo il rientro di ieri. Il tempo inclemente di 
questi giorni ha favorito chi, nei giorni di festa, ha 
preferito la montagna. A Torino, intanto, tre anzia
ni tono stati ritrovati cadaveri nei loro appartamen
ti dove vivevano da soli. 

LILIANA ROSI 

• • kOMA Pasqua e Pagliet
ta <fl vacanza per milioni di 
italiani in giro per l'Italia. Pre
terite, Ira tutte le locanti di 
montagna. Non meno affolla
te, comunque, le città d'arte e 
quelle di mare, il tempo, biz
zosamente inclemente dome
nica, si è rimesso (ma non 
ovunque) Ieri favorendo la tra
dizionale scampagnata che ha 
portato un po' tulli nelle loca
lità caraneristiche della pro
pria regione. 

Oli alle venti di Ieri sera il 

bilancio degli incidenti strada
li era pesante: dodici morti e 
oltre quaranta feriti. Il più gra
ve è avvenuto sull'Amelia, vi
cino a Grosseto, dove una 
coppia di coniugi di Castiglio
ne della Pescala ha perso la 
vita In uno scontro frontale 
con un'auto che procedeva in 
senso contrario. Ma II vero bi
lancio degli incidenti che ogni 

anno, in occasione dei rientri 
in massa dalle vacanze, insan
guinano le nostre strade potrà 
essere fallo solo tra oggi e do
mani Ieri sera erano lunghis
sime le (ile ai caselli di ingres
so delle principali città. Ad 
Orte ia polizia ha segnalato 
una coda di quattro chilome
tri. Forti rallentamenti, inoltre, 
si sono verificati su tutte le 
principali arterie costringen
do gli automobilisti a proce
dere per lunghi tratti a passo 
d'uomo. 

Una Pasqua triste a Torino, 
dove tre persone, tre anziani -
due uomini e una donna - in 
tre luoghi diversi della città, 
sono morti nella solitudine, 
abbandonati dai parenti. Sono 
stati ritrovati, da vicini o cono
scenti, quando per loro non 
c'era ormai più nulla da tare, il 
giorno dopo. 

A PAGINA B 

D Kgb si racconta a puntate 
• • MOSCA. Che ne direste se 
su uno dei nostri illustratissimi 
settimanali comparisse una 
rubrica dal titolo «Il servizio 
segreto informa e commen
ta*? Si può stare certi che au
menterebbe ia tiratura. Ne sa
premmo di più, forse, su chi 
ha messo la bomba nella Ban
ca dell'Agricoltura, o nella 
stazione di Bologna, o delle 
attività di Lido Getti e sui rapi
mento di Aldo Moro. Fanta
scienza naturalmente. A Mo
sca, invece, succede. E non si 
tratta del servizio segreto - di
ciamo, senza oflesa per nes
suno - del Lussemburgo, ma 
dell'onnipotente, onnipresen
te e magari anche onnisciente 
«Comitato per ia sicurezza na
zionale^, più popolarmente e 
confidenzialmente chiamato 
Kgb. Niente stupore: in epoca 
di giasnost anche i servizi se
greti sovietici debbono ristrut
turarsi. Perché no? Così ia rivi
sta a larga tiratura Argumentì ì 
fatti (traduzione: Argomenti 
e fatti) dedicherà una rubrica 
stabile proprio al Kgb. Anzi 
saranno i dirigenti del comita-

Anche il «misterioso» Kgb si mette al passo della 
giasnost. Il quindicinale Argomenti e fatti apre una 
rubrica fissa per raccontare le sue imprese e i suoi 
problemi. Si comincerà con la ricostruzione della 
lotta tra servizi segreti contro la tentacolare Cia. 
Ma si parlerà anche della «difesa della perestrojka» 
e, inevitabilmente, anche delle «amare lezioni del 
passato». 

DAL NOSTRO COBHISPONPENTC 

GIULIETTO CHIESA 

to a rispondere ai lettori, in
formando, commentando 
l'attività di quelli che la voce 
popolare chiama, con espres
sione insieme metaforica e 
sintetica, gli «organi*. Si parle
rà, non c'è dubbio, del pre
sente. Il giornale, annuncian
do l'iniziativa, spiega che «gli 
organi della sicuiezza statale 
vivono e operano nel periodo 
della perestrojka, difendendo 
e salvaguardando le sue tra
sformazioni rivoluzionane». 
Conosceremo dunque i retro
scena della lotta contro i cor
rotti, gli oppositori della pere-
stroika' O i sistemi con cui 
vengono controllati gli agenti 

stranieri? In verità la tv del pe
riodo di Andropov mandò in 
onda un bel serial intitolato 
«La Tass è autorizzata a di
chiarare...» che aveva per pro
tagonisti appunto gli agenti 
segreti del Kgb in lotta contro 
la non meno tentacolare Cen
tral intelligence agency (Cia 
per gli amici) Ma era fiction. 
Invece adesso avremo i fatti 
concreti, reali, quotidiani. E 
avremo anche gli excursus 
storici. Si parlerà - annuncia 
Argumentì i fatui - anche del
le «amare lezioni che debbo
no essere tratte dal passato». 
Allora II Kgb si chiamava con 
altri nomi e sigle: Ceka, Nkvd, 

Mvd. Inutile tradurre: alla 
«Commissione straordinaria» 
degli anni eroici della rivolu
zione fecero seguito il «Com
missariato del popolo per gli 
affari intemi», il «Ministero de
gli affari interni» dei tempi del
le repressioni di massa e del 
terrore. Il bronzeo Feliks 
Dzerzhinskij, nella piazza del
la Lubianka, è rimasto l'unico 
capo della polizia politica ad 
avere l'onore di un monumen
to. Il XX e XXII congresso im
pedirono che la statua di Be
rla campeggiasse su qualche 
altra piazza. I suoi predeces
sori Jagoda, Ezhov, non pote
vano ambire a tanto, essendo 
finiti stritolati nella macchina 
che avevano contribuito a far 
lunzionare Ora tutto è diver
so e più tranquillo. C'è biso
gno di meno eroismo, per for
tuna. E il Kgb può aprire una 
rubrica. In attesa che il Soviet 
supremo affronti anche il di
battito sulla sua riforma. La 
legge che regolerà le nuove 
attività del Kgb democratizza
lo è prevista per il 1990. 

Inquirente: 
per le tangenti 
ancora 3 giorni 
di pieni poteri 

Riprendono oggi a San Maculo gli interrogatori per le 
carceri d'oro. L'inquirente (nella loto II presidente Sterpa) 
ha ancora Ire soli giorni a disposizione per proseguire 
l'inchiesta con I poteri dell'autorità gludiziarla.Dopo il 7 
aprile - divenuti operanti gli effetti abrogativi del referen
dum - si ridurrà ad un organo referente, destinato a scom
parire con la riforma. Riusciranno i commissari a presenta
re la loro relazione alle Camere? A p A a t N A f j 

Shevardnadze 
a Kabul 
Ritiro 
in ogni caso? 

Due giorni di colloqui del 
ministro degli Esteri sovieti
co Shevardnadze a Kabul, 
dove è arrivato Improvvisa
mente domenica. L'espo
nente di Mosca ha discusso 
con Najubullà le decisioni 

-•»—•••»•••»•—• da assumere se dovesse fi
nire con un nulla di fatto la trattativa in corso a Ginevra. 
Non ci sono indicazioni ufficiali. Ma da Indiscrezioni sem
bra che l'Urss stia contemplando la ipotesi di un ritiro 
unilaterale, concordato solo con Kabul, anche se In tempi 
più diluiti di quelli originari. A PA0|NA 4 

Ritoma 
la pace 
fra Etiopia 
e Somalia 

Accordo di pace tra Etiopia 
e Somalia, a undici anni' 
dalla guerra che oppose I 
due paesi per il controllo 
dell'Ogaden, rivendicato 
da Mogadiscio, occupalo 
nel 1977 dalle troppe toma-

—' le e riconquistato nella pri
mavera 1978 dagli etiopici con l'aiuto sovietico e cubano, 
L'accordo prevede il ritiro delle truppe concentrai, lungo 
la Iromiera, uno scambio «li prigiunieri, la cessazione avi 
reciproci «atti di ostilità» e la ripresa del rapporti diplomati-
Cl' ' A PAOIr» 4 

Festività pasquali partico
larmente positive per l'au
tomobilismo Italiano. Do
menica la Ferrari di Ger
hard Berger è giunta secon
da nel Gran Premio del Bra
sile, gara d'apertura del 
Mondiale di Formula I, 

Ini 
Ferrari seconda 
In Africa 
Lancia prima 

Gran Premio dominato dalla McLaren di Alain Prost « 
caratterizzato dalla vana rincorsa di Ayrtoft Senna, poi 
squalilicato. Ieri Miki Biaslon e Tiziano Siviera hanno vinto 
il «Safari Rally» in Africa. Un successo che mancava alla 
blasonala casa torinese.. A MOINA 1 7 

il* È * 

De Mita con i 5 
da oggi ripassa 
il programma 
De Mita riprende oggi un altro giro di consultazio
ni, per raccogliere i giudizi degli aspiranti partner 
di un governo a cinque sulla sua bozza di program
ma, che tutti però hanno già criticato per la sua 
genericità. Il presidente incaricato si è dichiarato 
disponibile a raccogliere suggerimenti e proposte, 
ma i socialisti vogliono che sia lui per primo a 
scoprire tutte le sue carte. 

SERGIO CRISCUOU 

•Bl ROMA Oggi pomeriggio 
il presidente incaricato riceve
rà i liberali e i socialdemocra
tici, domattina i repubblicani 
e i socialisti. Riprende così un 
nuovo giro di consultazioni 
che dovrebbe portare, nelle 
intenzioni di De Mita, all'in
contro collegiale per il batte
simo del nuovo governo a cin
que. Ma le incognite sono 
molte: perplessità e riserve 
sulla bozza programmatica 
diffusa la settimana scorsa so

no slate espresse in vario mo
do dagli altri parliti. I sociali
sti, che hanno definito quel te
sto «ambiguo» e in alcune par
ti «scritto a misura della De», 
insistono nei dichiararsi di
sposti ad approvare sollanto 
•un programma chiaro, etnea-
ce e riformatore»; e protesta 
anche Alma Cappiello, re
sponsabile femminile del Psl, 
perchè De Mita ha «dimenti
cato» le tematiche che Inte
ressano le donne. Pannelli in
tanto ripropone i'«epla-
parlito». 

A PAGINA 6 

J^M< 
—. •• »*•••• i i^n», 

Le Cavallette '* lan,° ,emu,a invasione * già 
. . . „ . ) . > . . . "nlla- •* cavallette trasportate 
non res istono dal vento sul litorale laziale (net-
ai «freddo» la J010'la sPiaS8ia di Twajant-
•» . . « n i u » ca) non sono In grado di soprav-
Italiano vivere e tantomeno di riprodursi 
. ^ . • ^ a a ^ . . - assicurano gli esperti - nel cli

ma Italiano. In Marocco sono in
tanto arrivati tre aerei e alcuni tecnici italiani esperti in disinfe
stazione nell'ambito del programma internazionale di aiuti per 
sconfiggere II llagello. A MOINA 1 1 



multa 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Se mille lire... 
RENZO FOA 

D a oggi chi compra «l'Unità» dovrà pagare cen
to lire in più di chi compra un altro giornale. 
Cento lire non sono di questi tempi una gran
de cifra. Ma si tratta sempre di un sacrificio 

w a a che viene chiesto al lettore; si possono usare 
altre parole, si può dire che è una prova di affezione, 
ma non si attenua il senso di questo sacrificio. La 
speranza è ovviamente che I nostri lettori, il cui nume
ro è in crescita ormai da un anno, lo sopportino e non 
ci neghino l'ulteriore prova che viene chiesta a loro e 
a noi: tenere le vendite. Per parte nostra faremo tutto 
quanto ci è possibile per dimostrare che le mille lire 
ce le meritiamo con il giornale che costruiamo quoti
dianamente. Il che non toglie che nei prossimi giorni 
e nelle prossime settimane leggeremo con sempre 
maggiore attenzione I bollettini delle vendite, sapen
do che in queste cifre c'è una dura verifica del gradi
mento di chi ci legge e della validità del nostro lavoro. 
Ma sapendo anche che da oggi per noi la partita non 
si svolgerà più soltanto sul terreno dell'informazione 
e dell'immagine dell'.Unltà», ma diventa più difficile 
perché cento lire in più sono In ogni modo un ostaco
lo aggiuntivo, comunque la si metta. 

Non sto parlando solo delle ovvie leggi del merca
to; parlo perché abbiamo già alle spalle un'esperienza 
limile. Nell'estate del 1985, quando il prezzo 
dell'«Unit&» della domenica venne portato a mille lire, 
ci accorgemmo subito di pagare un alto scotto, con 
•una Ione caduta delle nostre vendite. Oggi, ripensan
do al rapporto tra il pur necessario beneficio finanzia
rio che ne ricevemmo e il prezzo che ci slamo trovati 
a pagare, è problematico pensare che quella scelta 
abbia portato a consistenti guadagni reali. Ma - se 
guardiamo al peso di quelle mille lire domenicali In
sieme ad altri fattori tutti legati fra loro, come è ovvio 
In un giornale - oggi sappiamo soprattutto quanto sia 
stato poi arduo riguadagnare il terreno perduto, ri
mettersi su un binario di marcia di espansione, fissare 
nuovamente un legame ed una fiducia, mentre il pa
norama complessivo dell'informazione mutava e la 
sola dilesa delle nostre quote di lettori diventava 
complessa e richiedeva decisioni non facili da pren
dere per la loro radicalità, ma necessarie sotto ogni 
punto di vista. 

L a settimana scorsa II Comitato esecutivo della 
nostra editrice ha spiegato in un comunicato 
le ragioni di questa scelta delle mille lire. Ha 
parlato della dura vertenza in corso che con-

mmmm frappone l'associazione degli editori al sinda
cato del giornalisti, vertenza che deve essere 

al più presto risolta. Ha sottolineato il fatto che •l'Uni
tà» è il giornale che risente delle più gravi conseguen-
Se degli scioperi. Ha indicato la cifra di un miliardo e 

uecento milioni come minore entrata a causa delle 
quattro domeniche in cui non slamo usciti. Ha detto 
che cosi «si aggiungono nuove difficoltà finanziarie a 
quelle già esistenti». E il presidente dell'editrice, Ar-
mandOSaW. ha affermato che «non si può interrom
pere né compromettere l'avviato programma di risa
namento». Sono tutti argomenti legittimi e da consi
derare con serietà e impegno. Il che però non toglie 
che chi fa e chi legge questo giornale si trova adesso 
davanti a problemi nuovi, anche questi da considera
re con serietà e con impegno. Perché oggi le cento 
lire riportano alla ribaltala questione delle linee su cui 
deve svilupparsi lo sforzo per consentire alcalinità» di 
concorrere con le principali testate italiane e di esse
re una colonna di un sistema dell'informazione real
mente pluralista. 

Non ci sono mancati, anche recentemente, i rico
noscimenti sul valore del lavoro che stiamo compien
do, sull'Importanza che il giornale del Pei è tornato ad 
assumere non solo nella sinistra, sulla qualità del noti
ziario che diamo e del dibattito che si svolge sulle 
nostre pagine. Certo, come di tutto, se ne può discu
tere. Ma I andamento delle vendite, anche nei primi 
tre mesi del 1983, suona come una conferma positiva. 
Questo è certo importante, ma non credo che basti se 
l'ambizione è di crescere in modo originale sul mer
cato editoriale e non di accontentarsi di gestire quello 
che c'è sul piatto. Questa «Unità» sta ancora cercando 
strategie e strumenti indispensabili per svilupparsi 
davvero e per risanare I suoi bilanci in una prospettiva 
di espansione. Credo che questo sia il punto vero, in 
Un quadro editoriale largamente sconvolto proprio in 
ciò che si offre ai lettori (tonnellate di carta, rotocal
chi, inserti, concorsi, ma anche molta, molta più in
formazione rispetto al passato) da un processo di 
modernizzazione che è segnato dalle lotte politiche 
ed economiche, sulle proprietà delle testate e dei 
gruppi, e dalle guerre sulle lette finanziarie della pub
blicità. L'unica risposta possibile a tutto questo sta In 
una nostra capacità concorrenziale più complessiva; 
e quindi uso delle più moderne tecnologie, razionaliz
zazione del sistema distributivo e di stampa, un nume
ro di pagine che consenta un'inlormazione completa 
sulla società italiana e sul mondo. Allora se queste 
cento lire in più serviranno allo sviluppo dell'.Unità». 
ben vengano, con la speranza di poter molto presto 
pagare ai lettori questo nuovo debito che contraiamo 
con loro. 

.Sul primo numero di Mcromega 
confronto sulle sorti del partito 
Pm Flores d'Arcais, difende Natta, giudice Ruffolo 

Imputato Pei, 
diventi inutile? 

Wss II sasso nello stagno o, 
se si preferisce, la requisitoria 
* di Paolo Flores d'Arcals, 
Prospetta il rischio di una de
cadenza neppure troppo son
tuosa, Il timore che II Pei si 
awii a diventare «innocuo, 
inutile, superfluo». La difesa è 
affidata al segretario comuni
sta In persona. E Natta apre 
l'arringa con la miglior dispo
sizione volterriana: «Forse al
tri, ma certamente non noi, 
sono abituati a considerare 
come "aggressione" e "inimi
cizia" la franchezza e anche la 
rudezza di una discussione se
ria. Mi sembra del tutto evi
dente che preferire nel ragio
namento "la lucidità al bellet
to" e il "ricordare impietosa
mente le circostanze scomo
de" è buona cura per chiun
que...». Il giudizio spetta natu
ralmente al direttore della rivi
sta, Giorgio Ruffolo. Ed è piut
tosto severo circa «la fragilità 
della coscienza comunista», 
•la tentazione consociativa» 
mal messa da parte, «la diffi
denza per le riforme Istituzio
nali». Ma non disperate, il via
le del tramonto non è inevita
bile. «1\itte le rigenerazioni 
sono possibili, È tuttavia im
probabile che possano com
piersi senza rotture di una 
continuità che diventa, alla 
lunga, fatale», sostiene Ruffo-
Io. 

Insomma MicroMega va In 
libreria aprendo il numero 
con una sorta di confronto al
l'americana sulle sorti del 
maggior partito della sinistra 
italiana. Seguono una serie di 
stimolanti interventi,, con al-, 
trattante diagnosi al capezzale -
del malato. Alberto Asor Rosa 

condizione per il Pei di rientro 
in gioco. Umberto Curi ne at-
tacca appassionatamente il 
conservatorismo istituzionale, 
che non comprenderebbe la 
nuova fenomenologia del pò-
(ere per difendere in modo 
«intransigente* e «insensato* 
l'immodificabilità della Costi
tuzione. Massimo Lo Cicero li* 
quida quella «ambigua misce
la di panslndacalismo, assem
blearismo e statalismo», che 
avrebbe reso i comunisti in 
economia «simultaneamente, 
aggressivi e diffidenti verso il 
mercato». Angelo Bolaffi si 
occupa un po' troppo beffar* 
damenle, trattandosi di un 
amore, dell'attrazione fatale 
tra Pei e Spd. Riccardo Terzi 
tenta di ricucire la smagliatura 
tra sinistra politica e sinistra 
sociale proponendo al Pei un 
altro modo di guardare i con* 
flitll. Infine, Domenico Star-
none si occupa dell'animus 
del militante, del suo pessimi* 
amo crìtico, affidato all'amara 
ma necessaria autoironia di 
Tango, Chiudono la monogra
fìa sui comunisti due diverse 
Ipotesi, di Paolo Franchi e Lu
ciano Canfora, sull'eclissi del 
berlinguerismo nel Pei. 

Come si vede gli argomenti 
non sono nuovissimi, ma so* 
stenuti spregiudicatamente e 
con passione da un gruppo di 
intellettuali fortemente moti
vato alle ragioni della sinistra, 
L'immagine che un lettore co
munista ne ricava può essere 

Il Pei si avvia a diventare «inutile, innocuo, super
fluo»? Se Io chiede MicroMega che va in librerìa con 
il numero uno 1988 dedicato ai comunisti, Apre un 
confronto all'americana sulle sorti del maggior 
partito della sinistra: la requisitoria è di Paolo Flo
res d'Arcais, la difesa è affidata a Natta, il giudizio 
a Giorgio Ruffolo. Stimolante, spregiudicata, l'im
magine del Pei che ne esce forse è già retro... 

ANNA MARIA GUADAGNI 

impietosa fino alla ferocia, 
mai ingenerosa. Come andare 
a guardarsi in quegli specchi 
che evidenziano senza rime
dio i difetti e ci fanno o troppo 
grassi o eccessivamente ma
gri. Come tutti sanno ci sono 
diversi mòdi per affrontare 
questo genere di confronto. 
Quello depressivo e masochi
stico di chi smarrisce, davanti 
a una rappresentazione che 
ingrandisce e enfatizza difetti, 
l'autostima e la parte buona 
del sé. Quello sufficiente e un 
po' arrogante, che si rassicura 
pensando: in fondo si tratta di 
uno specchio cattivo. Quella 
che considera l'immagine crì
tica, la rappresentazione del 
sé fatta dagli altri, per quanto 
dura e discutibile e purché 
non strumentale, assai più uti
le e meno infida dell'autocrìti
ca. Personalmente propendo 
per questo genere di lettura. 
Paolo Flores d'Arcais indivi
dua alcune cause di fondo del 
«declino comunista». Innanzi
tutto l'aver finalmente perso 
una «pessima diversità», quel
la ideologica, senza averne 
guadagnato una nuova, «buo

na», capace di tenere insieme 
«più Occidente e più radicalità 
nformatrice». E questo perché 
il Pei, vittima di una sorta di 
complesso di legittimità, non 
si risolve ad accettare l'idea 
che per riformare bisogna «di
videre». «Visto che ogni rifor
ma colpisce qualche consoli
dato interesse». Flores chiama 
in causa esempi che vanno 
dalla riforma fiscale all'equo 
canone, al condono edilizio, 
dove vede un Pei alla rincorsa 
della «chimera di riforme che 
uniscano, che non danneggi
no nessuno». Dunque un parti* 
to incerto, che non sceglie, e 
quando sceglie non lotta- così 
per esempio sulla riforma del
le istituzioni «Il Pel si è pro
nunciato per il monocamerali
smo. Ma quanti dei suoi elet
tori lo sanno?». Tuttavia, con
clude, bando agli equivoci: 
non si chiede ai comunisti di 
essere più riformisti nel senso 
in cui sembrano chiederlo 
certi mìglio.isti più craxianì di 
Craxi; ma semmai di «abban
donare la preoccupazione di 
scadere a partito radicale di 
massa». Orizzonte che prefi

gura anche una riforma Inter
na, che faccia del partito «un 
veicolo di cittadinanza». Per
ché non pensare a un partito -
la requisitoria chiude con una 
domanda - che escluda «in 
ogni organismo dirigente ope
rativo una presenza di funzio
nari (di professionisti della po
litica a tempp pieno) superio
re A un certo tasso (un terzo, 
la metà?)». 

L'arringa della difesa métte 
subito in campo due argo* 
menti. Il primo è che questa 
foto dei comunisti è un po' ré
tro. «Sulla direzione di marcia 
che MicroMega ci sollecita 
noi ci siamo inoltrati da un 
pezzo: anche sulla base di 
quell'esperienza che fu conv 

Eiuta nel tempo, peraltro assai 
reve, in cui partecipammo a 

una maggioranza di solidarie
tà nazionale». Il secondo è 
che il deficit programmatico 
accomuna tutta la sinistra, e 
non solo in Italia. «Una tale 
difficoltà comune non può e 
non deve costituire un alibi 
per noi: e ne siamo ben con
sapevoli. Anche se occorre 
essere consapevoli, contem
poraneamente, che quelle for
ze di sinistra che hanno scelto 
la via del moderatismo In no
me del meno peggio, esse si 
hanno cercato un alibi che 
non può essere perdonato». E 
se per riformare bisogna saper 
scegliere, e cioè «dividere*, 
Natta avverte: «Una sinistra 
che non voglia essere sterile, 
e suicida ha problemi del tutto 
d versi da quelli di una parola 
d ordine semplificatrice», E ri
chiama la vocazione «demo
cratica e nazionale» dei co
munisti per quanto concerne 
la riforma delle istituzioni «su 
c-gjHna ricerca unitaria par* 
rebbe d obbligo». Pereto, 
conclude il segretario, 1 co
munisti non chiedono «scon
ti», ma che si guardi alla diffi
coltà del cimento e al Pei co
me a una forza già in movi
mento: «E tempo di vedere 
che i comunisti hanno voluto 
aprire una pagina nuova». 

Che sia proprio nuova Ruf
folo non crede, visto che at
tacca «la pericolosa fragilità di 
fondo della coscienza comu
nista», venuta fuori a suo dire 
nel fuoco della polemica sto* 
riografica: «Il Pei arriva in ri
tardo; e per non compromet
tere la storia passata si fa siste
maticamente sorprendere da 
quella presente». Cosi per il 
•conservatorismo Istituziona
le» che si fa politico. Sindro
me per cui il Pei avrebbe pau
ra, «per una scommessa incer
ta sul potere alternativo dì do
mani» di perdere la quota cer
ta che il sistema politico gli 
accorda oggi. Di qui la «tenta
zione consociativa», la voglia 
mai smessa di pacificarsi con 
la De, «da tanto tempo fata 
Morgana del Partito comuni
sta italiano». 

Davvero é così? Natural
mente la disputa continua. E 
più che lasciare sentenze ai 
posteri vien voglia di suggerire 
studi attenti sulle risorse e le 
mutazioni in atto nel corpo 
del malato. Altrimenti si fini
rebbe per doversi accontenta
re col dire che «il paziente é 
certamente ancora vivo poi
ché di sicuro non è morto». 

Intervento 

La «cognata organica» 
di Gramsci 

e le bugie di Bettiza 

ma AHTÌ 

N el giorni caldi della polemica sul 
preteso «caso» dell'abbandono 
di Gramsci nelle carceri lasciate 
da parte del Partito comunista, in 

• i ^ un «Mattinale» apparso su «il ma
nifesto» l'atteggiamento dei giornali italiani 
veniva paragonato a quello del celebre Nan
ni Loy di «Specchio segreto» che. con una 
brioche in pugno, si accostava al cappucci
no dell'avventore di un bar chiedendo: «Pos
so (are la zuppetta?». Naturalmente, l'altra 
figura della modesta metafora, lo sbalordito 
proprietario del caffellatte, non poteva che 
essere il Pei, Tuttavia sappiamo bene che 
non è facile fissare un limite alla miseria, e il 
povero nonché ardito sbafatore ideato da 
Loy sembra quasi un distinto signore di fron
te a chi va tentando adesso di raschiare un 
fondo prosciugato di tazzina con un tozzo di 
pane raffermo. 

Intanto a procacciarsi questo umile spun
tino da ritardatario, si è lasciato sorprendere 
Enzo Bettiza, maestro di sillogistica, attività 
evidentemente decaduta e poco redditizia. 
Su «La Stampa» del 19 marzo, nell'articolo 
•La cognata organica», dedicato al ruolo di 
Tatiana Schucht nella vicenda carceraria di 
Gramsci, Bettiza ragiona con rigore aristote
lico. Premessa maggiore: Tatiana «era, a 
quel tempo. Impiegata presso l'ambasciata 
sovietica a Roma»: premessa minore: «Rien
tra nella norma che un impiegato o funzio
nario d'ambasciata possa svolgere sotto co
pertura diplomatica qualche mansione più 
occulta e più delicata»; conclusione: Tatiana 
è «una cognata organica, una longa mania 
di Mosca, una sorvegliante della Ohepeù». 
Non si tratta neppure di un sillogismo cristi-
co, di un sofisma, ma di una banalissima 
falsificazione. Come ha infatti gii ricordato 
opportunamente Gianna Schelotto sul «Cor
riere della sera», Tatiana non lavorò mal al
l'ambasciata sovietica di Roma, con la quale 
Intrattenne soltanto normali e saltuari rap
porti «esterni». FU Giulia, che nell'autunno 
del 1925 aveva raggiunto Gramsci a Roma 
insieme al figlio Dello e alla sorella Eugenia, 
a trovare Impiego per un breve periodo pres
so la sede diplomatica dell'Urss. Allora, pro
vaci ancora Bettiza, il titolo del prossimo 
articolo è gli pronto e scontato: «La moglie 
organica». 

A nulla è valsa del resto la precisazione 
Inviata a «La Stampa» da Umberto Cardia, la 
cui definizione di Tatiana «assistente-sorve
gliante» di Gramsci aveva fornito un involon
tario spunto alia requisitoria di Bettiza, Anzi, 
alla lettera di Cardia pubblicatali 29 marzo, 

ta di Stalin», dove «fangelica cognati»? ri
tratta come una inflessibile; agente spionisti
ca impegnata a trasmettere a Mosca infor
mazioni «grige» e «asettiche» sul assidente 
detenuto a Turi. Non (osse per la tragicità 
dell'esperienza umana della donna, che nel 
disperato tentativo di alleviare le sofferenze 
di Gramsci ha letteralmente consumato la 
propria vita, ci sarebbe da sorridere. Tuttavia 
non è tanto l'infondatezza di quelle insinua
zioni a far riflettere: senza dover compulsare 
ponderosi documenti d'archivio, a Bettiza 
sarebbe bastata una rapida lettura del bel 
saggio di Giuseppe Fiori su «L'universo affet
tivo di Nino», pubblicato recentemente da 
•l'Unità» nel volume «Gramsci. Le sue Idee 
nel nostra tempo», per conoscere gli essen
ziali elementi biografici delle sorelle 
Schucht ed evitare di incorrere in grossolani 
frintendimenti. 

I n realtà, si continua a frugare 
scompostamente anche nelle 
pieghe più intime delia storia di 
Gramsci con to scopo manifesto 

_ di accreditare i principali capi 
d'accusa del processo intentato 

al Pei attraverso le attuali controversie sul-
l'antilascismo e lo stalinismo europeo. E ov
vio quindi che in una crociata propagandisti
ca avviata per riproporre un ennesimo tenta
tivo di delegittimazione democratica dei co
munisti, un massimalista dell'anticomuni
smo come Bettiza si dichiari perfino insoddi
sfatto degli esiti del convegno socialista pro
mosso da «Mondoperaio», dai quali non sa
rebbero emersi a sufficienza alcuni caratteri 
distintivi delio stalinismo, che non si esauri
scono ned'«arbitrio, la violenza, il terrore e 
la menzogna», giacché la natura più profon
da del (enomeno sarebbe contrassegnata da 
quella «disinvolta duplicità o doppiezza, di 
cui Togliatti è stato sotto molti apetti il rap
presentante europeo più degno e più illu-

MNTUCCI* 
sire», rimasta poi radicata «a fondo nel codi
ce genetico del partito». 

Ecco il nazismo trasformarsi In episodio 
•provinciale» e Hitler, sulle orme di Stalin, in 
•ragazzo superllclale». Sono i parliti geneti
camente duplici il rischio di ieri, di oggi, di 
domani, e tali non sono stati né quello nazio
nalsocialista ne quello fascista In fondo non 
pan più essere stato II fascismo a stroncare 
il maggior intellettuale Italiano del secolo. 
Antonio Gramsci non è più un grande prota
gonista e una vittima Illustre della lotta al 
regime dittatoriale, ma nlenl'allro che un 
teorico antistalinista condannato da Stalin e 
da Togliatti, sorvegliato dalla Ghepeù, corte
semente ospitato in una cella di Mussolini, al 
quale si pud presumere II Comlntem pagaste 
riconoscente un regolare affitto mensile. 

Davvero impressionante, soprattutto per I 
lettori delle «Lettere dal carcere», si presenta 
a questo punto la «doppiezza» di Tatiana, le 
cui cure premurose, spinte talvolta fino al
l'eccesso, si rivelano l'ipocrita (acciaia di un 
doppio gioco perverso ai danni di Gramsci. 
E non meno ripugnante e duplice * da giudi
care l'agiografia comunista che con la «leg
gendaria Tania» ha inteso beatificare una 
crudele debitrice di Stalin. 

L o stesso giorno nel quale culmi
nava la denuncia di tali nefan
dezze, •l'Unità» ha anticipato un 
resoconto del plano di attività 

wmmmm dell'Istituto Gramsci per l'anno 
in corso. Tra le inzialive In late di studio, 
Ifgura anche la edizione del carteggio di Pie
ro Sraffa con Tatiana. Malgrado problemi 
connessi a questioni di proprietà letteraria 
abbiano indotto a rinvi are finora la pubbli
cazione delle lettere di Sralla, non e una 
novità che, tramite la cognata, uno degli in
terlocutori privilegiati dell'epistolario gram
sciano sia stato l'economista residente a 
Cambrigde. A causa del regolamenta carce
rario In vigore a Turi, Gramsci era autorizza
to infatti a scrivere soltanto ai parenti, Ma gli 
studiosi che hanno già avuto occasiona di 
esplorare I tetti originali della corrisponden
za tra Tatiana o Sraffa, tanno che non vi è 
praticamente alcuna pagina che non si apra 
con frasi quali: «Caro amico, come vi avevo 
promesso allego alla presente le copie delle 
ultime lettere di Nino...»; •Cara amica, ho 
letto ora con molta attenzione le lettere di 
Nino, e cerco qui di mandarvi un po' di ma
teriale per rispondergli...» • cosi via. Risulta 
evidente, Intornimi, come la diabolica isola 
della Ghepeù don prendesse alcuna Iniziati. 
va di qualche rilievo senza consultarsi ocon-, 
cordarla coli Sralla. Slamo dunque in pre
senza di un •economista organico»? 

Se cosi (otte, a Sralla spetterebbe tu) se
rio una bella palma di campione di •dop
piezza».' dal 1926 aluta Gramsci a rifornirti di 
libri per studiare in carcere; nel 1927 ottiene 
il primo permesso per visitarlo a Milano e 
chiede a Angelo Tasca di redigere II testo 
che egli stesso traduce e la pubblicare sul 
«Manchester Guardian» tolto il titolo «The 
methods ol fasclsm • The case ol Antonio 
Gramsci»; nel 1928 è incaricato da Gramsci 
di consultare lo zio, il senatore Mariano D'A
melio, primo presidente delia Corte di cassa
zione, per conoscere l'iter del ricorso per la 
revisione del processo Inoltrato da Terracini 
a nome del Partito comunista d'Italia; nel 
1930 visita a Mosca Giulia ammalata; nel 
1931 chiede di incontrare Gramsci a Turi. 
ma l'autorizzazione gli * negata in quanto si 
rifiuta di far pressioni sul detenuto affinché 
Indirizzi una domanda di grazia a Mussolini; 
nel 1933 gioca un ruolo importante sia nel 
tentativo di ottenere per Gramsci la libertà 
condizionale, sia per favorire un intervento 
sovietico in vista di un eventuale scambio di 
prigionieri tra l'Italia e .'Urss; dal dicembre 
1933 al luglio 193S si assume le spese del 
soggiorno di Gramsci nella cllnica Cusuma
no di Fornita e ottiene l'autorizzazione a tra
scorrere con lui una settimana per quattro o 
cinque volte all'anno; lo visita l'ultima volta 
alla Qulslsana di Roma un mese prima della 
morte, il 25 marzo 1937; insieme a Tatiana si 
occupa infine della salvaguardia del «Qua
derni del carcere». 

Peccato che Tatiana, Sraffa e Togliatti non 
siano riusciti a portare a buon line quel vero 
capolavoro di dissimulazione che sarebbe 
stata la liberazione di Antonio Gramsci. Nes
suna paura, comunque, la gente duplice non 
sfugge all'occhio vigile di Bettiza: sarebbero 
stati smascherati ugualmente. 
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• • Tanti disoccupati. Tante 
disoccupate, più donne che 
uomini. Soprattutto giovani 
donne. Cosi dicono le statisti
che, ma le cifre sono mute. 
Dietro ogni unità femminile in 
cerca di lavoro, invece, ci so
no storie che indicano un so
stanziale mutamento dell'i
dentità di donna. Le giovani di 
oggi hanno in gran parte fre
quentato le scuole, fino alle 
superiori, molte fino all'uni
versità. Ciò comporta che ab* 
biano assorbito, per vent'anni 
e oltre, un sapere e imperativi 
morali che indicano la presen
za e l'attività nel sociale come 
modello di vita. Accanto, cer
to, persiste il modello di fem
minilità tradizionale: sarai mo
glie e madre. Ma si può, alle 
soglie dell'età adulta, dare un 
colpo di spugna su tutto quan
to si e imparato e si è iscritta 
nel profondo di ciascuna? Si 
può cancellare, mettere in 
soffitta, un sapere dato per 
tanto Importante e l'Indicazio
ne all'attività, come imperati
vo categorico, fatto proprio 

una volta per tutte7 Si può dar
si solamente a un uomo, alla 
casa, a un figlio, senza sentirsi 
dimezzate? 

È questa perdita di una par
te di sé, questo dirottamento 
da un progetto dato per ne
cessario e legittimo, che col
pisce le giovani donne di oggi, 
a differenza di quelle di un 
tempo, allevate in una sola di
mensione, quella femminile 
racchiusa tra le mura di casa e 
l'oblatmtà alla famiglia 

Superficialmente e sbrigati
vamente si dice che le donne 
vogliono lavorare per «realiz
zarsi», ed è sottintesa l'ombra 
di un certo disprezzo, quasi 
che la «realizzazione» fosse 
un'aspirazione velleitaria da 
parte di chi, invece, avrebbe 
altri compiti nella vita, e li tra
disse. Se una donna lavora 
perché ne ha bisogno per so
pravvivere, la si accetta, ma se 
un uomo provvede per lei, se 
non è spinta dalla necessità, 
perché mai dovrebbe volersi 
imporre in un mercato come 

Una donna 
a più dimensioni 

quello del lavoro, già scarso di 
disponibilità anche per gli uo
mini, ai quali compete di man
tenere moglie e figli? Questa 
mentalità, anche se masche
rata di tolleranza per le richie
ste femminili, è più diffusa e 
radicata di quanto si voglia 
ammettere. 

Alla luce di queste conside
razioni vi propongo una lette
ra, che mi e arrivata da qual
che giorno, di una donna che 
si firma Antonella: «Vorrei riu
scire a dar conto di un mio 
stato d'animo forse da sempre 
covato, ma che da un anno a 
questa pane sta esplodendo 
in maniera vistosa. Questo 

l'antefatto: circa un anno fa 
mi sono laureata (con tanto 
entusiasmo); dopo di allora, 
nell'estenuante percorso alla 
ricerca di un lavoro, ho accu
mulato lunghe giornate vuote, 
tentativi andati persi, frustra
zioni, umiliazioni, amarezze, 
rifiuti, piccole violenze quoti
diane. Mi ritrovo, a distanza di 
tempo, con un niente di fatto, 
e non posso fare a meno di 
vedere la mia immagine smi
nuita, di proiettare contro me 
stesa tanta amarezza, insom
ma di vivere e serflirmi sostan
zialmente come fallita e inca
pace. Di Trovare una colloca
zione sociale dignitosa, un 

posto di lavoro che permetta, 
a me e a mio marito, di con
durre un'esistenza un po' me
no stentata. 

•Per tutto questo tempo 
mio marito mi è stato vicino in 
maniera impeccabile, sempre 
paziente, sempre dolce, di
sponibilissimo ad ascoltarmi, 
a condividere le mie ansie e la 
mia rabbia, perfino a farsi ca
rico di alcune Incombenze, 
senza neanche la più lieve 
ombra di rimprovero, tranne 
che nei miei momenti di mas
sima depressione, quando mi 
capita di sconfinare nell'abu
lia, nell'inerzia, nel sentimen
to autodistruttivo. Ecco il pun

to: io, a mia volta, ho matura
to nel suoi confronti un acuto, 
doloroso, torbido senso di 
colpa. Sento che non sono la 
migliore delle compagne, mi 
vergogno di me per mio mari
to, e non capisco perché e co
me possa volermi bene e ave
re stima di me, vorrei dargli 
valide ragioni di essere con
temo di starmi accanto. Ulti
mamente a me pare che il 
senso di colpa mi abbia spinta 
ad adottare i suol Interessi, 
con uno slancio ed un entu
siasmo forse eccessivi. Non 
sarà un modo per farmi accet
tare? Quanto è rischioso tutto 
questo?». 

Solo trenl'anni fa, una qual
siasi donna, al posto di Anto
nella, si sarebbe sentita -rea
lizzata., e stimabile e amabile 
dedicandosi tutta a suo marito 
e alla riuscita di lui. Oggi viene 
avvertito come la caduta in 
una zona ambigua, vischiosa, 
dove si giocheranno partile 
oscure, ricattatorie, servili! 
una zona dove gli investimenti 

dì energie, alletti, speranze; 
andranno a caricarsi su qual
cun altro, con 11 risultato di 
produrre perdita di autono
mia. del controllo e della co
struzione del progetti propri e 
comuni, e l'aprirsi delle possi
bilità, sempre in agguato, di 
larcaricoaluidelle (lustrazio
ni incombenti. 

Pericolo per la coppia, ma 
anche rischio per lei, come 
hanno dovuto constatare, a 
conti fatti, tante cinquantenni 
rimaste «ola di tatto o solo di 
alletti, se l'uomo al quale al 
erano dedicai) se n'é andato 
con un'altri q vive In caia 
amando un'altra, «li lavoro è 
alato la mia salvezza» dica una 
di loro, «economicamente e 
per interesse di vita. Perdere 
un uomo è una devastazione 
incalcolabile, a una certa età: 
si perda l'identità di donna, 
Ma se ti sei costruita, e hai in 
mano, la tua Identità sociale, 
la vita continua. Per quelli che 
sull'uomo avevano Investito 
tutto, il crollo è totale». t 
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Incidente 
diplomatico 
Usa Panama 
tm CITTA DEL PANAMA. A 
poche ore dall'annuncio del 
Pentagono dell'invio di un 
nuovo contingente Usa a Pa
nama, un incidente diplomati
co rischia ora di far precipita-
re I precari rapporti tra il gene
rale Noriega e gli Stati uniti. 
Domenica una macchina del
la pollila panamense ha cer
cato di fermare quella del
l'ambasciatore statunitense, 
Arthur Davis , al termine di 
una visita di cortesia compiuta 
dal diplomatico nella sede 
della nunziatura apostolica. 
L'inseguimento, a sirene spie-

(late, e durato per oltre tre chi. 
orhétrl e si è concluso davanti 

alla residenza di Davis. Le rea
zioni sono state immediate: 
una volta al sicuro nel suo uffi
cio di rappresentanza, l'amba
sciatore si è allettato a stilare 
una nota di protesta, denun
ciando l'accaduto come un 
ano .mollo serio, grave e deli
cato». Per Un esponente del 
governo di Solis Palma, Inve
ce , si è trattato solo di una 
•semplice operazione di poli
zia» e ha aggiunto : «Non vor
remmo credere che si stiano 
architettando false accuse 
^contro le nostre forze armate 
per giustificare un progetto di 
Invasione». 

La dichiarazione fa riferi
mento al 1300 soldati II cui 
arrivo a Panama è previsto nel 
corso della settimana per ga
rantire la sicurezza del cittadi
ni americani e destinati ad ag-
? (ungersi agli altri continenti 
circa diecimila militarO già di 

stanza da alcuni mesi nelle ba
si del Canale. Proprio da una 
di queste, dove sembra aver 
trovato rifugio dopo la sua 
estromissione, il presidente 
Eric Del Valle ha lanciato Ieri 
agli Stati Uniti un appello per
ché creino oppure aderiscano 
a una forza «multinazionale» 
per catturare Noriega. La ri
chiesta i arrivata sotto forma 
di dichiarazione registrata su 
nastro all'agenzia di stampa 
Upl e, per alcune parti del 
contenuto, ha destato una 
certa sorpresa. Del Valle Infat

t i ricorda che il capo delle for
ze armate panamensi è stato 
Incriminato negli Stati Uniti 
'per traffico di stupefacenti, 
ima non specifica se dopo la 
sua cattura debba essere por
talo In America e processato. 
Inoltre nella dichiarazione al

l up i l i deposto presidente,-, ri
conosciuto dalla Casa,Bianca 
ancora come legittimo»,,parla, 

I una forza multinazionale 
ma non dice chi ne dovrebbe 
far parte e di quante truppe 

'dovrebbe essere composta. 
Infihe Invita a chiare lettere 
l'amministrazione Reagan a 

'mantenere le pressioni eco
nomiche su Noriega. Pochi 
giorni fa in un'intervista rila
sciata al «New York Times», 

"Del valle si era invece espres-
[80 cóntro uh Intervento milita-
,re e aveva definito contropro
ducenti eventuali altre sanzio-

i ni economiche o politiche nei 
confronti del Panama; «Non 
farebbero - aveva sostenuto -

'che rendere più difficile la 
cacciata di Noriega». 

Difficile dunque prevedere 
ora quali saranno le prossime 
.mosse di Reagan. Secondo la 
stampa la Casa Bianca dopo 
aver cercato Inutilmente di 
conVIcere il generale ad an
darsene, si troverebbe in un 
impasse. Indecisa su quale at
teggiamento tenere nei con
fronti di Nbrlega. Un elemen
to che potrebbe fare accelera
re le decisioni potrebbe esse
re l'Incidente diplomatico che 
ha coinvolto I ambasciatore 
Davis e sarebbe un nuovo giro 
di vite che certo non porte
rebbe la crisi sulla strada di 
una risoluzione pacifica. For
se è per questo che ieri con 
una mossa a sorpresa il candi
dato democratico Jackson ha 
spedito a Noriega una lettera 
in cui si offre cóme «mediato
re» tra lui e gli Stati Uniti. 

Difficili colloqui a Gerusalemme 
Dichiarazioni di tono disteso 
ma le note divergenze 
non sembrano per- ora risolte 

Sciopero generale palestinese 
Almeno sei le vittime 
fra domenica e ieri, 
un ragazzo «sepolto vivo» 

Shultz da Shamir, Peres e Rabbi 
La nuova mìssione^di pace di Shultz è iniziata in un 
clima difficile, come era prevedibile. II primo mini
stro Shamir ieri ha ribadito la opposizione al piano 
americano e così pure ha fatto l'Olp mentre uno 
sciopero generale nei territori occupati e a Gerusa
lemme Est ha accolto il segretario di Stato. Conti
nuano le atrocità dei soldati: in due giorni sei morti 
tra cui una bimba di 4 mesi uccisa dai gas. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•M GERUSALEMME. Tra un 
diffuso scetticismo dell'opi
nione pubblica e l'ennesimo 
«gran rifiuto» del premier Yi-
tzhak Shamir, il segretario di 
Stato americano George 
Shultz, di cui va apprezzato 
comunque lo sforzo, ha tra
scorso le prime ore in Israele 
di questa sua nuova missione 
di pace. «Il copione è lo stesso 
dell'altra volta-, ha commen
tato a caldo un osservatore. 
Ma forse, per certi aspetti, è 
anche peggio. Almeno a fine 
febbraio I iniziativa Usa aveva 
smosso le acque costrìngen
do Shamir all'ambiguità, sta
volta le posizioni sono già 
consolidate. Il capo dell'ese
cutivo ha pronunciato un no, 
chiaro è netto, subito. 

Non sì capisce, a questo 
punto, quali margini di manò
vra abbia Shultz nella regione. 
Probabilmente ha deciso di 
giocare di sponda, Ma since
ramente non si vede quali ap
poggi possa ricevere tra oggi e 
domani ad Amman e soprat
tutto a Damasco e al Cairo. Il 
«nodo* palestinese, infatti, 
non è stato affatto risolto. An
cora l'altra sera all'aeroporto 
Ben Gurion di Tel Aviv il re
sponsabile della politica este
ra americana ha insistito sulla 
delegazione giordano-palesti
nese al tavolo delle trattative, 
Ma sia l'Olp da Tunisi che il 
presidente egiziano Mubarak 
gli hanno risposto picche. Fin
ché l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, co
me tale, non, sarà riconosciuta 
come il verp interlocutore gli 
sforzi di Shultz sono destinati 
ad essere Vanificati; ecco la 
sòstartza delle dMè'flsppite,:E"' 
perfino un palestinese mode
rato come Hanna Siniora ieri 
ha dichiarato: «Se il segretario 
americano vuole Incontrare I 
palestinesi sa quale è l'indiriz
zo». Sia a Gerusalemme Est 

che nei territori occupati ieri, 
comunque, tutto era fermo. 
Lo sciopero generale indetto 
dalla direzione clandestina 
della rivolta è riuscito in pie
no. 

Insomma la situazione sem
bra per ora bloccata. Almeno 
nel- breve periodo. Lo si è vi
sto chiaramente negli incontri 
ufficiali di ieri. in. mattinata 
Shultz (al quale ieri un signore 
in una mezza pagina di pubbli
cità comprata appositamente 
sul Jerusalem Post ha rivolto 
il perentorio invito a non crea
re un «mostro arabo» in grado 
di fagocitare il popolo israelia
no) ha visto Shamir. Il collo
quio è durato due ore. Al ter
mine le dichiarazioni di pram
matica si sono sprecate. «So
no molto soddisfatto», ha di
chiarato il leader israeliano. 
«Sì, anch'io molto», gli ha fat
to da contraltare il collabora
tore di Reagan. Poi, nel primo 
pomeriggio, la visita 
a»'«alleato» Peres che poi ha 
dichiarato alla stampa che il 
piano era stato esaminato 
«nella sostanza». Infine, ieri 
sera, George Shultz e signora 
(che alloggiano all'hotel Hil-
ton) sono stati invitati a cena 
da Shamir a casa sua, nel pie
no centro di Gerusalemme: 

•La pace è molto difficile», 
aveva detto Peres l'altra sera a 
Tel Aviv accogliendo l'ospite 
americano. Il quale, oltre ad 
espressioni forse un po' esa
gerate del tipo: c'è il tempo 
delta guerra e quello della pa
ce.c% il, tempo dell'amore e 
delrojaìa, aveva anche,a,ffer-
mato che «questa volta non si 
può fajìireve che il piano di 
pace «Va preso o respinto in 
blocco anche se la conferen
za di pace non deve avere un 
carattere impositlvo». 

Abbondanza dunque dì 
espressioni «fiduciose». A 
mettere i punti sulle «i» co-

,-A • 

-A, 

munque ci ha pensato ancora 
Shamir che in un discorso, do
po aver duramente criticato la 
Casa Bianca e il Dipartimento 
di Stato per aver incontrato a 
Washington i due esponenti 
del Consiglio nazionale pale
stinese, ha affermato che «le 
divergenze sul piano di Shultz 
sono tali da poter essere risol
te non dal governo ma diretta
mente dal popolo». Come di
re: fino a dopo le elezioni (an
ticipate? il Likud, che in que
sto momento si sente forte, 
secondo voci le vorrebbe a lu
glio) non se ne parla. 

Il gioco sulla pelle dei pale
stinesi, dunque, continua. E 
bisogna segnalare, di nuovo, 
un bilancio drammatico degli 
scontri che sono proseguiti sia 
nel giorno dì Pasqua che ieri. 
In due giorni ci sono state sei 
vittime. O forse addirittura set
te., Le.autorità, israeliane, infat
ti,' firìp a .iér'( sera'' non confer
mavano la morte di una neó* 
nàta di 4 mesi deceduta ih se
guito al lancio'di gas lacrimo
geni. Ma sulle altre cinque 
non ci sono contestazioni. Un 
giovane è stato ucciso a Kaba-
tja. Secondo'l'esercito sareb
be deceduto in seguito ai gas 
lacrimogeni, ma altre fonti as

sicurano che .il palestinese 
sono stati sparali dei colpi di 
fucile alle spalle. Un altro e 
deceduto nell'ospedale a Ra
mai lah. La terza vittima si è 
avuta a Tulkarem, la quarta ie
ri mattina nel campo di Beni 
Neim la quinta all'ospedale 
Shita di Gaza. Vi sono poi da 
segnalare due atrocità dt i mi
litari. Nella mattinata di Pa
squa hanno costretto un gio
vane arabo, nel campo di 
Askar, ad arrampicarsi su di 
un palo della luce per togliere 
una bandierina delI'Olp che 
era proprio li tra 1 fili. I soldati 
per «aiutare» il palestinese. 
che era comunque sotto la mi
naccia delle armi, gli hanno 
tornito una pertica d'acciaio. 
E morto folgorato. 

Un altro gravissimo episo
dio è successo nel campo di 
El pire, nelle immediate vici
nanze di Ramallah. Una pattu
glia di militari israeliani ha «se-
pqlto vivo» un ragazzo. Lo 
n^innà Coperto di sassi e sab
bia. E lì c'è rimasto per tre 
ore. Poi quando: i soldati sono 
andati via le donne del vìUag-

Jlio lo hanno tirato fuori. Ora e 
n gravi condizioni all'ospeda

le. 

Usa, oggi vota il Wisconsin 

Più tesa la sfida 
tra Jackson e Dukakis 
• I WASHINGTON. Lunedì, 
«caucus» in Colorado; oggi 
una «classica» delle primarie: 
la sfida dì metà stagione nel 
Wisconsin. Seguiranno in que
sto mese te primarie di New 
York il 19, e, della Pennsylva
nia il 26: in tutto, verranno 
scelti il vènti per cento dei de
legati democratici. Elemento 
saliente, la parità dì fatto, per 
numero di delegati, tra Mike 
Dukakis (646) e lesse Jackson 
(643). Jackson ora deve aver, 
conquistato il maggiore slan
cio. Sabato, alle primarie delle 
Isole Vergini, piccolo arcipe
lago nel Mar dei Caraibi, am
ministrato in parte dagli Stati 

Uniti e in parte dalla Gran Bre
tagna, Jackson ha stravinto, 
con 634 voti su 671 votanti. 
Ma, oltre al prevedibile risulta
to di questa consultazione, vi
sto che la popolazione delle 
Isole Vergini e quasi tutta di 
colore, ìì messaggio di Ja
ckson e soprattutto i suoi di
scorsi sulla droga e sulla «vio
lenza economica» dell'ammi
nistrazione Reagan .stanno at
tirando un numero sempre 
maggiore di elettori bianchi. 
Domenica, a Denver, ha insi
stito che «qualcosa sta succe
dendo», e ha paragonato Mar
tin Luther King a Cristo e il 
presidente Reagan a Ponzio 

Pilato. Con il suo rivale Duka
kis, in Colorado, una delle lot
te decisive è quella per con-
3uistare i voti ispanici: i son-

aggi li danno alla pari. Sìa in 
Colorado che in Wisconsin, 
Jackson ha attirato molta più 
gente di Dukakis, anche se in 
Wisconsin Dukakis (che però 
sia pensa al voto ebraico di 
New York, e domenica ha di
feso Israele) conduce nei son
daggi con il 43% contro il 35 
di Jackson. Ma una vittoria nel 
primo Stato potrebbe dare 
una spinta a Jackson, a meno 
che i risultati non si vengano a 
sapere troppo tardi. 

• M.L.R. 

La tregua è già saltata 

Irak e Iran ripendono 
la «guerra delle città» 
H DUBAI. Non è durata 
neanche tre giorni la tregua 
nella «guerra delle città» fra 
Iran e Irak: un missile terra-
terra iraniano ha colpito ieri la 
città di Kirkuk, ma aviogetti 
irakeni avevano già bombar
dato il giorno di Pasqua le cit
tà iraniane di Tabriz e Isfahan, 
e contro quest'ultima un mis
sile «Scud» è slato lanciato ieri 
pomeriggio. Appare quindi 
destinato a restare senza esito 
il nuovo appello del segretario 
generale dell'Gnu, Perez de 
Cuellar, ai belligeranti perché 
si astenessero dal riprendere ì 
raid contro obiettivi civili. 

Come si ricorderà, Ba
ghdad aveva annunciato una 
tregua unilaterale di tre giorni 
da giovedì sera, in concomi
tanza con la visita in quella ca
pitale del premier turco Tur-
gul Ozal (che è ripartito per 
Ankara domenica); Teheran 
aveva annunciato venerdì la 
decisione di accettare l'appel
lo di tregua già rivolto, allora, 
da Perez de Cuellar. 

Il comando irakeno sostie
ne di aver colpito, a Tabriz e a 
Isfahan, due raffinerie di pe
trolio, mentre Teheran affer
ma che sono stati bombardati 
quartieri residenziali; e lo stes-, 

so dicasi per il missile iraniano 
caduto su Kirkuk alle 9,59 (lo
cali) di ieri mattina. Ora en
trambe le parti minacciano ul
teriori ritorsioni. 

Per la prima volta, intanto, 
le fonti iraniane hanno fornito 
il bilancio complessivo degli 
attacchi missilistici irakeni dal 
29 febbraio in poi, fissandolo 
in 1.145 morti e 4.000 feriti fra 
la popolazione civile. Secon
do fonti curde, inoltre, 400 ci
vili della zona di Halabja 0* 
città bombardata con i gas) 
sarebbero stati uccisi dopo 
essere stati catturati dalle 
truppe irakene. 

Mitterrand 
sollecita 
sanzioni 
contro Pretoria 

L'assassìnio di Dulcìe September li rappresmtame del-
l'Anc uccisa a Parigi la scorsa settimana, rende «più scot
tante» la questione di sanzioni economiche contro il Suda
frica: lo sostiene il presidente francese Francois Mitterrand 
(nella foto). Mitterrand, in un'intervista radiofonica, ha 
precisato però di essere contrario a una rottura del rappor
ti diplomatici con Pretoria. Sull'omicidio dì September, 
Mitterrand ha detto di non potei affermare nulla di concre
to, anche se - ha aggiunto - «la mia intuizione mi dice 
qualcosa», in base ai «sospetti sul regime di Pretoria che ho 
da molto tempo». 

Un uomo arrestato sabato 
in un quartiere settentriona
le di Londra potrebbe esse
re una spìa collegata a una 
rete internazionale organiz
zata dal Kgb aì danni della 
Gran Bretagna, Lo ha rivela
to ieri 11 giornale «Mail on 
Sunday». l a polizia Inglese 

Londra: 
sgominata 
rete spionistica 
est europea? 

sì è limitata a dire che l'uomo, che si faceva chiamare 
Erwin Van Haarlam e ha 42 anni, è ancora sotto interroga
torio. E non ha aggiunto altro, salvo confermare che l'arre
sto è stato effettuato tn base alla legge sui segreti di stato. 
Nell'appartamento che l'uomo occupava da due anni a 
Londra gli agenti hanno sequestrato sacchi di documenti. 
Un portavoce del Foreign Office ha detto che l'uomo - che 
secondo il quotidiano avrebbe chiesto subito dopo I arre
sto di mettersi in contatto con l'ambasciata cecoslovacca 
- non faceva parte della delegazione di Praga presente a 
Londra. 

Willy Brandt 
da ieri 
a Mosca 

È giunto Ieri a Mosca Willy 
Brandi, (nella foto), presi
dente onorario del partito 
socialdemocratico tedesco 
e presidente dell'Interna
zionale socialista. Brandt è 
accompagnato da Egon Bahr, della presidenza della Spd e 
da Johannes Pronk, vice-presidente della partito olandese 
del lavoro. All'aeroporto la delegazione è stata ricevuta da 
Anaiolij Dobrinln, membro della segreteria del Ce del 
Prus e da Vadim zagladin, primo responsabile del diparti
mento internazionale del comitato centrale del partito. La 
Tass, nel suo annuncio, non ha però precisato la durata, né 
I agenda della visita. Secondo agenzie di slampa occiden
tali, comunque, Brandt dovrebbe incontrare anche Mikhall 
Gorbaciov. 

Battuta d'arreStO |*elli nicaraguensi hanno 
, "™ M I « • " « " " » deciso di rinviare al 12 apri

n e ! neOOZwtl le prossimo un nuovo in-
• . „ *i!_t_»i contro con il governo san
i l a S a n d i n i S u dinista che era stato rissato 
a / n n t n i .inizialmente per mercoledì 
e lumia» prossimo, in base ai recenti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accordi di Sapoa. I contras 
^ ^ ^ " " • " • ™ ^ ™ ™ ™ hanno giustificalo II rinvio 
dicendo che II governo sandinista «ha violato gli accordi 
per non aver liberato il numero di prigionieri» che essi 
avevano richiesto. Ma proprio dai contras • stando almeno 
alla testimonianza del corrispondente del quotidiano go
vernativo «Nuevo diario» - sarebbe venuta un'aperta viola
zione della tregua: una colonna di circa 70 contras avreb
be attaccato una pattuglia sandinista uccidendo due solda
ti e ferendone altri tre. 

Cartacei in India 
accolto 
dall'eco 
di attentati 

Carlucci (nella foto), era 
appena arrivato a Nuova 
Delhi, seconda tappa del 
suo viaggio che lo ha già 
portato in Marocco, per 
una visita ufficiale in India. .. — —— ._* 
ma ad accoglierlo è stato reco di tre esplosioni avvenute 
nel centro culturale americano di Nuova Delhi. Nell'edifi
cio è scoppiato un incendio ma non vi sarebbero vittime. 
Il segretario alla Difesa Usa. nei suoi tre giorni di visita, avrà 
colloqui con il premier indiano Rajiv Gandhi e con il suo 
collega Krishna diandra. 

Colombia 
contadini 
uccisi 
durante una festa 

Trenlatrè contadini che 
partecipavano ad una festa 
pasquale sono stati assassi
nati da un gruppo di otto 
uomini mascherati. Il tatto è 
avvenuto la scorsa notte 
nella piccola località di Me-
jor Esquina, nel municipio 

J „ „ . t . . di Buena Vista, nel nord 
della Colombia, al confine tra gli stali di Cordoba ed Anito-
quia, dove sono molto intense le azioni dei guerriglieri ma 
anche l'attività dei trafficanti di stupefacenti. Il governato
re del dipartimento, José Gabriel Amin, ha dichiarato oggi 
che 21 cadaveri sono già stati identificati ma il numero 
totale delle vittime non e ancora definitivo. Secondo quan
to dichiarato da un testimone, Segundo Benitez, soprawl-
suto alla sparatoria, il gruppo di assalitori si è autodefinito 
«Los magnificos» ed ha dichiarato che l'aggressione è stata 
una «operazione di uno squadrone anticomunista». 

VIRGINIA LORI 

Martin Luther King, «il più pericoloso dei neri» 

Una delle ultime immagini di Martin Luther King 

M WASHINGTON. Tra teste 
cotonate e glassate di lacca, 
mamme interpretate da trave
stiti e sinistri proprietari dì lu
na park, ci viene servito que
sta stagione l'omaggio più pa
radossalmente autentico alla 
vita e al pensiero di Martin Lu
ther King. È nel nuovo film-
culto «Hairspray» di John Wa-
ters: l'eroina Tracy Turnblad, 
adolescente sovrappeso ma 
vincente, viene arrestata per 
dimostrazioni prò-integrazio
ne; la sua amica Penny Pingle-
ton s'innamora di un ragazzo 
nero. Ma c'è un lieto fine, i 
cattivi razzisti (verso i neri e i 
grassi) vengono puniti, le due 
protagoniste vivono felici coi 
rispettivi amori. Quasi alla let
tera, il «sogno» di King, quello 
raccontato (nello stesso anno 
incuislsvolgeilfilm.il 1963) 
davanti al Lincoln Memoria! 
alla fine della marcia su Wa
shington, a 250mila bianchi e 
neri: quello di vederli, i bian
chi e 1 neri, «lottare pacifi
camente insieme contro le in
giustizie». Ma «Hairspray è un 
film allegramente surreale; 

nella realtà, bianchi e neri 
americani non si sono mai in
tegrati quanto King sperava; e 
proprio quell'anno, e quella 
marcia, furono fonte di infiniti 
guai per King, Prima, il presi
dente Kennedy aveva cercato 
in tutti ì modi di cancellare la 
marcia, sostenendo che «ci 
volevano leggi, non spettaco
li» (in ogni caso, per la prima 
volta, in una manifestazione 
del genere la polizia non usò i 
cani, tratto distintivo della 
brutalità razzista dei poliziotti 
del Sud); e, dopo la marcia, 
ali'Fbi si tenne una riunione 
lunga nove ore, con un tema 
evidentemente scelto dal ca
po di allora, il famigerato J. 
Edgar Hoover: «Come neutra
lizzare King». Fu l'inizio di una 
persecuzione continua durata 
cinque anni, fino al suo assas
sinio: microfoni piazzati nelle 
camere d'albergo (e diffusio
ne di nastri registrati di incon
tri di King con donne che non 
erano sua moglie - uno dei 
non moltissimi la ti in comune, 
se si dà retta al pettegolezzi, 
con il suo discepolo Jesse Ja-

L'omaggio più sincero glielo offrono i 
travestiti de) film «Hairspray»; venti an
ni d o p o si discute ancora se e quanto 
Jesse Jackson abbia distorto il suo ruo
lo nel giorno dell'assassinio; a Washin
gton ci sono ancora rovine della rivolta 
scoppiata quel quattro aprile. Ma più 
che celebrare e canonizzare, nel ven

tennale del giorno in cui James Hearl 
Ray uccise Martin Luther King, e i ghet
ti neri di centoventi città americane 
esplosero, negli Usa si esaminano le 
ferite ancora aperte. E si discute con 
accanimento su quante possibilità ab
bia di entrare nella storia americana un 
altro nero di nome Jasse Jackson. 

ckson), con sorveglianza fisi
ca e fotografica. Per Hoover, 
King era «il più pericoloso ne
ro del futuro*. Quando, sem
pre nel 1963, il settimanale Ti
me lo aveva scelto come uo
mo dell'anno, Hoover aveva 
commentato che «quelli di Ti
me avevano dovuto frugare a 
fondo nella spazzatura per ve
nir fuori con questa scelta». 
Sempre Hoover aveva anche 
cercato di dissuadere univer
sità a dargli lauree ad hono
rem, chiesto alla Fondazione 
Ford di fermane un finanzia
mento dì tre milioni di dollari, 
e chiesto a membri del gover-

MARIA LAURA RODOTÀ 

no britannico dì snobbare 
King dopo che aveva vinto il 
Nobel per la pace nel 1964. E 
aveva lanciato due piani anti 
King, per reclutare e fomenta
re provocatori neri e per in
gaggiare altri settemila neri 
per ottenere informazioni su 
attivisti del movimento per i 
diritti civili. 

La strategia di Hoover fu, in 
parte, un successo: contribuì 
a minare il movimento non 
violento dì King (che a sua 
volta si era ispirato a Gandhi). 
I neri più radicali cominciaro
no a chiamarlo «strumento del 
sistema». E l'attivismo di King 

non potè motto contro il mon
tare della rabbia nei ghetti, 
dove sembravano più conge
niali gli slogan delie pantere 
nere. E, mentre King espande
va la sua attività politica (dal 
'66, anche con le proteste 
contro la guerra nel Vietnam), 
da Harlem a Los Angeles, a 
Detroit (la peggiore del seco
lo in America: 43 morti, 324 
feriti) si accendevano le rivol
te. 

Non erano, queste rivolte, 
nei suoi piani. Pastore battista. 
libero docente in teologia, 
King salì alla ribalta a 26 anni, 
organizzando una protesta 

pacifica: il boicottaggio degli 
autobus segregati di Montgo
mery, Alabama. E queila vol
ta, sotto l'accusa di aver gui
dato a trenta miglia all'ora do
ve il limite era venticinque, 
King fu arrestato. Gli sarebbe 
successo infinite altre volte. 
Ma l'anno dopo, 1956, la Cor
te Suprema dichiarò incostitu
zionale la segregazione sugli 
autobus. King era diventato 
un leader: nel "57, fu eletto 
presidente della Southern 
Christian Leadership Confe-
rence. Teneva discorsi, scrive
va. Nel '59, andò per un mese 
in India, su invito del primo 
ministro Nerhu, per studiare le 
tecniche delia non violenza. 
Nel '60 tornò nella sua città 
natale, Atlanta, ma in ottobre 
venne condannato al carcere 
con un cavillo, e liberato solo 
dopo l'intervento dì Robert 
Kennedy, che dirigeva la cam
pagna presidenziale del fratel
lo John (ma che poi, come 
ministro della Giustizia, auto
rizzò le attività di Hoover). 
King continuò a organizzare 

marce e a venire regolarmen
te arrestato, in tutto il Sud. Nel 
'64, à giugno, King venne ar
restato in un ristorante in Flo
rida in quanto «ospite non gra
dito»; a luglio, però, assistè al
la Casa Bianca alla firma del 
Civil Rìghts Act, Atto dei diritti 
civili, da parte del presidente 
Johnson. E a dicembre, andò 
a Oslo a ricevere il premio No
bel. Il '65 fu l'anno delta stori
ca marcia da Selma a Montgo
mery; ma anche di violenze e 
omicidi dì militanti. In quegli 
anni intanto, continuò a salire 
la tensione anche all'interno 
della comunità nera, tra non 
violenti e gruppi più estremi
sti. E quando, il 4 aprile '68, 
King venne assassinato a 
Memphis, nel Tennessee, ì 
ghetti dì centodieci città ame
ricane esplosero. La rivolta 
più grave, nella capitale. Dove 
oggi, vent'annì dopo, si vedo
no ancora te rovine, e si discu
te accanitamente su quante 
possibilità abbia di entrare 
nella storia americana un altro 
nero di nome Jesse Jackson, 
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«Ginnastica» 
antiterrorismo 
a Seul 
per le Olimpiadi 

I timori di attentati terroristici In 
Corea del Sud durante lo svolgi
mento delle Olimpiadi nel pros
simo mese di settembre hanno 
indotto le autorità a disporre se
verissime misure di sicurezza 
Mille uomini di un'unita speciale 
del servizi di sicurezza vigileran

no su tutti I principali luoghi di svolgimento dei Giochi, sulle 
residenze degli atleti, ed ovviamente anche sull'aeroporto di 
Seul, Le esercitazioni del gruppo antiterrorismo sono già In 
cono Alcune sotto particolarmente spettacolari, come quella 
che mostra la loto • uomini mascherati si addestrano a calarsi 
per mezzo di lunl nel minor tempo possibile già dai tetti dello 
stadio fln sugli spalli 

Improvvisa visita a Kabul 

Due giorni di colloqui 
fra il ministro 
ed il leader afghano. 

Un ritiro unilaterale? 

Le truppe sovietiche 
partirebbero lo stesso 
ma in tempi più lunghi 

Shevardnadze discute con Najib 
che fere se fallisce Ginevra 
Shevardnadze a Kabul esamina con Najibullà le 
«varianti» del ritiro sovietico in caso fallisca il nego
ziato di Ginevra. Ma i giochi non sono ancora fatti. 
L'alleanza dei sette di Peshawar appare preoccu
pata di eventuali «cedimenti» di Islamabad. Il ritiro 
avverrà comunque, anche senza la garanzia ameri
cana, ma in tempi e con modalità «più confacenti» 
a ridurre al minimo i rischi per Najibullà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

tra MOSCA II viaggio di She
vardnadze a Kabul, domenica 
e lunedi, conferma lo svilup
parsi della stringente iniziativa 
politico-diplomatica del 
Cremlino per giungere alla so
luzione del problema afgha
no Appena giunto nella capi
tale afghana il ministro degli 
esteri sovietico ha dichiarato 
che la sua parte sta facendo 
«tutto il possibile» per condur
re in porto il negoziato di Gi
nevra (segno che non tutte le 
speranze sono abbandonate), 
ma che, di fronte alla «posi
zione non costruttiva del Paki
stan e degli Usai e alle «sene 
difficoltà intervenute», si pre
senta la «necessità di valutare 
e concordare con la direzione 
afghana le diverse varianti di 
azione, In tutti i loro aspetti, 
nel caso che il processo gine
vrino non conduca al risultati 
desiderati» 

È quanto già aveva conclu
so il Politburo del Pcus la 

scorsa settimana, nbadendo 
la decisione del ntiro delle 
sue truppe ma mettendo in 
guardia Islamabad e Washin
gton che, senza garanzie da 
parte loro, esso avverrà con 
modalità decise autonoma
mente da Mosca e Kabul, se
condo le propne esigenze In 
realtà l'offerta del Cremlino si 
è spinta fino a proporre un'in
tesa a tre - con il Pakistan, 
anche senza gli Stati Uniti -
ma ben sapendo che si tratta
va di una variante con possibi
lità pressoché nulle Buona 
quindi solo per mostrare la to
tale disponibilità sovietica ad 
un accordo Islamabad, dal 
canto suo, attende segnali da 
Washington mostrando qual
che segno di preoccupazione 
e molta incertezza, mentre a 
Ginevra il negoziato resta in 
posizione di stallo. 

L'ultimo bastone tra le ruo
te lo ha ficcato Intatti Reagan 
con la richiesta della cessazio

ne «simmetrica! degli aiuti mi
litari di Mosca a Kabul e di 
Washington ai «sette» di Pe
shawar I sovietici rispondono 
che questa richiesta è stata 
avanzata all'ultimo momento 
(nei documenti concordati 
essa non era presente), come 
la precedente pretesa pakista
na di un governo di transizio
ne da mettere in piedi a Kabul 
in parallelo con l'avvio del riti
ro delle truppe sovietiche È 
chiaro che a Washington si sta 
facendo di tutto per impedire 
la conclusione di Ginevra 
Inoltre - scrive la Tass - non vi 
può essere alcuna «simmetria» -
visto che i rapporti tra Urss e 
Afghanistan sono definiti da 
accordi statuali, tra paesi rap
presentati ali Onu, mentre i ri-
belli di Peshawar non hanno 
status giundico Quali siano le 
«vananti» che Shevardnadze 
ha discusso con Najibullà non 
è stato reso noto ma indiscre
zioni lasciano trapelare che il 
ntiro potrebbe avvenire in 
tempi più diluiti, dando modo 
ai sovietici di venticare, nel 
frattempo, se Islamabad au
menterà I aiuto alle formazio
ni ribelli o se la loro attività 
militare verrà frenata 

In ogni caso Gorbaciov ap
pare convinto che il governo 
di Kabul sia in grado di regge
re, in un lasso di tempo più 
lungo, all'eventuale oflensiva 

Eduard Shevardnadze, ministro degli Esteri sovietico (a sinistra 
nella foto), alla sua partenza Ieri per Kabul 

militare dei ribelli, anche sen
za l'intera forza del contin
gente militare sovietico E 
questa convinzione, seppure 
inespressa, appare essere an
che alla base del voltatacela 
amencano Ma i giochi ap
paiono ancora fluidi Lo dimo
stra la preoccupata dichiara
zione del presidente 
dell'«alleanza del sette», Gul-

buddm Hekmaliar, che mette 
in guardia II Pakistan dalla fir
ma di un accordo «senza ga
ranzie preventive» (governo 
di transizione e simmetria), 
come «errore storico irrepara
bile» Evidentemente a Pesha
war temono di essere «scari
cati» e premono, minaccian
do di continuare comunque la 
guerra 

Alla sua seconda assise 

Un congresso «vero» 
e i saluti di Mitterrand 
per Sos-Racisme 
Un Congresso vero e proprio, come fosse una or
ganizzazione politica già formata. E, In apertura, 
un messaggio d'augurio accolto da applausi scro
scianti, qufllo di Francois Mitterrand. Il capo dello 
Stato, candidato alla nelezione, ha salutato «la ge
nerosità e la sete di giustizia» dei giovani di Sos-
Racisme, riconoscendo loro il merito «di aver dato 
un nuovo volto ai principi di fraternità». 
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GIANNI MAMILU 
• • PARIGI Unica organizza
zione giovanile radicata e do
tata di un certo seguito nella 
società francese, Sos-Racisme 
ha tenuto nel corso del week
end pasquale il suo secondo 
Congresso Meno spontanei
sta, più organizzata, Sos ha ri
badito il carattere civile delle 
proprie finalità, pur senza evi
tare di misurarsi con la prossi
ma scadenza elettorale Le 
migliaia di giovani che vi ade
riscono non appoggeranno 
esplicitamente alcun candida
to particolare, godranno della 
più piena libertà di voto, ma si 
dichiarano pronti «ad essere 
recuperati da tutti nel momen
to In cui si tratti del tema del
l'eguaglianza» SI tratta, 
neil'88, di passare «dalla bat
taglia contro alla battaglia per, 
bisogna costruire una associa
zione militante strutturata, do
tata di una colonna vertebrale 
ideologica che si manifesti in 
grandi principi e propositi 
concreti» Sulla base di questo 
inlento Sos ha elaborato una 
piattaforma di sei punti, ispira
ti tutti alla ragion d essere an-
tirazzlsta e democratica del
l'organizzazione Al primo 
punto, il miglioramento delle 
condizioni di soggiorno degli 
stranieri Poi la riforma del co
dice di nazionalità, nuove re
gole per la partecipazione di-
gli stranieri alla vita comunita
ria, la creazione di un'alta au
torità di polizia contro le cre

scenti possibilità di soprusi, il 
diritto di voto agli stranieri, 
mezzi finanziari per l'educa
zione Su questi sei punti I gio
vani di Sos chiamano • pro
nunciarsi le Ione politiche. 
senza preclusioni che non sia
no, ovviamente, quelle verse 
il Fronte di Le Pen, Istituzio
nalmente avversarlo dell'ime-
grazlone. 

Il Congresso è servita an
che a codificare il primo «pe
riodo storico» del movimento, 
collocandolo sulla scena so
ciale francese degli ultimi an
ni Julien Dray, Il numero due 
di Sos dopo il suo rondatole 
Harlem Desir, ha rivendicalo 
la piena responsabili!» dell'or
ganizzazione nell'ambito del 
movimento studentesco 
dell'86 Cqme si ricorderà. I 
giovani scesero In plana a de
cine di migliala, per la prima 
volta dopoll'68 La repressio
ne fu violenta, lino ali ucclslo-
no da parte delle forze dell'or
dine di un ragazzo arabo, Da
vid Assouline, nel dicembre 
'86. Se gli obiettivi .studente
schi- di quel periodo appaio. 
no superati, è rimasta tuttavia, 
vigorosa e rappresentativa, la 
struttura di Sos-Racisme, In vi
sta delle presidenziali, se la 
consegna e quella della liber
tà di voto, il giudizio politico 
sul governo e senza ambi*; 
Chirac e la sua maggioranza 
sono accusati di promuovere 
•una democrazia dell'esclu
sione» 

Filippine 

Evadono 
altri 
golpisti 
M MANILA Proseguono In 
tutte le Filippine le ricerche di 
Gregorio «Oringo» Honasan, il 
leader del tentato colpo di 
Stato dello scarso agosto fug
gito sabato con 14 addetti alla 
sua sorveglianza dalla nave 
sulla quale era tenuto prigio
niero Altri quattro militari de
tenuti per il loro coinvolgi-
mento In complotti contro il 
presidente Corazon Aquino 
sono intanto scomparsi dalla 
prigione della base aerea di 
Vlliamor II portavoce militare 
Oscar Fiorendo ha rilento che 
le forze armate hanno ricevu
to varie segnalazioni della 
presenza di Honasan a Manila 
e nelle isole di Luzon e Minda-
nao, ma le ricerche non han
no finora dato alcun frutto 
Fiorendo ha Inoltre smentito II 
senatore Juan Ponce Enrlle, 
l'ex ministro della Difesa coin
volto anch'egll in un tentativo 
di colpo di Stato, secondo II 
quale I militari avrebbero latto 
Irruzione nella sua residenza 
della provincia di Batangas 
domenica, alla ricerca di Ho
nasan Il portavoce delle forze 
armate ha detto che non esl 
stono prove che la fuga del 
l'ex tenente colonnello sia 
stata favorita da stranieri 

Bhopal 

Condannata 
la «Union 
Carbide» 
• > NEW DELHI La multina
zionale americana «Union 
Carbide Corp » dovrà versare 
entro due mesi la somma di 
192 milioni di dollari, più di 
230 miliardi di lire, a titolo di 
indennizzo e interessi, alle vit
time della catastrofe di Bho
pal, in India, dove morirono 
2850 persone e migliaia rima
sero ferite, anche con gravi le
sioni Lo ha deciso, secondo 
quanto riporta l'agenzia di 
stampa «Pti», l'alta corte dello 
Stato Indiano del Madhya Pra-
desh, dov'è avvenuta la scia
gura Il colosso chimico ame
ricano era stato già condan
nato in dicembre dal tribunale 
di Jabalpur, nello stesso Stato, 
a pagare 280 milioni di dollan 
a titolo di aluto temporaneo 
Poco disponibile a risarcire 
questa somma, la Union Car
bide aveva latto ricorso pres
so l'alta corte del Madhja Pra-
desh, ottenendo uno «sconto» 
di 50 milioni di dollari II disa
stro di Bhopal avvenne nel di
cembre dell'84, a causa di una 
fuga di gas tossico dai gigan
teschi stabilimenti chimici ad
dossati alla cittadina, per l'i
nesistenza delle misure di si
curezza Almeno mezzo mi
lione di persone ha richiesto il 
pagamento dei danni 

—-——^—— La Pravda «ritocca» il giudizio sugli avvenimenti di Sumgait 
Denunciate insufficienze ma anche azioni di sobillatori 

«Nel Nagorno, diritti violati» 
La «Pravda» torna sull'argomento Nagomo-Kara-
bakh correggendo la linea e riconoscendo che il 
governo azerbajgiano ha violato «elementari inte
ressi e diritti» della maggioranza armena della re
gione. Si ammette che la gente non crede alle 
informazioni ufficiali ma si denunciano i «sobillato
ri» che hanno diffuso «voci» incontrollate, favoren
do l'azione incendiaria delle radio occidentali. 
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tm MOSCA Mentre i giornali 
sovietici lasciano trapelare in 
forme indirette che la situa
zione nel Nagomo-Karabakh 
continua ad essere difficile, 
con le fabbriche semideserte 
e gli animi ancora accesi, la 
«Pravda» torna sul) argomen
to con un ampio articolo (a 
firma Vasilkov e Ovciarenko) 
che in alcuni punti corregge 
vistosamente il precedente 
commento di lunedì scorso 
(quello con tre firme, di cui 
una - come venne poi am
messo - apposta senza il con
senso del proprietario) 

Viene ripetuta, anche in 
questo caso la denuncia dei 
«metodi delta democrazia di 
strada», dei «tentativi di pre
mere sui poteri dello stato con 

manifestazioni e scioperi» Ma 
si ammette che «la maggior 
parte della gente è scesa nelle 
piazze spinta da insufficienze 
nella vita economica e socia
le, nell educazione internazio
nalista, nei problemi ecologi
ci, accumulatisi per anni» An
che l'insostenibile equidistan
za mantenuta in precedenza 
viene in parte abbandonata 
Risulta infatti che la redazione 
della «Pravda» di Baku è stata 
inondata di telefonate di pro
testa di azerbajgiani per l'arti
colo, apparso sulla «Izvestija» 
del 29 marzo, che denunciava 
le violazioni dei diritti della 
popolazione armena in Azer
baigian e, in particolare, net 
Nagomo-Karabakh L'organo 
del Pcus si pronuncia questa 

volta apertamente «È noto a 
tutti che tanto attualmente, 
quanto negli anni della sta
gnazione, gli organismi diri
genti dell'Azerbaigian ostaco
lano I iniziativa dei lavoratori 
della regione autonoma de) 
Nagomo-Karabakh, che nella 
regione non ci sono abbastan
za fabbnche per consentire al
la gioventù locale di insediar
si, che solo con il consenso 
dei ministen repubblicani 
possono essere nominati per
fino gli specialisti di medio li
vello, che è insufficiente la 
quantità non solo di letteratu
ra in lingua armena, ma anche 
dei libri di testo che perfino i 
programmi di scambio cultu
rale con l'Armenia j dirigenti 
locali dovevano sottoporli al-
I approvazione del governo 
repubblicano di Baku Forse 
che questi fatti non conferma
no la violazione dei diritti ele
mentari della parte fonda 
mentale della popolazione 
del Nagomo-Karabakh7-
Emerge ripetutamente dal 
commento della «Pravda» an
che un altra circostanza assai 
seria che la gente non crede 
alle notizie dei mass media uf
ficiali 

Il giornale si difende «Ogni 

— • — — — * I due paesi riprenderanno dopo 11 anni normali rapporti diplomatici 
Ma per Addis Abeba crescono le difficoltà in Eritrea e Tigrai 

Intesa di pace Etiopia-Somalia 
• • ADDIS ABEBA Vento di 
pace tra Etiopia e Somalia do
po oltre undici anni di guerra 
strisciante Secondo un an
nuncio diffuso ieri dall agen
zia etiopica Ena, 1 due paesi 
hanno raggiunto la settimana 
scorsa un accordo per II rista 
bilimento di normali rapporti 
diplomatici Crolli al momento 
della guerra per l'Ogaden, nel 
1977) e per la cessazione del
le attività «ostili» dall'una e 
dall'altra parte L'accordo co
stituisce I ultimo sviluppo del 
processo avviato nel 1986 
con I incontro «di riconcilia
zione» aGIbutl fra 1 presiden
ti Menghlstu e Slad Barre (pro
cesso che peraltro sembrava 
aver segnato una battuta d ar
resto) ed è slato firmato saba
to scorso a Mogadiscio dai 
ministri degli Esteri etiopico 
Berhanu Bahye « somalo 
Ahmed Mahmud Farah 

L intesa, secondo la versio
ne fornita dal) agenzia Ena, 
prevede Ira l'altro il ritiro del
le truppe distanza lungo il 
confine (dove negli ultimi an
ni c'erano stati frequenti inci
denti), uno scambio di prigio
nieri e I impegno a «mettere 
fine alle attività sovversive e 
alla propaganda ostile nei 
confronti del propno vicino» 
Particolarmente rilevante 
1 implicito riconoscimento da 
parte somala del confine at
tuale fra I due paesi, confine 
che Mogadiscio aveva siste
maticamente contestato ri
vendicando la «restituzione» 
dell'Ogaden abitato da popo
lazione di stirpe somala Pro
prio per I Ogaden era scop
piata la guerra del 1977-78 
approfittando delle difficoltà 
Interne dell Etiopia, I somali 
avevano varcato la frontiera 

ed avevano occupato pratica
mente I Intero Ogaden arri
vando fino alle porte di Dire 
Daua ed Harar, ma erano stati 
poi respinti nella primavera 
del 1978 in seguito ad una 
massiccia controffensiva con
dotta dagli etiopici con il de
terminante appoggio di forze 
cubane e sovietiche 

Alla schianta sul confine 
meridionale fa riscontro pe 
raltro per Addis Abeba un 
aumento delle difficolta a 
nord Nelle ultime 48 ore in
fatti, I guerriglieri eritrei hanno 
annunciato di avere occupato 
la città di Agordat (dopo aver 
già preso Alabet Tessenei e 
Barentu), mentre il Fronte di 
liberazione del Tigrai afferma 
di aver preso il controllo del-
I importante centro di Adi-

f;ral Eritrei e tigrlni sarebbero 
n procinto di congiungere le 

loro forze Hlale Mariani Kenglstu Mohamed Siad Barre 

fatto, ogni parola, prima di 
giungere sulla pagina del gior
nale, vengono accuratamente 
verificati» Ma la gente replica 
«Non crediamo alla stampa, 
voi non dite la venta» La spie 
gazione di questo il giornale la 
trova nelle «voci», diffuse dai 
«sobillatori» (è questo il titolo 
dell articolo) Sia da quelli in
terni che dalle stazioni radio 
occidentali Presi di mira e in
dicati per nome sono tre dei 
«portavoce» che hanno so
stanzialmente informato per 
quasi un mese la stampa mon
diale Paruir Ainkian (uno dei 
capi nazionalisti armeni), Ser-
ghei Gngonanz (direttore del
la nvista non autorizzata «Già-
snost») e Igor Muradian (che il 
giornale definisce «uno dei 
leaders dell ex comitato Kara-
bakh») Eppure lo stesso gior
nale ammette che non sono 
soltanto loro ad aver diffuso 
veisiom più o meno contra
stanti con quelle ufficiali, sia 
su quanto è avvenuto in Arme-
ma, sia sui tragici fatti di Sum
gait Viene riferito, ad esem
pio, di una riunione svoltasi 
nella sede della rappresentan
za armena a Mosca dove gli 
stessi giornalisti della «Pra
vda» hanno potuto ascoltare 

«racconti da incubo» dalla vi
va voce dei profughi da Sum
gait E, del resto, decine di 
corrispondenti stranieri han
no potuto ascoltare nel cimi
tero armeno di Mosca altret
tanti «racconti da incubo» che 
la stampa sovietica non ha né 
raccolto, né commentato. 
Perche stupirsi, dunque, se te 
«voci» hanno corso più in fret
ta dell'informazione ufficiale? 
Gorbaciov, nell'incontro con 
Natta, aveva accennato ad 
uno «strano quadro», in cui gli 
«avversari interni ed estemi si 
uniscono» La «Pravda» para
frasa e parla di «sobillatori in
terni ed esterni» con chiaro ri
ferimento a) tre reprobi sopra 
ricordati e a coloro che, all'e
stero, hanno interesse a tra
sformare il paese in un'arena 
di violenti conflitti sociali e in-
franazionali» Non c'è dubbio 
che all'estero vi sono forze in-
teressate a far fallire la pere-
strojka Ma viene da chiedersi 
se non sarebbe meglio guar
dare più in profondità a ciò 
eh è accaduto a Sumgait For
se si scoprirebbe che ci sono 
nemici interni della democra
tizzazione ben più pencolosi 
di Ainkian e di Grigorianz 
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• La nostra storia e le prospettive 

della sinistra 
di Giuseppe Vacca 

• Duecentomila 
a Roma: 
Il programma 
delle donne 
di Maria Chiara Risoldi 

• Viaggio tra gli 
intellettuali 
della perestrojka 
di Massimo Boffa 

• La fragile 
dittatura 
del telecomando 
di Antonio Zollo 

Roma-Mosca 

La Pravda: 
«Pjatogo mai 
così apèrto» 
• i MOSCA I Cambiamenti 
nel dialogo Italo-sovietico so
no stati definiti «veramente 
consistenti» dal commentato
re politico della «Pravda» Jurlj 
Zhukov, che in quanto depu
tato del Soviet supremo (il 
«Parlamento» bicamerale del-
l'Urss) si è recato recente
mente in Italia con una dele-
? azione ufficiale II dialogo tra 
due paesi «mai prima d ora è 

stato cosi aperto, interessato 
e costruttivo come adesso», 
scrive Zhukov La delegazione 
sovietica «e stata accolta con 
interesse letteralmente a tutti I 
livelli, Indipendentemente dal 
partito di appartenenza di 
questo o quell interlocutore», 
senve il giornalista, sottoli
neando che ciò accade grazie 
all'importanza che in Italia 
viene attribuita alla «Perastro-
|ka» 

A favore del «risanamento» 
delle relazioni internazionali, 
e con apprezzamento delle 
iniziative sovietiche, hanno 
parlato, secondo Zhukov, il 
presidente Cossiga il presi
dente del consiglio uscente 
Corta, Il capo della diploma
zia Andreotti, Nilde lotti Gio
vanni Spadolini, i presidenti 
delle commissioni Csten di 
Camera e Senato (Piccoli e 
Achilli) 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VALENTINO VENTURO 
la moglie compagna Nella sotto
scrive 100000 lire ricordandolo a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
stimarono 
Roma Sapnle 1988 

Urss 

Nuove 
critiche 
a Breznev 
••MOSCA U figura del de
funto leader sovietico Leonid 
Breznev continua a essere In
taccata e demoliti per moni 
successivi, senza nemmeno 
I onore di un drastico atterra
mento Dopo esser stato tolta 
dalla toponomastica ufficiale 
e da un manuale per le scuota, 
costantemente additato come 
responsabile pnncìpale dell* 
•stagnazione» erte afflìgge l'e
conomia sovietica, adesso i 
la volta delle sue manie perso
nali La Pravda, organo ufficia
le del Pcus, tu Invitalo Ieri » 
non seguire il «cattivo esem
pio» di Breznev, per quanto ri
guarda le decorazioni « le 
onoreficenze dei dirigenti di 
ogni grado L'ex capo del 
Cremlino era infatti avidissi
mo di ogni genere di decora
zioni, cosi come I* figlia e il 
genero lo erano dell'oro e dei 
gioielli di Stato Breznev «col. 
iezionava in modo sfrenato le 
medaglie», afferma in Pravda. 
Particolarmente gustose gU 
sembravano quelle di «Eroe 
dell'Unione Sovietica», di cui 
si insigni per ben 4 volte (vio
lando lo statuto), dal suo ses
santesimo compleanno In poi 
Ma il colmo, secondo la Pra
vda, fu il conferimento 
dell'.Ordlne della Vittoria», 
senza alcun merito. 

Libri di Baie 

CotUnmiinttm 
da Tulli* De Marno 

LOANO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare • giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 

per tana età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal, 019-689232 *""* 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

*sà5a&sP *mJ i 2 * 0 * * natura ESSERE 
Conte. In «dicoli. 

4 l'Unità 
Martedì 
5 aprile 1988 



IN ITALIA 

Teramo 

Un computer 
ha anticipato 
la Pasqua 
• I TERAMO Per «colpa, dì 
\iri computer, a Teramo la re-
surrezlone di Cristo è stata an
nunciata con 25 ore di antici
po dalle campane della chiesa 
del Sacro Cuore di Teramo 
Per un errore nella program
mazione, che non ha tenuto 
conto né dell'entrata in vigore 
dell ora legale né dei 29 giorni 
di febbraio a causa dell'anno 
bisestile, le campane si sono 
•sciolte, nel pomeriggio di ve
nerdì santo, anziché di saba
to poco prima dello svolgi
mento della processione del 
Cristo morto Lo stupore dei 
fedeli presenti in chiesa per le 
lunzioni della passione è stato 
grande Erano affluiti In massa 
per celebrare la morte di Cri
sto e sono stati ricevuti da un 
allegro scampanio È stato ne
cessario un veloce intervento 
sul computer che è stato di
sattivato Immediatamente il 
suono festoso delie campane 
è cessato 

A Sulmona in provincia 
dell'Aquila si è invece ripetuta 
positivamente len mattina la 
tradizione della «Madonna 
che scappa in piazza», una 
inanlfestazlone folcloristico-

1 religiosa risalente all'undicesi
mo secolo, particolarmente 
attesa quest anno poiché nel
la passata edizione la statua 
cadde a terra durante la sua 
corsa verso II figlio risorto a 
causa dello scivolone di uno 
dei quattro portatori, apparte
nenti alla confraternita di 
•Santa Maria di Loreto. Dal-
I esito della manifestazione I 
credenti traggono auspici per 
l'anno Le edizioni «negative. 
del 1980 e 1984 (la prima vol
ta la statua cadde, la seconda 
ebbe difficoltà ad uscire dalla 
chiesa) vengono collegate 
dalla popolazione al terremoti 
dell Irpina e del Parco nazio
nale d Abruzzo 

Milano 

Accoltella 
la moglie che 
gli sparò 
• I MILANO Vi è stato ieri un 
nuovo episodio della guerra 

Ejrlvata che stanno combat-
erjdo fra loro due coniugi ori

ginari di Venosa (Potenza), 
ma da tempo residenti a Mila
no, Jolanda Cavallo, 42 anni, 
e Donato Coslma, 53 anni Sei 
mesi fa era stata la donna a 
sparare al marito ed ora lui si è 
vendicato, accoltellandola 
Dopo aver Ferito il manto con 
tre proiettili di pistola la Caval
lo era stata arrestata per tenta 
to omicidio, ma era recente
mente tornata in libertà len il 
marito I ha attesa mentre usci
va di casa per andare al suo 
lavoro di Infermiera e quindi 
l'ha affrontata in piazzale Li* 
bla vibrandole tre coltellate e 
ferendola ali addome, al seno 
e ad un braccio La Cavallo è 
stata soccorsa e trasportata al 
Policlinico dove è stata sotto
posta a intervento chirurgico 
Il manto, che da quando se ne 
epa andato di casa viveva in un 
camion, è fuggito ed è ora ri
cercato 

Decine di vittime sulle strade 

Quest'anno gli italiani 
hanno preferito la montagna 
Vacanza all'insegna del maltempo 

fe.fj 

Tutti in coda 
E' l'addio al primo grande ponte 

Tutto secondo il copione della tradizione anche 
quest'anno. Pasqua e pasquetta all'insegna delle 
abbuffate, delle gite, delle feste locali e, purtrop
po, delle lunghe ed estenuanti code in automobile 
per il «lento» rientro e degli immancabili incidenti 
che hanno lasciato sulle nostre strade 12 morti e 
quaranta feriti. Il tempo, non proprio clemente, ha 
favorito soprattutto gli amanti della montagna. 

L I L I A N A R O S I 

Turisti e romani in via dei Fon Imperiali nella giornata di Pasquet
ta, in alto, due ragazze tedesche sotto il primo sole di Alassio 

••ROMA Pasqua e Pasquet
ta all'insegna del tempo incer
to, della tradizione e, degli in
cidenti stradali e delle code ai 
caselli I più fortunati, o i più 
previdenti, in tanti, anzi, tan
tissimi hanno scelto la monta* 
gna come meta per il lungo 
ponte di Pasqua II tutto esau
rito è stato registrato nelle 
principali località montane 
per le quali le nevicate di que
sti ultimi giorni hanno favonio 
una inaspettata coda di sta* 
gione Anche la Valtellina, do
ve l'alluvione dell'estate scor
sa sembrava aver seriamente 
compromesso l'andamento 
turistico, ha visto esaunti tutti 
gli alberghi con numerose 
presenze di turisti tedeschi e 
inglesi Pasqua bianca anche 
sulle Dolomiti dove la cele-
bemma Cortina ha nvissuto il 
grande successo degli anni 
passati e dove intere zone co
me l'alta vai di Zoldo sono en
trate in tilt per le difficoltà or* 
ganizzative create dall'arrivo 
in massa di turisti 

Grande ressa nelle località 
montane del Nord, quindi, ma 
anche al Centro e al Sud In 
Abruzzo tutti 3 li impianti sono 
entrati in funzione a pieno re
gime (tranne quello di Ovin-
doli per il pene olo di slavine) 
Anche l'Abetone e I Armata 
hanno avuto un ricco afflusso 
di tunsti, e non solo toscani 
Tutte percorribili e affollate di 
sciatori le piste della Sila 

Lavoro a pieno ritmo anche 
lungo le nostre coste, affollate 
da un gran numero di tunsti 
italiani e stranieri Gran daffa
re hanno avuto gli albergatori 
della nnomata costa adriatica 
inizio di stagione in piena re
gola per Rimiri i e Riccione 

Movimento anche nella lo
calità montana di Sestola 
(Modena) in procinto di dare 
il via alle «tombiadi» con il 
campione bolognese in veste 
di protagonista 

Tornando nelle località di 
mare, mentano di essere citati 
alcuni impavidi amanti dei ba
gni «a tutti 1 costi» che, nono-

Trovati per caso da amici e parenti 

Tre anziani a Torino 
muoiono soli a Pasqua 
Tre persone anziane - due uomini e una donna • 
sono morte, sole, nel giorno di Pasqua, a Torino. 
Tre persone, tre storie diverse, un dato comune: 
la solitudine della vecchiaia. Sono stati trovati 
dai vicini, da un parente, da una governante C'è 
chi non si è risvegliato al mattino, chi seduto in 
poltrona, attendeva che qualcuno suonasse alla 
porta. 

• • TORINO Vecchiaia e soli
tudine sono il comun denomi
natore di tre storie torinesi av
venute domenica Proprio nel 
giorno di Pasqua tre anziani 
sono morti nei rispettivi ap
partamenti dove vivevano da 
soli Si tratta dell ottantenne 
PaiminaCnstoferone domici
liata in via Borgone, nella pen-
feria nord cittadina, del set
tantatreenne Virgilio Furega-
to che abitava in strada Lanzo 
255 e del medico in pensione 
Giovanni Gallo, 71 anni, che 
viveva, anche lui in solitudine, 
in un elegante appartamento 
del centro Tre punti diversi 
della grande città, dove, tra gli 
oltre un milione di abitanti 

che la popolano sono indub
biamente in molti a vivere e 
consumare in triste solitudine 
le loro esistenze I tre anziani 
deceduti per cause più o me
no uguali, net giorno di Pa
squa, sono stati trovati quasi 
per caso, da parenti o da ami
ci Palmina Cristoferone vive
va da tempo sola in città L'al
tro ieri, una vicina di casa era 
andata a trovarla per portarle 
una fetta di dolce I ha trovata 
morta, uccisa quasi certamen
te da un infarto 

Lo stesso crudele «killer» 
deve aver ucciso il pensionato 
Virgilio Furegato Anche lui vi 
veva solo, in un alloggio pen 

fenco della Barriera di Lanzo 
Aveva una figlia, sposata che 
abitava lontano, ogni tanto la 
donna andava, però, a trovare 
l'anziano padre L'altro non 
ottenendo nsposla alle sue n-
petute scampanellate, si è ri
volta ai vicini che avevano una 
copia della chiave di casa, il 
padre era ancora nel letto, 
morto forse ormai da parec
chie ore, probabilmente du
rante il sonno 

Stroncato da un infarto an
che Giovanni Gallo, un anzia
no medico da tempo ormai n-
liratosi dalla professione II 
dottor Gallo era l'unico, dei 
tre anziani deceduti, a non vi
vere completamente solo A 
sbrigare le faccende domesti
che vi era una governante, 
che, però, in occasione delle 
feste pasquali, si era presa una 
giornata di vacanza Nel pn
mo pomenggio di domenica 
scorsa la donna è ntomata 
nell'appartamento del medi
co, ma il dottor Gallo giaceva, 
pnvo di vita, nverso su una 
poltrona 

stante le condizioni del tempo 
non propno adeguate, non 
hanno voluto nnunciare al pri
mo tuffo della stagione I più 
coraggiosi si sono immersi nel 
mare di Sardegna e di Napoli 
Anche le città d'arte hanno re
gistrato Il pienone Vale per 
tutte l'esempio di Roma la cui 
mostra su Van Gogh - che ha 
chiuso propno len sera - ha 
nehiamato un numero ecce
zionale di amatori circa 4300 
al giorno per un totale di 
300mila visitaton in due mesi 
Ma Roma ha registrato anche 
150mila persone a San Pietro 
per la tradizionale benedizio
ne 

Il tradizionale scoppio del 
carro (il «brindellone») a Fi
renze quest anno ha deluso 
non poco Infatti, la «colombi
na» non è riuscita ad incendia
re il carro segno di malaugu
rio per i fiorentini 

Se domenica il tempo ha 
fatto i capneci, il lunedi del
l'Angelo ha permesso alla 
maggior parte degli italiani di 
nspettare la tradizione della 
gita fuon porta Come ogni 
anno esodo di napoletani, no
nostante 11 mare mosso, verso 
Capn e Ischia, mentre in 
200mila hanno preferito gli 
scherzi d'acqua della reggia di 
Caserta Grandi affollamenti 
in Puglia per la scampagnata 
di pasquetta nella foresta di 
Mercadante, la selva di Fasa-
no e I immancabile Albero-
bello 

Massiccia presenza di stra-
nien, ma anche di gitanti casa
linghi, a Taormina, Cefalù e 
nella valle dei tempi di Agri
gento Brutta Pasquetta, inve
ce, per un surfista di Siracusa, 
che trascinato dal fortissimo 
vento afneano - lo stesso che 
ha coperto di polvere rossa la 
Sicilia onentale - è stato sal
vato in extremis dalla capita-
nena di porto 

Una breve parentesi va 
aperta per segnalare che no
nostante gli inviti di ecologisti 
e vegetanani a non mangiare 
carne di agnello, sono state 
ben poche le famiglie che 
hanno nnunciato a portare in 
tavola il tradizionale abbac
chio Insomma, il nto 
dell'«abbuffata» è stato come 
ogni anno consumato 

Il traffico, che si è mantenu
to intenso, ma regolare duran
te i giorni di festa, ha avuto la 
prevista impennata durante il 
nentro, a cominciare dalle 18 
di lunedi sera forti rallenta
menti sono stati registrati su 
tutte le principali arterie men
tre lunghe code (una di 4 chi-
lometn all'ingresso di Orte) si 
sono formate ai caselli delle 
maggiori città e ai posti di 
confine II bilancio degli inci
denti verrà fatto solo oggi Ma 
già nella serata di lunedi si 
contavano moltissimi morti e 
decine di fenti. Nel pnmo in
cidente di questo esodo pri-
mavenle ha perso la vita, vici
no Grosseto, una copia di co
niugi di Cashglion della Pe
scaia 

Sicilia, erano in gita coi genitori 

Due bimbi muoiono 
in vasche d'irrigazione 
Due bambini annegati nel giro di poche ore in due 
vasche d'irrigazione. E accaduto ieri in Sicilia in 
due piccoli centri del Catanese e del Siracusano. 
Entrambi i bambini avevano cinque anni ed erano 
con i familiari per la classica gita di Pasquetta. E 
invece finita bene la drammatica avventura di due 
bimbi in Alto Adige che hanno rischiato di affogare 
in un fiume ma sono stati salvati da un pescatore. 

M CATANIA Un bambino, 
Alessandro Camola di cin
que anni, è annegato in una 
vasca d'irngazione in con
trada «Schettino* in territo
rio di Paterno, a 25 chilome
tri da Catania Il piccolo, elu
dendo la vigilanza dei fami-
lian assieme 31 quali trascor
reva la pasquetta in una 
campagna della zona, si è al
lontanato mettendosi a gio
care vicino alla vasca I geni
tori non trovando più il pic
colo hanno informato 1 cara
binieri Dopo qualche ora il 
corpo di Alessandro è stato 

avvistato nella vasca colma 
d'acqua 

Una inchiesta è stata di
sposta dal pretore per accer
tare eventuali responsabili
tà Un altro bambino e mor
to in circostanze analoghe 
nel siracusano Antonino 
Panarello, cinque anni, figlio 
di un bracciante agncolo, è 
annegato dopo essere cadu
to in una vasca di irrigazio
ne. Mentre trascorreva la 
giornata di pasquetta con 1 
familiari nelle campagne di 
Francofonte, il bambino ei 
era allontanato dalla comiti

va di parenti ed amici per 
oltre due chilometri ed è fi
nito in una vasca piena d'ac
qua Il cadavere di Antonino 
Panarello è stato trovato al
cune ore dopo dai suoi geni
tori che lo cercavano 

Il pronto intervento di un 
pescatore è invece valso a 
salvare la vita a due ragazzi, 
Andreas Berti e Luca Matte
rei, entrambi di Bolzano, av
venturatisi su un isolotto in 
mezzo al nume Isarco, che 
attraversa il capoluogo al
toatesino L'imprevista aper
tura a monte delle paratie di 
una diga, aveva messo in dif
ficoltà 1 due ragazzi rimasti 
circondati e bloccati dall'ac
qua, che probabilmente sa
rebbero stati travolti dalla 
corrente se non losse tem
pestivamente intervenuto in 
loro soccorso un pescatore 
che dalla riva aveva seguito 
la scena 

Bancomat 
disagi 
in vista 

Nel prossimi giorni potranno verificarsi interruzioni nel 
servizio Bancomat in ogni parte d'Italia Lo ha comunicato 
la Sip, precisando che il disservizio potrà essere causato 
dai lavori di ampliamento della rete autostradale che conv 
portano spostamento di cavi delle telecomunicazioni. 

Lieve sisma 
a Siena 
Paura ma 
nessun danno 

Momenti di paura a Siena e 
nei paesi vicini per due 
scosse di terremoto regi
strate ieri sera poco dopo le 
20, che non hanno provo
cato alcuna conseguenza 
per cose e persone Secon-

—i——•••••••••••••••••- do l'ufficio della Protezione 
civile della Prefettura di Siena si è trattato di scosse del 4* 
grado della scala Mercalli con epicentro nella zona tra 
Ville di Corzano e Sovlcllle, due località poco lontane dal 
capoluogo Molta genie, abitante anche nel plani bassi del 
centro storico di Siena, ha però sentito le scosse e si è 
subito riversata per le strade I centralini del vigili del fuoco 
e dell'osservatorio dei Cappuccini di Siena sono stati bloc
cati da centinaia di telefonate di cittadini preoccupati che 
chiedevano Informazioni 

Allevatore 
ucciso 
datore 

Un toro ha caricato un alle
vatore, Rosario Naselli di 
30 anni, schiacciandogli la 
cassa toracica L'uomo è 
morto L'incidente è acca
duto ieri nella stalla di Na
selli, a Piano Martino, alla 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • ^ i " " periferia di Regalrulo, in 
provincia di Enna. In un primo momento i carabinieri 
avevano pensato che Naselli fosse la vittima di un delitto, 
poi il medico legale ha stabilito le cause de) decesso. 

Riparte 
l'inchiesta 
Valsella 

Dopo la breve pausa pa
squale riparte l'inchiesta 
Valsella II sostituto procu
ratore di Brescia, Gugliel
mo Ascione, riprenderà og
gi gli Interrogatori delle per 
son« raggiunte da comuni-

••••••••"•••••••••••••"""^ cazione giudiziaria Come è 
noto I azienda è al centro di un presunto traffico di mine 
tra l'Italia e I Iraq Intanto Giovanni Borletti, uno del titolari 
della Valsella, ha scritto ai politici locali lamentando la 
pesante situazione dell'azienda causata dal mancato rin
novo delle licenze ministeriali per la costruzione di mine 
per I esercito italiano 

Altri arresti 
per la giovane 
sequestrata 
e drogata 

Per la vicenda di A S, la ra
gazzina tredicenne seque
strata e drogata, dopo una 
serata trascorsa in discoste-
ca, dal fratelli D'Ambrosio, 
sono finite in carcere altre 
tre persone I carabinieri di 
Imola hanno arrestato i due 

spacciatori che fornirono la dose di eroina iniettata alla 
ragazza e che le aveva procurato una reazione quasi mor
tale, e il ragazzo che accompagnò in auto a casa dei 
D'Ambrosio 1 fratelli e A S Sono finiti in manette Tonino 
Giagnacovo, Piersandro Monti, gli spacciatori, e Enzo De 
Simone 

In vacanza 
con 10 chili 
di hashish 

Cinque giovani tedeschi, tre 
ragazzi e due ragazze, sono 
stati arrestati dal carabinieri 
a Storo, In vai Giudicarle. 
Avevano con s i dieci chili 
di hashish I giovani, tutti di 
Amburgo, erano diretti ver-

• " " " " " • • « • • • • M so II lago di Garda secondo 
gli inquirenti la droga doveva servire a pagare le vacanze. 

Sgominata 
banda 
dei Tir 

La polizia ha bloccato la lu
crosa attività della banda 
dei Tir, arrestandone sei 
copmponenti, mentre altri 
due sono nusciti a sfuggire. 
L'ordine di cattura è stato 
emesso dalla Procura di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ « ™ ™ " Bergamo in manette sono 
finiti 1 fratelli Lorenzo e Carlo Fogliata, Carlo Vezzoli, Gere
mia Verzeni, Franco Pagani e Agostino Fusaroli, tutti abi
tanti nella zona compresa tra Milano e Bergamo La banda 
ha messo a segno una decina di colpi che hanno fruttato 
enormi quantità di carne, prosciutti, vini e liquori accumu
lati in un capannone dei fratelli Fogliata 

f to ton i i tn L)n detenuto, Arnaldo Frac-
w c w n u i u c a r o | | d | 2 ? a n n l è S | M 0 

uOVatO mOrtO trovato impiccato nella sua 
nel carepre ce"a del carcere a ì verona. 
"Ivi. Stava scontando una pena 
di V e r o n a per reati contro il patrimo-

nio La terribile scoperta è 
^ ^ — ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stata fatta domenica matti
na, durante il primo giro di controllo delle guardie carcera-

GIUSEPPE VITTORI 

Si apre a Verona la più grande mostra sui vini 

Grappe italiche alla riscossa 
contro «l'invasore» whisky 

DAI NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

• • VERONA L'Italia resta la 
maggior produttrice mondiale 
di vino, pressappoco un quar
to del totale, si risolleva pro
gressivamente dagli scandali 
del metanolo e adesso si ap
presta a rilanciare, per intanto 
sul mercato interno, anche i 
liquori locali, da più di un de
cennio sommersi dal whisky 
scozzese E questa la maggio
re novità di «Vimtaly», la ras
segna superspecializzata della 
Fiera di verona che quest'an
no sarà accompagnata, dall 8 
al 13 aprile da un salone ap
posito per i superalcoolici 
«Distilla» 

ba produzione italiana di 
grappe e brandy si è quasi di
mezzata nel tempo, attual
mente il consumo interno 0 e* 
xport è irrisorio) è aggrappato 
a 40 milioni di bottiglie di 
brandy, una trentina di grap
pa, scesa ai terzo posto dopo 

whisky ed amari A cosa si 
pensa per la riscossa' Come 
sempre, ad una produzione 
che badi maggiormente alla 
qualità, a grappe più invec
chiate e meno aspre E, natu
ralmente, a massicci investi
menti pubblicitari Insomma, 
bere meno e bere tutti Uno 
slogan che potrebbe anche 
andare d accordo con i dati 
sempre più allarmanti sulla 
diffusione dell'alcoolismo in 
Italia, 17miia morti I anno 

Le statistiche più tecenti sui 
consumi di tutte le bevande 
stabiliscono questa singolare 
graduatoria, espressa in milio
ni di litri 4 450 di vino 3 400 
di acque minerali, 1 320 di bi
bite 1 200 di birra 240 di suc
chi di frutta, 205 di liquori ed 
85 di spumanti Le statistiche 
sanitarie aggiungono che in 
Italia gli alcoolisti cronici so 

no tre milioni e mezzo gli al-
cooldipendenti un milione e 
mezzo I tassi più alti si regi 
strano proprio nel Triveneto 
la mortalità da alcool e di 93 
persone su lOOmila in Friuli 
68 in Trentino Alto Adige, 65 
in Veneto dove il tropo bere è 
la terza causa di morte ed un 
quarto della popolazione è 
costituito da bevitori eccessi 
vi Al punto che la Regione ha 
stanziato di recente 5 miliardi 
per un progetto di sostegno 
degli alcooldipendenti Guai 
pero a ricordare questi dati in 
occasione di rassegne come 
Vinitaly e Distilla o analoghi 
convegni tutela dell alcool e 
difesa dall alcool sono attività 
che marciano rigorosamente 
divise La giunta provinciale di 
Trento compera pagine sui 
maggiori settimanali per sot
tolineare che «il Trentino è I u-
nica regione che fa rima con 
vino» A Verona un concorso 

di poesie patrocinato dalla 
Provincia destina al vincitore 
tanto Valpolicella quanto pe
sa Il vino italiano sponsoriz
zerà con 21 miliardi ministe
riali i prossimi Mondiali di cai 
ciò C è perfino il «Vino della 
pace» prodotto annualmente 
dalle cantine fnulane di Cor-
mons ed inviato ogni primave
ra ai vari capi di Stato Senza 
contare i vini «d arte», con le 
etichette disegnate da famosi 
artisti L'etichetta più nehiesta 
dai collezionisti7 È quella di 
Erte per un Colilo dell azienda 
Livon nel Gonziano raffigu
rante una donna alata seminu
da Appiccicata su 4 200 bot
tiglie destinate al mercato sta 
tunitense, ne ha provocato il 
blocco nei magazzini di San 
Francisco troppo audace per 
la mentalità Usa Un grafico 
ha dovuto pazientemente di
segnare a mano sulle etichette 
4 200 reggiseni 

Straconcorso r=j 
"Taglia e Vinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

La Kheda vanno inviate al uguanta indlriao-
l ' U n M - Viale FuMo Testi 76 • 20188 MILANO 

ai ricordi cr» l'Inorino deve « a v e compia» tncrw di CAP (codio avviamento 
politala 20185 MILANO! par a v i l n ritardi 

runita inB] 
Da ricordare tutti i giorni. 

«UT MIN t 4 man un» \ i « 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

„ l ROMA Per la responsa-
È biuta civile dei giudici si è 
f oramai all'antivigilia della 
Etcaderca che rende operanti 
f gli effetti abrogativi del refe-
f rendum. Decadono le vec-
tch ie norme del codice di 
I procedura civile e la legge di 
[riforma, reiteratamente di-
[scussa e votata nei due rami 
[de l Parlamento, è ferma al 
! Senato a causa del «veto» di 
I socialisti e radicali Si atten-
: de nella giornata odierna un 
(nuovo tentativo dell'ufficio 

di presidenza di piazzo Ma-
I dama per sbloccare la situa-
s «Ione e consentire un'appro

vazione «In extremis» del 
* provvedimento 

Qualora tale accordo non 
osse possibile, c'è chi Invo-

, c i un intervento della Corte 
costituzionale Secondo il 

Iirocuretore generale presso 
a Corte d'Appello di Milano, 

Adolfo Bena di Argentine, 
non c'è che da sperare in 
una pronuncia - in tempi 

' brevi - della Consulta, inve
stita dalla magistratura ordi
narla, che induca il Parla
mento a metter fine al più 
presto alla situazione di in
certezza 

Sul versante opposto si 
muove II segretario dH parti
lo radicale Sergio Stanzanl 
sostiene l'anticostituzionali-
t i del testo all'esame del 
Parlamento, dal momento 
che abolirebbe qualsiasi re
sponsabilità civile diretta del 
magistrato, -Se il tradimento 
verri perpetrato - conclude 
• occorrerà pensare subito 
ad un nuovo relerendum 
abrogativo» 

Se tarda a decollare la leg
ge di riforma è già in arrivo la 
pollila assicurativa per i ma
gistrati esposti, dopo il 7 
aprile! alle azioni dirette nei 
loro confronti. Il costo della 

Solista varietà dalle SO alle 
OOmlta lire. Il massimale 

considerato dall'Anta (l'as
sociazione che riunisce le 
compagnie assicuratrici) è 
pari a SO milioni di lire Sa
rebbero 160 le compagnie 
italiane in grado di fornire 
tempestiva copertura ai po
tenziali clienti 

I cinque ritornano da De Mita 
Da oggi il presidente incaricato 
raccoglierà le obiezioni alla bozza 
presentata la settimana scorsa 

«Programma con i buchi» 
insistono i socialisti Il presidente del Consigl o incaricalo Ciriaco De Mita 

Oggi pomeriggio appuntamento con i liberali e i 
socialdemocratici, domani mattina con i repubbli
cani e I socialisti: De Mita nprende un nuovo giro 
di consultazioni. L'obiettivo è quello di giungere 
all'incontro collegiale che dovrebbe tenere a bat
tesimo Il nuovo governo a cinque, ma la bozza di 
programma ha ricevuto molte critiche, li Psi insi
ste: «Vogliamo un programma chiaro». 

SEROIO CRMCUOLI 

isB ROMA Quarta settimana 
di cnsi politica Quella decisi
va? Forse, chissà, non è detto, 
vedremo De Mita il suo calen
dario di Incontri ce l'ha e spe
ra di raggiungere II traguardo 
continuando a •camminare 
sulle uova», come ha fatto fi
nora Crani ha smesso da un 
po' di minacciare grandi fritta
te, ma ha già detto che per lui 
il negoziato è ancora >al palo 
di partenza» La Malfa nelle ul

time ore ha lanciato segnali di 
incoraggiamento al presiden
te incaricato, ma alla resa dei 
conti potrebbe mostrarsi me
no diplomatico I socialdemo
cratici sono comprensibil
mente impegnati nel tentativo 
di ricostruirsi un immagine, 
mentre i liberali, galvanizzati 
dalla mini-crisi che sei mesi fa 
li aveva visti protagonisti, con
tinuano a far scendere dati al
to un loro impegno nel prossi

mo governa Con queste pre
messe nprende oggi il lavoro 
per la formazione di un gover
no a cinque, che con tanti pa
dri putativi non ha ancora 
neppure un nome per il batte
simo di Qoria qualcuno inven
tò il termine •pentacolore», 
oggi è richiesto uno sforzo di 
fantasia nel quale nessuno si è 
ancora distinto 

La giornata politica di De 
Mita comincerà alle 16, quan
do nello studio del presidente 
incaricato saranno ncevuti Al
tissimo e gii altri componenti 
della delegazione liberale 
Non è stato previsto un con
fronto particolarmente lungo, 
visto che il successivo appun
tamento, con Cangila e i suoi 
del Psdi, è stato fissato per le 
17 E per oggi si chiude Si 
continuerà domani, passando 
sempre dai più piccoli al più 
grandi alle 9,30 sarà il turno 

delia delegazione repubblica
na guidata da La Malfa, alle 11 
toccherà alla delegazione so
cialista guidata da Craxi 

Sara I ultimo giro di consul
tazioni prima dell incontro 
collegiale che dovrebbe se
gnare la nascita virtuale del 
nuovo governo? Quello è ciò 
che spera De Mita, i> con lui 
tutta la De, nelle cui fila la cnsi 
politica ha congelato (col rin
vio del congresso) una con
flittualità correntizia che pn-
ma o poi dovrà pure esplode
re, per ndisegnare la geogra
fia interna dello Scudocrocia-
to Ma sulla bozza di program
ma diffusa la settimana scorsa 
dal presidente Incaricato nel 
frattempo sono piovute molte 
critiche tutti gli aspiranti par
tner della maggioranza a cin
que hanno tacciato quel testo 
digenencità II PEI lo ha anche 
definito «ambiguo» e in alcune 

parti scritto «a misura della 
De», cioè inaccettabile De 
Mita ha risposto a tutti, com e-
ra prevedibile, che è pronto a 
ncevere suggenmenti e pro
poste, e si è sentito replicare, 
com'era altrettanto prevedibi
le, che spetta prima a lui un 
pronunciamento esplicito sul
le cose concrete da lare 

Francesco Colucci, questo
re socialista della Camera, ieri 
ha ribadilo che il Pai è 'dispo
sto ad approvare soltanto un 
programma chiaro, efficace e 
riformatore» L'on Alma Cap
pello, responsabile femminile 
del Psi, incalza •Quello di De 
Mita è un elenco di tematiche 
su cui il futuro governo do
vrebbe impegnarsi Nulla ha 
detto sulla politica femminile 
e nessun impegno legislativo 
ha dichiarato di voler assume
re per l'istituzione di organi
smi di parità» La segretena li-

Inquirente, ancora 72 ore per decidere 
Da oggi a giovedì l'Inquirente consumerà le ultime 
ore di «pieni poteri» prima di incappare nelle maghe 
degli effetti abrogativi provocati dal voto referenda
rio. Un calendario Intenso per giungere a formulare 
la relazione per ii Parlamento sulla vicenda delle car
ceri d'oro. La commissione tanto discussa - e travol
ta da ultimo dal verdetto popolare - vuole evitare un 
epilogo all'insegna dell'ennesimo insabbiamento. 

•JB ROMA Trascorsa la Pa- genti, che vede coinvolti tre 
squa, riprende a San Maculo ex ministn - Nicolazzi, Dan-
la girandola degli interroga- da, Vittorino Colombo - e un 
tori sullo scandalo delle lan- nugolo di alti funzionari II 

ntmo del lavon sarà partico
larmente convulso 

L Inquirente si accinge a 
sparare le residue cartucce 
prima di perdere i poten 
istruttori II 7 apnle scadono 
infatti i 120 giorni di sospen
sione dell efficacia abrogati
va del referendum A quel 
punto, la commissione so-
prawiverà a se stessa, mero 
organo referente, in attesa di 
venir cancellata dalla legge 
di riforma che affiderà i reati 
ministeriali alla competenza 
della magistratura ordinaria. 

Quali che siano le vicende 
parlamentari successive al 7 
aprile (si tenta ora di varare 
una legge-tampone che co-

Era il vuoto operativo fino al-
i riforma) i commissan son 

decisi ad utilizzare a fondo I 
tre giorni ancora « disposi
zione 

L obiettivo i quello di rife
rire alte Camere, cui spetta la 
messa in stato di accusa dei 
ministri II quadro e sin qui 
assai complesso e contrad-
dittono, anche se non pare 
che lo spirito che anima i 

• " " " T — Case più care a Roma e Milano secondo un'indaginei^ensis 

Un appartamento nel centro storico? 
Diventa d'oro se ristrutturato 
Il mattone è diventato d'oro. A Roma un apparta
mento ristrutturato di 100 mq costa 450 milioni. Le 
case più care, dopo Roma, si trovano a Milano e a 
Genova. Continua, dunque, l'espulsione dai centri 
storici di decine di migliaia di famiglie. Intanto, per 
domani è stata riconvocata la Camera per il decre
to sugli sfratti che decade domani. Se non viene 
convertito, un vero dramma sociale. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Mercato degli im 
mobili con II vento in poppa 
La «casa è d'oro se il centro è 
storico» dice una indagine del 
Censls Le case del centro ri
strutturate a Roma costano il 
doppio rispetto alla media 
Per un alloggio recuperato il 
prezzo medio è di tre milioni 
61000 lire al metro quadro A 
Milano costa ii 39% in più, a 
Genova II 27'S 

Le case del centro - sottoli
nea Giuseppe Roma il coordi
nato re della ricerca - è un 
business ma se le sue pietre o 
quelle vicine sono ricche di 
storia e ben consolidate con 
Iniezioni di cemento Ecco 
perchè diventano d'oro a Ro
ma, a Milano a Genova Nella 
capitale intornia il Censls, un 
appartamento del centro sta
nco costa II doppio che a To
rino Per cento metri quadri a 
Roma ci vogliono 450 milioni 
Se è più grande si arriva anche 
al miliaraq 

Se a Roma a Milano, a Ge
nova I prezzi sono più alti del
ia media a Venezia sono del 
91,5% a Bari dell 89,8* a Na
poli e a Catania dell 81,7%, a 

Bologna dell 80%, per scen
dere a Tonno al 62,1% Tra le 
città medie, dove il costo me
dio è un milione 650 000 lire 
al metro quadro, Siena è al 
primo posto con il 30% in più, 
per cui per un appartamento 
di cento metri si chiedono 
214-220 milioni Seguono 
Brescia con il 6 2%, Modena 
con il 3,1 % e Verona con valo
ri di poco supenon alla me
dia Slamo ad un vero e prò 
prlo «boom» 

Ma quanto costa il recupe
ro? Per li restauro (la somma 
da aggiungere al valore ongi 
nano dell appartamento) -
sostiene il Censls - è Irequen 
temente superiore a quella 
per una costruzione nuova 
Ma si tratta sempre di un buon 
affare visto che, per 1 centn 
storici più richiesti, i mattoni 
degli edifici sembrano d oro 
Ormai una casa al centro di 
Roma o nella vecchia Traste
vere possederla è un presti 
gioso segno di distinzione per 
chi ha successo in campo in
ternazionale, come un «pied 
e-terre» a Monlmartre 

A spiegare il crescente inte
resse per una residenza cen 

Tetti e cupole nel centro storico romano 

trale a Roma - dice il respon
sabile del settore casa del 
Censis - vi sono molti fatton 
Ma vanno analizzati caso per 
caso Negli ultimissimi anni 
sono notevolmente aumentati 
gli acquisti più che nelle altre 
zone urbane Di conseguenza, 
i valori immobiliari sono ere 
sciuti al centro quando dimi
nuivano alla perderla e vice
versa C e da dire però che a 
Roma, Milano Genova e Bari 
e è una "notevole soprawalu 
fazione dei centro storico», 
con l prezzi troppo drogati 
Ma già si paventano fasi de 
crescenti Le quotazioni attua 
li sono troppo alte In città 

con forti flussi internazionali 
(Roma Firenze, Venezia Sie 
na) ammonisce il Censis le 
quotazioni risultano alla por
tata solo di attività commer-

^ ciati «forti» I prezzi delle zone 
centrali multano anche 4/5 
volte supenon a quelli delle 
zone di perderla 1 centn ston-
ci si trovano cosi ad essere dei 
contenitori di elevatissima 
qualità in cui le zone com 
mereiai! propongono un rin
novo parziale in contrasto 
con criteri accettabili di arre 
do urbano il «rinnovo del pia 
no terra finisce per rappresen 
tare il motivo più dest attiz
zante nelle aree storiche» I 

Fondi alle industrie, dal giudice l'uomo chiave 
•sa ROMA Entro qualche 
giorno I ex direttore generate 
per la produzione industriale 
del ministero dell Industria, 
Vittorio Barattieri, si presente
rà spontaneamente al sostitu
to procuratore Davide lori -
accompagnato dal suo legale 
avv. Consolo - per chiarire la 
propria posizione nell'inchie
sta sul presunti illeciti riguar
danti I assegnazione dei «fon
di per I innovazione tecnolo
gica» da parte dello stesso mi
nistero 

L istruttoria è stata avviata 

alcuni giorni orsono dopo la 
presentazione di vari esposti 
(un primo anonimo, non ven
ne preso in considerazione) 
che sollecitavano accerta 
menti sui criteri e sulle moda 
lite di destinazione a determi
nate imprese di questi finan
ziamenti I fondi, ammontanti 
in totale a circa 4000 miliardi, 
erano stati stanziali In base al
la legge 46 del 1982 per soste
nere piccole e grosse indu
strie che ne avessero latto n-
chiesta per ammodernare Im
pianti e strutture. Stando a 

questi esposti -
uno dei quali inoltrati dal ti 

tolare di una azienda lombar
da che è stato gì à ascoltato 
dal magistrato - si sarebbe fat 
lo ricorso in più occasioni al 
versamento di presunte tan
genti per ottenere una deci
sione favorevole ed un agevo
lazione nel compimento delle 
necessarie procedure 

Il dott lori ha già inviato 
comunicazioni giudiziarie per 
concussione allo stesso Barat
tieri, ali uomo d aifan Maun-

2io Marrosu ed a Massimo De 
Cadhlllac, azionista di mag 
gioranza della società «Seti-
gen», che cura, fornendo con
sulenze gli interessi di quelle 
imprese interessate agli incen
tivi stanziati dal ministero La 
Guardia di finanza ha già com
piuto le prime indagini seque 
strando documenti e dischi di 
computer nguardanti i detta 
gli di alcune operazioni 

È nell ufficio di Marrosu 
che le damme gialle hanno 
trovato il calcolatore elettro

commissari sia quello del-
l'archiviazione. 

Oggi saranno ascoltati la 
segretana di Bruno De Mico, 
l'Imprenditore milanese che 
ha accusato i ministn, due ex 

Erowediton alle opere pub-
llche di Milano e un funzio

nano del ministero della Giu
stizia Saranno valutati altri 
documenti e le risultanze dei 
controlli disposti in vane lo
calità 

Nel corso della settimana 
dovrebbe intervenire inoltre 
la decisione della Cassazio-

berale ha annunciato che do
mani ricorderà a De Mita «le 
tre emergenze dell'indebita
mento pubblico, detta mora
lizzazione della vita pubblica 
e della nforma delle istituzio
ni» 

Per II Pei Franco Ottolen-
ghi, direttore di Rinascita, In 
un editoriale definisce «preoc
cupante» il «tentativo di rin
chiudere nel vecchi e usurali 
confini il processo di forma
zione della maggioranza», do
po che lo stesso De Mita ave
va «posto l'accento sulla im-
proponibilità del pentapartito 
e sulla necessità di avviare e 
governare una transizione for
temente segnata dal prevalere 
della logica dei programmi sul 
vincolo di schieramento» In
tanto Puntella insiste la tran
sizione, dice, potrebbe co
minciare da un governo a set
te 

ne sul conflitto di competen
za venutosi a creare in meri
to alla titolarità dell'inchiesta 
sulle carcen d'oro 

Un conflitto temtoriale tra 
Genova e Milano e, al tempo 
stesso, tra uffici procura del
la Repubblica o ufficio istru
zione? La questione si è 
complicata dopo la decisio
ne deli ufficio istruzione del 
capoluogo ligure di formaliz
zare l'inchiesta che, avviata 
dalla procura di Genova, si 
era già estesa a quella mila
nese D Fin 

Maxi processo bis a Palermo 

Da domani giudici 
in camera di consiglio 
dopo 112 udienze 
• I PALERMO Al secondo 
processo di Palermo alla 
•malia di provincia» (secon
do in ordine di tempo e per 
il numero di imputati, 81) 
esaurite le arringhe della di
fesa, la corte entrerà doma
ni in camera di consiglio 
per emettere la sentenza II 
dibattimento, che si è svol
to nella slessa aula di massi
ma sicurezza attigua al car
cere dell'Ucciardone utiliz
zata per il primo maxi-pro
cesso a «Cosa nostra», è co
minciato il 27 aprile del 
1987 e si è sviluppato in 112 
udienze L'accusa si è basa
la principalmente sulle rive
lazioni del «pentito» Vin
cenzo Marsala, figlio dell'ex 
•patriarca» di Vicari (paese 
a una cinquantina di chilo
metri da Palermo), «Don» 
Mariano, ucciso insieme 
con I suoi tre luogotenenti 
Vincenzo Vito, Aurelio 
Ocelli e Francesco Paolo 
Montalto La loro «elimina
zione» sarebbe stata decisa 

- sempre secondo l'accusa 
- dalle cosche «vincenti» 
della nuova mafia che nella 
città e nei piccoli centri ad 
inizio degli anni Ottanta 
apri le ostilità per assicurar
si il controllo totale delle at
tivila illecite, in primo luogo 
il traffico intemazionale de
gli stupefacenti 

Di questi quattro omicidi 
(Mariano Marsala rimase 
vittima della cosiddetta «lu
para bianca»), il figlio del 
capomafia di Vicari ha indi
calo come mandanti Fran
cesco tritile e Salvatore 
Umlna per i quali II pubblico 
ministero Antonio Catto ha 
chiesto l'ergastolo, per i 

Bresunti sicari Domenico 
olee e Michelangelo Fra-

vatà sono stati chiesti rispet
tivamente 24 e 28 anni e 
dieci mesi, e 28 anni di re
clusione per Salvatore Ma-
caluso, accusato di avere 
preso parte al «summit» di 
mafia che avrebbe decreta
to la condanna a morte del 
boss e dei suoi luogotenen
ti Per Vincenzo Marsala, in 

considerazione della sua 
•collaborazione alla giusti
zia», il Pm ha sollecitato una 
condanna a sei anni di re
clusione La requisitoria, 
cominciata il 7 gennaio 
scorso, è stala conclusa II 
16 febbraio con la richiesta 
del due ergastoli e di 77 
condanne per un totale di 
650 anni di carcere e olire 
650 milioni di multe, e di 
due assoluzioni, quelle del
l'enigmatico libanese Ghas-
san Bou Cherfi e del traffi
cante egiziano Ardel Aziz 
Alili In particolare per II 
principe Alessandro Vanni 
Calvello di San Vincenzo, 
presunto affilialo a «Cosa 
nostra», arrestato in seguilo 
alle rivelazioni di un altro 
•pentito», Tonicelo Contor
no, il Pm ha chiesto la con
danna a nove anni di reclu
sione Secondo l'accusa il 
Eatrizlo palermitano avreb-

e messo a disposizione dei 
boss di «Cosa nostra» il suo 
castello di San Nicola I Are
na, a 40 chilometri da Paler
mo, per la riunione della 
•cupola» 

Per la parte civile l'avvo
cato Pietro Millo, che ha 
rappresentato II Comune di 
Palermo, ha sostenuto che 
la vita sociale della città è 
stata stravolta dal traflico 
della droga che ha determi
nato gravi danni alla già in
stabile economia palermita
na creando una «economia 
nera» parallela e concor
rente a quella basata sull'o
perato dell'imprenditore 
onesto 

Domani mattina, subilo 
dopo l'apertura dell'udien
za, il presidente della Corte 
Stefano Migliore, Il giudice 
a latere Salvatore Barresi e 
gli otto giudici popolari ab
bandoneranno l'aula per ri
tirarsi in camera di consi
glio, appositamente ap
prontata con alloggi in pre
vistone della lunga perma
nenza L'emissione della 
sentenza è intatti prevista 
per fine mese, comunque 
non prima di una quindicina 
di giorni 

vecchi residenti vengono 
espulsi Da qui gli sfratti a ca 
lena 

A proposito di sfratti do
mani alla Camera, dopo la de
cisione presa dal presidente 
Nilde lotti inizia la discussio
ne e giovedì il voto per la con
versione in legge del decreto 
cambiato dal Senato che ha 
portato il blocco dal 30 set 
tembre al 31 di:embre 88, 
estendendolo anche ai labo 
raion artigiani, ai negozi, agli 
alberghi, agli ullti-i Se il de 
creto decade nella maggio 
ranza dei casi si dovrà ricorre-
re alla forza pubblica per le 
esecuzioni un glande dram 
ma sociale 

nico dove sono appuntati i no 
mi delle aziende che hanno 
ottenuto il finanz amento e, a 
quanto pare anche le tangenti 
versate Si tratta dell ufficio di 
una società fantasma la Che-
mlconsult, ospitato in un ap 
parlamento di Clampino alla 
penfena della rapitale La 
Guardia di finanza ha confron 
tato i dati con gli elenchi delle 
imprese sovvenzionate dal 
ministero e sta approfonden 
do alcuni casi So no circolati l 
nomi della Fiat, dell Halle). 
dell Olivetti 

MILANO 
E' PIÙ' 

ANTICA 
DI ROMA? 
Scopritelo con Archeo di aprile 

vent'anni di scavi a Milano e recenti 
scoperte sconvolgono le origini della 
città. Archeo ogni mese vi propone ar
ticoli, Inchieste, reportages. E un dos
sier: 48 pagine affidate ai migliòri spe
cialisti del settore per esplorare insie
me ogni volta uno degli aspetti più affa
scinanti del passato. 

Da questo mese i primi articoli delle 
nuove sene "Popoli dell'Italia antica" e 
"Monumenti romani": gli antichi Veneti 
e il Foro di Roma. E in più il Galata mo
rente e l'Auriga dell'Esquilmo, tutto sul 
restauro dei capolavori in mostra ai 
Musei Capitolini. E ancora "I luoghi del 
Nuovo Testamento", dossier-viaggio 
nella Palestina di Gesù di Nazareth. 

La direzione scientifica di Archeo è 
a cura di Sabatino Moscati. 

Il tempo nasconde I suol segreti, 
scopriteli con Archeo, in edicola. 
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• • Non mi sorprende che sia riesplosa, an
che nel Pei, una discussione sulla malia e su 
come combatterla. Sulla mafia si discute da 
sempre, anche sull'origine etimologica della 
parola, e c'è una bibliografia sterminata. Nel 
Parlamento italiano su questo fenomeno si so
no svolti dibattiti di alto o di basso profilo sin 
dalla sua nascita. Le inchieste sull'ordine pub
blico In Sicilia cominciarono subito dopo l'uni
ti d'Italia. Nel 1866, dopo la molta di Paler
mo, una commissione parlamentare Indagò a 
lungo e si discusse animatamente sulle cause 
di quel sommovimento considerato da molti di 
stampo mafioso. I dibattiti parlamentari furono 
aspri soprattutto nei momenti in cui si decide
vano ricorrentemente leggi eccezionali, con
tro le quali si muovevano non solo e non tanto 
i manutengoli della mafia, ma soprattutto gli 
uomini più illuminati e culturalmente seri, sici
liani o del Nord, perché consideravano quelle 
misure negative nella lotta contro II sistema 
mafioso. Studiosi non siciliani di grande inge
gno, come Sonnlno e Franchetti, hanno Inda
galo sulla realta siciliana con ricerche e con
clusioni pregevoli, È anche vero che da sem
pre la discussione sulla malia ha attirato l'at
tenzione di ciarlatani e mistificatori che hanno 
fritto e rifritto aria o Intorbidato le acque non 
sempre disinteressatamente. I Giorgio Bocca 
ci sono sempre stati. Il Pei, dopo la Liberazio
ne, ebbe il grande merito di elevare lo scontro 
e il dibattito sulla malia, collocandolo con 
grande forza In un contesto storico-politico 
che aveva come punto di riferimento II proble
ma siciliano e meridionale nella vicenda dello 
Stato unitario italiano. Nel Pei la conquista di 
una linea politica autonoma rispetto alle forti 
sollecitazioni slcilianlste o radicaleggiami fu 
faticosa. Le polemiche aspre non risparmiaro
no Togliatti accusato di non avere pronunciato 
nel suol discorsi sulla Sicilia la parola malia. 
Eppure proprio da Togliatti, sin dal settembre 
1944, con il suo primo Intervento sulla Sicilia, il 
Pel potè dare respiro alla sua difficile battaglia. 
Anche U Causi fu più volte calunniato come 
•collusoi e più recentemente Pio La Torre, pri
ma di essere assassinato, lu bollato come «de
stro*, «istituzlonalista» e anche come promoto
re di «intese con il personale politico della 
mafia». Ma lasciamo stare le miserie e vediamo 
le ragioni per cui si è acceso un dibattito e 
perché ritengo debba continuare e ampliarsi. 
Ci sono fatti nuovi che giustillcano una rifles
sione e un confronto? lo penso di sì. Schemati
camente indico i punti su cui occorre ragiona
re: I) la nuova collocazione della Sicilia e del 
Mezzogiorno dopo I rivolgimenti che si sono 
verificati, nell'apparato produttivo e nei centri 
di potere, a cominciare dagli anni '80. 2) cor
relativamente riflettere su cosa è stato il penta
partito per il Sud e la Sicilia e su cosa è stato 
nel Sud e In Sicilia In rapporto alla dislocazio
ne delle forze politiche, al loro rapporti con I 
poteri pubblici e al gruppi economici che si 
sono rafforzati o indeboliti. 3) I riflessi in Sicilia 
e nel Mezzogiorno della crisi del sistema politi
co Italiano. 4) Il riesplodere della questione 
morale, nelle sue dimensioni politiche, e II no
do della mafia. 5) I caratteri, per molti versi 
nuovi, della crisi politica e istituzionale in Sici
lia. 6) come e in che cosa ha Inciso l'azione 
giudiziaria negli assetti del potere politico ma
lioso, 

Non è certo questa la sede per un'analisi 
che tocchi In profondità questi punti ma vorrei 
dare un senso alle cose indicate. La crescita e 
la modernizzazione delle fasce alte e anche 
medie del sistema produttivo italiano nei pro
cessi di concentrazione finanziaria non hanno 
solo accresciuto, anche qualitativamente il di
vario Nord-Sud ma hanno prodotto altri guasti. 
Il latto stesso che in questi anni sul piano na
zionale gli equilibri tra il potere politico e quel
lo economico si sono sempre più spostati ver
so il secondo polo per la crisi del primo e II 

. L e novità in Sicilia . L a fana istituzionale 
D ruolo del sistema finanziario L'azione giudiziaria non è tutto 
e il riemergere della questione morale se non c'è un'azione politica e di massa 

Più politica contro la mafia 
rafforzamento dell'altro, oggettivamente ren
de più debole l'incidenza del Mezzogiorno e 
della Sicilia nella vita nazionale. Questo prò* 
cesso, astrattamente considerato, potrebbe 
spingere le forze economiche più dinamiche 
del Nord a modernizzare e a unificare i! Sud. 
Non è così. Le forze che nel Sud e in Sicilia 
hanno potuto legalmente o illegalmente di
sporre di ingenti capitali in questi anni li hanno 
convogliati, con un sistema finanziario a scato
le cinesi, nei grandi contenitori delle finanzia
rie che fanno capo ai potenti. Voglio dire che 
in questi anni l'economia legale e illegale, del 
Sud e della Sicilia, è stata una dei serbatoi a cui 
le grandi cordate finanziane hanno attinto È 
da tenere presente che le cordate finanziarie si 
intrecciano con quelle editoriali Quando si 
fanno i nomi dei cavalieri, degli imprenditori e 
dei finanziatori di Catania, di Palermo, di Na
poli, bisogna sapere anzitutto che non sono 
tutti la stessa cosa, che non è vero che tutti 
hanno un rapporto intrecciato con la mafia e la 
camorra, ma tutti attraverso collaborazioni 
consortili o te finanziarie hanno un rapporto di 
interessi con la Fiat, con il gruppo di De Bene
detti e con altri. La Fiat è scesa in campo 
anche con grandi strutture di progettazione e 
costruzione. Dire, come è stato detto, che que
ste strutture sono «pulite* e non accettano pro
tezioni e intrecci mafiosi è una menzogna. E lo 
è non solo per gli intrecci finanziari. Gli inse
diamenti della Fiat nella zona di Termini Ime-
rese furono «protetti». L'Eni, azienda pubblica 
e moderna, a Gela era «protetta» dall'assassino 
- assassinato Di Cristina che gestiva la mensa e 
le assunzioni di quella azienda. Il grande co
struttore del Nord, Lodigiani, che costruisce 
dighe in Sicilia, fu arrestato perché non voleva 
dire ai giudici chi erano ì gruppi che lo «proteg
gevano». L'omertà, come si vede, non ha con
fini. Quando i Bocca suonavano il violino a 
questi moderni capitani, noi denunciavamo 
all'Antimafia, con documenti inoppugnabili, 
queste collusioni, Tuttavia oggi il problema è 
diverso e quel che volevo dire è che la crescita 
e la modernizzazione al Nord, cosi come si è 
configurata, non provoca e non provocherà al 
Sud sviluppo e modernizzazione né ad opera 
di forze locali né per una espansione esterna. 
Questo significa che se non cambiano le cose 
le fasce di intermediazione mafiosa potranno 
riprodursi. Le dimensioni della battaglia sono 
quindi grandi e nazionali. 

La Crisi e la deboleiza del sistema politico 
italiano si riflette nel Sud e in Sicilia dove la vita 
democratica nelle istituzioni è in coma profon
do e sembra non avere più capacità di reazio
ne Le strutture pubbliche che franano anche 
moralmente net paese, sprofondano nel Sud. 
La questione morale che tocca tutto il paese 
apre nuovi varchi alla criminalità mafiosa che 
piega più facilmente le istituzioni in Sicilia, a 
Roma e in Italia. Cosa ha significato il penta
partito in questo quadro è evidente; ma l'anali
si deve essere fatta con puntualità. Sulla frana 

È giusto riaprire una discussione 
sulla mafia. In questi anni l'econo
mia legale e illegale, del Sud e della 
Sicilia, è stata uno dei serbatoi a cui 
le grandi cordate finanziarie ed edi
toriali hanno attinto. La questione 
morale apre nuovi varchi alla crimi
nalità mafiosa. Se non ci saranno 

mutamenti significativi nei dare vi
talità e capacità di ricambio al siste
ma politico, la mafia ha vinto anco
ra. Ma per far questo bisogna saper 
respingere nello stesso tempo ripie
gamenti siciljanisti, suggestioni 
massimalistiche e moralismi di gen
te senza morate. 

EMANUELE MACALUSO 

L^&v*é.'* 
La «Kalsa», il vecchio quartiere arabo di Palermo 

istituzionale voglio ricordare che il Comune di 
Palermo e la Regione siciliana hanno sollecita
to un decreto, ora convertito in legge, per spo
stare la sede dove si tanno gli appalti dalla 
Sicilia al governo centrale. La motivazione mi 
pare chiara: «Non siamo in grado di reggere da 
soli la pressione dei potenti e del sistema ma
fioso.. A Roma lo sono. L'esperienza della 
Cassa del Mezzogiorno come centro di infe
zione è nota e documentata. Non voglio oggi 
esaminare tutti I risvolti di questa vicenda. No
lo solo che c'è un rovesciamento politico-cul
turale se penso alle roventi polemiche, nell'età 
giolittiana, di Napoleone Cola|anni e altri che 
consideravano essenziale, nella lotta alla ma
fia, lo spostamento verso gli enti locali e la 
Regione. Polemica ripresa dalla sinistra e dalla 
De nella lotta per l'autonomia dopo la libera
zione. lo non dico che quella impostazione sia 
ancora quella giusta rispetto alle tesi centrali-
stiche che ritenevano e ritengono ancora es
senziale, nella lotta alla mafia, sottrarre poteri 
alle strutture pubbliche locali. Un'esperienza è 
stata comunque fatta nei due sensi. Ma si può 
passare dall'uno all'altro polo senza riflessioni 
serie e un dibattito grande? Ricordiamoci che 
cosa significò per lo Stato italiano e le forze 
politiche l'autonomia siciliana o la istituzione 
della Cassa del Mezzogiorno. 

lo avverto che al Comune di Palermo, la 
giunta Orlando-Rizzo, e alla Regione il nuovo 
governo Dc-Psi, ripulito dai cosiddetti partiti 
minori il cui ruolo nel Sud deve essere riconsi
derato, costituiscono certo una novità e una 
ricerca di una transizione per uscire da una 
crisi politico-Istituzionale paurosa. Ma quali so
no i supporti politico-culturali per questa tran
sizione? È su questo che occorre discutere. Un 
chiarimento sugli indirizzi è essenziale per sa
pere quali sono I contenuti programmatici e le 
forze che si vogliono radunare per rianimare la 
democrazia e il potere politico come condizio
ne primaria di un disinquinamento e un rinno
vamento della classe dirigente siciliana. 

Infine, vado sempre per accenni, deve esse
re esaminata bene l'incidenza dell'azione giu-
diziana. Altre volte ho detto e ripeto che il 
maxi processo è stato un fatto importante e un 
segnale grande per due motivi: perché ha col
pito una fascia larga e rilevante del sistema 
mafioso e ha toccato centri «rispettabili, e ne
vralgici come ì Greco a Palermo e i Santapaola 
a Catania e anche cerniere del potere econo
mico mafioso come i Salvo. Le confessioni dei 
«pentiti* sono state utili come nscontro di altre 
prove. Recentemente con il memoriale dell'ex 
sindaco di Palermo, Insalaco, ucciso, e con le 
confessioni di un altro «pentito», Calderone, 
abbiamo visto confermare le indicazioni del 
grande processo palermitano e si sono aperte 
altre porte da dove si intrawedono altri uomini 
potenti del sistema economico e uomini politi
ci che hanno avuto rapporti non occasionali 
con i poteri mafiosi. 1 nomi sono quelli del 

conte Cassina e del fratelli Costanzo, di Urna e 
di Gunnella. I giudici fanno bene a ponderare 
le prove, a procedere con prudenza, serietà e 
rigore per ricucire fili sottili e ricercare rlscon-
tn certi. La partita è grande anche perché il 
Santapaola (ma è ancora vivo?), che avrebbe 
avuto un rapporto di protettore-protetto con 
Costanzo, è stato condannato per l'omicidio 
Dalla Chiesa. Sarebbe sbagliato trinciare giudi
zi senza conoscere tutte le cp-te. E noi non lo 
facciamo. Ma è almeno strano che nel mo
mento in cui si comincia ad uscire dal generi
co e si individuano dei percorsi e del perso
naggi più o meno torbidi, c'è Bocca che va a 
Catania e in tre articoli su «Repubblica, mette 
insieme prima tutti, I cavalieri e con loro I non 
cavalieri, mischiando la corruzione o la frode 
con 1 delitti e la malia. E poi spuntano tanti 
nomi di uomini politici come contorno, con 
accenni equivoci e miserevoli rovesciamenti 
del senso delle cose dette o fatte da chi, col 
Pei, è sempre stato sull'altra trincea. Una bella 
frittata che serve a confondere tutto e tutti e 
togliere I riflettori da fatti e uomini che hanno 
una connessione con la mafia. Occorre andare 
avanti, invece, individuando, selezionando e 
inchiodando 1 responsabili quando si configu
rano reati di associazione mafiosa, La corru
zione e la frode sono spesso Intrecciate con 
l'estorsione, la minaccia, l'intimidazione e il 
delitto mafioso. Ma non sempre. E confondere 
I due plani sarebbe un gran regalo al potere 
mafioso. La lotta contro la corruzione è un 
momento della lotta contro la mafia ma non è 
il tutto. L'on. Salvo Andò, della direzione del 
Psi, alludendo a chi si è fatto proteggere dalla 
mafia, ha detto che lo Stato che non riesce a 
proteggere I suoi cittadini non può poi perse
guire chi si è fatto proteggere da altri. E no. Se 
si accetta questa logica non si sa dove andia
mo a finire. Anzi si sa bene. Si va a finire a 
lasciare le cose come stanno e dare quindi 
nuovo potere alla mafia. 

Sappiamo bene che l'azione giudiziaria non 
è tutto e può essere vanificata se non c'è un'a
zione politica e di massa. Anzi questo è l'asse 
della nostra posizione. Ma guai a scoraggiare, 
svilire, sottovalutare l'azione giudiziaria che si 
muove In una certa direzione. Per tanti anni la 
battaglia politica e di massa contro la mafia 
non ebbe sbocchi anche giudiziari per lo stato 
in cui si trovava la magistratura. Oggi c'è un'a
zione su questo fronte, il punto debole è Inve
ce l'azione politica e di massa. E su questo 
fronte che dobbiamo agire con più forza sa
pendo, anche in questo campo, distinguere. CI 
sono oggi forze importanti nel mondo cattoli
co e nei giovani che muovono una battaglia 
politica e Ideale che va raccolta e proiettata 
nell'Iniziativa politica. Sarebbe sbagliato pen
sare che su questo fronte non c'è nulla da fan 
perché tutto è corrotto e compromesso. Non è 
vero e sarebbe in definitiva una fuga da un 
fronte decisivo, Se non ci saranno mutamenti 
significativi nei dare vitalità e capaciti di ri
cambio al sistema politico, la mafia ha vinto 
ancora. Ho accennato a segnali Importanti 
che, anche grazie all'Iniziativa del Pei in Sicilia, 
sono apparsi al Comune di Palermo e alla Re
gione. Segnali nuovi anche a Catania dove lo 
scioglimento del Consiglio comunale e l'indi
zione di nuove elezioni segnalano la difficolti 
di camminare ancora sui vecchi percorsi. Nel 
mondo fragile e anche intorbidato dell'econo
mia siciliana c'è chi avverte che occorre cam
biare strada. Ma anche in altre forze politiche 
diverse dalla nostra interrogativi sul futuro si 
tanno sempre più pressanti. Se sapremo tenere 
ben lerma la nostra linea che ci viene da lonta
no e sapremo respingere ancora una volt» ri
piegamenti siclllanisti, suggestioni massimali
stiche e moralismi di gente senza morale, il Pel 
potrà assolvere in rapporto alla situazione nuo
va un ruolo di grande rigenerazione e rinnova
mento. 
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ENELTEL: un nuovo servizio 
dell'ENEL per l'utenza 

• L'utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell'energia elettrica telefonando al 
n. 1 6 4 4 4 direttamente collegato 
al calcolatore dell'ENEL. 

• Le istruzioni indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli uffici ENEL territorialmente 
competenti 

Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 
il territorio nazionale secondo un pia
no ai graauaiixa cne interesserà gii 
utenti ubicati nei vari "distretti telefo
nici SIP" in tempi diversi. ;; ' • ; * ; ; " ; ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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LETTERE E OPINIONI 

Gli interessi nazionali 
nel terremoto 

delle telecomunicazioni 

L'Odio LIBERTINI 

G randi mutamenti 
si profilano nel 
cruciale compar
to delle teleco-

I ^ M P M municazioni e 
delle comunicazioni in gene
rale, sia per i servizi sia per la 
produzione: mutamenti che 
in larga misura danno ragio
ne del progetto che per primi 
I comunisti definirono, tra 
critiche e Incomprensioni, 
all'Inizio degli anni 80, e che 
tuttavia pongono seri proble
mi ti paese e ai lavoratori. 

L'anomalia italiana, contro 
la quale ci slamo battuti per 
anni, dapprima da soli, è co
stituita da un assetto irrazio
nale e perfino assurdo delle 
comunicazioni; ciò che ha 
Indotto un ritardo dello svi
luppo di questo comparto 
nel nostro paese, rimasto 5-7 
tnn) Indietro rispetto agli al
tri grandi paesi europei. 

I dati fondamentali di que
sto assetto sono l'esistenza 
di un ministero Pt superburo-

, eretico, che non assolve ai 
compiti di programmazione, 
ma e appesantito da caoti
che attività di gestione (Asst, 
Banco Poste, Poste); l'assur
da spaccatura dei servizi di 
Tic tra II ministero e le Parte
cipazioni statali; l'accorpa
mento nella Stet delle attività 
di servizio e delle attiviti di 

, produzione, che dovrebbero 
i muoversi In una direzione to
talmente diversa; la struttura 
e I limiti gestionali della SIp. 
SI sommi a tutto questo la to
lti* assenza di una politica, e 

;l» carenza degli investimenti 
pubblici nelle Tic e nelle co
municazioni, e si capiranno 
le ragioni di una vera e pro
pria crisi. Un panorama solo 
parzialmente rischiarato dal 
risanamento faticoso della 
Italtel, l'azienda di produzio
ne della Stet. 

Per anni i comunisti hanno 
denunziato questo stato di 
cose e I gravi'danni che ne 
derivavano al paese Sotto. 
tanti aspetti; ma le nostre cri
tiche e le nostre proposte 
hanno cozzato sempre con
tro II vero e proprio muro de
gli interessi corporativi e bu
rocratici, assai forti in un set
tore che è una roccaforte del 
sistema di potere della De. 
Per avere proposto una rifor
ma radicale fummo accusati 
di essere «comunisti malesi», 
estranei alla logica e alla ci
viltà dell'Occidente indu
striale, 

Ma oggi il bastione con
servatore va a pezzi, perché 
si approssimano le scadenze 
della unllicazlone del Merca
to comune europeo, prean
nunziate dal Libro verde del
la Comunità; perché una 
sconvolgente Innovazione 
tecnologica (basta pensare 
all'uso generalizzato dei sa
telliti) sta creando condizio
ni totalmente nuove; perché 
I maggiori gruppi industriali e 
finanziari del mondo mano
vrano per collocarsi nel nuo
vo scenario. Non reggono 
filù le condizioni di monopo
lo nazionale. 

Ecco dunque delincarsi un 
mutamento Importante nella 
produzione e nei servizi. 

P rima di tutto, è in 
corso un nego
ziato di portata 
strategica tra Iri, 

• m a Olivelli e la multi
nazionale Att, le cui linee so
no già chiaramente indivi
duale, L'In, attraverso Stet e 
Italici, entrerebbe nel capita
le azionario della Olivetti, a 
quel che sembra con una 

. quota Intorno al 10%, in base 
ad un aumento del capitale. 
Verrebbero costituite due 
grandi società a partecipa
zione Irt-Stet-ltaltel, Olivetti. 
Att: l'una per tutto II settore 
della commutazione pubbli
ca (cioè l'installazione delle 
centrali sulla «spina dorsale» 
pubblica della rete) e l'altra 
per II vasto e promettente 
mercato dei servizi a valore 
aggiunto, o, come si dice co
munemente, con molta ap
prossimazione, della telema
tica 0 nuovi servizi che ven
gono agganciati alla rete fon
damentale, e che sono II 
grande business dei prossi
mi anni). 

"" |to ristrutturazione si al-
* tutto lo scenarlo. L'Iri 

. ._. deciso di scorpoiare 
dalla Stet e di passare alla 
Finmeccanica tutte le azien
de di produfkine Tic, con la 
sola e c c e M r d i Malici, che 
abbiamo iasione di credere 

transitoria, e legata al nego
ziato in corso con Olivetti e 
Att. È questa una soluzione 
razionale, per la quale ci sia
mo sempre battuti, perché i 
servizi operano sul mercato 
interno, e l'industria deve 
avere invece una sua autono
ma dimensione internaziona
le. Quando governo e Iri van
tavano nel passato la «siner
gia» di quell'intreccio, copri
vano In realtà solo l'ineffi
cienza e perversi meccani
smi. 

Ma, mentre le nuove con
venzioni Tic tra Stato e con
cessionarie, che si stanno 
delinendo, tendono a spo
stare I servizi verso l'area del
le partecipazioni statali, 
compresa Itapac, la De sem
bra essersi decisa ad affian
care un suo progetto di legge 
al progetto di legge comuni
sta che riforma il ministero 
Pt, trasforma l'azienda posta
le in una impresa, scorpora 
dal ministero le attività di ge
stione. Le proposte, della De 
divergono in parte dalle no
stre, ma vanno nella stessa 
direzione. 

SI profila, dunque, un vero 
terremoto, Indotto dalla In
novazione e dai processi In
ternazionali. Un terremoto 
positivo, che per primi abbia
no auspicato. 

M a non mancano I 
problemi, le con
traddizioni, I ri
schi. Voglio qui 

• ^ • ^ • ^ B solo accennarli, 
perché su queste questioni I 
comunisti si pronunceranno 
collettivamente e nel detta
glio. Intanto l'accordo indu
striale ventilato (non sicuro, 
probabile al 50%, con le pos
sibili alternative di Ericsson, 
Siemens, City Alcatel), se of
fre a Italtel il mercato ameri-

> cano per le centrali di com-
. mutazioni* di fastìa bassa, fa 

entrare Att nel mercato Ita
liano della commutazione' 
pubblica, assai ristretto, nel 
quale operano già Fatine-
Eriecsson e Face Standard-
Itt. Una multinazionale vale 
l'altra: ma che cosa succede
rà dei lavoratori che produ
cono per gli Impianti esisten
ti? Qui c'è un problema serio, 
che segnaliamo subito con 
forza, e che è davvero pre
giudiziale. 

In secondo luogo, uno del 
nodi che il negoziato deve 
sciogliere riguarda II control
lo delle società tripartite peri 
servizi a valore aggiunto e 
per la commutazione pubbli
ca. Per quest'ultima ci sem-
bra che nessuno contesti la 
posizione di controllo alle 
partecipazioni statali, come 
è ovvio. Ma per la società 
dell'area telematica c'è una 
candidatura Olivetti. Può Ciri 
far recedere le partecipazio
ni statali su posizioni subal
terne, quando è la SIp che 
porta la grande dote del mer
cato interno? Più volte I co
munisti, hanno auspicato un 
accordo Ira Italtel e Olivetti, 
per rafforzare le radici italia
ne della Olivetti ed avere un 
«polo» italiano. Ma non a 
condizioni leonine. 

Vi sono, poi, molti altri 
problemi seri sullo sfondo. 
Quando, secondo l'opzione 
esjstente, Alt potrà assumere 
il 40% del capitale Olivetti, 
che farà De Benedetti? Si 
creerà torse una situazione 
nella quale Tiri sarà socio di 
minoranza dell'Alt in una in
dustria italiana? Ancora c'è 
da chiedersi se il nostro pae
se abbia una politica euro
pea, e se vi sia una strategia 
nei rapporti tra le multinazio
nali di radici americane e la 
Comunità europea. Infine, si 
apre un vastissimo terreno di 
contrattazione delle condi
zioni dei lavoratori, che pos
sono mutare in grande nu
mero la loro collocazione 
professionale e I rapporti 
d'Impiego. 

Insomma, la partita è gros
sa, riguarda il futuro del pae
se. Se ne deve discutere pri
ma, con chiarezza, e non a 
latte versato. Gli industriali e 
gli imprenditori facciano il 
loro mestiere, e i politici non 
cerchino di sostituirli. Ma vi 
sono pure «paletti» politici da 
mettere, condizioni di salva
guardia degli interessi nazio
nali da definire. E proprio su 
tutto ciò il nuovo governo 
dovrà avere immediatamen
te un confronto ampio e ser
rato con il Parlamento. 

ò i può discutere sulla fattura 
dell'Unii!, in confronto a quella 
dei giornali concorrenti, ma certo non si può dire 
che dovremmo prenderli ad esempio 

Quanto a coerenza, migliori noi 
• • Caro direttore, lo spot 'Cosa 
aspetti a fare il nodo?» - evidente 
metafora per ricordare di acquistare 
l'Unità tutu i giorni - mi ha costretto 
ad una riflessione sulle mie idee poli
tiche, molto legate, sia pure in modo 
critico, al Partito comunista. 

Corre l'anno 1976 ed io, allora 
ventenne, Immune da suggestioni 
pseudo-rivoluzionarie e, stante l'età, 
indifferente alia metafisica degli op
posti estremismi, desidero, a diffe
renza di molti coetanei abbacinati da 
sogni maoisti o staliniani, di delegare 
al Pei la soluzione dei miei problemi 
di allora (diritto allo studio) e quelli 
del mio futuro - ora presente - (dirit
to al lavoro). 

Ricordo, con la memoria dei ven-
t'anni, l'invito rivolto da Enrico Ber
linguer In una «Tribuna elettorale» a 
volare Pei. Tale invito era accompa
gnato dalla ostentazione del simbolo 
del Partito, sintomo di evidente 
preoccupazione, da parte del com
pianto segretario generale, circa la 
necessità di non sprecare voti nei ri
voli di quelle Uste che provenivano 
dalle acque incerte della sinistra 
extraparlamentare. 

lo che allora risposi fiduciosamen
te all'appello, per certi versi dramma

tico, del «partito dalle mani pulite», 
non sento più il dovere, politico e 
morale, di accogliere il messaggio re
cente che lo spot, in sé intelligente 
ed artisticamente efficace, suggeri
sce. Per varie ragioni, non ultima il 
ricordo dell'avallo politico ed istitu
zionale offerto dal Pei ad un governo 
«monocristiano», di cui tecnicamente 
- senza I voti del Pei (e quindi del 
mio, quello dei vent'anni) - sarebbe 
stato difficile immaginare la costru
zione. A tale proposito ricordo (sem
pre con la memoria del vent'anni) la 
dichiarazione rilasciata da Achille 
Occhetto in tv. Di tale dichiarazione, 
dal linguaggio asciutto, popolare e 
senza retorica, erano evidentemente 
destinatari i partiti del centro-sinistra, 
che iniziavano a dare vita (con il suc
cesso che oggi tutti riconosciamo) a 
quel disegno politico peculiare della 
società Italiana riassunto nella bril
lante formula 'Conventio ad exclu-
dendum». Fatelo, diceva Akel, fatelo 
voi il governo, se siete in grado di 
farlo. 

Ma tant'é: I reiterati rovesci del Pel 
condurranno alla catastrofe del giu
gno '87. 

A questo punto ogni conclusione è 
possibile intorno ad un partito che, 
per la sua timidezza politica, paga 1 

suol errori con il ricatto storico-Ideo
logico perpetrato ai suoi danni dal 
riformismo della P2 e della socialde
mocrazia delle carceri d'oro. 

E d'obbligo a questo punto la mia 
conclusione, mediocre ed approssi
mativa quanto si vuole, che è provo
cata dalla lettura dello spot: 

1) acquisto l'Unità (per ricono
scenza, come dire?, ad un vecchio 
amore) il lunedi: non in quanto arric
chita dalla satira di Tango, ma perché 
non esce Repubblica, 

2) acquisto l'Unità - sempre per 
sentimentali reminiscenze giovanili -
quando al quotidiano si accompagna 
un'Iniziativa particolare (le opere di 
Gramsci ecc.). 

Come vede, direttore, sono per 
quel che mi riguarda adeguatamente 
riconoscente al suo giornale e quello 
spot che raccomanda il nodo al faz
zoletto è, per me, superlluo ed ingiu
stificato, Tanto più che oggi, a pen
sarci bene, Montano i kleenex, e con 
essi la filosofia dell'usa e getta. 

Cristiano Fortunato, 
Biella (Vercelli) 

Quello che non capisco, nel ragio
namento che si fa in questa lettera, è 
la scelta di altri giornali (al posto 
dell Unità.) in relazione agli appunti 

politici che si muovono al Pei. Non 
voglio, in questa mia risposta, tor
nare ad affrontare (come ho fatto, 
anche in questa rubrica, tantissime 
altre volte) i temi della politica di 
solidarietà democratica dei 
1976-79, o quelli della questione 
morale. Voglio solo soffermarmi sul
la critica che ci viene falla di aoer 
subito il •ricatto storico-ideologico' 
della P2 e della socialdemocrazia 
delie carceri d'oro. Ne sarebbe deri
valo, a quanto capisco, un aftievoli
mento della nostra spinta ideale e 
morale, e della nostra identità, e 
un 'omologazione del Pei (e delIVnì-
là) alle mode imperanti della pub
blicità e della società dello spettaco
lo e dei consumi. 

Ammesso che lutto questo rispon
da al vero (ma io lo nego), ciò che 
non capisco è la preferenza per altri 
giornali che del clima e delle mode 
imperanti sono, e vogliono essere, 
lo specchio. Si può discutere (e sono 
sempre pronto a farlo) sulla fattura 
del nostro giornale o di altri giornali 
concorrenti. Ma quel che non mi 
sembra si possa dire i che dovrem
mo prendere net nostro lavoro altri 
giornali ad esempio per la coerenza, 
e il valore politico-culturale, della 
loro azione. OO.CH. 

Sieropositività 
non vuole dire 
immunodeficienza 
acquisita 

• Caro direttore, giovedì 24 
marzo a pagina 7 dell'Unità 
ho letto un articolo che rac
conta un fatto di cronaca ri
guardante un paziente sotto
posto al test che accerta la 
presenza nel sangue di anti
corpi del virus Hiv. 

Ebbene, sia nel sottotitola 
che nel sommàrio veniva ripe
tuto lo stesso errore: «Ha cre
duto di avere l'Aids..,», 

Ma essere sieropositivo; 
non vuol dire essere affetto da 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita. E non è affat
to scontato e certo II passag
gio dall'uno all'altro stadio. In 
teoria, si può anche rimanere 
sieropositivi per tutta la vita. 
Queste disattenzioni contri
buiscono a far lievitare ulte
riormente la paura e la confu
sione. 

Maurizio Nobler. 
Carpi (Modena) 

«Network, crabs, 
hustler, fat cast, 
carapintados, 
trover-shop...» 

« C a r o direttore, per favore 
leggi: *Fans/ network/ bun
ker/puzzle/ rally/ boxe/ ko 
/ equipe / match / ring / 
sponsor/ entourage/ handi
cap/ rallysmo/ indoor/ star
ter/ fotofinish/ ptay-out/ ru
gby/ triple crom/ meeting/ 
play-off/ manager/ strìplea-
se / cowboy / gangster / 
vamp/ reaularseason/ laser 
/ volley / paìmares / tour / 
tic-tac / grimpeur / derby / 
sprint/ virus/ alt star game/ 
forfait/ gol/ bomber/golea

dor/ deKcil/ cabaret/ bohè
me/ club/ crabs/ rock-blues 
/ hustler/ dandy/ dark lady 
/ décar/ harmony/ cliché/ 
palasport / festival / big / 
horror/ troupe/ tournée/ se
rial/ show/tic/ kolossal/ 
pan pan/spot/ flash/ jeans 
/ tourbillon / dossier/ rock 
androll/new leti/ computer 
/chip/bit/robot/gourmet/ 
shuttle/ Challenger/ natio-
noi researih cemneit / hint-
venlures/ spread/ libar/ 
partner / round / yuppies / 
junior/ senior/ antitrust/ 
check-in/premier/ container 
/part-time/ baby/ iter/ lea
der/ leadership/ desapare
cidos / nhovadàres / ras / 
carapintados /.punto final/ 

•«•KM! iTOJ^y^MÌWSL™"*»"»!* ! • I r r-
porters / gospét/ rockstor/ 
fat cast/plump cast/yankee 
/establishment/ tire focus/ 
routine / super / off timits / 
mix/ black-out/ glasnost/ 
perestrojka/ plenum». 

Tutte queste parole le ho 
trovate leggendo l'Unità de\ 6 
marzo. Molte di esse com
prensibili, altre Invece no. 

Non vorrei sembrare un pu
rista, ma dubito che la lettura 
degli articoli contenenti paro
le non italiane possa essere 
abbastanza chiara a chi non 
ha per lo meno una prepara* 
zlone culturale media. Per* 
mettiamoci pure qualche tra
sgressione, ma cerchiamo di 
rendere più chiari gli scritti 
che VUnìtà pubblica quotidia
namente. 

Raffaele San». Potenza 

CHIAPPQRI 

Le elezioni 
alla Temi 
e le cifre del 
segretario Uilm 

• •Caro direttore, alla Terni 
si è rinnovato il consiglio dei 
delegati. È stato utilizzato il 
nuovo metodo elettorale con 
alcuni adattamenti decisi dal-

CHE TEMPO FA 

le segreterie provinciali, E 
proprio questi adattamenti 
forse non hanno giovato alla 
nostra organizzazione. Ma su 
questo torneremo dopo. Di 
certo c'è che il lavoratore do
veva deporre nelle urne due 
schede, una per scegliere I de
legati unitari, un'altra per sce
gliere i delegati di organizza
zione. Questi sono i risultati: 
la Uilm ha ottenuto 655 voti; 
la Firn 1423; la Fiom 1815. 

Cioè a dire: 3893 lavoratori 
hanno espresso un voto di or
ganizzazione. Altri 413 invece 

non hanno espresso voto per 
liste di organizzazione perche 
non iscritti. Infatti il totale del
le schede valide è stato di 
4306. È quindi evidente che 
percentualmente la suddivi
sione reale fra le organizza
zioni è la seguente: Uilm 
16,57* (655 su 3893); Firn 
35,5% (1423 su 3893); Fiom 
46.6% (pari a 1815 su 3893). 

Anche ammettendo che 
nessuno dei rimanenti 413 la
voratori votanti abbia espres
so preferenza per I candidati 
Uilm presenti nelle liste unita

rie di area, la percentuale 
Uilm si abbasserebbe al 15,2% 
(655 su 4306 per l'appunto), 
Questo è il risultato vero: 655 
lavoratori hanno scelto la 
Uilm per eleggere 114 delega
ti riservati ad ognuna delle tre 
organizzazioni. 

Quindi non si capisce cosa 
voglia dire V Unità quando af
ferma che «ogni organizzazio
ne può contare comunque su 
14 delegati eletti per diritto», e 
aggiunge che «se si fosse vota
to esclusivamente con il me
todo proporzionale, la Fiom 

avrebbe visto crescere di gran 
lunga i suol consensi». La veri
tà invece è che proprio gli ag
giustamenti richiamati all'Ini
zio e introdotti a Temi tanno 
finito per falsare il risultato e 
per favorire la Fiom. Intatti so
no state individuate ben 23 
aree per 4306 lavoratori (si 
pensi che a Torino per farne 
votare 13.000 c'erano solo 28 
aree): ed è successo cosi In 
misura minore, ma pur sem
pre rilevante, quello che acca
deva con i vecchi gruppi omo
genei: e ciofril nostro voto si è 
disperso, quello della Fiom 
più compatto e manovralo ha 
finito per far man bassa. Ecco 
cosa spiega che 655 voti Uilm 
hanno latto scattare solo 5 
quozienti fra gli unitari, men
tre 1815 Fiom ne hanno latto 
scattare 40. 

Altro che metodo propor
zionale! E comunque, som
mando 15 eletti nelle liste uni
tarie ai 14 eletti in quelle di 
organizzazione, la Uilm con
segue il 16,38% del totale. L'u
nico rammarico allora i che, 
se quegli aggiustamenti cosi 
poco democratici non fossero 
stati Introdotti, la Uilm avreb
be raccolto un successo ben 
più vistoso. Quanto al comu
nisti è bene che riflettano sul 
fatto che nel nuovo consiglio 
di fabbrica essi non costitui
scono più assolutamente, la 
maggioranza assoluta. 

Agostino Conte. Segretario 
nazionale Uilm. Roma 

La musica, 
i giornali, 
la cultura... 
(due Laure) 

aW Cara Unità, vorrei rispon
dere alla lettera del 24 marzo 
di D. Margagllotta Intitolata: 
•Canzoni: una cultura par
ziale». 

Innanzi tutto e bene non 
generalizzare troppo: non * 
vero che i giovani non leggo
no I giornali, lo ad esemplo (e 
sono giovane) ho anche 
smesso di fumare per poterne 
comprare più di uno al giorno. 

La parte che vorrei com
mentare è l'ultima: la colpa 
dell'Ignoranza e del qualun
quismo non è affatto dei gio
vani. Oggi la scuola, in parti
colare quella obbligatoria, of
fre molto poco, ed il perché 4 
scrino in fondo a quella lette
ra: il potere vuole il popolo 
ignorante per poterlo mano
vrare meglio e quindi non c'è 
da sorprendersi che le scuole 
ed I loro programmi, invece di 
migliorare peggiorino. 

A che cosa serve elevare 
l'età scolare se l'importanza 
della cultura, dell'educazione 
e la professionalità degli inse
gnanti diminuisce sempre? 
Quando poi (soprattutto nel 
Sud) i bambini non finiscono 
nemmeno le elementari. Vi 
immaginate se le scuole fun
zionassero realmente bene 
che cosa succederebbe? 

Ogni mezzo è buono per in
torpidire il popolo: dalla smi
surata importanza che si dà ai 
vari sport nazionali, alle mar
tellanti campagne pubblicita
rie in favore di Inutili beni di 
consumo; per non parlare di 
certi usi delle religioni: lutto in 
funzione del fatto che la gente 
meno pensa con la propria te
sta, meno problemi dà. 

Laura Tesoro. 
Cusano Milanino (Milano) 

ava Cara Unità, faccio riferi
mento alla lettera di Davide 
Margagllotta che mi ha vera
mente stupita. 

MI chiedo come si possa 
pensare alla musica come 
mezzo di informazione e di 
conseguenza come si possa 
confondere ciò che è arte con 
ciò che è mass media. La mu
sica è sì cultura, ma non d'In
formazione o per lo meno 
non di quella che lui intende, 
della quale mi sembra che già 

televisione e quotidiani ti oc
cupino abbastanza. U musica 
ha sempre arricchito cuJturti-
mente le persone, ma dal pun
to di vista artistico. 

E comunque esiste una va
sta ed ottima produzione di 
musica «sociale, che, gli assi
curo, tocca senslbilmtntt 
problemi molto scottanti eol
io l'aspetto umanitario (vedi 
Medio Oriente, apartheid, di
soccupazione o anche solo 
violenza cittadina quotidia
na), È chiaro che s i peto al 
rimane ancorati ai vari Ma
donna & company, non ri può 
pretendere più di tanta 

U a n N . Tarino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

( • C i è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavìa assi
curare ai lettori che ci tenvo-
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utUU 
per il giornale, Il quale tank 
conto sia del suggerimenti ala 
delle Osservazioni critici*). 
Oggi, tra gli altri, ringrazia»»: 

Sergio Varo, Rlcdonai M-
mo Massimianl, Tor Lupine 
Ivana Nlcollni, Castel S. Oto-
vanni; Massimo Domenici, 
Roma; Cosette DegllesoostL 
Bologna; William Borghi, Mo
dena; Dina Erminl Rosilo, Ro
ma; Donato Coralli, lui: Pietro 
Molla, Savona; Sabino Cocoz-
za, Bergamo; Gabriele Lone 
bardozzl, Roma; Pietra Gatto-
Un, Monselice; Tilde Bonavo-
glia, Albano; Bruno MaronJ, 
Colano; Elio Ferretti, Correg
gio; Giacomino Da Re, Stoc
carda; Beppe Lo Piccolo • 
Cinzia Salomon!. Bologna. 

Cristina Dlolallevi, Roma 
(abbiamo bisogno del tuo re
capito completo per una ri
sposta personale); Ottavio 
Scodegglo, Sesto San Giovan
ni (abbiamo inviato la tua let
tera al nostri gruppi parlamen
tari); Ugo Piacentini, Stilino 
(•Tre c//r» danno un'idea 
dell'attività annuale di "Ura
nia", una società tedescerde-
mocralica impegnala nella 
diffusione della cultura. Abi
tanti della Rdt: IT milioni; 
conferenze di ''Urania'1: 
400.000: cittadini presenti: 
12 milioni»). 

Enrico Dazzanl, Genova 
(«Lo ri-uscita di Tango, che 
considero tino del più inte
ressami stimolatori del pen
siero a carattere popolare, mi 
la venire alla menu una sem
plicissima azione dì divulga
zione che non impegna più il 
un'ora e pochissimi soldi: tv 
di un volantino fotocopiare i 
pezzi migliori di Tango «, fra 
questi, inserire m Inserto di 
carattere localmente oppor
tuno. E poi, naturalmente, di
stribuirlo»), Franco Lotti, So
liera ('Che fon. De Mita, to
po che nel pomeriggio aveva 
presieduto una riunione del
la Direzione della De per di
scutere della soluzione da 
dare alla crisi governativa, la 
mattina dopo abbia ricevuto 
una delegazione della De 
guidata dall'on. Forimi per 
consultarla sulla crisi di go
verno, è il colmo!») 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con llm» Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di,... non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali la 
redazione si riserva di accorciar* 
gli scrini pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: su tutta l'area mediterranea il tempo continua ad essere regolato dalla 

presenza di una vasta area di bassa pressione, nella quale si inserisce dall'Europa centrale 

verso la penisola Iberica, aria fredda di origine continentale e dall'Africa centrate verso le 

regioni meridionali e centrali, aria calda ed umida di origine meridionale. Il contrasto tra questi 

due tipi di aria cosi diversi genera perturbazioni che a fasi alterne interessano le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali o su quelle adriatiche dell'Italia centrale cielo 

generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse, a carattere nevoso sulle Alpi. Sulle altre 

regioni dell'Italia centrale e su quelle dell'Italia meridionale alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti meridionali. 

M A R I : tut t i mossi e in particolare i bacini merldoinali. 

DOMANI : tendenza alla variabilità sulle regioni dell'Italia settentrionale ad iniziare dal settore 

occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrate nuvolosità in aumento sulla fascia tirrenica 

con possibilità di qualche precipitazione e tendenza alla variabilità sulla fascia adriatica. Sulle 

regioni meridionali alternanza di annuvolamenti e schisrite. 

QIOVEDl E VENERDÌ: il tempo si orienta gradualmente verso la variabilità su tutte le regioni 

italiane, meni re la temperatura che nei giorni scorsi era aumentata solamente nei valori minimi 

comincerà adi aumentare anche nei valori massimi. La variabilità sarà caratterizzata a tratti da 

addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione, a tratti da ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

mm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

8 l'Unità 

Martedì 
S aprile 1988 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

TEMPERATI!» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
10 
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9 
7 
4 

11 
9 

np 
9 

10 
7 
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7 

17 
14 
np 
18 
13 
14 

9 15 
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0 
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0 

n.p. 
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15 
5 

13 
5 

5 L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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9 
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ECONOMIA&LAVORO 
Intervista a Del Turco 
dopo la sconfìtta sindacale 
nel referendum sul nuovo 
contratto degli aeroportuali 

La bocciatura ci fa riflettere, 
ma chiama in causa anche 
i partiti e le istituzioni 
«Aspettiamo un segnale da Nordio» 

«Quel rifiuto riguarda tutti» 

Ottaviano Del Turco 

MI ROMA. Allora Del Tur-
co, commentiamo questo pri
ma sconfitta del sindacalo. 

«Di referendum in questi 
anni ne abbiamo latti tanti. E 
lino ad ora li avevamo vinti 
tulli. Come non credo che po
tessimo esaltarci troppo allo
ra, così ora non penso che 
1200 voti di differenza « Fiu
micino possano cambiare il 

Il «no» degli aeroportuali nei referendum sul con
tratto, non è un problema che riguarda solo il sin
dacato. Lo sostiene in questa intervista Ottaviano 
Del 1\irco, socialista numero due della Cgil. Dice 
che occasioni di riflessione «ce ne sono per tutti». 
Per il sindacato, certo, ma anche per i partiti e le 
istituzioni. Del Turco insiste molto sulla necessità 
di cambiare le «regole del gioco» nei conflitti. 

•TIFANO BOCCONETTI 

corso della storia sindacale!. 
D'accordo, ma qualcosa è 
successo. 

•Sicuramente, quel "no" è un 
campanello d'allarme che 
non dobbiamo sottovalutare. 
Ma non soltanto noi del sinda
cato 

Che vuol din? 
•Voglio dire che ce n'è per 

tutti». 
Spiegati meglio. 

«Sicuramente quel voto deve 
farci riflettere. Su tante cose. 
Come sindacato deve farci ca
pire che le regole classiche 
del gioco non funzionano più. 
E saltalo, insomma, l'equili
brio che regolava il sistema 
democratico del sindaclo: i 

congressi, le assemblee, i re
ferendum. È saltato quell'e
quilibrio e ora non riusciamo 
a trovare gli strumenti nuovi, 
che ci consentano di far espri
mere 1 lavoratori, ma anche di 
governare I conflitti». 

Dicevi prima che ne c'ero 
per rutu. 

•SI. anche per la nostra con
troparte. Quando parlo di 
nuove regole del gioco penso 
anche ali Alitalia che non può 
fare relazioni sindacali solo 
ogni tre anni, in occasione del 
contratto, trascurando i rap
porti quotidiani con i lavorato
ri. E chiaro che cosi si finisce 
per caricare i troppi significati 
Il contrailo". 

E poi, chi altri deve riflet
tere sul «caso Fiumicino»? 

«Le istituzioni. Si parla tanto di 
riforme Istituzionali, di rifor

ma del voto segreto, della so
glia minima del 5% e via di
cendo. Tutte cose importan
tissime. Credo che assieme a 
tutto ciò vadano affrontali i 
problemi che riguardano I 
conflitti sociali. Non mi riferi
sco solo agli scioperi. E ne
cessaria una riforma istituzio
nale che aiuti a fissare quelle 
nuove regole del gioco di cui 
ti dicevo prima, precisando 
doveri e responsabilità per i 
singoli e le associazioni. Per
che, vedi, le leggi sul lavoro 
sono ancora modellate sull'I
talia contadina degli anni 50, 
quando il condirlo vedeva in 
competizione solo i braccianti 
contro gli agrari. Ora, invece, 
gli scioperi soprattutto nei ser
vizi interessano tutta la collet
tività e hanno bisogno di nuo
vi strumenti di regolamenta
zione». 

E poi, per chi olirò «ce 
n'è»? 

«Per i partiti. Tutti i partiti. Nel 
corso di questi anni molti han
no giocato sul particolarismo 
di alcune categorie, hanno 
soffiato sul fuoco degli inte
ressi particolaristici. Penso ai 
medici, ai ferrovieri, e per 
quanto riguarda il Pei, penso 
agli autoconvocati. Tutto que
sto ha contribuito a rompere 
quella cultura della solidarietà 
che ha ispirato quarantanni di 
storia sindacale nel nostro 
paese. L'esistenza di una dia
lettica sindacale in Italia, non 
ha mai costituito un ostacolo 
all'affermarsi dei valori di soli
darietà, all'affermarsi dei prin
cipi della confederalità. Ciò 
che distrugge questi valori so
no i piccoli gruppi che difen
dono a spada tratta i propri 
interessi». 

I tornio « parlare del 

SI. E ti dirò di più. Mi preoccu
pa soprattutto una cosa del 
voto di Fiumicino. Cosi con» 
in tutti gli altri referendum il 
grosso dei "no" è venuto dal 
Sud. Guarda che lo stesso è 
avvenuto anche nel referen
dum dei metalmeccanici. 
Questo vuol dire che c'è una 
questione meridionale che in
veste anche il sindacato: c'è 
un problema salariale qui più 
sentilo che altrove». 

E ora Del Turco che acca
drà o Fiumicino? 

•Vedremo, studieremo. Certo 
un gesto, un segnale distensi
vo dell'Alitalla, penso ad una 
progressiva equiparazione de
gli orari fra gli aeroporti, aiute
rebbe tutti a superare questo 
momento difficile». 

I molti dubbi del fronte del no 
Fiumicino si interroga sul dopo-voto 

PAOLA SACCHI 

•Tarn ROMA. Che strano, È co
rno se quella valanga di no ab
bia preso alla sprovvista an
che loro, gli artefici della 
scondita del sindacato al refe
rendum. Ma forse quello di lu
nedi, giorno di Pasquetta, al
l'aeroporto di Fiumicino è un 
lumo particolare. In ogni ca
so, non c'è nessuno che canti 
vittoria tra i fautori del no. Tra 
questi impiegati del ceck-in 
vestiti di tutto punto con la di
visa Alltalla che in stragrande 
maggioranza hanno bocciato 
il contratto, Uno che ha vota
to si lo troviamo però subito. 
Ma le sue affermazioni sono 
ancora più dure di chi ha boc
ciato l'ipotesi d'accordo sot
toscritta da Alltalla e sindaca
ti. «lo con i giornalisti non ci 
parlo più. Non hanno mai 
scritto cose giuste su questa 
vertenza», dice lo strano «ri
belle». «I giornali non li leggo 

Usa 
Rallenta 
a marzo 
la crescita 
wm NEW YORK In marzo l'e
conomia americana ha rallen
tato il suo passo di crescita 
per II terzo mese consecutivo, 
anche se un aumento delle 
nuove ordinazioni fa prevede
re una ripresa In aprile. Sono 
questi I risultati di un sondag
gio effettualo tra i responsabili 
agli acquisti di 250 aziende 
americane. L'indice dell'Asso-
ciatlon ol Purchaslng Mana-
gers che segnala l'andamento 
dell'economia è sceso di 1,6 
punti percentuali al 53,3 per 
cento in marzo, il livello più 
basso dal febbraio 1987. Il 
sondaggio Indica tuttavia che 
il numero del responsabili alle 
vendite che hanno registralo 
un aumento delle ordinazioni 
è salilo notevolmente rispetto 
a febbraio, Le scorte di ma
gazzino sono inoltre scese no
tevolmente in marzo dopo es
sere diminuite nei due mesi 
precedenti. 

•Il primo trimestre dell'an
no è stalo caratterizzato da 
una crescita lenta dell'econo
mia - ha commentato Robert 
Bretz, un responsabile degli 
acquisti della Pitney Bower -
l'aumento del nuovi ordini, 
soprattutto provenienti dall'e
stero, e un rallentamento de
gli aumenti del prezzi segnala
no però un miglioramento per 
Il secondo trimestre». 

più, preferisco leggere Topoli
no», aggiunge con un sorriso 
sarcastico. Come hai.votalo? 
•Ho votalo si». E allora? •Allo
ra cosa? lo sono uno che non 
ha più fiducia in nessuno. Men 
che meno nel sindacato. Vo
tare no per me avrebbe signifi
cato per coerenza continuare 
a fare battaglia insieme ad un 
sindacato nel quale ho perso 
la fiducia». E iscritto alla Cgil. 
E il nome non lo vuol dire. 

Ma qui nessuno oggi vuol 
dire come si chiama. Un dele
galo Cgil, l'unico presente, è 
amareggialo, scoraggiato, 
preferisce dire solo poche pa
role. «Hai visto - dice - che 
bel regalo che è slato fatto al
l'azienda. Certo quel contrat
to non era soddisfacente. Ma 
figurati ora se l'Alitalia si so
gnerà di riaprire la trattativa. E 
qui ora tra I altro anche tra chi 
ha votato no non sono tulli 

compatti nel voler dare batta
glia. Che fai? Riaprì una ver
tenza con solo la metà del 
personale che ti sciopera? E 
strano. Ma e come se si fosse 
sfilacciato anche II fronte, il 
grosso fronte, del no». E allo
ra che farete, vi metterete in 
mano al comitato di coordi
namento? Diventerete dei Co-
bas? «Non ci penso neppure -
risponde secco un impiegato 
iscritto alla Cisl - , io non mi 
sento rappresentato da loro. 
Dicono certo le stesse cose 
che dico io. Ma sono solo una 
frangia estremista». E il sinda
cato? «Non mi sento più rap
presentalo neppure da Cgll-
Cisl-Uil». E allora, che farete? 
«Io non so se sciopererò più. 
Non so se me la sentirò più di 
fare una battaglia accanto a 
un sindacato che non mi ha 
mal a sufficienza tutelato». 

E un uomo assai documen
tato sulle vicende del passato 
e anche sul funzionamento 
dell'azienda, verso la quale 

non risparmia strali feroci 
questo impiegato Cisl, laurea
to quasi (•mi mancava un esa
me, ma poi ho abbandonato») 
in sociologia. «Il mio - dice -
è comunque innanzitutto un 
no all'Alitalia, a Nordio e al 
suo management. Ma ti prego 
- ripete quasi ossessivamente 
- non scrivere il mio nome. 
Sono uno che in questo mo
mento ha problemi familiari e 
una volta accadde che Ire col
leghi vennero trasferiti dall'A-
litalia proprio perché avevano 
rilasciato dichiarazioni ai gior
nalisti». E il contratto? «Il con
tratto lo sai, lo abbiamo ripe
tuto fino alla noia, non ha ri
spettato la nostra volontà, 
quella che avevamo espresso 
nelle assemblee. Le 37 ore e 
mezzo hanno detto che per 
un periodo verranno tramuta
te in giornate compensative. 
Ma, quando mai io strappabi-
giietti, perché noi del ceck-in 
non siamo altro che questo, 
riusciremo a prenderle? Man

ca il personale. Si lavora come 
negri, quando all'aeroporto di 
Milano, ad esempio, ci sono 
ad ogni banco due persone». 
L'impiegato è pieno di rabbia 
Ma anche lui non accenna a 
soluzioni sul dopo referen
dum. Che fare? «Non lo so -
risponde un altro, iscritto alla 
Cisl -. Ho votalo no e ora so
no pieno di contraddizioni. Il 
comitato di coordinamento 
non ha la forza di gestire un 
contratto, di riaprire un tavolo 
di trattativa. E d'altro canto 
chi ha questa autorevolezza? 
Il sindacato non gode più del
la mia fiducia». Ma con quel 
no ora qualcosa dovrete chie
dere pur di fare... «Guarda, io 
a questo punto preferisco an
che tenere in tasca il contratto 
precedente. Preferisco anche 
non prender più quei soldi in 
più strappati. Ma non posso 
accettare di giungere a com
promessi, ripeto, con un sin
dacato che non mi piace più». 

Ma perché tanta rabbia? So

lo per il contratto? «No - ri
sponde l'impiegato Cisl - , 
3uesta è una storia che viene 

a lontano. Da quel contratto 
firmato nel '78 che prevedeva 
un aumento scaglionato in tre 
anni di 18.000 lire». Ma un so
lo contratto non poteva recu
perare tutto... «Certo, certo -
risponde l'impiegato - ma qui 
non ne possiamo più. lo gua
dagno un milione e mezzo al 
mese, ma solo se faccio gli 
straordinari ed i turni notturni. 

""—m~~mmmmmm Assieme ai venditori ambulanti, anche molti lavoratori professionalizzati 
Ma subiscono anche loro pesanti discriminazioni 

I «vu cumprà» in giacca e cravatta 
C'è stata una disputa sul loro numero: chi diceva 
fossero appena duecentomila, chi sosteneva fosse
ro almeno ottocentomila. Si sta parlando dei lavora
tori stranieri immigrati nel nostro paese. Ma l'imma
gine del «vu* cumprà» non basta più a spiegare il 
Fenomeno. Oggi ci sono lavoratori extracomunitari 
che svolgono mansioni ad alta professionalità. Ma 
anche loro subiscono discriminazioni e ingiustizie. 

8TEFANO RIGHI RIVA 
M MILANO. Della colorata, 
patente miseria del venditore 
di tappeti marocchino ormai 
s'è scritto e fotografato tutto. 
Tanto è gridata ed evidente 
l'ingiustizia che denunciano I 
suoi stracci, il tugurio dove 
campa, la valigia di cartone 
che avevamo creduto relegata 
nel museo insieme col ricordo 
di Rocco e dei suoi fratelli. 
Quella che quasi non si cono
sce è invece l'ingiustìzia, più 
sottile certo, ma altrettanto 
inaccettabile, che colpisce 
anche chi dal Terzo mondo 
nelle nostre città arnva in era* 
vatta e colletto bianco: un po
polo che sta diventando nu
meroso, ma che quasi non ap
pare, perché circola negli uffi
ci e nel corridoi del grande 
business milanese In punta di 
piedi. Parliamo dei laureati, 
degli Intellettuali, dei profes
sionisti, a volte formati dalle 

nostre stesse università, che 
cercano affermazione in una 
grande metropoli europea, 
quella che nella nostra retori
ca dovrebbe offrire occasioni 
a tutti. E invece no. Ho intervi
stato un gruppetto di immigra
ti «yuppies», ma non mi hanno 
permesso di pubblicare i loro 
nomi veri, o circostanze trop
po riconoscibili, perché temo
no le grane, le grane degli uffi
ci immigrazione della questu
ra e ancora più i ncatti dei lo
ro datori e partner di lavoro. 
•Chiamami Maria e di che so
no brasiliana* dice una suda
mericana poco sopra la trenti
na, quattro lingue parlate cor
rentemente, una carriera av
viata di promozione e pr, un 
tratto molto sicuro e orgoglio
so, appena temperato dalla 
gentilezza professionale. «L'u
nica immigrazione gradita, e 
in qualche modo protetta dal

la vostra legge - dice Maria -
è quella sottoproletaria, per
ché vi serve a fare I lavori pe
santi che nessun italiano vuol 
fare più. Ma appena sì sente 
aria di concorrenza nelle pro
fessioni più ambite, tutto per 
gli extracomunitari diventa su
bito difficile. Certo per noi 
non c'è la discriminazione 
evidente, brutale, che sente il 
nordafricano. Anzi tanta cor
tesia, quasi un'aria di galante
ria e di protezione, soprattutto 
da parte maschile e nel Mez
zogiorno, poi, una sorta di cu
riosità per l'esotico, e la voglia 
di far bella figura con l'ospite. 
Ma appena si va alla sostanza i 
problemi vengono fuori: metà 
di quel che guadagno io la 
spendo in commercialisti, no
tai, carte d'ambasciata, agen
zie di mediazione. Tutte cose 
che servono a coprire la mia 
mancanza di diritti. Non ho di
ritto a prendere in affitto a 
mio nome, e meno che mai ad 
equo canone. Non ho diritto, 
in pratica, ad essere assunta, e 
anche come professionista 
non posso fare fatture regola
ri, se non con una complicata 
procedura di partecipazione 
azionaria in una società». 

Hector è un intellettuale, 
anche lui sudamericano. £ co
si arrabbiato che rinuncia alle 
prudenze degli altri: «Scrivi, 
scrivi, sono un antropologo 

culturale, un argentino, chia
mato in Italia da una universi
tà che solo quando sono arri
vato qui mi ha fatto sapere di 
non essere più interessata allo 
scambio di esperienze. Allora 
mi sono messo a far lavoro 
editoriale, una cosa in cui so
no specializzato. Una grossa 
casa editrice mi ha ordinato 
un lungo lavoro di selezione e 
di recensione di opere suda
mericane. Un lavoro di mesi, 
ma alta fine mi hanno detto 
che avevano modificato i pia
ni editoriali. Stessa avventura 
con un'altra casa, che questa 
volta, a lavoro (latto, mi ha 
mandato la metà del compen
so pattuito. E io con chi mi 
rivalgo? Io i documenti li ho a 
posto, ma aspetto la residenza 
da cinque mesi. Per pagarmi 
mi chiedono il conto corren
te, ma senza residenza non 
me lo danno. E se voglio lavo
rare devo fare accordi sulla 
parola, perché chiunque, a 
scanso di grane, si rifiuta di 
farmi un contratto scrittoi. 

Bijan. sofisticato designer 
iraniano oltre la cinquantina, 
forse sta anche peggio: «Sono 
specializzato nell'adattamen
to dei moduli ornamentali 
orientali a produzioni indu
striali. Un lavoro che general
mente viene molto apprezza
to, ma molte volte mi sono 
trovato copiato, senza essere 

citato e senza prendere un 
soldo. Sono orgoglioso della 
mìa nazionalità e non ho pre
so la cittadinanza italiana ma 
questo mi costa un calvario di 
burocrazia, diffidenze e con
trolli». 

Da ultimo un giovane afri
cano nero, che si fa chiamare 
Olu. laureato al politecnico e 
progettista. «Ho dovuto bloc
care la costruzione di una 
macchina progettata da me 
perché un partner italiano mi 
stava sottraendo il brevetto, 
sono milioni congelati. Sono 
stato anni clandestino in Italia 
perché mi avevano tolto il 
permesso. E sai perché? Per
ché parlavo male l'italiano e i 
poliziotti non mi capivano. 
Non avete idea della insoffe
renza, della villania e della im
preparazione che circolano 
nei vostri uffici stranieri». 

Gente diversa, ma storie 
tutte uguali: la solita Italia un 
po' liberale, che fa entrare gli 
stranieri, e un po' borbonica, 
che ti tiene sul filo del ricatto, 
Sempre atta mercè della bo
nomia di qualcuno che fa finta 
di non vedere, ma al momen
to buono ti può far pagare il 
conto E ta legge per gli stra
nieri, quella complessiva (non 
solo cioè sulla regolamenta
zione del lavoro dipendente) 
che sì insabbia per le interru
zioni delle legislature e non 
arriva mai in porto. 

E poi quel no, è un no di prin
cipio. E anche se non accadrà 
nulla è bene che il sindacato 
sappia che siamo arrabbiati». 
Pure da lui la solita raccoman
dazione di non scrivere il no
me. «Anche se - osserva - il 
mio nome sta scritto qui sul 
cartellino. E stata un'imposi
zione dell'Alitali*. Un modo 
per essere esposti più facil
mente a spiate, provvedimenti 
disciplinari. Che credi? Tra 
queste moquettes e queste lu
ci c'è un clima da Fiat!». 

Dividendi 
Rendimenti 
azionari 
in calo 
tea MILANO. Nel giro di po
che settimane la grande mag
gioranza delle società quotate 
annuncerà i propri risultati di 
bilancio per l'esercizio '87. Fi
nora solo una minoranza l'ha 
latto, nonostante siano gii 
trascorsi tre mesi dalla chiusu
ra dei conti, a dimostrazione 
di una efficienza gestionale 
dai molti punti oscuri (se è ve
ro che in America le grandi 
corporation sono in grado di 
annunciare i propri risultati 
solo pochi giorni dopo la 
chiusura dell'esercizio). 

I conti che si hanno a di
sposizione. per di più, non so
no molto esaltami e i dividen
di annunciati nella campagna 
di assemblee societarie in eor
so in queste settimane sono in 
genere assai poco esaltanti. 
Sembra intatti abbastanza im
probabile - se non impossibi
le - che I dividendi mantenga
no il tasso di crescila degli an
ni scorsi. Dall'84 all'861 divi
dendi sono inlatti cresciuti ri
spetto all'anno precedente 
del 38.2%, del 34,4* e del 
42,7%. Quest'anno, a) contra
rio, i conti delle società finan
ziarie e delle banche sono ge
neralmente in ribasso rispetto 
all'86, e i risultati delle indu
striali non sembrano tali da 
compensare questa deYafrYan-

La polemica 
Usa-Giappone 
su carne 
e agrumi 

Solo tra un mese il Giappone deciderà se accettare le 
richieste degli Stati Uniti per l'abolizione delle sue quote di 
importazione sugli agrumi esulta carne di manzo, al centro 
di una Ione controversia Ira i due paesi. E la prima volta 
che si parla esplicitamente dell'abolizione delle quote, un 
argomento linora tabù in Giappone per la torma opposi
zione degli agricoltori e del partito di maggioranza liberal-
democratico che nei distretti rurali ha una delle sue rocca-
Ioni elettorali. 

Quanti sono 
nel mondo 
l«fringe 
beneflts» 

L'Ocse (l'Organizzazione 
per ia cooperazione econo
mica cui tanno capo i paesi 
più industrializzati) sta pre
parando uno studio sulla 
diffusione del «frlnge bene-. 
lits», I benefici accessori 

«•^•^•^•"•^•^•a»»™""» c n e certe aziende conce
dono al loro dipendenti, Lo studio è dedicato al comples
so trattamento fiscale di tali forme non monetarie dell* 
retribuzione. La forte diffusione dei «frinite beneflts» i 
dovuta appunto ad un trattamento fiscale più favorevole a 
quello riservato alla retribuzione vera e propria. 

È stata messa sul mercato 
da parte di due aziende 
giapponesi una nuova mac
china che fa uscire dal forni 
di fusione lingotti per le fasi 
finali della laminazione. Se
condo le imprese costruttri
ci la nuova macchina elimi

na completamente le fasi Iniziali di riscaldamento e sboz
zatura dei lingotti usciti dal forni, con grande risparmio di 
energia, di tempo e di costi di produzione, 

Dal Giappone 
una nuova 
macchina per 
laminazione 

Nei Cai-albi 
finanza 
a gonfie vele 

Per la finanza Caralbl va 
sempre bene. Stando ai ri
sultati delle statistiche com
pilate dal Fondo monetarlo 
Intemazionale, le Istituzioni 
finanziarle e creditizie del 
paesi «off s/iorw, piazze 
concentrate negli arcipela

ghi del Caraibi, (anno grandi affari. Alla line del terzo 
trimestre '87 avevano un attività per 881 miliardi di dollari 
contro i 772 di line '86. Le passività ammontavano * 850 
miliardi contro 1737 del corrispondente periodo dell'anno 
^recedente. Il grasso degli affari, gli impegni verso l'estero 
;cioe principalmente 1 paesi Indutrializzall). 

Ibm, fronte 
intemo contro 
il Giappone 

Per più di due anni l'Ibm ha 
fornito microprocessori di 
avanguardia tecnologica ad 
alcuni concorrenti america
ni (Digital Equipement, Uni
sys, Ncr) ed europei per 
mantenere la supremazia 

" " • ^ • " " " " • • ^ • ^ • • " Usa sul concorrenti giappo
nesi. Il vicepresidente Jack Kuehler lo ha dichiarato in 
modo abbastanza esplicito. Secondo alcuni le scelte del
l'Ioni è dettate esclusivamente da ragioni di mercato; 
espandere le proprie quote per ridurre i costì. 

Asea-Brown Boveri 
nd,bu$iness 
delle centrali 
solari 

La Asea-Brown Boveri di 
Baden, Svizzera, ha annun
ciato di essersi aggiudicata 
la fornitura di due sistemi di 
turbine a gas da 35 mega
watt alle due delle più gran
di centrali solari attualmen
te in costruzione nella re

gione di Los Angeles. Un aliare da 13 milioni di dollari. 

•MINO ENRIOTTI 
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Per la Calabria 
non Bastano 
leggi speciali 

PASQUALI POERIO • 

Mi Non è con II ricorso alle 
leggi speciali che si risolvonoj 
problemi della Calabria È 
questa una conclusione alla 
quale pervenne già 75 anni la 
Meuccio Ruini nella 'Prima re
lazione' sulle applicazioni 
dalle leggi speciali dal 30 giu
gno I9W al 30 giugno 1913 su 
le opere pubbliche in Cala
bria Ed é, purtroppo, una 
constatazione amara che an
che oggi, dopo ben 3 leggi 
speciali e mentre si discute 
della nuova legge per la Cala
bria, dobbiamo lare partendo 
dalla reali» nella quale si trova 
questa regione 

Una predica antica si dirà, 
ma una predica della quale 
tutti dobbiamo prendere co
scienza per rimboccarci le 
maniche e per operare quella 
svolta nella vii» pubblica e pri
vata che è Iridlspensablle per 
lar uscire la Calabria dallo sta
to di eterna dipendenza da 
leggi speciali 

¥ allora non più leggi spe
ciali? Non me la senio di affer
mare ciò Conosco lo stato di 
necessiti della Regione e al-
lermo che un intervento 
straordinario è ancora indi
spensabile 

Il problema è che questo di 
cui si sia discutendo e il quar
to intervento straordinario ne* 
§11 ultimi 80 anni nel confronti 

ella Calabria mentre occor
re uscire dallo stato di tutela 
economica e sociale se vo-

Sllamo lame una regione mo-
erna 
Credo che II male fonda

mentale sia stato e sia nella 
mancanza di precise scelle 

Jilanlflcate e rapidamente rea
izzale. Un male che occorre 

correggere e auguro che lo 
sappia correggere la nuova 
Giunta democratica di sinistra 
della Regione La «dispersivi
tà» è slato il male antico il 
male che ha caratterizzato 
l'Intervento pubblico nella no
stra Regione condizionandola 
nelle scelte! e nello sviluppo 

Gì purtroppo, debbo con
statare che lo stesso male del
la dispersività caratterizza 
questa quarta legge speciale 

E che ciò sia vero, basti lare 
l'elenco del settori d'interven
to per averne la conferma La 
nuova 'legge speciale», cosi 
com'è congegnata, si presta 
alla possibilità che un altro 
vecchio male si perpetui 
quello della «sostltutlvltà», 

sempre usato dal governo nel 
confronti della Calabria sin 
dai tempi della legge 
26-11-1955, n 1177 per ripa
rare i danni delle alluvioni, e 
ancora nei modi di applica
zione della legge sugli inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno 

Due pericoli, quello della 
•dispersività» e quello della 
•sostitutività», che colgo nella 
attuale lormulazione della 
nuova legge. 

Questi due pericoli potreb
bero essere superali con un 
rigido plano di Investimenti e 
una maggiore disponibilità di 
mezzi finanziari, se veramente 
si vogliono portare a compi
mento gli interventi elencati 
Sorge cosi la necessità di una 
richiesta di maggiori finanzia
menti E credo «he non do
vrebbero sorgere^crupoll tra i 
nostri parlamentari nell'avan-
zame là nchlésta, stilla base 
della documentazione che di 
seguito offnrò 

Somme Ingenti il pubblico 
erario ha incassato a seguilo 
delle tre precedenti leggi spe
ciali per la Calabria terremoto 
del 1905, terremoto del 1908, 
alluvioni del 1951 e del 1953 
Con (addizionale «Pro-Cala
bria» del 2% del 19-1-1909 al 
31-12-1914 e con l'addiziona
le del 5% dell'I gennaio 1915 
al 31 dicembre 1955, secon
do l'indagine del prof Schlrò 
dell Università di Messina, lo 
Stato ha Incassato la somma 
di 43 261 089 628 lire pari al 
valore-moneta del 1955 a 
532 279970 451 lire Mentre 
la somma effettivamente inve
stita è stata di 1 214 864 693 
lire pan a 128 650 498 972 li
re del valore-moneta del 
1955 

Con l'addizionale del 5% 
prevista dalla legge «Pro-Cala
bria» del 26 Il 1955, n 1177, 
dal I' gennaio 1956 al 
31-12-1967, lo Slato ha incas
sato 650 miliardi di lire al va
lore-moneta del 1968 Mentre 
ha speso solo 268 miliardi di 
lire valore-moneta 1968 Sono 
cifre che in qualche modo 
fanno riflettere sul fatto che 
allo Stato non dovrebbero 
mancare i soldi - peraltro rac
colti a questo scopo - per so
stenere con più «generosità» 
la regione d Italia che è I ulti 
ma negli indicatori economici 
e sociali 

Presidente Confcottwaton 
Calabria 

Mezzogiorno 
Per la Confìndustria 
il vero handicap 
è l'inefficienza pubblica 
s a ROMA Fare dell inter
vento straordinario per il Mez 
zoglorno un moderno e agile 
strumento di politica indu
striale questa una delle priori 
là indicate dalla Confìndustria 
per ridare slancio allo svilup
po di questa area nella «Lette
ra dall industria» interamente 
dedicala ad «un Mezzogiorno 
sempre più a Sud» Il vero han
dicap del Mezzogiorno - si 
legge nel documento - è l'I-
nescienza del suo apparato 
pubblico la legge 64 ancora 
non funziona e la dotazione 
Infrastnitturale resta scaden
te Per cerca* di colmare un 
divario tra Nòrd e Sud che gli 
ultimi dall sulla dlsoccupazio 

ne hanno drammaticamente 
evidenziato secondo la Con 
(Industria occorre, tra I altro 
accrescere la dotazione Infra
stnitturale con fondi ordinari, 
«un elemento indispensabile 
per il successo dello stesso in 
fervente- straordinario» Nel 
documento si rileva poi che e 
falsa la tesi che attribuisce al 
Mezzogiorno un enorme af
flusso di risorse pubbliche 
Nella migliore delle ipotesi -
osserva la Confìndustria - la 
spesa complessiva nel Sud 
raggiungerà nell 88 i 4 000 mi
liardi, meno della meta di 
quanto previsto Inoltre, 
nell 87, l'agenzia per II Mezzo
giorno ha speso solo 980 mi 
(lardi del 2 943 previsti 

Aggressività degli esportatori nipponici accusati di vendere in dumping 

Usa e Giaonone divisi dall'auto 
Venti di guerriglia Usa-Giappone sul fronte auto
mobilistico: questa volta l'accusa a Tokio è di ven
dere furgoncini sottocosto. General Motors, Ford e 
Chrysler minacciano di ricorrere formalmente al 
governo americano. Sullo sfondo l'avanzata giap
ponese: entro il 1990 produrranno negli Usa 2,5 
milioni di vetture. Sono passati davvero i tempi 
dell'orgogliosa sicurezza delle «big three». 

ANTONIO POLUO S A U M K N I 

a » MILANO L'allarme è sta
to lanciato con urla lettera 
Personale del presidente del-

Associazione produttori auto 
degli Stati Uniti indirizzata al 
segretario al commercio Veri-
tv Non ci sono prove, denun
ce circostanziate, testimo
nianze Ci sono però I risultati 
di un'Indagine dell'associa
zione secondo la quali diversi 
produttori giapponesi stanno 

vendendo negli Stati Uniti fur
goni leggeri del tipo «pick-up» 
a prezzo infenore a quello 
praticato sui mercati nipponi
ci. La differenza di prezzo an
drebbe da un minimo del 
10,9% ed un massimo del 
46,9. Fin qui non può scattare 
alcuna Inchiesta da parte del
le autorità federali Per la legi
slazione commerciale ameri
cana, intatti, i produttori statu

nitensi devono dimostrare 
prove alla mano che II dum
ping dei giapponesi ha dan
neggiato seriamente i loro bi
lanci E siccome le tre case 
automobilistiche americane 
hanno chiuso i loro conti in 
utile è evidente il loro imba
razzo Oltretutto le vendite sul 
mercato Usa di «pick-up» pro
dotti da costrutton nazionali 
sono aumentate he) 1987 del 
17% (pari a 795mila unità) 
mentre le importazioni di que
sti veicoli dal Giappone sono 
diminuite nello (lesso periodo 
del 19% General Motors, 
Ford e Chrysler ripiegano allo
ra su un altro argomento par
lano di mancata opportunità 
di vendere di piti Sei veicoli 
giapponesi fossero costati 
quanto I listini giapponesi pre
vedono, I produttori usa 
avrebbero venduto nel 1987 
almeno altri I40mila «pick-
up», pan a 130 milioni di dol

lari 
Non sarebbe rilevante la 

contesa - peraltro solo an
nunciata nei tuoi risvolti giudi-
zianc-commerciah - se non si 
trattasse di un preciso segnale 
di una «guerra» su ampia scala 
in corso mentre il capitale 
giapponese si sta «mangian
do» (come ormai usano scri
vere diversi «columnist» ame
ricani) pezzi inten dell econo
mia industriale americana Già 
circolano numerosi sospetti, 
negli ambienti automobilistici 
Usa, che I giapponesi venda
no sottocosto automobili (fat
to sempre negato dalle autori
tà di Tokio) Ma, soprattutto, 
pesa quella fortissima spinta 
giapponese all'investimento 
diretto nell'Industria automo
bilistica. Il 31 marzo* scaduto 
l'ennesimo contingentamento 
delle esportazioni giapponesi 
e ora è scattata in pieno la se
conda fase dell'industrializza-

zione all'estero delle case 
giapponesi Negli anni 70 il 
principale vantaggio dell'e
xport giapponese - sostiene 
lo studioso Giuseppe Volpato, 
professore di economia indu
striale a Venezia - era rappre
sentato del prezzo grazie allo 
yen sistematicamente sottova
lutato nspetto alle altre divise 
Adesso al potenziamento ra
pido dell'investimento diretto 
all'estero (sostenuto dallo yen 
forte) si affianca quello che gli 
americani chiamano *up gra-
ding* cioè 1 incremento di 
produzione di vetture di tipo 
più sofisticato Toyola, Nis
san, Mazda e Honda si pre
sentano nell'arena amencana 
(il mercato più redditizio del 
mondo) con una strategia 
fondata su due assi diffusione 
verso il basso di soluzioni tec
niche adottate in Europa per 

le vetture di alta cilindrata (ali
mentazione a iniezione, quat
tro valvole per cilindro, tra
smissione automatica) e solu
zioni d'avanguardia assoluta 
per quanto concerne le dota
zioni elettroniche di bordo, la 
regolazione elettronica delle 
sospensioni. I sistemi di sler-
satura su qualtro ruote 

La spinta giapponese rom
pe gli equilibri consolidati del
le tre grandi cugine america
ne in Nord America, entro II 
1990, gli stabilimenti giappo
nesi In lisa produrranno 2 mi
lioni e mezzo di vetture all'an
no, come dire un'altra Chry
sler Nello stabilimento del
l'Ohio, la Honda entro que
st'anno sarà in grado di pro
durre 380mlla vetture; la Nis
san stoma dai suoi capannoni 
nel Tennessee HOmlla di quel 
furgoncini «pick-up» oggi po
mo della discordia, entro que
st'anno lavoreranno a pieno 

regime due fabbriche una a 
Georgetown di Toyola 
(200mila vetture) e a Bloo-
minglon di Mitaubishi-Chiy-
sler (per 240mila unità), entro 
l'B9 toccherà a Fuji-lsuzu e La-
favelle con 120mlla vetture. 
In quello modo I tre costrutto
ri americani, pur avendo mes
to In cantiere numerosi studi 
per modificare I sistemi di 
produzione, per la verità oggi 
un po' sotlo tono (progetto 
«Satum» per la Gm, «Alpha» 
per la Ford e •Liberty» per la 
ChrysIeO, li trovano * dover 
fronteggiare la concorrerla 
straniera su due plani, non to
no In grado di produrre utilita
rie davvero competitive ri
spetto a quelle Importate dal 
Giappone come dalli Kore* e 
dalla Jugoslavia, n i vetture di 
grande prestigio e «immagine 
tecnologica» tipo Mercedes, 
Bmw. 

Opel Kadett 
Station ^ g o n . 

Alcuni la comprano 
perché ex l'auto 
del momento. 
Altri perche' 
ev il momento 
di comprarla. 

Quanti perchè! Come si fa a dire perchè c i si in

namora di Kadett Station Wagon sarà una que

stione di fisico o di intelligenza' Forse di entram

be le cose Basta u n o sguardo e già ti senti im

brigliare il cuore, basta sfiorare il s u o profi

lo morbido e senti che non potrai resistere 

VERSIONE 

12LS 

12 CLUB 

13LS 

13 CLUB 

13GL 

16DLS 

16DCLUB 

16DGL 

Volume di carico 

PREZZOLI 000) 

13015 

13402 

13754 

14105 

15752 

15007 

15296 

17295 

470 litri Con sedile posteriore abbassato 1520 litri 
•Vrwzi di listino sudimi IVA t trasporlo indù» 

Ti fai trasportare dal suo carattere estroso, fino a 

165 km/h, ti fai circondare da mille attenzioni 

Poi ti perdi negli spazi immensi e senti che non 

potrai lasciarla Kadett Station Wagon Perché no? 
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IACAL 
Nuova immagine, 

nuovi servizi. 

Ieri A minima 9* 

@) massima 22* 

Oggi j II sole sorge alle 6,49 
'• e tramonta alle 19,37 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il maltempo dì Pasqua 
ha spinto i romani 
a privilegiare le ville 
e i giardini cittadini 

Code e ingorghi 
alla ricerca 
di un parcheggio 
L'ultimo assalto a Van Gogh 

Una Pasquetta «particolare» 
in gita nel centro 
Chi l'avrebbe mai detto? Strade intasate, discussio
ni per un parcheggio, il tutto nel giorno di Pasquet
ta, Ma non era una data consacrata alla «gita fuori 
porta»? La città è stata assediata da 2 milioni e 
mezzo di turisti e dai tanti romani rimasti in città. 
Ancora tanta gente per l'ultimo giorno della mo
stra di Van Gogh. «Tutto esaurito» anche nelle ville 
Stòriche della città. 

MAURIZIO 

• p È stala una battaglia. In
cruenta ma dura per la con
quitta del centro. I turisti e I 
romani rimasti In eliti hanno 
combattuto lino all'ultimo po
sto macchina, lino all'ultimo 
parcheggio abusivo. Alle cin
que (^pomeriggio non c'era 
più un metro quadrato libero. 
E penure che era la giornata 
della «gita fuori porta»... Com
battuta a colpi di clacson e di 
gas di acappamento, la Pa
squetta stavolta è stata molto 
poco tradizionale. I romani si 
•ano riversati In centro invece 
che al Castelli per godere del 
primo caldo sole primaverile. 
Il bruito tempo dei giorni pre
cedenti deve aver convinto 
molti a rinunciare alla tradi
zionale scampagnala e dopo 
Il pranzo e la meritata «penni
chella!, tutti a villa Borghese o 
a villa Pamphlli. La giornata lo 

Srifletteva (finalmente). Un 
le caldo che lino dal matti

no ha asciugato la pioggia del
la notte. 

E lino dal mattino la (ila per 
l'ultimo giorno di Van Gogh 
ha assunto proporzioni da 
«presa della Bastiglia». Tre-
quattromila persone disposte 
a tutto, anche a saltare il pran
zo approfittando dell'orarlo 
non stop. C'è chi alle 3 del 

FORTUNA 
pomeriggio confessa, dislatto, 
di essere li dalle 11 e chi ad
denta un panino incettopha-
nato rimpiangendo il pranzo 
festivo. Ma è solo un attimo di 
debolezza: la cultura soprat
tutto. In mezzo a facce an
noiate o conlente di assistere 
all'avvenimento culturale, I 
più rilassati sono i «professio
nisti della coda». Seggioline 
ed ombrellini, libri e l'aria 
soddisfalla di chi «la sa lun-

?a». Tutta la giornata cosi, con 
più giovani che hanno appro

ntato del sole per abbronzar
si a torso nudo. E dopo la mo
stra basta traversare la strada 
per trovarsi a villa Borghese. 
Affollatissima: mamme, papi, 
bambini, cani, palloni e bici
clette, pattini e skate board, 
aquiloni, gelati e Coca Cola. 
Tutti felici; sorridenti e dispo
nibili, tranne le coppiette che 
non sono riuscite a trovare, 
nonostante, gli sforzi, un ango
lo tranquillo dove stani In pa
ce. 

Ma basta spostarsi più nel 
centro per recuperare tutto il 
clima intemazionale della ca
pitale. Discussioni per il par
cheggio o imprecazioni a 
mezzabocca contro i pullman 
dei turisti che intasano le stra
de, ne fanno parte. Duemila e 

La lunga fila per la mostra di Van Gogh 

cinquecento «Tir delle vacan
ze» al giorno che tra giri a vuo
to e «sosta selvaggia» hanno 
indispettito non poco I cittadi
ni. Una volta trovato posto tut
to cambia. A piazza Navona 
c'è nell'aria odore di gelato 
che investe le narici. I quattro 
bar della piazza sono presi 
d'assalto.< Non c'è un tavolo 
libero. Gli oltre 2 milioni di tu
risti arrivati a Roma sembrano 
essersi concentrati tutti qui. 
Le lingue più disparate, gli ac
centi più strani si rincorrono 
in una piazza vuota di romani. 
La città comunque sembra 
aver sopportato bene l'inva
sione pasquale. Alberghi e 
pensioni piene da giorni, 
ostelli al limite del collasso. 
Ristoranti e bar, sempre pieni, 

attrezzatami e pronti a sfa
mare lutti velocemente. I ro
mani rimasti In città, trovata 
Roma «occupata», hanno de
ciso di fare 1 turisti anche loro. 
Gesti di disappunto di fronte 
ai musei rigorosamente chiu
si, ma l'occasione è buona per 
visitare chiese e monumenti 
che non si guardano mai. 

Tutte esaunte le biciclette 
prese a nolo. Gialle, rosse e 
bianche hanno invaso strado. 
e stradine de! centro, in cortei 
divertiti e veloci. Ma a piazza 
Venezia intomo alle 17 è già 
caos. Dai Fori Imperiali e da 
via Nazionale la processione 
di automobili è stata ininter
rotta. A fermare il traffico ci 
hanno pensato per un po' i ra
dicali, che in 500, in fila india

na, hanno sfilato silenziosa
mente per ricordare il venten
nale dell'assassinio di Martin 
Luther King. Ma è stalo un atti
mo e il traffico è ripreso. 
Quando sono scese - le pnme 
ombre della sera Roma ha ri
preso l'aspetto tradizionale di 
un qualsiasi giorno feriale. 

Unica nota negativa della 
giornata festiva gii incidenti 
sulle strade. }Una donna, Da
niela Persica, 30 anni, è morta 
sull'Aurelia in uno scontro 
frontale fra la sua auto, una 
Renault 5, e l'Audi 80 di Fran
co Di Russo, un'Audi 80, di 24 
anni, che se l'è cavata con 7 
giorni di prognosi. Altri 6 feri
ti, invece, di cui '•'• gravi, sulla 
Collarina, nello scontro fron
tale fra 2 autovetture. 

E sulla spiaggia di Ostia 
spuntano i costumi 
per portare a casa 
la prima tintarella 
• i A casa stacci tu È basta
to qualche raggio di sole e lo 
scirocco, che con le cavallet
te ha portato anche una tem
peratura decente, a convince
re i romani che non rutto era 
perduto, che il Lunedi del
l'Angelo non sarebbe trascor
so senza regalare un po' d'ab
bronzatura. Muscoli lubrificati 
dalla penitenza della palestra 
e fianchi arrotondati dalla cro
ce e delizia dell'abbacchio si 
sono dati appuntamento sul li
torale per la prima sortita in 
costume da bagno. Un pugno 
d'eroi non ha rinunciato nem
meno a un tuffo frettoloso. E 
cosi Ostia, Fiumicino e Frege-
ne sono state prese d'assalto, 
si è diffuso l'odore di oli ab
bronzanti e di oli di frittura, 
buona parte dei padroni degli 
stabilimenti ha, aperto i bat
tenti e incrociato le dita, nella 
speranza cheMfc-llamento d. 

pX3mWnTpS 
no come un uovo il lungoma
re di Ostia, forte anche dell'at
trazione di una gara di vela, 
davanti alla Lega Navale, •tut
to esaurito» nella pineta, dove 
l'odore di resina si è fuso con 
quello della pasta al forno, dei 
carciofi, del pomodori col ri

so, del pollo coi peperoni. 
Non moltissime le barche che 
hanno affrontato il primo varo 
della stagione, soprattutto a 
Fiumicino dove «l'onda lun
ga» ha interdetto il mare agli 
ammiragli della domenica. 

Il lascino del mare non ha 
offuscato la stella dei Castelli, 
meta tradizionale di un pran
zo che ha come antipasto il 
traffico dell'andata e come 
dolce la colonna compatta 
del rientro. Quasi un ingorgo 
alla 'salita discesa», per la 
gioia stupita di vedere palloni 
e bottiglie vincere la Iona di 
gravità e rotolare verso l'alto. 
Lunedi dell'Angelo in servizio 
per I volontari del Wwl. vigili 
custodi del nascituro parco 
dei Castelli. Armati di fermez
za e cortesia hanno cercato di 
impedire il cross con macchi
ne e moto sui prati e nei bo
schi, di prevenire gli incendi, 
di sventare il pic-nlc selvaggio 
che decora la natura con piat
ti e bicchieri di plastica. 

Campioni d'abbronzagglo 
e ambientalisti, vandali e affe
zionati del pranzo fuoriporta, 
condannati alla stessa sorte 
nel tardo pomeriggio.' Inco
lonnati sulle vie consolari. Ma 
oggi è martedì, la domenica 
arriva prima. 

Nel Lazio fa troppo freddo anche in estate 

Cessato allarme 
per le cavallette africane 

PIETRO STRAMRA RADIALE 

• • L'invasione non ci sarà. 
Le apocalittiche immagini di 
immensi sciami di voracissi
me cavallette rimbalzate In 
questi giorni dall'Africa set
tentrionale - assicurano gli 
esperti - non sono destinate a 
ripresentarsi nelle nostre cam
pagne. Gli esemplari di Schi-
stoarca gregaria venuti a 
morire sulle coste del Lazio, 
dal Circeo a Ladlspoli, sono 
milioni, ma le probabilità che 
anche solo pochi esemplari 
riescano a sopravvivere e a ri
prodursi sono virtualmente 
nulle, Ed è anche abbastanza 
improbabile che l'inconsueto 
fenomeno possa ripresentarsi 

in futuro. Le notizie tranquil
lizzanti vengono un po' da tut
ti i fronti di vigilanza: alla Pro
tezione civile si sdrammatiz
za, affermando che le misure 
immediatamente messe in at
to (controlli lungo le spiagge, 
contatti con aziende specia
lizzate nella disinfestazione) 
hanno carattere puramente 
precauzionale, e che per il 
momento non si prevede l'ar
rivo di altri sciami. L'Ufficio 
meteorologico di Fiumicino 
annuncia, da parte sua, che i 
venti meridionali che hanno 
soffiato piuttosto forte negli 
ultimi giorni, e che insieme 
agli sgraditi Insetti hanno por

tato piogge cariche di sabbia 
africana, si sono indeboliti, e 
nelle prossime quarantott'ore 
non supereranno i dieci-quin
dici nodi all'ora. Tutto regola
re ieri anche per le capitanerie 
di porto, che non hanno rice
vuto nuove segnalazioni e do
ve la giornata festiva è trascor
sa nella massima tranquillità. 

Ma è soprattutto il parere 
degli esperti a fugare le ultime 
preoccupazioni: «Questo tipo 
di cavallette, molto diverso 
malgrado le apparenze da 
quelli endemici nel nostro 
paese - spiega l'entomologo 
Vincenzo Vomere conserva
tore de) Museo di zoologia di 
Roma - si riproduce In condi

zioni ecologiche completa
mente diverse dalle nostre. 
Non solo qui fa troppo freddo, 
anche in estate, ma i parame
tri ambientali sono mollo di
versi. La Schistocerca, insom
ma, non ha alcuna speranza di 
sopravvivenza nel nostro am
biente, per cui penso di poter 
escludere il rischio di un'inva
sione. Precedenti, del resto, 
non esistono: anche gli episo
di verificatisi nel secolo scor
so in Sicilia sono molto proba
bilmente da attribuire a tutt'al-
tra specie, la Locusta migra
toria*. 

L'insetto responsabile del
l'allarme dei giorni scorsi vive 
normalmente in Africa e nella 

Le cavallette nella spiaggia di Toniajanlca 

penisola arabica, dove perio
dicamente, ogni venti o tren-
t'anni, modifica radicalmente 
le propne abitudini e da indi
vidualista sedentario si tra
sforma, per motivi che gli 
scienziati non sono ancora 
riusciti a spiegare esattamen
te, in gregario migratore. Si 

formano in questo caso - co
me sta avvenendo attualmen
te in Marocco, in Tunisia e in 
altri paesi dell'Africa setten
trionale - immensi sciami, 
composti da centinaia di mi
lioni di individui, che nella fa
se larvale strisciano sul terre
no divorando tutti i vegetali 

che incontrano, e dopo una 
serie di metamorfosi raggiun
gono lo stadio adulto, alato, il 
più pericoloso: in quest'ultima 
fase la Schistocerca diventa 
capace di compiere balzi an
che di 500 chilometri e di de
vastare in pochi giorni Intere 
regioni. 

Chiesa in allarme, i romani non vanno a messa 
•a i Addio «città sacra». A 
Roma un solo abitante ogni 
quattro segue regolarmente le 
funzioni religiose, un altro 
(sempre ogni quattro) a mes
sa ci va di rado o si definisce 
simpatizzante, mentre gli ulti
mi due si professano Indiffe
renti, contrari oppure non cri
stiani. Ma non è tanto II dato 
statistico (pubblicato per la 

erima volta) a preoccupare la 
Mesa di Roma, quanto l'oriz

zonte più generale In cui si 
manifesta questa crisi di reli
giosità. Cosi, in prossimità del 
sinodo diocesano, la Chiesa 
romana si è sottoposta ad un 
accurato check-up, radiogra
fando ogni articolazione del 
suo complesso organismo, e 
consegnando i risultati di que
sta ricerca in quattro volumi, 
corredati da statistiche, pro
spetti storici, con un'indagine 
socioeconomica accanto a 
quella ecclesiale. 

Il grido d'allarme sul decli
no della spiritualità non è nuo
vo. Era risuonato già negli an
ni Sessanta, sotto il pontifi
cato di Paolo VI, ed aveva 
portato ad un'inchiesta sulta 
religiosità dei romani condot
ta dall'università Gregoriana 
nel 1968. Ma il raffronto tra I 
numeri, a distanza di venti an
ni, misura il ntmo di una crisi 
che non sembra destinata ad 
una rapida inversione di ten
denza. 

I praticanti assidui, nel 
1968, rappresentavano il 
41,7% degli abitanti; nel mez
zo c'era un 20,3% di praticanti 
occasionali, mentre II 38% 
della popolazione risultava 
decisamente non praticante. 
Oggi il rapporto si è capovol
to: ad un 50% di non praticanti 
fa riscontro un 25% di prati
canti assidui, la cui maggio
ranza è costituita da donne. 
Intatti, Il 49,8% delle donne si 

La Chiesa romana si interroga. Quali 
compiti l'attendono in una città che è 
profondamente mutata? I raffronti 
statistici (pubblicati per la prima vol
ta) parlano di una crisi della religiosi
tà. Òggi solo un romano su quattro va 
a messa tutte le domeniche; ventan
ni fa, il rapporto era quasi di uno a 

due. Emergono nuovi soggetti socia
li, si acuisce la marginalità, la Chiesa 
tenta di gettare le basi di una «nuova 
evangelizzazione». Il rapporto tra sa
cerdote e fedeli è però ancora molto 
basso: uno per ogni diecimila. Molto 
forte invece la presenza nell'istruzio
ne: 17 università e 700 scuole. 

reca a messa ogni domenica, 
mentre tra gli uomini quest'a
bitudine è diffusa solo tra il 
32,6%. 

La cornice è costituita, se
condo lo studio, da un «vasto 
processo di secolarizzazione 
che Investe la città», dove, 
•forse, comincia ad incrinarsi 
la realtà di un cattolicesimo di 
massa». Un processo che si è 
accelerato aile soglie degli an-

GIULIANO CAPECELATRO 

ni Ottanta, con «i matrimoni 
civili che raggiungono quasi 
un quarto del totale, le convi
venze aumentano, gli aborti 
legali raggiungono i 310 per 
1000 nati vivi». 

La veloce carrellata storica 
serve al ricercatori della Chie
sa romana ad abbozzare un'a
nalisi, a partire dagli anni Cin
quanta: «Il modello america
no e il consumismo inaugura

no quel processo di muta
mento sociale ed antropologi
co. destinato a manifestarsi 
pienamente negli anni Sessan
ta' cambiano i comportamen
ti, la morale, la mentalità. Ini
zia lentamente ad incrinarsi 
quel conformismo sociale, in 
cui il precetto religioso, maga
ri disatteso, rappresentava un 
riferimento sociale normale». 
Coiì oggi «accanto ad un laici

smo tradizionale si va affer
mando con molto più vigore 
un laicismo consumista ed in
differente». 

La Chiesa, a questo punto, 
si interroga. Che fare? Come 
muoversi in una realtà che sta 
mutando, che è velocemente 
mutata? L'indagine socioeco
nomica dice che «nuovi sog
getti» affollano la città: gli an
ziani, l'I 1,5% della popolazio
ne nell'81. il 20% in una pro
spettiva ravvicinata; i «single», 
circa I60mlla, cioè il 17% de
gli abitanti; i lavoratori stranie
ri, più di centomila e in rapida 
espansione. Un magma da cui 
escono i «nuovi poveri», in cui 
nascono nuove situazioni di 
marginalità e che rende «sem
pre più difficili le occasioni e 
le forme di solidarietà». 

Di Ironie a questo quadro, 
la Chiesa passa in rassegna i 

suoi effettivi. Nelle 314 par
rocchie della città operano 
circa 2200 sacerdoti; altri 500 
prestano servizio al Vicariato 
e negli ospedali. A questi si 
aggiungono 4500 religiosi e 
17.500 religiose. La penetra
zione nel mondo della cultura 
e dell'istruzione è attestata 
dalle diciassette università ec
clesiastiche, da 700 scuole di 
ogni tipo, dalla materna, all'e
lementare, alla media, ai licei, 
agli istituti tecnici e magistrali. 
La popolazione studentesca 
annua ammonta a circa 
100.000 unità. 

Se le vocazioni sacerdotali, 
nella diocesi romana, sono in 
ripresa, il rapporto tra sacer
doti e fedeli è però basso: uno 
per ogni diecimila. A questo 
piccolo esercito Giovanni 
Paolo II, con le sue visite alle 
parrocchie, addita il compito 
di una «nuova evangelizzazio-

«Rtduire 
rinqulnamento 
ddle emittenti 
a MOhte Cavo» 

È l'«lnquinamento da radiofrequenza» il grande male di 
Monte Cavo (nella loto). Le antenne e i trasmettitori che si 
intrecciano come In una giungla stanno compromettendo 
seriamente l'ambiente del comune di Rocca di Papa. Per 
questo II presidente dell'Associazione emittenti laziali, Ma
rio Albanesi, ha proposto la riduzione della potenza degli 
apparecchi trasmettitori. «Il tasso di Inquinamento a Rocca 
di Papa - ha detto Albanesi - potrebbe essere ad un 
decimo di quello attuale. Senza che ciò comprometta in 
alcun modo ia qualità delle trasmissioni». Il Comune ha già 
dovuto chiudere tre emittenti radiofoniche e minaccia altri 
provvedimenti restrittivi. La riduzione proposta da Mario 
Albanesi dovrebbe effettuarsi sotto II controllo del mini
stero delle Poste. 

SI è ucciso sparandosi un 
colpo di Pistoia in testa, al
l'Interno della sua auto In 
via Enrico Fermi, a Frascati. 
La Pasquetta si è trasforma
ta in tragedia per Maurizio 
Alemanno, 21 anni, agente 
di polizia in servizio presso 

Giovane 
poliziotto 
si uccide 
a Frascati 

il gruppo di volo a Pratica di Mare e residente a Frascati, 
dove era tornato per le feste di Pasqua. I motivi del suo 
gesto rimangono oscuri. 

Arrestati 
due spacciatori 
al Tufello 

Lei era da poco uscita da 
una comunità terapeutica 
per tossicodipendenti, do
ve era anche «capogrup
po». Stava con II suo uomo 
in piazza Monteferri, al Tu-
fello. Gli agenti del IV com-

•••^•^•^•^""••««••»»» missarlato li hanno visti 
contattare molti tossicodipendenti, i poliziotti si sono Inso
spettiti e li hanno avvicinati. I due hanno tentato la fuga ma 
sono stati bloccati, in tasca avevano 80 dosi di eroina 

grama per vendere. Sono stati arrestati, dagli uomini di 
Ianni Carnevale, Aldo Plerbattisti, 38 anni, residente In 

via Maiella 15, e la sua convivente, Daniela Abelli, 37 anni. 

A Guidonia 
una nuova 
giunta 
di sinistra 

Il Pei è di nuovo In giunta a 
Guidonia (nella foto). Con 
l'entrata dei comunisti nel 
governo del grosso centro 
dell'hinterland romano, si è 
risolta nei giorni scorsi una crisi che durava dal febbraio 
scorso. La nuova maggioranza che si è formata i compo
sta da Pei e Psi, con rappogglo del consigliere repubblica
no. Essi è nata sulle ceneri dell'alleanza Dc-Psi che ha 
governato negli ultimi anni. E stato eletto sindaco della 
nuova compagine il socialista Giovanbattista Lombardoz-
zi. che, già ricopriva questa carica nella passata ammini
strazione. Dopo l'ultima crisi apertasi a Guidonia, il Pei ha 
costretto gli altri partiti ad un serrato confronto sul pro
grammi, che affrontassero realmente I problemi della citta
dina. Tra I primi nodi da sciogliere, per la nuova giunta, ci 
sarà quello della megadiscanca, il grande impianto per II 
trattamento dei rifiuti solidi urbani che dovrebbe assicura
re lo smaltimento per 42 comuni ad est di Roma. 

Hanno atteso che I romani 
uscissero per la scampa
gnata luoriporta, o che 
prendessero le vie del cen
tro per una passeggiata po
meridiana, approntando 
delle ore calde di ieri. Poi I 
•topi d'appartamento» si 

I «topi 
d'appartamento)» 
scatenati 
per Pasquetta 

sono scatenati. Hanno forzato decine e decine di porte 
nelle zone residenziali della città. Hanno portato via dalle 
abitazioni tutto quello che potevano prendere, dalle pellic
ce al televisori, all'argenteria, ai gioielli. La centrale opera
tiva dei carabinieri ha ricevuto almeno una trentina di 
chiamate, tra denunce e allarmi, mentre molte altre hanno 
tatto squillare i telefoni della questura. 

Due giovani motociclisti so
no morti in un incidente av
venuto nel pomeriggio di 
ieri sulla strada provinciale 
Settevene-Palo, vicino alla 
via Cassi. Sono il canonie-
re Roberto Fecchì e l'agen-

•••••••^•••••«•—»»^»— te della polizia di Stato 
Maurizio Rltieri, entrambi di 23 anni. I due reano su 
un'«Honda» che ha urtato una «127» con tre persone a 
bordo. 1 motociclisti sono morti sul colpo, il conducente 
dell'auto si è allontanato ed è ricercato dai carabinieri. In 
un tamponamento sulla strada statale Vandra, in provincia 
di Fresinone, una donna di 45 anni, Benedetta Ianni, che 
viaggiava a bordo di un'auto guidata dalla figlia Rossella 
D'Agostini, è morta sul colpo. L'auto investitrice, una «Fiat 
Uno», era guidata da un diciottenne, Fabio La Rosa, di 
Sora. 

Tre morti 
sulle strade 
intomo 
a Roma 

STEFANO POLACCHI 

ROMA 

INCHIESTA 

Quartieri 
senza diritto 

Degrado, 
abbandono, 

emarginazione, 
solitudine, 
violenza: la 

cronaca di Roma 
dell'«Uniti» 

continua il 
viaggio-inchiesta 
per capire come 

si vive nelle 
periferìe della 

capitale. Giovedì 

aaja^BfjHinhy»a»!e*M i- -

14 aprila II 
secondo 
«raportsa»». È la 
volta di Nuova 
Ostia il quartiere 
dova alcuni mesi 
fa, la madri dai 
tossioodirwn-
denti hanno 
denunciatola 
drammatica 
dlffusion* 
dell'aralna 

• • I I ! l'Unità 
Martedì 
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TELMOMA B6 

Or* 1 0 . 0 0 tL arrota di viva-
ri» film, 13 .00 «Cantannlal», 
ttltrllmi 10.15 Cartoni ani
mati, 1» .30 «Marron Glacé», 
novala; 2 0 . 3 0 «Shoojun II giù-
stlz(«ra». film, 2 2 . 2 0 Talado-
manl 2 2 . 4 5 Talaflrm, 23 18 
Tg, 2 3 . 4 1 «Quando I alba si 
tinga di roaao», film, 1.30 Da 
nlelBoone 

Q B R 

Ora 15 4 5 «Amanda) tele 
film 16 15 Cartoni animati, 
17 3 0 «Il bastardo» sceneg
giato 16 3 0 «Benedetto da 
Norcia» sceneggiato 19 5 0 
Artisti oggi 2 0 2 6 Videogior-
naie 2 0 4 6 Fra le vette del-
IHimalala 2 1 4 5 «Storie del
ta prateria» telefilm 2 2 4 5 
«Amanda» telefilm 

N. TELEREQIONC 

Ora 16 0 0 «Charleston» te 
lefllm 16 3 0 SI o no 17 .30 
Oottoressa Velia, 16 .30 Ciak 
si gira 2 0 . 1 5 Tg cronaca 
2 0 4 5 America Today 2 1 0 0 
«Sceriffo del Sud» telefilm 
2 2 3 0 Redazionale 2 3 . 4 6 
Film 1.00 Tg cronaca 

• M IM I VISIONI I 

ACAOCMtT HALL L 7000 
VI» Starnile. S (PUBI Botoonil 
Tel M»7J» 

la ratete di Tom Wenkiawici con Dam 
Aykrod Tom Har*a Bf) 
Ite 2230) 

MMML 
Piani V e * * » ig 

L 8000 
Tal «51195 

Lo strlìiscsrvahì o) Mieti»! Ritcha 
con Dan AytirayB" Walter Mattfteu 6A 

(16 22301 
AOtlANO 
Plana Cavour 2 ! 

I 5000 
Tal 352)53 

Caia mia ceaa mia a) Neri Paranti con 
Renaio Pouetto Paola Onofri Bit 

11630 22 301 
ALCIONE 
V a i a Latina 39 

L 5000 
Tal 8380930 

• Su0»rbabydiPBrcyAdlon con Ma 
rlannaSagebracMB» 11616 22 301 

AMIAICIATOm SEXV L 4 000 
VIlMenlebelo, 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 11 30 15 22 301 

A M M M A D f 
Aotedemle Agiati 67 

L. 7000 
Tal 6405901 

Tra ecapoll « un bebé di Léonard Ni 
flioy con Tom Satladi Steve Gutten 
barn Tea Pensai BB 116 22 30) 

AMMICA 
VilN deiOrande » 

l 7000 
Tel 58)6165 

La etorla fantaetica di Rob Remar FA 
116 22301 

ARCMMIM 
VI» I 

L 7000 
Tal 876667 

0 Pana di Martin Riti con Baròra 
Straiiand Richard Dreyfusa OR 

n e 22 30» 
ARIITOM 
ViaCwone 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Stregete della Luna di Norman Je-
wson con Vincent Gardenie BR 

. 116 22 30) 
ARItTON 8 
Galleria Colonne 

L 7000 
Tel 6793267 

Atraeione fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglaa Gienn Cloae DR 

116 30-22 301 
A6TRA 
ViatoJgnk 226 

L 6000 
Tel B176266 

TI pressate un emica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
DaSio BR (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tiara»*», 746 

L 7000 
Tal. 7610656 

Anrailone fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglaa Gienn Ciò» DR 

(16 22 301 
ALIQU5TUI L 6 0 0 0 
C so vernarmele 203 Tel 6676455 

• Il vanne dell architetto di Peter 
Greenewey con Brian Dennehy Lambert 
Wilson DR (16 22 30) 

M I M M O tCfPIONl 
Vdeo»Sc»i»»84 

L.4000 
Tel 3561094 

Auurro 
122 30) 

118 30-20301 Quartiere 

BALDUINA 
Pio Baldino» 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Hill a 8 vagabondo DA 116 22 301 

BARBERINI 
Plana Barbar»» 

L. 8 0 0 0 
Tel 4751707 

Il volpone di Maurilio Pomi con E Mon 
tesano EM Salerno Bfl 116 22 30) 

BLUE MOON 
Via dal 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRI6TOL 
VlfTuacofeni 980 

L 6000 
Tal 7616424 

0 Sanse vie di ecempo di Roger Do
naldson con Kevin Coatnar Gena He-
amari DR 1)6 22) 

CAPITOL 
Vli0 8ecconl 

L 6000 
Tal 383260 

4 oucoioH da ealvara di Walt Disney 
DA 116 22 30) 

CAPRANICA L 6000 
PlinaCscranlca 101 Tel 8782465 

0 Pana di Martin Riti con Sarbra 
Straitand Richard Dreyniaa DR 

(16 22 30) 
CAPRANICHtTTA L 8.000 
Pia Montecitorio 126 Tal B788967 

D 8 cielo aopra Berlino di Wlm Wen 
ders con Bruno Geni Solveig Dominar 
Un DR 116 40-22 30) 

CASSIO 
Via Cauli 

L 6000 
Tal 3661607 

DA 118 20 301 

COLA 01 RUNZO 
Piana Cola « R U M O 90 
TaL «876303 

L. 8 0 0 0 8 replicante di Mka Marvin condurne 
Sheen FA 116 30-22 301 

DiMMIoTf 
Via Pi 

L. 5000 
Tot 295606 

TI praaente un arrèsa di Francesco 
Maaaaro con Michele. PIOCKK) Giuliana 
OeSto BÌ , 116 22 30) 

EDEN L 6 0 0 0 
P n» Col» é Rieri» 7é W 697866» 

0 Saspaet o) Peter Vataa con Cher 
Demi. Queid G 116 22 301 

EMBASSV 
Via Stoppar» 7 

L 8000 
Tel 870246 

Dinosauri a colailon» di William Aili» 
con Walter Metthau 8R 
116 30-22 30) 

Via Regine Margherite 29 
Tal 657719 

Ironweed di Hector Babanico con Jack 
Nicholson MaryiSlroep DR 
116 15 22 301 

ESPERIA 
Matta Som*» 17 

L. 5000 
Tel 582884 

D The daad di John Huston conAnjeH 
ca Huston Donai McCann DR 

116 22 301 

ESPERO 
VleNornantana 
Tel 693906 

l 6000 
Nuove 11 

0 Seme vie di acampo di Roger Do 
naldson con Kevin Costner Gene Ha-
ckman DR (16 30 22 301 

ETOILE 
Plana In Ludo» 41 

l 8000 
Tel 6676125 

0 L Impero del cole dt Steven Spiai 
berg OR 116 18 22 30) 

EUDCINE 
Via Uni 32 

L 7000 
Tal 5910986 

Dinoaaurlacoleiioned Willem Ashan 
con Walter Matlhau FA 

(16 30-22 30) 

EUROPA 
Coso d i la t i 107/e 

l 7000 
Tel 864968 

Tale padre tele figlio di Rod Daniel con 
Dudley Moore BR 116 22 30) 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 

L 8000 
Tel 6982296 

0 Paua di Martin riti con Barbra 
Strelsand Richard Oreyfuss DR 

116 22 30). 

FARNESE 
Campo de 

L 6 0 O 0 
Tel 5564396 

Q Arrivederci regaui di toma Malia 
DR (16 30-22 30) 

L. 8 000 SALA A I Cobra verde di Werner Her 
Tel 4761100 log con Klaus Kmski A 

115 50-22 301 SALA B 0 Grido di li
bert i di R chard Attenborough con Ke-
vn Klne e Denzd Washngton DR 

[15 50-221 

Via Bluowatl 61 

GARDEN 
Viale Traatevata 

L 6 0 0 0 
Tel 582548 

Lilli a II vegetando OA (16 22 301 

GIARDINO 
Pria Vulture 

l 5000 
Tel 6194946 

l a vie del Bignore Boria finite di e con 
Massimo Dolsi BB 116 22 30) 

GIOIELLO 
VI» Nomamene 43 

L. 8000 
Tel B64149 

Ironweed d Hector Babanico con Jack 
NWwlson MarylStrwp DR 
116 15 22 301 

GOLDEN 
VIoTaronto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

4 cuccioli da ulvare di Walt Disnev 
DA 116 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

l 7000 
Tel 6380600 

Il volpone di Maurizio Ponzi con E 
MOntessno E M Salerno BR 

(16 22 301 

HOUDAY 
Vie 8 Mudilo 2 

L 8000 
Tel 858326 

O Domani accadrò di Daniele luchelti 
con Paolo Hendel BR 116 30-22 301 

INOLINO 
VlaG Indura 

L 6000 
Tel 682496 

4 cuccioli do ulvare di Walt Disney 
OA 116 22 30) 

KING 
V» Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

0 Sirene le vite di Giuseppe Berolucc 
con Diego Abatanluono PR 

116 30 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Lo vie del aignoro aono finita 
VlaChiabrera Tel 6126926 di e con Massimo Tros 8R 

116 22 301 
SALA B • Sello nel buio di Joe Danio 

F 116 22 301 

MAESTOSO 
V»Appli a ie 

L 7000 
Tel 766086 

Il replicante di Mike Marv n concitarle 
Sheen FA 116 30 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7O00 
Tal 6794906 

Le etorle fentaatica d Rob fleiner FA 
116 22 301 

MERCURV 
Via di Pena Castello 
6973924 

L 5 0 0 0 
Tel 

^ f l R © M A 
C I N E M A ° OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A . 

r\ n i iAnin Dìaegnl a limati DO Documentarlo DFI Drammatico E Erotico 
m , . r ^ n « . ^ . . , T . FA FantliacenM G>Gialle H:Horror M Musicale,SA Saure» 
• INTERESSANTE 8. Sentimentale SM. Storlco-MitolOfllco 8T. Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 10 .45 «Catastrofe», 
film 12 0 0 «A qualsiasi prez
zo» film 14.45 Delta giusti
zia e società, 16 3 0 Romania 
sima aport 16 .30 «Sfoene». 
telefilm 18.301 fatti del gior
no 2 0 0 0 II Totofortuniere. 
2 1 0 0 Casa cittì, ambiente, 
0 2 5 I fatti del giorno 1 0 0 
«Due killers in fuga» film 

V I O E O U N O 

Ora 1 6 . 1 0 Sport spettacolo 
Wrestllng 18 5 0 Tg 18 0 0 
Ber sport 2 0 3 0 Un avveni
mento sportivo in dirette 
2 2 3 0 Tg, 2 2 . 4 0 Sportimi). 
2 3 0 0 Juke Box 23 3 0 Don 
ne Kopertina 2 4 0 0 Sport 
spettacolo. 

RETE ORO 

Ora S «Il bambino 
film 11.16 «Wantad 
olive» telefilm, 12 .18 «Ancja-
scla» telefilm 13 .00 «rVssrle)-
ne il diritta di nascane, linea
la 14 3 0 La prinuauaaaa iWal 
stelle, 16 .45 «Mariana • carta
io di nascere», novala. 1 8 . M 
Tgr 2 0 1 6 «Super ~ " 
cartoni 2 1 0 0 «' 
lefilm 2 2 0 0 

METROPOLITAN 
Vii OBI Corso 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Chi protegga il tastimone di R dley 
Scott con Tom Berenger M mi Roges 
G (16 22 301 

L 7000 
Tal 869499 

Ho aantito la eirana cantare di Patricia 
Rorema con Snelle MaCarthy SR 

116 22 30) 
MOOERNETTA 
PiuziRepurjbka 44 

l 6000 
Tal 480285 

Film par adulti 110 1130/16 22 301 

MOOERNO 
Piana RepubbHco 

L. 6000 
Tal 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

l 7000 
Tal 7810271 

Tra «capali a un bebé é Léonard N 
mov con Tom Selteck Steve Gutten 
berg TedDanson BR 116 22 301 

PARIS L 8000 
Via Magno Grecia 112 Tel 7596588 

L imparo del sola di Steven Spielberg 
DR 
(16 15 22 30) 

PASQUINO 
«colo cai Piade 19 

L 4000 
Tel 6B03623 

ChiMren ef a Seeaer god (versone in 
inglese) 116 22 401 

PAESIDENT 
Via Appiè Nuova 427 

L 6000 
Tal 7810146 

PU8SICAT 
Via Cateti 98 

L . 4 0 0 0 
Tal 7313300 

NtralpenaolMauriio Ponzi con E, Mon 
tesino. E M Salerno BR 

(1616 22 80) 
Blaaaual profumo al mora 116 23) 

QUATTRO FONTANE l 7000 
Via 4 Fontane 23 Tal 4743119 

O L ultimo Imparatore di Bernardo 
Bartotucci con John Iona Pater OToola 

_ S T 116 22 30) 
O L M N A L I 1 . 7 000 Tre ecapoll e un bebé di Léonard ril-
ViaNulonile 20 Tel 462653 moy con Tom SaHeok Stavo Gutten-

berg Tad Panano BB 116 22 30) 
QUIRINETTA 
V i i M Mughetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

O Senembre di Woody Aliai con Mia 
Farraw Elalna Striteli DR 

(16 30-22 30) 
REALE 
Plana Sennino 15 

L 6000 
Tal 6610234 

La ratata di Tom Mankiawicl con Dan 
Aykroyd. Tom Haneke 8R116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tal 864165 

DA (16 22 301 

RIALTO L 7 000 • La violone dal Sabba di Marco Bel 
Via IV Novembre Tel 6790763 lacerilo con Beatrice Dme OR 

116 22 30| 

minuti) a di grande talento 
PARIS ETOILE 

S C E L T I P E R v o i iimiiMitHiiiiiiiiuniiii.HiiinmMLMi>iniii]Mini»iLi»nniiii]MiimiHiimniiiiiiimimiii 

0 STRANA I A VITA 
Vi fidereste di uno peieoanaliate 
con la faccia di Diego Abatentuo-
no? Sarebbe lui il primo aconsi 
gliarvalo Ma rial nuovo film or 
Giuseppe Bertolueei Abatentuo-
no é uno psicologo in crisi nere 
crcondeto da quattro donna Li 
na Saatri é unii fidanzata di cui 
non emetto co winto Dornlziane 
Giordano la pili palcolablle delle 
sue pazienti Monlce Guantiera 
1 ex flemma enei ha sposato 8 suo 
amico fraterno morto nelle prima 
eaquanza Amanda Sandrelli I e 
mante inconfeasata dal medasi-
mo amico Insomma II nostro 
uomo é atteao da una gioatra 
sentimentale se cui é facile aalira. 
me da cui é drflficile aeandare 

KINS 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un caat davvero da Oscar Ibrava 
Cher ma ancora più bravi i «vec 
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 
Dukakia Barella dal candidato al 
la praaldan» Uaa) per un filmetto 
dalla confezione abile e ecoatti 
vanto Neil ambiente delle Broo-
klyn itelo-emaricana ai conauma 
no atorla d emore incrociate tra 
cane al rietorante e «prima» dalla 
Bohème el Metropolitan E sape 
te parche? Perché e è la luna pie 
ne Corrette e intrigante la re 
già dell eaperto Norman Jewi 
aon 

ARISTON 

O PAZZA 
Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Susi 
aand Dopo eYantl» (di cui ara au 
trice produttrice regista Inter 
prete ) I ettrice cantante terne 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di una prostituta ormsi non 
giovsnlssima che ha ucelao un 
citante più ruda a achlfoso del ao-
llto I legali le consigliano di osa 
aera per pazza ms lai al rifiuta 
era ben coaolanta quando ha uc 
CIBO Una vibrante reale di Mar 
tin Ritt a accanto alla straiaand 
un altro bel ritorno Richard Drav-
fuaa 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

O L IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autcfelogreflco di 
J G Ballard I odieaea diun bam
bino nella seconda guerra mon
diale Fratto) di diplomatici Inglesi 
in Clns, » piccolo J m rimana se
parato dal genitori quando I glso-
rjonesi Invadono Shanghai Fini
sce In un campo di sorwantra-
mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori «Mie guerra, sicuramen
te H modo più allento a traumati
co di oroacere Steven Spielberg 
vede come sempre 8 tvwndo con 
0» occhi di un raernblno, ms ala-
vofte te chiave édrommatlea Un 
film cB grande •espiro (dure 164 

• COBRA VERDE 
De un bai romanzo dell Inglese 
BrueeChatwjn Intitolato ali viceré 
di Ouidah» il regista tedesco 
Werner Hertog trae II psrsorvsg-
gk) di Cobra Verde bandito av 
venturiero e sagrato» ottocen
tesco che del I raai le «rive In 
Afrioa e fonda un impero boaato 
aui commercio degli «chlevi Un 

" di «dannato» coctrulto 
per le faccia senza tempo di 
Klaus KInakI, anche qui complice 
di Hertog rnnoatante le furibon-
de litigata aui eat. Ma I capolavori 
deus coppia («Agufrre», «Noafe-
ratua) aran un ultra cosa. 

D SETTEMBRE 
Woody Allan molti anni dopo 
elnteriorae torna al dremmo e 
etavolta cantre in pieno 8 bersa
glio Senza comparire come atto
re il grande Woody rinchiude In 
une ville del Vermont aai perso
naggi tre uomini e tre donne tre 
I quali al Incrociano amori e reo 
cori C e une medre dispotica 
una figlia truetrata. uno scrittore 
espirante genio 8 tutto raccon-
tsto con uno stile in cut le nevrosi 
sono temperate delle tenerezze I 
aat attori aono atraorrllnari, vale 
le pene olterll tutti, a In ordine 

rigorosamente slfobetlco Den 
holm Elllot Mia Farrow Elaine 
Strltch, Jack Warden Sem Wa-
tereton a Oianne Wlest 

QUIRINETTA 

0 D O M A N I ACCADRÀ 
Secondo film dalla sSacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do 
mani eccedré» inconsueta balla
ta In costume ambientata nella 
Moremmadel 184B e interpreta 
te de Paolo Mandai e Giovanni 
Guldelll Sono loro I due butteri 
accusati ingluatamente di ornici 
dio e costretti s darai alla mac 
chia inseguiti da un trio di impla 
cablll mercenari A mezzo tra II 
racconto filosofico (si citano 
Rousaeeu. Fourlar Voltaire) e 

1 avventure buffa, «Domani acca 
draaé un Wm piacevole di Ottime 
letture che diverte facendo rlflet 
tere E teatimonia ohe il cinema 
ItalianononéBotoFollinloifratet 
li Vanzlna 

HOLIDAY 

• l INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
O E U . E S I E R E 

Dal celeberrimo romanzo di Mllan 
Kundara Iquasl un modo di dire) 
un film koroasal di dua ore e qua-
reme che ncoBtruiaoe amori 
afortuna e disavventure politiche 
di Thomas medico praghese me 
leto di dongiovannlamo Elegante 

e ben recitato II film e 
cano Philip Kaufman e 
probebilmente I lana dat » 
zo ma ere diffìcile, dal racla, 
riassumere le mite vicende a con
servar» il torio lieve a materna t s > 
notino dalla pepine scrina. Mi 
gliore la prime perle, ctuaRe pia) 
maliziosa e allBgr». ette al ava»» 
una Praga (eh la Prime»»*. ,» 
ohe sembro quaal un parsela* 
erotico _ 

Rivai 

O THEMA 
Tra i numerosi film «ai 
dal nuovo coreo (clnafflatomeioo 
e no) sovietico eThernea e ara-
babllmsnte II migliore. D i r e n a * 
Gtab Panfirov a intarpreoetaeilr 
ne Curlkove, una ceiaét tapis» 
marito e moglie) ohe ivi ragete» 
el clneme dail U s a akesene) a») 
palo di capolavori é una dura-
drammatica raqulaltorla auta « la i 
creativa ed eslatenziale di essa 
scrittore SI psrls di prcMsAtaeV 
che «alta», In iThemea. «al rap
porto tre artista e eoeerté « ran 
cio da perle di un |iB)tiBiaaaie 
minore rJI emigrare fmalrne»itaia> 
Israele par afugglre aea t e a * H -
mostera della provinole rueee de-

con la aeochezza I ImrneajejejBI 
dal miglior cinema amorlaana. 
Protagonista, acoemo aaa OaT<_ 
kovs uno etreordWorlo Mette*. 
Uljnnov 

IL LABIRINTO 

RIT2 
Via» Somalia 109 

L 8000 
Tal 837481 

Tra ecapoll a un bebé et Léonard Ni-
moy con Tom SeUack Steve Guttenbarg 
TodDanaon BR 116 22 30) 

RIVOLI L 8.000 • l Insostenibile leggerezza del sa
vio Lcrnbaréa 23 Tel 460883 sarà, et Frulip Kaufman con Darei Ds 

Unt Erland Joeaphaon DR 
11630-22 30) 

ROLIGE ET NOIR 
ViaSaiman31 

L 8000 
Td B64305 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
D A 116 22 30) 

ROVAI 
Vie E Fiatano 176 

l 8000 
Td 7574549 

La atorla fantaetica di Rob Remar FA 
(16 22 30) 

SUMRCINEMA 
Via Viminale 

L 8000 
TaL 485488 

The big easy diJimMcBrideconDen-
nie Quaid EHen Barkin G 

(1616 22 30) 
UNIVER8AL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tal 8831218 

U atorla fentaatica d Rob Remar FA 
(18 30-22 301 

Via Galle e SUerna 2 
Tel 6395173 

l 7000 8 rafflcsntsdiMikB Marvin con Che-Ile 
Sheen FA (16 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUI 
PlazzaG Papa 

13000 
Tal 7313308 

Ariel Hai baby EIVM18) 

L 3000 
Td 690817 

, u , J , tnaiitjT» alia « • siu • e s n w t i g n i 
, < » i * » i „ « t . i t N . l . c n u o 0»moedTnierpiatato 

FUmparadultl % W f , \ « * . - . .,-OeAnione»A,aliene , j 
? ' ' v O«B»»J«IVIaol0ri5tapir(ta IBI* 

12000 
Td 1684861 

TiivNTTfr' 

AVORIO EROTtCMOV» L2000 F*n par adulti 
Via Mentala IO Tel 7661627 

Vida cWa Pinola. 15 IVila Borahe. 
H ) Td 813488 

L 3000 Basii I kiveatioatora - DA 
111 1830) 

MOUUNROUM 
VlsM Corto™ 23 

L 3000 
Tot 6563350 

Meana e ubò 4 E IVM18I 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo AscìangtU 1 

L 6000 
Td 588116 

84 sharing croca road di David Jonaa 
con Anna Bancrofl Anthony rlopkna 
BR 116 20-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2000 
Td «64760 

L 3000 
Td 5110203 

Fani per adulti 

SPLENOID 
Via Pier (Me Vigne 4 

L.4000 
Td 620205 

Erode aanaual lov» E (VMI8I 
116 22 301 

L 3 000 
Td «33744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Votini» 37 

L 6000 "FJmp 

• CINEMA D'ESSAII 
DELLE P R O V I M I 
Vis Provincie 41 

ashtar di Elaine Moy con Ouatin Hof 
Iman laatralle Attieni 6R 

NOVOCINE D ESSAI L 4 0 0 0 
ViaMBrryDdVd 14 Td 6616236 

• Sugereaby di Porcy Adlon con Me 
danno Sagabrocht BR 116 30-22 301 

RAFFAELLO 
Via T a d 94 

• Le piccole bottega dogli orrori di 
Franz Oz conRickMoranis bilanGreane 

M 
TIBUR L 3 600-2 600 
Vie degli Ettuacra « 0 Td «967762 

l a apodo nella roccia D A. 

• CINECLUB I 
ILLABMNTO 
Via Pompeo Ma 
Td 312263 

L 6000 SALAA O ThemadiGlebPanlilov DR 
(16 30-22 30) 

SALA 6 Lamico emarieono di Wim 
Wendera (18 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
Vie Peisieik) 24/B _ 

Scuola di polizia n. 4 di J m Orano con 
Steve Guttenbarg BR 

• FUORI ROMA I 
ALBANO 
ALBA RADIANS Tra ecapoll a un babé di LeonarJ N 

moy con Tom Selleck Stava Gctten 
berg Ted Danson BR 

FLORIDA Td 9321339 Hill a « vagabondo OA 

FIUMICINO 
TRAIANO Il sagrato del mio euccesso di Herbert 

Roaa con Michael J Fox SR 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Penizza 5 SAIA A 0 Pazza di Mart n Ritt con 

Tal 9420479 Barbre Streiaand Richard Oreyfuss OR 
' 116 22 301 

SALAB Tra scapoli a un bebé di Leo-
ned Nlmoy con Tom Selleck Steve Gut 
tanbarg Ted Danson BR 115 22 301 

4 cuccio! de aolvors di Walt D sney 
DA 115 22 301 

•PROSAI 

A O O M - SO (Va dalla Penitenza 33 
Tel 65302111 

Alle 21 PRIMA La «lavoleee» di 
Cerio Gokloni con Peole Corazzi 
Delie 0 Albani Regie di Front» Ro
seli! 

ATENEO (Piazzilo Aldo Moro. 5 Tel 
49400871 
Alle 21 PRIMA leeemet la mero-
vlglloaa erte dell Inganno di o con 
Sargw B ni 

BELLI IP » m S Apollonia I l / a Tal 
58948761 
Alle 2015 Frana di cena di E Pe
cora conlecornpognoOpereTM 
tro Regie dì L Solvali 

CENTRALI (VIB Celea 6 - Tal 
6797270) 
Domani ella 21 Terze rassegne dai 
Poeti flomanest ni I I leve ea men-
tejHe, cernirtele le corrida con la 
compagnia di Altiero Alfieri 

CLUB R. PUNTO IV« del Cordello. 22 
Tel «7892641 

Domenl alle 2 1 3 0 BaJI» di non» 

0 8 ! SATIRI 
Tal «6663521 
A l i a l i T r a u e e n t * ! i e n w a l a r s 
ele!»» di Alide Maria Saaea dirotto 
ad imarpratato ds Riccardo Cuc 
colla 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tal 
47686981 
Alla 21 Ugo di Carla Viatorio! con 
Alessandro Haber e M te Medici 
Regie di Ennio Loltortì 

DELLE VOCI IV l E Bombai» 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Oon Giovanni di Molière 
con la compagn a Teatro delle voci 
regie or Altro Pnlr ni 

DEL FRADO IV e Sofà 28 Tel 
65419151 
Alle 21 Schermi La domanda di 
rnetrlrnonio e L orao di Anton Ce* 
cov direno ed nlarpretato de An 
ionio Sarreno 

ELISEO IVie Nazionale 193 - Tel 
4621141 
Oomin, H U 2 0 4 5 PRIMA Flore di 
eectua di Senile! e Gredy con Ivo 
ne Monti Andree Grarden» Regia 
di Giorgia Albertozzr 

E T L OUIMNO IVie Merco M righe! 
Il I Tal 67946661 
Alle 2046 Fatte « cronaca di 
Rallaala Vivlanl con la compagnia 
eGII Ipocriti» Ragia di Maurizio Sco 
porro 

1 T L «ALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 21 Alta dletenalone da Achll 
le Componile con Pietro De V c a 
Anne Camper! Ragia di Antonio Ca 
tenda 

E T I VALLE (Via del Teano Valla 
23/a Tel 69437941 
Alle 21 l a Tosoad VctorrenSar 
dou con Mer na Malfatt Arnoldo 
Fot regie di Aldo Trionfo 

OHrONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
«3722941 
Alle 21 PRIMA 8 bacio delle don
na ragne d M Pulg con Emilio 
Bonucci Fabro Maraachl Reg a di 
Marco Menomi 

IL PUFF (Vie G ggi Zenezzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 PuNando puftando di 
Amendole e Corbuccf con G Valeri 
M M l i u o l ' s - * ' Rodi Regia degli 
autori , v i ? J 

- LA CNAN9rW>.(L««0 Branceccio 

G Imperairics con ) Paiebensfra 
t«tli BeilyLuoKaTlìlansO Arcati 
gaio 

LA COMUNITÀ (Via G Ztnat io 1 
Tet 5817413) 
Alle21 Visnni Scnlio«direttoda 
Giancarb Sepe 

MANZONI (Vs MoMeiebrO' 14/c 
Tel 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle 21 Variate variate con Dal a 
Fred ani Gabr ella De Carlo coord 
namento Tato flusso 

META TEATRO (Via Marne! 5 Tel 
5896807) 
Alle 21 15 John Gabriel Borkman 
d H Ibssn con la compagn a del 
Meta Teatro fleg a d P ppo Di 
Ms ca 

OLIMPICO (P a l ia Gent le da fabr a 
no 18) 
Ved spalto danza 

OROLOGIO (V a dei F I pp n 17 A 
Tql 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2? S a n t a 
D Errico con la compagnia II Pan 

tana regia di Claudio Frasi SALA 
ORFEO Alla Z115 La mia amloa 
graaaa di Charles Laurance con la 
Compagnia Allori inaiarne Ragia d) 
Lucia Ragni 

PICCOLO I L I 8 I O (Via Natimela 
183 Tal 465095) 
Alle 21 Mala a poi mata di Piera 
Ange) ni e Claudio Cara foli con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

SALONE MARGHERITA «Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 17 30 Chat Crani di Castel 
lacc ePmgtore con Oreste Lene! 
lo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
Domani alle 2046 Sa n tampo 
fo t ta un flamberò di Fiastn Zap
poni con Enrico Monttsiiw. Reg a 
di Pietro Gannel 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Diario Intimo di Sally Ma 
ra d R Queneau con Michela Ca 
rijso Regia di Saviana Scalli 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 2 f PRIMA Tutti al macello di 
BorsVlan regia di Sesè Cardone 

STABILE DEL GIALLO (Via Casa a 
97 I/c Tel 3669600) 
Alle 2130. La Mie del ra t»» di 
Agatha Christie con Silvano Tran-
qu III Susanna Schemmarì Regia 
d Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 6788:59) 
Alle 21 t r a v e è le notte, è ora di 
dormirà d Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda 
no Reg a d Marco Lucchesi SALA 
PERFORMANCE Alle 20 16 II die 
logo nella palude d Marguerte 
Yourcenar con P ero DI Iorio Ange 
I ca Ippol to Regi* di Luca Corpola 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opere eomkma La vita è una 
curva d e con Rosa Masctop nto e 
G ovanna Mori 

TOROINONA (V a degl Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Lilli di S Porr no con la 
Coop Incontri Reg a d Camilla M 
gltori 

UCCELUERA (Viale dell Uccell era 
Tel 855116) 
Ved spazio musca 

• PER RAGAZZI • • • 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

/55I785 78223111 
Sabato elle 18 30 Pro elione del 
I Im Antologia OUney n B Dome 
ncaalle 17 La bella addormenta 
t a d RobertoGalve 

IL TORCHIO (V a Morosm, 16 Tel 
682049) 
Man nata per le scuole 

LA CILIEGIA (V a G B3tt sta Sor a 
13 Tal 6275705) 
Spettacoli testtal per le scuole 

TEATRO DELL OPERA (Piana Be 
mamnoOgli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 Roberto Daveraux di 
G Doniteli DirettoreJui us Rudel 
maestro coro G anni la i ia r reg a 
Alberto Fassni scene e costumi 
DavdWalker Interpreti pr ne pai 
V ncente Sard nero e Ra na Kabai 
vanska Orchestra e coro del Teatro 

AOCAOCMtA NAZIONALI * , -CeCl-
U A (Via dalia Concitiamone Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto con il 
basso Samuel Ramey e del p an sta 
Warrert Jones In programma Han 
del Puree» Schutwt Ross ni 
Brittan Ravel Ives 

ACCADEMIA DUNGHERIA (Va 
Gioia) 
Giovedì alle 21 Concerto del p an 
sta Gabor Csólog MuS che di 
Schubert Wagner Chop n L szt e 
Prokoliflv 

AGORA (Va della Pen tenza 33 
Tel 6530211) 
Doman a le 21 Concerto del d pa 
notori Francesco Cast onovo-Ca 
menTalorco Musched Clement 
Mozart e Paulene 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pezza Lauro De Boss Tel 
36865625) 
Doman a e"1! Concerto da Carne 
ra di fladiOurtD esegue «Pygma on» 
d Rousseau con voc reelant e 
musiche di flach e Mazert D gè 
Franco Petracchi 

AULA MAONA U W V M M T A U 
SAPIENZA 
Alio 2 0 3 0 Coricano dal p fan im 
Desio Riniti Muntemi 4M Hayè i 
Schumsnn Chopln 

• DANZAI 
OLIMPICO (Masse Ornile «e fe-

brlane, la - tei, M a M I S I 
Domenl. Dealre Pareto l e a e M 
curate Se nmiaa, dent» 

L UCCEU««» IVIala aetrUetetN-
rei 
Oomenl alla 11 I H «MreM e» 

• JoUZROCKI 

« L e x A N M M U T t (via ostia a . 
Tel 35993881 
Alle 2 ! JJIilriocwiluiseOBnm 
p ero p e ucce a Nicol» aasratoririe 

BIG MAMA IV lo S Francesi» a «ri
pa 18 Tel 68»61l 
Domani «ne i l ConceruMirMaei 
Dr toftigooil 

BULY ttoUOAV (Via esali Orti * 
Traitevera 43 Tel U l i l l l l 
Alle 21 ConcertoJeiicnMleriaee 
Sorder L ne 

CAFF8 L A T I N O lina ksatte Teatae> 
co 96) 
Panoiarr Ingrasao I bere 

FOLKSTUDIOIViaO Slocnì J.Tel 
68923741 
Alla 21 ThaMssjsiiiaiHflueae-
n ng con numarosi ospiti 

FONCLEAIV a CreaeeMO. K/al 
Al ia:: Mus ca oiaailiana con «a. 
neco 

PIPEfl CLUB (Via Tagl.amanlo. e) 
Ale 21 Ressegne atiohalte MaV 
pendenr con gruppi UndergiouM 
Ar ows Cari Lee & The Firtytrim e * 
bels e i K m SquaO 

TENDA HANITA Mele T l l l m . 
Tel 3994831 

Vararci alle 11 I n O i Ueba 
group 

TUSITALA IVia «ai Neolili 13VA • 
Tel 67832371 
Doman alle 2 1 3 0 Par la Meeaaa 
etnica e ereresol i ie contorte OSI 
due Amonnllo Salta Sanerò Setta 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 

CCMPACiNIAATIC«a&TKMa 

solo sabato e domenica 

di Michael Frayn 
A sere alterne anteprime di 

&Wt#Toll£irE 
di Roland Topor 

' Cara, sari imbarazzante dire di averla vista" 

di Tom Stoppare 
"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 

tei. 5740598/5740170 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.6S.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 

M I G L I O R I 

M A R C H E 

I Cucine in formica e legno 

I Pavimenti 

I Rivestimenti 

I Sanitari 

\ Docce 

I Vasche idromassaggio 

E S P O S I Z I O N E 
SI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . ^ j i 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) \ ^««f f l 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO ^ 

VALENTINO 
PANDA SENZA 

INTERESSI 

FIAT VIALE SOMALIA - ANGELICO 
24 SENZA 

INTERESSI 

12 l'Unità 

Martedì 
5 aprile 1988 



D uè grandi /laude Miller 
dello spettacolo, Herbert von Karajan 
I Bette Davis, compiono 
i«$tant'anni e .^avventura» continua 

l'autore de «L'efftontée» gira un film 
rubato a TYuflaut: «La piccola 
ladra», storia di un'adolescenza difficile 

Vediretrox 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Io, Buddha e Marx» 
?«Marxismo e buddhismo non sono 
inconciliabili». In questa intervista 
| f Dalai Lama spiega come si possono 
incontrare due grandi visioni del mondo 

M DHARAMSALA Dopo le 
'potente dimostrazioni di que-

' M'inno in Tibet, c'è nuova al
lenitone per questo paese e 
ber «Dalai Urna, che è stato 

''Illa 'guida di sei milioni di tibe
tani come loro capo spirituale 
e temporale fin da quando i 
cinesi invasero la regione nel 
1950. Nel 1959 il Dalai Urna 
fuggi in India con I OOmila altri 
tibetani suoi seguaci, dopo 
una sanguinosa rivolta contro 
ì cinesi, Da allora vive in esilio 

( a Dharamsala, una cittadina ai 
piedi dell'Hlmalaya dóve è a 
capo del governo tibetano in 
esiliò. 

Il Datai viene considerato 
dai buddhisti tibetani come 
l'Incarnazione In terra di «Ava-
JoWlesvara*. il Buddha della 
compassione, cioè la sua 
duatlordicesima reincarnazio-
mTtome Dalai Urna (prete-
maestro con un oceano di 
saggeiaa). 

la diverte occasioni, lei ha 
•ottenuto che la tua po
trebbe essere l'ultima In-

,, carnailone del Dalai La
ma. Poiché per I buddhlitl 

'•• titolasi necessariamente 
. Il Dalai Lama al deve «In

carnare, perché una slmi
le profeilaT 

Purtroppo I cinesi hanno crea
to, l'impressione che il proble
ma tibetano sia ispirato dal 
Dalai Urna, che avrebbe inte
resse a mantenere 1 suoi privi
legi e, il sistema del passato. 
Perciò; per smantellare questa 
falsa Interpretazione, ho pre
cisato che l'istituzione del Da
lai Urna non dipende dalla 
mia persona. Se non ha più 
valore finirà, In questo caso io 
sarò l'ultimo Dalai Lama. Non 
ha alcuna importanza. Il pro
blema è la nazione tibetana. 
Nell'abbozzo di Costituzione 
p«rll futuro Tibet del 1973, è 
detto che il potere del Dalai 
Lama può essere abolito dai 
due terzi del Parlamento; e 
nuovamente nel 1969 ho ripe* 
luto che 1'istHuzlone può con
tinuare o no: dipende solo dai 
desideri del popolo tibetano. 

Secondo lei I tibetani come 
1 considerano l'Istituitone 

del Dalai Urna? 

Oggi i Tibetani guardano al 
•pala} Lama come a un'istituto 
estrtn imente importante. Il 
Dalai Lama è quasi il simbolo 
del Tibet. 
' Lei pensa che possono 

marxismo e 

Penso di si. Io sono profonda-

OABRtCLLA TAVERNE SE 

mente coinvolto in quanto ac
cade nel paesi in cui nel pas
sato il buddhismo era partico
larmente fiorente e che oggi 
sono controllati dai comuni
sti Credo che se, in questi 
paesi, fosse possibile trovare 
un dialogo comune, sarebbe 
un bene. 

Lei ha partalo di somi
glianze tra II buddhismo e 
Il •marxismo originale». 
Che cosa Intende per 
•marxismo originale-? 

Voglio dire, ci sono i comuni
sti italiani, francesi, europei 
che seguono l'idea marxista. 
Poi ci sono paesi come l'Unio
ne Sovietica e la Cina che 
sembra abbiano molto devia
to dalla teoria marxista origi
naria. In quei paesi, per quan
to riguarda la politica naziona
le, il marxismo ha troppo a 
che fare con il potere. Nella 
maggior parte del paesi co
munisti c'è troppa rigidità, lo 
penso che i paesi comunisti 
dovrebbero avere una direzio
ne più collettiva Nel capitali
smo teoricamente c'è più pos
sibilità di dittatura; ne] paesi 
comunisti questa opportunità 
dovrebbe essere minore. Ma 
negli ultimi decenni che cosa 
è successo? Nei paesi comu
nisti la guida è slata collettiva 
solo di nome; atta fine era 
un'unica persona a prendere 
le decisioni, come nel caso di 
Stalin o Mao Zedong. Questo 
per me è contrarlo all'idea 
marxista orginarìa 

Dopo tutti questi anni di 
controllo cinese sul Tibet, 
1 tibetani sono contrari al 
comunismo? 

No. In Tibet anche prima che 
arrivassero 1 cinesi alcuni tibe
tani, da tempo comunisti, si 
unirono al Partito comunista 
cinese. E questo (in dagli anni 
Trenta. Alcuni di loro hanno 
partecipato alla guerra cino-
giapponese. Però ì comunisti 
tibetani, anche quelli antireli
giosi, hanno continualo ad es
sere tibetani. Quando si è po
sta la questione nazionale so
no prima tibetani e poi comu
nisti. Noi non siamo arnione-
si, npn siamo anticomunisti, 
non siamo contro le riforme 
Siamo semplicemente contro 
te atrocità dei cinesi. La loro 
non è altro che un'occupazio
ne, il Tibet non appartiene alla 
Cina, il Tibet è un paese sepa
rato. 

Ma nel passalo ci sono ala
ti Incontri tra voi e 1 cine
si... 

Ci sono strette relazioni tra 

noi, ma i tibetani non hanno 
mai accettato il Tibet come 
parte della Cina Nel passato, 
quando la Cina è diventata più 
forte e noi più deboli, l'in
fluenza cinese è sempre au
mentata. Ma gli imperaton ci
nesi, gli imperatori della dina
stia Manchu, per esempio, so
no considerati dai tibetani 
persone religiose. I tibetani 
hanno sempre considerato 
quei potenti re cinesi come lo
ro protettori 

E Invece, che cosa vi lega 
all'India? 

Con questo paese abbiamo un 
rapporto speciale Tutto con
siderato, i nostri rapporti sono 
molto più stretti che con la Ci
na. L'India ha più di un motivo 
per sostenere che il Tibet è 
parte dell'India. Nel 1959, 
quando siamo scappali dal Ti
bet, non c'era altra via di rag
giungere l'Europa o qualsiasi 
altro posto che passare per 
l'India. In quel tempo l'India 
non solo ci ha ridato rifugio, ci 
ha dato anche un enorme aiu
to per la conservazione della 
nostra cultura, dell'identità ti
betana. In questi trentanni in 
confronto ad altn rifugiati noi 
ci siamo perfettamente am
bientati in India. Politicamen
te, l'India trova difficile delle 
volte sostenere la causa tibe
tana Ci sono disaccordi all'in
terno del governo. La sua po
litica ufficiale sostiene che il 
Tibet è parte della Cina, una 
regione cinese. Malgrado 
questo la simpatia dell'India 
per noi è costante D'altra par
te, il Tibet è davvero impor
tante per l'India. Tutta la fron
tiera nord-indiana è con il Ti
bet. Finché i soldati cinesi re
stano in Tibet, l'India è minac
ciata, Il mio piano di pace in 
cinque punti prevede che il Ti
bet diventi una zona di pace, 
di non violenza. Di questo be
neficeranno sia l'India che la 
Cina 

Lei che rapporto vede tra 
la recente repressione 
contro I tibetani a Lhaia e 
la politica di liberalizza
zione di Deng Xlaoplng? 

A questo riguardo, si deve giu
dicare a diversi livelli A un li
vella superficiale più libertà e 
minore repressione danno 
l'opportunità alle persone di 
nunirsi e a cominciare ad ave
re il coraggio dì esprimere ì 
propri sentimenti; ma ad un 
livello più profondo a causa 
della passala repressione, del
le atrocità, del profondo dolo-

li Dalai Lama, capo spirituale dei buddisti tibetani 

re e risentimento che c'è nel 
paese accade quel che è acca
duto recentemente. Vi sono 
posizioni diverse nel Partito 
comunista cinese, una è per la 
linea dura, l'altra è più mode
rata. È un errore se la linea 
dura crede che queste cose 
succedano perché c'è più in
dulgenza e reclama più con
trollo. Al momento può anda
re bene, ma alla lunga questo 
maggior controllo richiama 
più conflitti Non solo per 
questa generazione, ma per la 
successiva, la decima, la cen
tesima generazione. In pro
spettiva, per eliminare questo 
tipo di problemi i cinesi devo
no trattare i tibetani davvero 
come fratelli e sorelle, in tota
le eguaglianza. Se mostreran
no un'apertura genuina, an
che noi nsponderemo di con

seguenza. Se non succederà, 
questo tipo di problemi rimar
rà. 

Voi itale per aprire un uf
ficio a Washington. Secon
do lei gli Stati Uniti potran
no cambiare la loro posi
zione rispetto al Tibet? 

Non lo so. Un rapporto con 
l'amministrazione statuniten
se credo sia difficile. Ma in 
America ho scoperto, tra i 
membri del congresso, vigo
rosi sostenitori della causa ti
betana. È molilo importante 
che qualcuno rimanga lì per
manentemente e possa spie
gare cosa succede in Tibet. 
Questo non ha niente a che 
fare con il governo america
no 

Perché slete stati Ignorati 
cosi a lungo dall'Occiden

te? 
La ragione pnncipale è che, 
nel passalo, il Tibet era ecces
sivamente isolato. Credo fos
se per l'ignoranza e anche la 
paura che, avendo contatti 
col mondo estemo, qualcosa 
di brutto sarebbe potuto acca
dere ai paese. È triste, fu un 
enorme sbaglio. Prima del 
1950 il Tibet non ha fallo alcu
no sforzo per avere contatti 
col mondo esterno e quando 
nel '49-'50 ha cercalo di averli 
è slato troppo tardi. Dopo 
l'occupazione cinese, c'è sta
ta la Corea L'India era indi
pendente ma ancora troppo 
giovane: aveva il problema 
del Kashmir e poi della divi
sione dal Pakistan. Se gli in
glesi fossero rimasti, credo 
che ora la situazione sarebbe 
diversa. 

Pechino: 
«Può tornare 
a queste 
condizioni» 

CALIA CORRISPONDENTE 

UNA TANMUMIINO 

• i PECHINO La settima As
semblea nazionale cinese sia 
giocando anche la partila ti
betana, ma lascia che a lare 
da protagonista sia Bainqen 
Lama. Bainqen e altri dirigenti 
tibetani hanno tenuto una af
follatissima conferenza stam
pa, nel corso della quale l'e
sponente religioso ha presen
tato una ricostruzione dei di
sordini del 5 marzo a Lhasa 
sensibilmente differente dalla 
versione ulliciale allora torni
ta dalle autorità cinesi. 

C'è dunque una operazione 
•glasnost* tutta dentro i lavori 
- e la dialettica politica - della 
Assemblea nazionale. Il Tibet 
non è più una situazione diffi
cile da risolvere solo con la 
repressione poliziesca, è un 
problema politico e richiede 
soluzioni politiche. Allora il 
punto di partenza * la verità su 
quanto è accaduto a marzo: 
avviata da un centinaio di mo
naci, la manifestazione alla fi
ne ha coinvolto, spettatori 
compresi, circa diecimila per
sone. Durante i disordini, I 
morti sono stati quattro - un 
poliziotto, un monaco, due ci
vili - ma una quinta persona è 
deceduta nei giorni successivi 
in ospedale. I poliziotti hanno 
picchiato selvaggiamente i di
mostranti e hanno sparato uc
cidendo appunto due civili. 
Sono stati feriti 330 uomini 
della polizia e oltre 100 civili. 
ma non è da escludere che i 
feriti tra la popolazione siano 
stali molti di più perché non 
tutti si sono fatti medicare in 
ospedale. 200 persone sono 
slate arrestate. 

La soluzione politica del ca
so tibetano, secondo Bainqen 
Lama, richiede due scelte: da
re finalmente sostanza alla au
tonomia prevista per le nazio
nalità minori garantendo la 
conquista di migliori condi
zioni di vita, rispettare la liber
tà religiosa, E parlando di ri
spetto della libertà religiosa, 
tramite Bainqen l'Assemblea 
nazionale manda messaggi in 
più direzioni, forse in direzio
ne dello stesso Dalai Lama. 
Bainqen ha avuto toni conci
lianti quando ha risposto a 
una domanda sul Dalai Lama: 
può tornare in Cina quando 
vuole e abitare dove vuole 
purché la smetta dì pretende
re l'indipendenza del Tibet e 
si convinca che il Tibet, assie
me alle altre nazionalità •mi
nori». è parte di un unico pae
se socialista, la Cina. A New 
Delhi, in India, un portavoce 
del Dalai Lama ha raccolto 
con soddisfazione il «mutato 
atteggiamento* di Pechino, 
ma ha fatto presente l'esigen
za di un Tibet «smilitarizzato*. 

Come ragiona un militante deU'infìnito 
Victor Gomez Pìn ha poco più dì quarantanni, è di 

t Barcellona, si è formato a Parigi, ora insegna nel-
, l'università dei Paesi Baschi, è un militante comu-
^ pista. Parla molte lingue, tra queste anche un ricco 
grammetotitaliano condito di catalano e francese. 
L'Italia la conosce bene, è stato a Venezia (su cui 
ha scritto un libro) per ritrovare Palazzo Sagredo, 
quello del «Dialogo dei massimi sistemi». 

ROBERTO ROSCANI 

aV ROMA «C'è una lettera di 
Engels e Marx che mi ha sem
pre colpito. Engels racconta 
di aver tatto un sogno; nel so-

Sino si strappava i bottoni del* 
a camicia per offrirli a uno 

sconosciuto. In cambio, quel 
signore avrebbe dovuto "ri* 
solvere" i problemi insoluti 
del calcolo infinitesimale. E il 
bello è, conclude Engels, che 
quell'omino insignificante ci 

riusciva. Ecco, questa osses
sione appartiene a tutta la tra
dizione filosofica e matemati
ca, è un punto centrale del 
pensiero occidentale», Victor 
Góme2 Pin passa, nel giro di 
una frase, dalla citazione di 
Archimede a quella di Lei
bniz, da Lacan a Marx, da 
Proust ai calcoli matematici 
buttati giù su un foglietto di 
carta volante. Anche noi da

remmo volentieri ben più dei 
bottoni della camicia per l'o
biettivo, molto più banale, di 
riuscire a seguirlo con altret
tanta agilità 

Allora cominciamo dalla 
domanda più banale- analisi 
matematica e analisi della psi
che, Galilei e Lacan tra i numi 
tutelari. Che rapporto c'è? 
«Mah, tanto per cominciare io 
non sono uno psicanalista, ho 
conosciuto Lacan, sono stato 
per dieci anni in analisi con 
lui Anche Lacan era affasci
nato dai problemi della mate
matica teorica e alcuni suoi al
lievi hanno cercato di trovare 
un punto di unione tra le due 
discipline Ho lavorato anche 
io a questo tentativo, ho pro
vato a trasferire un sogno nel
la teoria matematica dei grafi, 
ho scritto un lungo libro di 
400 pagine ma, confesso, alla 
line non avevo raggiunto alcu

na risposta certa» 
E il sogno di Engels, l'os

sessione del calcolo infinitesi
male? Che cosa davvero os
sessiona filosofi e matemati
ci? «Credo che alla radice di 
tutto ci sia la questione dell'in
finito. Nessuna teoria mate
matica, fino al 1965, riteneva 
possibile l'ipotesi che esistes
se l'infinitamente piccolo 
Cantor, un grande studioso 
contemporaneo di Newton 
aveva sostenuto la possibilità 
dell'infinitamente grande ma 
rifiutava di estendere questa 
categoria matematica al pic
colo Hegel riteneva che il 
compito del calcolo differen
ziale fosse quello di stabilire la 
misura, ovvero di fissare il 
punto di unione tra un proce
dere quantitativo ad uno qua
litativo E in questo senso l'im
possibili tà dell'infinitamente 
piccolo suonava come una 

prova che lì, in quello spazio 
scuro, si compiva il salto tra 
quantità e qua) ita. Ma io credo 
che per un matematico sia 
inaccettabile l'esistenza dei 
buchi neri teorici. E così arri
viamo al 1965: è in quell'anno 
che Abraham Robinson eia* 
bora le sue teorie e fonda una 
disciplina che oggi si chiama 
"non-standard anatysis". Ro
binson era un grandissimo 
studioso di logica, il suo setto
re era quello del modelli logi
co-matematici. Lui compie 
una rivoluzione e rende mate
maticamente possibile l'esi
stenza dell'inlinitamente pic
colo . • 

È un po' come aver fondato 
una geometria non Euclidea, 
«In qualche modo sì. Molti 
matematici "conservatori" 
obiettano non sulla fondatez
za delle teorie di Robinson ma 
sulla loro utilità Sono teorie 

giovanissime, in molti ci stan
no lavorando sopra, specie tra 
i fisici teorici. Vedremo co) 
tempo che cosa ne verrà fuo
ri. Ma se anche, per ipotesi, 
non dovessero avere nessuna 
applicazione io credo che le 
teorie di Robinson aprono un 
campo speculativo inesplora
to» 

Ma in che senso Robinson 
può esser messo tra i grandi 
padri delle rivoluzioni moder
ne' Solo per la matematica? 
"Certamente no, ripeto la di
mensione più interessante dì 
aueste teorie della "non-stan-

ard analysis" è quella che ci 
permette di riprendere in ma
no il rapporto tra la scienza e 
la filosofia, tra la scienza e 
l'arte Già Aristotele aveva 
parlato della nnuncia da parte 
dei matematici greci all'esplo
razione dell'infinito Questo 
concetto, così difficile da de

finire ma al tempo stesso così 
essenziale anche nel senso 
comune della gente, è stato 
lasciato all'arte, ai poeti. Que
sta scissione ira pensiero 
scientifico e pensiero artistico 
è radicalmente sbagliata e li
mitante. Ricordo un poema di 
Borges dedicato al concetto 
di infinito di Cantor "In que
sto intricato labirinto non mi è 
stato permesso di penetrare", 
diceva il grande argentino. 
Kant è stato il maggiore teori
co di questa scissione, della 
incomunicabilità delle cate
gorìe scientìfiche, filosofiche 
e morali». 

E cosi torniamo a Marx... 
•Ci arrivo subito. Credo che 
proprio nello smarrimento 
della matrice comune che le
ga pensiero scientifico e arte 
c'è uno dei grandi imbrogli 
concettuali della società capi-

Delon: 
«lo sono 
l'ultima 
star» 

«Non ho mal riflettuto su nulla, vado avanti per istinto, 
rischio. Sono l'ultima star di Francia», parola dì Alain De
lon, che sta girando per Tt 1 una serie televisiva dal costo di 
sessanta milioni di franchi, di cui venti milioni sono il 
cachet di Delon. «L'ultima star- ha concesso una intervista-
confessione al quotidiano «Liberation» a patto che non si 
parlasse di polìtica, né dì Barre né di Le Pen, il leader della 
destra dì cui Delon è simpatizzante: in cambio ha raccon
tato cosa è per lui fare televisione. «L'audience? Je m'en 
fout (me ne infischio)-, «La tv? Mi (a orrore l'idea che un 
programma muoia con la sua stessa messa in onda: un 
film, come un bambino, viene accompagnato nella sua 
crescita, dì città In città». In cambio, oltre alcachet, la tv gli 
offre un extra per le vendite all'estero: «E normale*. 

È morto 
«critico 
letterario 
Paolo Milano 

Il critico letterario Paolo 
Milano, nato a Roma nel 
1904 da una famiglia della 
buona borghesia ebraica, 
amico di Saul Bellow e di 
Brecht, perseguitato dalle 
leggi razziali e esule prima a 

^^^mmammmmmmammmm Parigi e poi a NfiW York do
ve rimase fino agli anni Cinquanta, è morto sabato sera 
nella sua casa romana. Aveva conosciuto tutti gli intellet
tuali esuli come lui negli Stati Uniti, dove insegnava «lette
ratura comparata* al «Queen's college» dì New York, ma 
aveva mantenuto rapporti anche con gli scrittori americani 
(Bellow gli aveva anche dedicato un romanzo). Dal '57 
(ino all'aprile dell'86 aveva tenuto una rubrica 
su II'«Espresso» intitolata «Il libro», ma oltre alla letteratura 
amava anche il teatro e dal '32 al '36 fu caporedattore 
della rivista «Scenario» del suo amico Silvio D'Amico, 

Una statua 
di cioccolata 
per Carreras 

Per festeggiare la Pasqua i 
suoi ammiratori gli hanno 
regalato un busto di ciocco
lata: una monumentate tor
ta di sedici chili che lo raffi
gura. Il tenore José Carre
ras che continua la conva
lescenza a Barcellona, do* 

pò la grave malattia che lo ha colpito l'estate scorsa, ha 
deciso di donarla ad un orfanotrofio. Alcuni giornali spa
gnoli hanno Intanto pubblicato ieri sue fotografie in cui 
appare ingrassato, con 11 viso disteso e in ottima forma: in 
alcune interviste il tenore ha ribadito la sua decisione di 
tornare a cantare, con un grande recital a Barcellona per il 
quale sta già facendo progetti. 

«ElPuma» 
dalle telenovele 
alla carriera 
politica 

«El Puma>, alias José Luis 
Rodriguez, il cantante ed 
attore venezuelano che 
qualche anno la partecipo 
anche al Festival di Sanre
mo, idolo delle telenovele 

^ argentine, ha deciso di can-
•""•*1**"""-""""'"»""*»"»" didarsi alla presidenti del 
suo paese. -El Puma*, attualmente a Portorico dove sta 
girando un nuovo serial televisivo dal titolo Suerìo contino, 
a proposito del suo futuro politico ha dichiarato: «Mi sto 
preparando. Non amo la teoria e sono una persona prati-
ca, non basta studiare per diventare presidente. Ritengo 
comunque che tra cinque o sei anni, quando mi presente
rò candidato, le mie conoscenze di politica saranno tali da 
consentirmi questo passo. Il mio progetto? La nascita di 
una autentica democrazia. 

Il «Pensatore» 
di Arbore 
pubblica 
I suoi pensieri 

•Il Pensatore*, uno dei pro
tagonisti di Indietro luna, il 
fortunato programma di 
Renzo Arbore, ha deciso di 
pubblicare i suoi pensieri, 
quelli che in tv non è mai 
riuscito ad esprimere. L'ar
chitetto Giovanni Rebec

chini, che dopo aver insegnato al corso di composizione 
della facoltà di Architettura di Roma ha scelto la libera 
professione, progettando Ira l'altro il cargo building della 
Pan American a Roma, l'auditorium di Potenza e le tonna
re di Stimino, ha era terminato di scrivere il suo primo 
libro: Ecco coso penso. «Non mi sarei mai sognato di 
pubblicare i miei scritti - dice l'architetto-pensatore - ma 
l'insistenza con cui Frassica chiedeva ai suoi concorrenti 
che cosa pensavo mi ha incoraggiato a lar conoscere le 
mie idee*. 

Sissi 
e Biribisso 
in mostra 
a Todi 

Due rassegne collaterali al
la mostra antiquaria di Todi 
(fino al 25 aprile) si presen
tano quest'anno di partico
lare interesse: insieme al 
piccolo antiquanato (dagli 
oggetti di toilette della prln-

• " cipessa Sissi alle raccolte di 
occhialini, dalle penne stilografiche agli orologi da tasca e 
da polso) verranno infatti esposti i .disegni erotici del 900* 
(trenta opere da Klimt a Manzù e Cultuso, alcune prove
nienti dalla collezione privata di Marta Marzotto) e gli 
antichi giochi a stampa europei, circa ottanta pezzi tra ì 
quali il •Biribisso*, o •Lottoreale*, un antenato della roulet
te in voga nella metà del Settecento. 

SILVIA DARANNO» 

talistica La verità è stata sosti
tuita da un cumulo di informa
zioni sempre più piccole e 
parcellizzate. Eppure la verità 
non è un problema di speciali-
smo. Ma la responsabilità non 
è solo degli scienziati. Qual
che giorno fa ero a Madrid e 
davanti al mio albergo c'era la 
fila delle persone che andava
no a visitare una grande mo
stra di Delacrout, Ma tulle Iac
ee di quella gente non c'era 
nessuna gioia, stavano andan
do ad accumulare altre infor
mazioni senza alcuna verità. 
Quel museo era diventato il 
luogo della "superstizione 
dell'arte". Ecco è qui - e non 
più solo nelle fabbriche - il 
segno di una società Intrinse
camente alienata. Questo é, in 
concreto, il capitalismo alle 
soglie del 2000*. 

Insomma la matematica è 
in qualche modo uno stru
mento politico. E lei che vive 
nei Paesi Baschi? -lo non ci 
sono nato, ma mi sento un ba
sco. Anzi, mi sento un euskal 
dìsn che vuol dire, letteral
mente "quello che sa la lin

gua". Esser baschi per defini
zione non è un tatto etnico ma 
un portato linguistico e cultu
rale. E un paese che sta viven
do una crisi drammatica sul 
plano economico e sociale 
ma anche su quello della pro
pria identità: lo sviluppo indu
striale è finito, la migrazione 
intema si è arrestata, il futuro 
è incerto da ogni punto di vi
sta. Conosco bene questi pro
blemi e non sono allatto Indlt-
lerente, ma la mia militanza 
politica avviene sul frante del
le idee: io sono per la riunlli-
cazione del pensiero sdentiti-
co e di quello artistico come 
base per rimettere insieme la
voro manuale e intellettuale.. 

Victor Gómez Fin ha pub
blicato decine di libri su mille 
questioni, sempre scritti In 
una lingua ariosa da roman
ziere in cui, come per Incanto, 
compaiono Impossibili formu
le matematiche lunghe Intere 
pagine. Forse sul prossimo vo
lume, nella quarta di coperti
na, potrà far scrivere di sé: 
•Matematico, lìlosolo, mili
tante dell'infinito*. 

• I l l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Claude Miller, il regista 
de «L'effrontée», gira 
«Piccola ladra», un film 
scritto dal grande maestro 

Sarà la storia inquietante 
di una ragazzina 
interpretata ancora una volta 
da Charlotte Gainsbourg 

«Sì, ho rubato Truffatiti» 
Una sfacciata: forse Charlotte Gainsbourg sarebbe 
rimasta la quattordicenne del film L'effrontée se la 
signora Truffaut non avesse deciso di rispolverare 
dal cassetto un soggetto del marito Detto fatto 
Grazie a quella stona Charlotte diventerà una Pic
cola ladra con tutti i requisiti per sembrare la cugi
na di campagna di un altro adolescente inquieto, 
l'Antoine Dome. dei Quattrocento colpi 

ROBERTA CHITI 

H FIRENZE La campagna 
della penisola di Cherbourg 
invece del quartiere parigino 
diCiichy I letti delle case nor
manne contro i tralicci della 
torre Eiffel sulla quale si apriva 
I quattrocento colpi Eunara 

Tazzina di diciassette anni, 
barlette Gainsbourg al po

sto del nasuto Jean Pierre 
Léaud, quell'Andine Duine) 
che rimase l'invenzione di 
Truffaut per la durata di sei 
film insomma, il regista Clau
de Miller, a due mesi dalle ri* 
prese della Piccola ladra, po

trebbe anche essere ricordato 
come il creatore di un Anto! 
ne Doinel al femminile Del 
resto proprio come Truffaut 
di cui è stato assistente per ot
to film, anche lui è attratto dal 
pianeta adolescenza il suo 
primo la meilleure facon de 
marcher raccontava i giorni di 
una colonia estiva Ma e era
no bambini anche in Guarda 
to a vista e in Mortelle ran 
donnée E ora con La piccola 
ladra, tratto da un soggetto 
inedito di Truffaut potrebbe 
fare il secondo passo nel) a 

dozione cinematografica di 
Charlotte Gainsbourg, la stes 
sa giovanissima interprete del 
suo precedente L effrontee 
«Da quel film li in poi mi è 
cambiato tutto» racconta Mil
ler, ospite di passaggio dell I-
stttuto Francese a Firenze 
«Non sono uno di quelli a cut 
fila sempre tutto liscio dicia
mo che mi va bene un film su 
due Ma dal successo dell Ef 
frontée ho cominciato a rice
vere un copione a settimana 
lo ci vado cauto, in fondo un 
film è un anno di vita e volevo 
pensarci bene Poi successe 
che madame Truffaut e le due 
figlie mi chiamarono Fra
ncois aveva lasciato due sog
getti inediti Me li fecero leg
gere, e uno mi conquistò Sa
rebbe stata una bestemmia 
non realizzarlo Era un fasci
colo di venti pagine che rac* 
contava ta storia di una ragaz
zina, la cui madre è fuggita 
con un ufficiale italiano du
rante I ultima guerra, costretta 
a trasferirsi In campagna dalla 

nonna Ai Truffaut andava be
ne che ne facessi un film ma 
un patto che la sceneggiatura 
piacesse anche a loro» E I ap
provazione e è stata non solo 
di moglie e figlie ma anche di 
Claude Berry che lo produrra 
insieme, fra gli altri, ad Anten
ne 2 

Prossima tappa, le riprese 
quest estate da giugno in poi 
In realtà Claude Miller e la 
produzione avrebbero potuto 
battere il primo ciak anche 
prima, ma il loro calendario di 
lavoro deve fare i conti con 

Suello scolastico Charlotte 
ainsbourg, infatti, fino ad al

lora dovrà studiare A giugno 
ha Tesarne por il suo «bac», un 
po' la nostra maturità «Non 
poteva essere che lei l'inter
prete del mio film» dice Miller, 
•prima di tutto l'ho vista cre
scere, so quello che posso 
aspettarmi da lei e credo che 
nessuna la batta in vitalità E 
poi, una volta letto il soggetto 
di Truffaut, la sceneggiatura 
l'ho scritta pensando a tei» E 

Truffaut, in tutto questo, non 
e entrerà nulla7 «Ma si è chia
ro che la sua scrittura mi ha 
influenzato almeno ali inizio 
Oltretutto ho collaborato tan
to a lungo con lui che mi è 
rimasto qualcosa di quel mo
do di fare cinema che ne so, 
la sua messa a fuoco delle 
emozioni e dei sentimenti 
piuttosto che delta forma, la 
semplicità Ecco, se questo 
film I avesse realizzato lui, so
no sicuro che avrebbe fatto un 
Quattrocento colpi al femmi
nile Io cercherò di non tradir
lo ma sul set voglio dimenti
carmi di lui» 

Il set, per l'appunto, sarà 
nella penisola di Cherbourg, 
in piena campagna, dove in 
genere gli affari personali di
ventano una questione pubbli* 
ca «Era necessario che la sto
ria si svolgesse in un paese 
Una volta arrivata lì a casa del
la nonna la diciassettenne 
Charlotte comincia una dop
pia educazione sentimentale 
si innamora contemporanea* 

Francois Truffaut» del soggetto della «Piccola ladra» 

mente di un coetaneo e di un 
quarantenne Ecco, è proprio 
la disapprovazione pesante di 
questo paesino bacchettone 
che la porta per reazione sulla 
strada del furto Alta fine la 
sua casa diventa il riformato
rio» Ma a Claude Miller quel 

finale non sembra tragico di
ce che in fondo una diciasset
tenne ha tutta la vita davanti a 
sé Truffaut la vedeva un po' 
più nera E comunque, come 
nei Quattrocento colpi, da un 
nformatorio si può sempre 
scappare 

Dario e Franca forzati ma non troppo 
S I L V I A G A R A M B O I S 

Darla Fo e Franca Rame In «Trasmissione fonata» 

• • Torna questa sera, dopo 
26 anni, Il vanetà di Dario Fo e 
Franca Rame Dalle 20,30 su 
Raitre e Trasmissione 
forzata E si parte proprio dal 
punto in cui la coppia ha la 
sciato la tv, nel bel mezzo di 
uno show del sabato sera in
tonando «Facciam cantare gli 
orlam, le vedove che piango
no e gli operai In sciopero», la 
sigla di Canzonissima anno 
1962, la trasmissione della 
rottura con la Rai Lidea del 
resto è proprio quella di ri
prendere la vecchia Canzo-

•J Dissima dal punto in cui l'ave-
^ vano lasciata, «occupando» 

uno studio della Rai con mimj, 

pagliacci, ballerini 
Stasera si parte il program

ma si prepara ormai da diver
se settimane in uno studio Rai 
di Milano, ma anche le «ultime 
notizie» saranno accolte e 
commentate nel varietà si 
parlerà d) politica e di tv, di 
governo e di censura Per co
minciare da quella subita da 
Fo e dalla Rame, con tulle le 
vicissitudini di allora, ma «an
che del caso Matrioska - dice 
Fo - perché abbiamo trovato 
divertente I autocensura di 
Berlusconi • Raitre ha dato 
carta bianca per questo varie
tà, ma nel contratto si prevede 
un miliardo di penale in caso 

di < incidenti» «È giusto che la 
Rai si tuteli», commentano ora 
i due autori attori 

Al varietà partecipa anche 
Enzo Jannacci, in tutte le pun-
tate tranne che 111 questa d'e
sordio, proponendo le canzo
ni del suo repertorio ma so
prattutto continuando una 
vecchia collaborazione che lo 
lega a Fo ho dagli inizi della 
sua carriera Non si sa invece 
ancora se anche Celentano 
sarà fra gli ospiti, In una delle 
trasmissioni «È proprio dalla 
mia partecipazione a Fonia' 
stico - spiega Fo - che è ve
nuta 1 idea di inserire il nome 
di Giulio Andreolti come ispi
ratore del programma, e quel
lo di Fanfani come scenogra

fo» 
Sketch, balletti, gag e can 

zonl, ma non solo fin dalla 
pnma puntata, infatti, allo 
spettacolo si coniugherà I im
pegno E per questo program
ma televisivo l'impegno signi
fica sostenere, nei modi più 
propri al vanetà, la legge con
tro la violenza sessuale Da 
Trasmissione /orzata partirà 
infatti una raccolta di firme e 
l'iniziativa culminerà con una 
marcia a Roma Intanto, dal 
video, Dario e Franca propor
ranno i loro «pezzi. Fo quello 
in «granimelo!» dell'avvocato 
inglese che difende lo stupra
tore e la Rame, probabilmen
te, Il monologo tulio stupro 
che fece tanto scalpore a Fan

tastico 
Tra le edizioni dei Tg (con 

la notizia dello sbarco tra Ri-
mini e Goro, alcune migliaia 
di anni fa dei soldati Israeliani 
al canto di «Romagna mia») e 
le gag in costume (ecco Fo 
vestito da Arlecchino e la Ra
me da Plerrot) tra mimi e sal
timbanchi, pubblico «teleco
mandato» e partecipazioni ad 
effetto (e è I imitatore di An* 
dreotti e il sosia del direttore 
generale della Rai), Trasmis 
sione forzata per otto setti 
mane «occuperà» Raitre per 
Un ora e mezzo a sera Ma ci 
sono in Italia ancor i argo-
menti tabù, che sarà spinoso 
affrontare?«SI ilsessbelare
ligione», risponde Fo, „ ^ 

Un raro testo di Ibsen 

Sequestrati 
e offesi 

A G G E O S A V I O U 

John Gabriel Boriami 
di Henrik Ibsen Adattamento 
e regia di Pippo Di Marca 
Scene e costumi di Luisa Tara-
velia Luci di Damien Janko-
vic Sonoro di Claudio Mapel-
li Interpreti Marco Cartacei-
ni, Mariangela Colonna, Patri
zia D Orsi, Gannì Forte, Lore
na Marzolini 
Roma, Metateatro 

B l l A breve distanza di gior
ni dal Borkman proposto a 
Brescia da Massimo Castri, 
un'altra e diversa edizione 
della stessa grande opera 
ibsenlana (1896), in genere 
abbastanza trascurala da noi 
(si ricorda, comunque, il pur 
deludente spettacolo di Me
me Perllni al Teatro di Roma, 
1981, a non voler contare 1 ot
timo allestimento televisivo di 
Luca Ronconi) li lavoro con
dotto sul testo da Pippo di 
Marca, adattatore e regista, 
s'inserisce a ogni modo in un 
percorso nella «drammaturgia 
della clausura», che ha avuto 
suol momenti rilevanti, le sta
gioni passate, con Diceria 
dell'untare(da Bulalino) e La 
cognizione del dolore (da 
Gadda), cui è seguito, più di 
recente, A porte chiuse di Sar
tre 

Sequestrati, e sotto stretta 
sorveglianza reciproca, ci si 
mostrano dunque più che mai 
I personaggi della stona che al 
suo centro ha John Gabriel 
Borkman, già un Napoleone 
della finanza ora ridotto (do
po lo scandalo, la vergogna, 
la prigione, subiti a causa di 
certe sue troppo spregiudica
le operazioni; in un volontario 
carcere domestico, dove fan
tastica e vaneggia di nuove au
daci imprese Borkman, qui, 
congloba in s i l'estremo Inter
locutore rimastogli, l'umile 
scrivano Foldal e si accentua 
il carattere solipsistico del suo 
delirio Analogamente, le figu
re femminili «esterne» a quel-
I inferno familiare, la disinvol
ta signora Fanny e la piccola 
Frida figlia di Foldal, si fon
dono in un'unica presenza, e 
II giovane Erhart, figlio dì John 
Gabriel, la quasi corpo con es
se. prima ancora1 della'fci#f 

.comune verso la libertà. Fuga 

che, tuttavia, potrebbe arre
starsi sulla soglia di casa, tan
to fragili appaiono ai nostri 
occhi i profili dei due (o tre) 
«giovani», a fronte della risuc
chiarne energia negativa dei 
•vecchi» della situazione 
John Gabriel e la terribile cop
pia delle sorelle gemelle Reti-
theim (Gunhlld, moglie di 
Borkman, ed Ella, che Bor
kman avrebbe dovuto Invece 
sposare, se II gioco degli inte
ressi materiali non avesse di
sposto altrimenti) 

Il processo di diabolica 
possessione vicendevole, • 
Insieme di astrazione 
dall «altro», tocca II suo verti
ce nel rapporto speculare e 
vampiresco fra Gunhlld ed El
la il loro lungo, teso, polemi
co dialogo si traduce quasi 
sempre In monologo ciascu
na si Interroga e si risponde da 
sola, sbarrando l'accesso a 
ogni umana reale comunica
tiva Sia le due donne, sia Bor
kman, poi, sono come Iden
tificali da flotti di luce «perso
nale», e isolati per II resto da 
una tenebra che, a tratti, si fa 
densissima, simbolo palpabile 
di una profonda notte della 
anime E la precaria tortila 
conclusiva del protagonista 
(non incontro alla vita, ma al
la morte) sarà resa affatto Illu
soria le voci, a quel punto, 
ago, sano da un registratore 
invisìbile, e gli attori si fissano, 
affiancati, Tn un'immobilità 
statuarla o cadaverica 

Nel clima angosciosamente 
costrittivo cosi creato, fra 
l'antisala dove l'azione al av
via (preannunclando il suo 
esito) e lo spazio della sala 
maggiore, il pubblico si trova, 
anche lui, a far da guardiano e 
da vigilato al contempo Ma 
si vorrebbe che, di spettatori, 
ce ne fossero di più (s'Intende 
che la rappresentailona ri
chiede, a chi vi assista, una 
concentrata pazienza, duran
do poco meno di due ore fila
le) L impegno registico e In
terpretativo è notevole, di tut
to rispetto le prestazioni degli 
attori principali Marco Car
iacela Mariangela Colonna, 
Patrizia D Orsi Più vaghi Gian
ni Forte e Lorena Marzolini, la 
quale si destreggia peraltro 
bene al pianoforte (giustificati 

di Saint-Saeris In evidenza), 
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UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 

TOI MATTINA 

DAPAUMPA. Stai» dal varietà 

TO I MATTINA 

INTORNO A NOI 

IL CALABRONE VERDE. Telefilm 

CHE TEMPO f A. TOI FLASH 

PRONTO... t I A HAI? IV panel 

TELEOIORNALE Tgl tf« minuti di 

M O N T O - t LA HAI? (21 parte! 

I l MONDO PI QUARK 

CRONACHE ITALIANE 

PIO. Giochi a cartoni 

OOOI AL PARLAMENTO. TC 
FLA8H 
PAROLA MIA, Con Luciano Rlspoll 

IL L I M O , UN AMICO 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE T IMPO FA. TOI 

IL C A I O DI Enzo BÌBFJI A cura di Corra
do Granella e f r s n c o l s e p p l ^ ^ ^ ^ 
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MarkDarnon Pier Paolo Pasolini regia dì 
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M I M A EDIZIONI. Mario Pastora ed 
Enza Sampò leggono e commentano I 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
L'ITALIA S'È DISTA 
STAR BENE IN SOCIETÀ 
T O I FLASH 
DSE FOLLOW ME 
IL OlbCQ E SERVITO. Patollamo 
MEZZOGIORNO E .. Con G Funeri l i -
parte! 
T02 ORE TREDICI. TÒ2 PIOGENE 
MEZZOGIORNO E... |2-parte) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OOOI SPORT 
D.O C Di Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm ~ 
JLOiOCO E SERVITO 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERE DI... STAR BENE 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film 
T02 SPORTSERA 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEO 2. TlLiOlORlMÀLt. T a l LO 
SPORT 

20 30 LA DONNA Di PAGLIA. Film con Gina 
Lollobnglda Sean Cpnnery 

22 20 
22 30 
23 30 
23 48 

00 28 
0.30 

Tf l lWAMRA -

D O C bl Renzo Arbore 
6 R E VENTfTM E TRENTA 
PALLACANESTRO: C O M A CAM
PIONI 
APPUNTAMÉNTO AL CINEMA 
IL TESTAMENTO DEL MOSTRO. 
Film regia di Jean Renolr 

un 

0 28 

10 20 

11,20 

12 20 

13 20 

13 80 

14 80 

10 00 

18 00 

18.00 

2 0 0 0 

20 30 

WONDER WOMAN. Telefilm 

KING FU Telefilm 

AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHABLll'S ANGELO Telefilm 

AHNOLD Telefilm 

SMILE Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keaton» te 
lefilm 

CHIPS Telefilm 

BIMBUMBAM ProgremmB per ragazzi 

HAZZARD Telefilm _̂ 

SIMON e> SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

LIQUIRIZIA. Film con Cririetlen De Sica 
Jenny Tamburi Regie di Salvatore Sam-
perl 

STRAIOHTTIME Film con Duitln Hot-
frnan, Theresa Russell Regia di Ulu Grò 
sbard Un lingua originale con sottotitoli! 

IMPARA A CONOSCERE IL TUO 
CONIGLIO. Film di Brian De Palma 

t^OTRC 
12.00 

14.00 

14.30 

1S.30 

17.20 

17.48 

18.30 

10.00 

11.48 

10.00 

20.10 

DSE: MERIDIANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 1 . Con Fabio Fari 

FUORICAMPO Con Fulvio Stinchelli 

DERBY. Quotidiano del Tg3 

GEO. In studio Folco Quilici 

VITA PI STREGA. Telefilm 

TG3. TO REGIONALE 

20 ANNI PRIMA. Schegge 
OSE. MATERIALI DIDATTICI 
TRASMISSIONE FORZATA. Di Dario 
Fo e Franca Rame 

22.00 ANOTHEN COUNTRY - LA SCELTA. 
Film con Rupert Everett Colin Firth Re-
gia di Marek Kamevska 11° tempo) 

22 48 T 0 3 SERA 

22,80 ANOTHEN COUNTRY - LA SCELTA 
12' tempo! 

«liquirizia» (Italia 1 , ore 20,30) 

JiiiiMiiiiiinniuttiuiiiinisuiiiuiuiiiiiìn 

0 00 LA FEBBRE DEL POSSESSO Film 
11 00 STREGA PER AMORE. Telefilm con 

Larry Hagman 
11.30 GIORNO PER GIORNO Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

con Neil Carter 
12 30 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
13 00 CIAO CIAO Canoni animati 
14 30 LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
18 30 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
18 30 ASPETTANDO IL OOMANI Sceneg 

giato con Mary Stuart 
17 18 FEBBRE D AMORE Sceneggiato 
18 18 C'EST LA VIE Gioco con U Smalla 
18 48 IL GIOCO DEI LE COPPIE Quii 
18 30 QUINCY. Telefilm «Dopo il disastro» con 

Jack Klugman 
20.30 L'INFERNO SOMMERSO Film con 

Michael Calne Sally Fleld Regia di Irwln 
Alien 

14.00 CALCIO Torneo 4 nazioni 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

10.20 BASKET Coppa del Campioni 

20 30 BASKET. Trecer-Arn 

22 30 TO 

22.40 «PORTIME 

23.00 JUKI E BOX 

23 30 DONNA KOPERTINA 

£3' • 

12.30 IRYAN. Sceneggiato 
14.10 UNA VITA DA VIVERE. Sce-

negglato 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.30 CALIFORNIA. Telefilm 
Z0.30 IL CORPO DELLA RAOAS-

SA Film 
22.30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.28 ITALIA 7 SPORT. Calcio 

LAI 
13 30 SUPER HIT 
14.18 ROCK REPORT 
18 30 ON THE AIR 

10 30 BACK HOME 
13 30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

g)gglg 
10.00 AMANTI LATINI. Film 

10.08 ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novela 

20.30 SHANNON SENZA PIETÀ 
Film 

22.18 PIAZZA AFFARI 

23.10 NOTTE NEWS. TELEGIOR
NALE 

23 88 LA CHIAVE DEL MISTERO. 
Film 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 UN UOMO, DUE DONNE 
18.00 SLURPI Spettacolo 
ISSO BALKI E.LARRY DUE PER

FETTI AMERICANI Telefilm 
20.30 PANI E CIOCCOLATA Film" 
22.30 I MISTERI DI ORSON WEL-

LE8. Telefilm 
23.30 I CLASSICI DELL'EROTI

SMO. Telefilm 

m 
17.30 BIANCA VIPAL. 
18 30 IL TESORO DEL SAPERE 
18 00 CUORE DI PIETRA 

20.00 L'IDOLO. Novela 
20 28 LA TANA PEI LUPI. 
21.00 ROSA SELVAGGIA 

RADIO 

22 40 
23 40 
00.10 

ITALIA MISTERIOSA 
CINEMA E CO. 
PETROCELLI Telefilm 

RADIONOTIZIE 
• GRI S 30 GR2 NOTIZIE S4B GR3 7 
GR1 7 25GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
B GRI a 30 GB2 RADIOMATTINO a 30 
GR2NOTI2IE 94BGR3 10GB! FLASH 11 
GRI 11 30 0R2 NOTIZIE 11 48 GR3 I I 
GRI FLASH 13 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GRZ RADIOGIORNO 13 GRI 13 30 GR2 
RAOIOGIORNO 13 48GR3 14 GRI FLASH 
14 ORI REGIONALE 14 41 GH3 l i GRI 
16 30 GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRI FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 
16 30 GR2 NOTIZIE 16 46 GR3 19 GR1 
SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 20 46 GR3 
ZI 30 GR2 RADIONOTTE 23 ORI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde « 03 6 S< 7 58 9 67 11 57 
12 56 14 67 18 57 18 66 20 57 22 57 
9 Radio anch la 86 12 08 V I I ABISDO Tenda 

14 01 Milla» «ri e oggi 19 II piginone 
17 30 Ramno )«i 68 18 30 Conceno d 
muaica e poesie 20 30 Martedì Rivista ca
baret commed a musicala 23 08 La telefona-

RADIODUE 
Ondi verdft 6 27 7 28 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 IO Taglio é terza 10 30 
Radlodue3131 12 49 Pwchenon parlt? 19 
Il deserto dm Tartari 18 32 II fascino decreto 
della melodia 19 90 Fari acceii 31.30 Re-
diodue 3131 notte 

R A D I O T R E 
Onda verde 7 23 9 43 1143 • Preludio 
B 30-11 Concerto del mattino >.30 Prima 
pigine 11,46 Succettein Italia 12 SO Pome* 
rigalo musicale 17 30 Terza panine 21Feetl-
vat della Carlmia 23 20 II jazz 23 ••Noma
no Italiano e Ralstweorwttfl 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 , 3 0 LIQUIRIZIA 
Regi» di Salvatore Semperl. con Christian Do 
Sica, Jenny Tamburi, Tao Taoeoll, Eros Paoni 
(Italia. 1*79) . 
Un ambiente scolastico un po' sbarazzino Anni Cin
quanta Padova, provincia profonda italiana Un li
ceo a un Istituto tecnico decidono di scenderà in 
lizza par una gara di spettacolo Naturalmente non 
tutto fila liscio, anche perché il resista a il buon 
Samperi 
ITALIA 1 

2 0 , 3 0 INFERNO SOMMERSO 
Regia di Irwln Alien, con Michael Cairn, Sally 
Field, Telly Savalaa. Pater Boyle lUse. 1STB). 
Come «inferno» quello di cristallo ara molto più bel
lo Questo fa un po' ocqua da tuttala parti Ol acqua, 
comunque ce n'à a iosa Una grande nave pesseg-
gerl naufraga in mezzo ali oceano. Ma non a finiteli, 
naturalmente Sotto ci sono dei passeggeri ancora 
in vita Qualcuna si da da fare per salvarli, tra Inenar
rabili difficoltà e sacrifici CI sono I buoni e e a natu
ralmente anche un cattivo, che non può essere altri 
che il pelattssimo Savalas 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 PANE E CIOCCOLATA 
Regia di Franco Brasati, con Nino Manfredi, 
Johnny Dorelll. Anne Kerina (Italia 1 9 7 * 1 . 
Brutta vita quella dell emigrante in Svizzera negli 
anni 70 Può anche essere costretto a dipingerai I 
capelli di un bel biondo platino 0 a vivere In un 
pollaio Sempre con il mito del ritorno al dolca paese 
natio Film di strepitoso successo un po' In tutto II 
mondo Anche in Italia 
ODEON TV 

2 0 , 3 0 LA DONNA DI PAGLIA 
Regie di Baili Daardan, con Gina Lollobriglda. 
Sean Connery, Ralph Richardaon (Inghilterra 
19641. 
Una bella infermiera leggermente italiana un lame-
sbond non ancora affermato ma quasi una suppo
sta truffa ai danni di un ricco industriale invalido, 
Sono gli Ingredienti di un giallo-thrilling non proprio 
da mozzofiato ma appassionante II ciclo è dedicata 
a Bond non agente segreto E bisogna dire che 
questo bravo attore inglese riesce a convincere sem
pre 
RAIDUE 

2 1 , 4 9 REQUIESCANT 
Regia di Carlo Lizzani, eon Lou Caatel, Mark 
Domon, Pier Paolo Pasolini. Rossana Krlsmann 
(Italia 19661 
Un bimbo scampa a una strage La sua vita non e 
segnata ma a poco a poco scopre il proprio passa
to E allora cominciano I guai per diverse persone 
Carlo Lizzani scopre enche lui il western spaghetti E 
impiega persino un Improbabile Pasolini, che à quasi 
attore suo (ricordate «Il gobbo»?) 
RAIUNO " 

0 ,30 IL TESTAMENTO DEL MOSTRO 
Regie di Jean Renolr, con Jean Louia Borrault, 
Teddy Billia, Jean Topart (Francia 1999) , 
Renolr si esercita con Jekvll e Hlde Magistralmente 
e ai giorni nostri Barrault gigioneggia come non mai, 
me e al massimo Forse non 9 II miglior film del 
regista francese, ma insomma 
RAIDUE 

iiiiiiiiiiiiiiiffliiiiiiiiiiiiiii 14; Unità 
Martedì 
5 aprile 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lo «spettacolo» 
di due ottantenni 

Il compleanno del grande salisburghese, 
tra musica e nuova tecnologia, 
e quello della celebre attrice americana, 
una delle prime stelle di Hollywood 

Karajan, direttore compact 
(MONDANO MOMTECCHI 

Mi II Festival di Salisburgo I 
Berliner Philharmonlker la 
Deutsche Grammophon Gè 
sellschafi | negozianti di di 
se hi dei due emisferi e molte 
decine di milioni di ammirato 
ri festeggiano oggi I ottantesi 
mo compleanno di Herbert 
von Karajan il musicista con 
dannato a essere eterno se 
condo a causa di un destino 
sogghignante che lo ha fatto 
nascere a Salisburgo il secon* 
do grande salisburghese della 
stona dopo naturalmente 
Mozart E col passare degli 
anni è opinione di molti che 
tutte le energie del più celebre 
e ascoltato direttore del seco 
lo - cioè di sempre - siano 
volte alla costruzione di 
un immagine di se stesso ca 
pace di sfidare II tempo di ga 
rantIrgli quella qualità che è 
sempre stata negata ali Inter 
prete al critico a chiunque si 
Indirizzi ad un pubblico nel 
«qui e ora- I immortalità 

Il primo fondamentale pun 
lo a suo favore Karajan lo ha 
trovato forse in se stesso Non 
ha cioè dovuto costruire attor 
no a se questa aura di domina 
tore della musica mondiate 
perché in qualche modo que 
sta virtù è sempre stata ineren 
tè al suo modo di accostarsi 
ad una pagina musicale Ed è 
anche questa congenialità per 
Un ruolo «supremo* che gli ha 
consentito di creare una mul 
tinailonale della musica ag 
guercissima che ruota attor 

no alla sua persona e che no 
nostante ciò mantiene inat 
taccabilmente elevato il live! 
lo artistico dei suoi prodotti 
La virtù di Karajan che lo ha 

ftredestinato a questo esito è 
a sua poetica direttoriale che 

da sempre o quasi non ha lat 
to che studiare miscelare rat 
flnare a livelli estremi le eredi 
tà di maestri come Toscani™ 
Furtwaengler Krauss Karajan 
ha soprattutto portato al cui 
mine quel! ideale che fu di To 
scanini I ideale della «fedeltà 
al testo* Ideale che cosi 
com è è il più subdolamente 
fuorviarne fra i tanti che popò 
lano il pensiero musicale di 
uso quotidiano ma a cui Kara 
ian fornisce di fatto un amen 
tlcazlone notarile inoppugna 
bile I abito tecnologico Àbl 
to operativo discografico sa 
la operatoria che toglie ali e 
secuzione ogni minima imper 
fezione che se necessario 
compie delicati interventi di 
chirurgia plastica sull opera 
stessa con risultati di assoluta 
rotondità Qui e la prima vitto 
ria di Karajan il suo Mozart 
sarà magari mente è più «per 
fetto» 

Al limite Karajan non ha 
dei critici ha del fedeli e dei 
detrattori E molto diverso 
Probabilmente potrebbe esse 
re appurato il ruolo determl 
nante da lui esercitato nello 
sviluppo della tecnica di regi 
strattone e riproduzione del 
suono Oggi finalmente come 

Abramo Karajan ha il suo fi 
glio primogenito cosi a lungo 
atteso il compact disc colui 
che assicurerà I immortalità 
alla sua stirpe la creatura il 
cui corredo cromosomico re 
ca tutti i tratti del suo genitore 
Questo è il Karajan che si sen 
te Poi e è quello che si vede 
e che opera promozional 
mente al proprio servizio so 
prattutto In questi ultimi anni 
a dispetto dell aggravarsi del 
le sue condizioni di salute 

Nello stillicidio di citazioni 
di Karl Kraus che avvolge la 
letteratura «d ameublement* 
se ne trova sempre più d una 
rispondente al caso Quella 
per esempio che avvicina il 
pittore ali imbianchino poi 
che entrambi si sporcano le 
dita offre 1 avvio per cogliere 
qualcosa del Karajan promo 
zionale Karajan non si mostra 
mai con le dita sporche Una 
celebre immagine di Bruno 
Maderna mostra 11 compianto 
direttore compositore seduto 
sul sedile dei timpani con In 
mano le mazze e la sigaretta 
In bocca Questa è esattamen 
te I immagine di ciò che Kara 
jan non mostra mal Lartlgia 
nato il «mestiere» viene esor 
cizzato II gesto è misurato 
I occhio chiuso il capo chino 

Non ricordo Karajan stai 
mentistase non seduto davan 
ti ad un pianoforte ovvero to 
strumento che rende ancora 
più concettuale e astratto il 
rapporto con I orchestra Del 
lo stesso segno e il rapporto di 

tendenziale monogamia con i 
Berlmer Phdharmomker o il 
suo costante essere evasivo 
nelle risposte a chi gli doman 
da ma scusi lé| come fa7 Eb 
bene ciò che non fa Karajan è 
sicuramente il porsi In conflit 
to con la pagina turbarne I e 
quilibno - 0 lo squilibrio -
complessivo Non è questione 
tanto di «apollineo* Karajan è 
apollineo con chi e apollineo 
è romantico con chi e roman 
lieo e morboso con chi I au 
torma ad esserlo con scelte 
che ben difficilmente cono 
scono la faziosità e che sem 
pre salvaguardano prima di 
tutto anche nel teatro il culto 
della perfezione formale 

Questa corazza Inossidabi 
le vero anello di Alberich che 
lo rende invincibile è forse 
ciò che causava lo sgomento 
che di fronte a lui provava 
Wilhelm Furtwaengler suo 
predecessore alla testa dei 
Berliner L anziano e afferma 
to direttore soffri sempre di 
fronte al collega più giovane 
di una strana mescolanza di 
invidia e timore, quasi un 
«complesso di Salien» che si 
può provare di fronte ali unto 
che reca in fronte 11 segno del 
vincente Si dice che Fur 
twaengler non riuscisse nep 
pure a pronunciare il nome di 
Karajan ma lo chiamasse 
semplicemente «K* proprio 
come il Josef K protagonista 
del Processo di Kafka Neil a 
fasia di Furtwaengler sembra 
quasi racchiusa 1 essenza con 
traddittorla che II personaggio 

Karajan cela in sé In fondo si 
potrebbe tutti convenire che 
I «aura» quel concetto multiu 
so che viene dalle giovanili 
letture di tutti noi sloggiata 
dalla sua ccllocazione sul ca 
pò dell opera d arte abbia 
trascolato nella signorile resi 
denza offer ale dalla «Karajan 
& co » si VE nera cioè non più 
la Nona ma il suo interprete 

Tuttavia proprio I ideale di 
perfezione nseguito e spesso 
raggiunto da Karajan sembra 
rebbe ostacolare questo prò 
cesso di «geniallzzazione» Il 
porsi al servizio per quanto 
illusorio della fedeltà testuale 
sembra molto meno granfi 
cante in tal senso della gè 
male sregolatezza stùrmisch 
Ma Karajan guarda più avanti 
In realtà il suo hi tech diretto 
naie agisce come ideologia 
ricrea una venta che mira ad 
essere unica In questo senso 
è giusto quinto si è detto che 
il vero rivai» di Karajan oggi e 
il Karajan giovane la non per 
fettibilità stanti i mezzi della 
tecnologia più aggiornata se 
gnerebbe I * sua finitezza 

Con ogni probabilità fra 
mille anni il dira che Karajan 
non e esistito Questo sarebbe 
il massimo riconoscimento 
per un Interprete che lo fa 
rebbe assurgere al rango di 
Omero o dli Shakespeare Ma 
sarebbe al tempo slesso una 
vendetta storica ben crudele 
che falsificherebbe di colpo 
tutte le sue immagini cosi ben 
costruite U stessa cosa che 
successe al fu Mattia Pascal 

Musica. Festival di Budapest 

Ivan e la danza 
dei bambini 

ÉltAiMÒVAUHìfl! 
,' M BUDAPEST Concerti sin 
; fenici e cameristici Intensi e 
I splendidamente eseguiti (sul 
; podio ci sono magari Anta) 

Dorali o Ivan Fischer al pia 
| notorie c e Zoltan Kocsis 
; Narciso Yepes è alla chitarra e 
} Denes Kovacs al violino) la 

trilogia di Bartok sempre In 
prima linea (.Castello di Bar 
bablu Principe di legno 
Mandarino meraviglioso con 
il Principe Bank dlErkel un 
glorioso uDonlzettl» in unghe 
rese) operette di straripante 
allegria danze popolari in 
plana e nel crocevia una no 
vita di Ivan Marito e II trionfa 
dell ottavo festival della Fri 
rilaverà di Budapest 

Una citta incantata Buda
pest che esalta nel Festival le 
sue motivazioni essenzial 
mente turistiche senza però 
sminuire il grande flusso della 
vita culturale Ce il Festival, 
ma intomo ad esso gira tutta 
una ricca programmazione di 
spettacoli Falstaff Werther 
Don Pasquale Carmen TU 
randot Rigoletto e anche Ci 
rano di fingerne, Kean di Du 
mas padre, Tasso di Goethe 
drammi di Shakespeare e Co 
gol Sembra di sognare ma è 
una realtà che si tocca con 
mano fiabesca e vera Ivan 
Marito ha diremmo impron 
tato un suo nuovo balletto a 
questo clima Diciamo di Ai 
Almoh Ura e cioè -il padrone 
del sognu 

Lanno scorso nel balletto 
Prospero dalla Tempesta di 
Shakespeare Marito puntò Sul 
tema dell età avanzala che li 
bera dal suo mantello una gio
vinezza ancora acerba, ma ca 
nca di avvenire Si era avvalso 
della bravura di una giovante 

sima danzatrice Alesila Po 
pova Quest anno ha dato una 
variazione al tema alllancan 
do alla giovanissima stella una 
bambina prodigio (dieci an 
ni), Katalin iunior 

E un momento felice nella 
parabola di Ivan Marito che, 
per questa Sua nuova favola 
coreutlea ha arditamente uti
lizzato la musica del Dióldró 
di Ciaikovskl (lo Schiacciano
ci semplice no?) Si è circon
dato di un corpo di ballo di 
bambini (allievi della sua 
scuola di danza attivissima a 
Gyór) tra I quali i grandi devo
no mettercela tutta per non 
sfigurare I bravissimi Barbara 
Bombici Janot Klss ed Eva 
Afony Otto Demesak Nel 
panni del suscitatore di sogni 
volteggia lo stesso Marito 
sempre fantastico e generoso 

Di che si tratta? Dell esame 
di una bambina (esame di 
danza) che assume la portata 
di Incubi e poi di sogni vissuti 
andando a cavallo per il cielo 
insieme con Ivan ed Alessia 
Accadono mille cose dalle 
quali si ricompone una corna 
pevolezza capace di lasciare I 
sogni al di li dello specchio e 
di provarai col mondo reale 
Non è una «morale, scontala 
perché le invenzioni di Ivan 
Marko portano la favola nel 
clima di una freschezza e gè 
matita, coreografica vicina a 
traguardi di alta poesia II pub 
blico non i che sia facile agli 
abbandoni semmai è stato 
attento a non cadere nel >ri 
catto» dei bambini prodigio 
Ma alla fine si e messo sotto a 
battere le mani per dieci mi 
nuti deciso a non lasciarsi 
portar via dal palcoscenico I 
protagonisti dello spettacolo 

Bette, regina terribile 
UOO CABIKAOHI 

• i No non ci sono né ci 
sono mal stati problemi d a 
naerale per Bette Davis E prò 
prio nata («durante una tem 
pesta» precisano le biografie) 
il 5 aprile 1908 a Lowel! Mas 
sachusetts nel pressi di Bo 
ston E lo ha sempre dichiara 
to Cade oggi dunque II suo 
ottantesimo compleanno 

Non le farà piacere che 
qualcuno lo ricordi Ogni allu 
sione ali età da parecchio 
lempo la infastidisce Come 
darle torto? In fin dei conti è 
una faccenda personale te si 
sente ancora sulla breccia do 
pò sessant anni di teatro ci 
nema e televisione dopo le 
malattie che I hanno dura 
mente provata e che talvolta 
la costringono a rinunciare a 
un ruolo o ad abbreviare le 
partecipazioni al serial televl 
sivi Ma i) latto è che sulla 
breccia ella continua Imper 
turbabilmente a starci e sem 
pre in posizione dominante 
anche quando il suo metrag 
glo è ridotto ai mimmi termini 

A trent anni cominciò a m 
vecchiarsi e a imbruttirsi sullo 
schermo Fu per il personag 
gio storico di Elisabetta I d In 
ghilterra cinquantenne dalla 
Ironie spaziosa e dalla parruc 
ca rossa che aveva orrore de 
gli specchi e prelenva Iracas 
sarli che guardarcisl dentro 
Era il suo primo technicolor e 
lo aflrontava senza umor reve 
renzlale anzi servendosene 
per uno dei suoi ritratti splen 
didi e agghiaccianti La regina 
amava follemente il giovane 
baldanzoso conte di Esse» 
ma costui non amava lei ben 
si II potere ed Elisabetta lo 
mandava a morte II povero 
Errai Flynn era come un lu 
scello tra gli artigli di questa 
donna appassionata che non 
ha mal avuto paura di nulla 

•Il mio cuore lo seguirà nel 
la tomba» proclamava alla fi 
ne del film di Michael Curtlz 
Analoga Irase I anno successi 
vo 1940 alla line di Ombre 
malesi del suo regista preferì 
to William Wyler che la dires 

J 

se In figlia del vento e Picco 
le volpi Dopo aver ucciso I a 
mante e soppresso tutte le 
prove a proprio carico essa 
respingeva il perdono del ma 
rito urlandogli in faccia «SI 
I ho uccisol Ma con tutto il 
mio cuore lo amo ancora» e 
scegliendo a sua volta di n 
con giungersi a lui nella morte 
pugnalata dalla vedova Ecco 
perché in Italia hanno potuto 
tradurre Ombre malesi un ti 
tolo eh era semplicemente 
The letter 

Bette Davis e stata un altri 
ce anomala anche nel nome 
d arte che si pronuncia in in 
glese come fosse Betty ma in 
omaggio alla madre di ascen 
denza franco ugonotta deri 
vava dal romanzo di Balzac La 
cugina Bette Nel febbraio 
1936 ricevendo a Parigi un 
Cesar d onore dalle mani del 
la collega Olivia de Havilland 
ci tenne a ricordare che la ma 
dre si chiamava Lefèvre Nella 
primavera 67 non potè a 
causa d un malanno parteci 
pare a Cannes alla prima del 
film di Lindsay Anderson Le 
balene d agosto accanto alla 
sua partner Lillian Gish che 
pure la sopravaruava anzi la 
sopravanza di ben dodici an 
ni Ma In settembre era al fé 
stivai di Deauville a negare di 
essersi mai ispirata alla ma 
dre o ad alcunché di autob o 
grafico e familiare in nessuno 
dei suoi film tanto meno in 
Balene d agosto 

Ci mancherebbe altro A ri 
guardar dall alto degli ottan 
t anni la sua inesauribile car 
riera ce ne vorrebbero di fa 
miglie e di modelli di passioni 
rovinose e di dilemmi esisten 
zi ali per mettere assieme la 
galleria di donne che Bette 
Davis ha rappresentato sugli 
schermi 

Al pan di Katherine He 
pburn è la sola vera attrice 
che ha saputo essere anche 
diva ossia una presenza ma 
gari tremenda ma affascinan 
te in ogni apparizione grazie 

soltanto ali arte ali Intelligen 
za ali indomita personalità 
Due Oscar e ben otto candì 
dature alcune delle quali non 
avrebbero suscitato scandalo 
se si fossero espresse in attret 
tante statuette Talvolta come 
succede nommations e pre 
mi erano sbagliati lei stessa ti 
avrebbe assegnati a colleghe 
più meritevoli mentre se ne 
sarebbe attribuito qualcuno 
toccato alle altre Negli anni 
Trenta ebbe pure una Coppa 
Volpi alla Mostra di Venezia 
poi molti altri riconoscimenti 
fino ali Emmy I Oscar (elevisi 
vo nel 1979 Ma non è mal 
stata tipo da riposare sugli al 
lori anche se oggi è cosi mi 
nula d aspetto che la si direb 
be schiacciata dalla possanza 
delle sue creature drammati 
che Un centinaio circa perla 
cronaca 

Neil ultimo film la sua età e 
quella reale il suo personag 
gio di cieca molto intenso ma 
ancora una volta il suo tempe 
ramento ha messo a dura prò 
va i nervi del noto regista n 
glese esordiente a Holly 
wood Ma cosi era sempre ac 
caduto anche con 1 adorato 
Wyler anche coi partner ma 
senili soprattutto coi produt 
tori con i quali ha sempre lot 
tato e continua a lottare Sol 
tanto con le altre attrici si mo 
stro talvolta docile e genero 
sa ma quasi sempre comun 
que a vantaggio del proprio 
ruolo 

Forse Lindsay Anderson 
non conosceva un episodio 
della sua Infanzia Da bambi 
netta Ruth Elizabeth (tal i 
suoi veri nomi) fu investita 
dalle fiamme propagatesi dal 
I albero natalizio Venne soc 
corsa in tempo e avvolta in un 
tappeto Ma quando ne usci 
si finse cieca e tutti le credei 
tero Tanti anni dopo nelle 
sue memone questo Mostro 
Sacro avrebbe scritto «Provai 
un brivido di piacere Avevo 
In pugno la situazione-

Onore alla sincerità ternbi 
le signora grazie di tutto e se 
permette buon compleanno 
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I ghiacci polari 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

conduttori , 
<l( elettricità 

I ghiacci delle calotte polari sonò dei buoni conduttori di 
elettricità, ma linora non si era riusciti a comprendere II 
perchè di questo strano fenomeno. Un'Ipotesi Interessante 
che sembra riscuotere consenso nella comunità scientifica 
intemazionale viene da un gruppo di studio del Brltish 
Amatile Survey di Cambridge, in Gran Bretagna, e di un 
secondo gruppo dell'Università di Lancaster. Secondo i 
ricercatori (che hanno pubblicato un articolo a questo 
proposito su Nature) il passaggio della corrente elettrica 
sarebbe assicurato grazie alla presenza di acido solforico 
liquido nei punti di giunzione dei .grani- di ghiaccio. Si 
formerebbero cosi delle «vene, contenenti l'acido in for
ma mollo concentrata. Quando queste vene sono ostruite 
da piccole bolle d'aria, la trasmissione della corrente è 
imperfetta ma non del tutto impedita perché esisterebbe 
attorno alle bolle d'aria un film di àcido che permettereb
be alla corrente di passare comunque. 

La biologìa molecolare Le analisi genetiche 
entra nel dibattito sostituiranno 
paleoantropologico le campagne di scavo? 

D Dna e l'origine dell'uomo 
Riscoperto 
In un museo 
l'uovo 
più grande 
del mondo 

Era stato dimenticato per 
anni nel magazzino di un 
museo inglese, ma qualche 
giorno fa £ stato ritrovato e 
ricollocato nel suo posto 
nel Gulnness dei primati. 
L'uovo più grande del moti-

^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ do era infatti da anni nel 
museo di Bristo, in Gran 

Bretagna, ma nessuno se lo ricordava più. Ha una lunghez
za di 36 centimetri ed apparteneva ad un uccello gigante
sco vissuto nel Madagascar fino alla metà del '600. A 
regalarlo al museo britannico era stato, un'ottantina di 
anni la, un nobile locale, sir Greville Smith, appassionato 
naturalista. L'uovo, secondo un primo esame, potrebbe 
risalire a milioni di anni fa ed è parzialmente fossilizzato. 
L'uovo era stalo scoperto sulle rive di un lago nascosto 
nella jungla del Madagascar. Il reperto verrà ora esaminato 

Un dischetto 
per proteggersi 
dall'ossido 
di carbonio 

Come fare se in una stanza, 
o In un box si sta formando 
una concentrazione ecces
siva di ossido di carbonio? 
Il problema sembra essere 
stato risolto da una ditta californiana, la Quantum Group 
Inc. di San Diego, SI tratta di un disco grande più o meno 
Il doppio di una moneta da cento lire e costituito da mate
riale sensibile all'ossido di carbonio. Il dischetto cambia 
colore nel giro di 15 minuti - diventando prima verde poi 
blu - quando si trova esposto ad una concentrazione di 
300 parti per milione del gas. L'Ossido di carbonio, come 
« noto, è Inodore e ad una concentrazione vicina a quella 
che attiva II dischetto può essere estremamente pericolo
so. Il segnalatore prodotto dalla ditta californiana ha il 
vantaggio delia reversibilità. Diverse compagnie di assicu
razione americane hanno acquistato centinaia di dischetti 
(che costano circa 10 dollari al pezzo) e li hanno distribuiti 
al loro assicurati. 

Un dossier 
di «Sapere» 
sui settore 
spaziale 
Italiano 

Il numero di marzo-aprile 
della rivista scientifica .Sa
pere» presenta un ampio 
dossier sul settore spaziale 
italiano. Un settore oggi al 
centro di notevoli finanzia
menti pubblici e in grado di 

^ mettere in campo un nume
ro notevole di tecnici qua

lificati, Il dossier, curato da Daniela Minerva, rivela deside
ri, speranze e delusioni di un ambiente che si trova oggi 
all'avanguardia nello sforzo per qualificare la ricerca 
scientifica in Italia. Questo numero di Sapere presenta 
anche un saggio del paleontologo americano Stephen Jay 
Gould. 

Boicottare 
il tonno 

rer salvare 
delfini 

Nelle acque messicane la 
pesca al tonno provoca una 
strage di delfini. Lo affer
mano I gruppi ambientalisti 
che hanno rivolto un appel
lo alla Cee e agli altri paesi 
perché il tonno in scatola 

• messicano venga boicotta
lo fino a che non cesserà il massacro. Le associazioni 
ambientalisliche, con in lesta .Greenpeace., sostengono 
che solo nel 1986 circa 130.000 delfini sono stati uccisi 
nelle acque del Pacifico, I delfini e I tonni nuotano spesso 
assieme, ma sono I delfini ad essere individuati più facil
mente dagli elicotteri che appoggiano le flottiglie di pesca 
messicane. Quando un branco di questi mammiferi viene 
identificato, si scalena un lungo Inseguimento che termina 
quando i delfini, spossati, si fermano. Assieme a loro si 
fermano anche i tonni e a quel punto, attorno agli uni e agli 
altri, si chiudono le reti e si forma la .camera della morte». 
La mattanza non risparmia nessun pesce: delfini e tonni 
vengono uccisi assieme. Il governo messicano ha replicato 
alle accuse degli ecologisti con un documento ufficiale 
presentato alla Cee, nel quale vengono spiegate le precau
zioni messe in allo per evitare la mattanza indiscriminata. 

" N A N N I M C C O B O N O 

Troppe ecografie? 

Polemiche in Francia 
contro l'abuso 
deir«eco prenatale» 
• L i In Francia si fanno trop
pe ecografie alte donne incin
te? La polemica - riportata 
dall'ultimo numero del mensi
le «Tempo medico» • è scop
piata ad un convegno parigino 
del Collegio nazionale gine
cologi e ostetrici, Secondo 
quanto è stato affermato al 
convegno, in Francia ogni 
donna in stato interessante 
viene sottoposta in media a 
oltre quattro ecografia (4,3 
per la precisione) durante la 
gravidanza, I numeri comples
sivi sono impressionanti: tre 
milioni di esami all'anno per 
settecentomila donne incinte. 
1 ginecologi e gli ostetrici so
stengono che la spesa a cari
co della sanità pubblica è «ec- : 
cesslvae Ingiustificata*. Ape* 
rere dei medici, resta fermo 
che, nel breve e medio perio
do non esistono allo s delle 

conoscenze, pericoli concreti 
per il feto sottoposto a molte 
ecografie. Ma resta tutta da di
mostrare l'effetto di tante sol
lecitazioni a ultrasuoni nel 
lungo periodo. Inoltre, come 
è noto, l'ecografia è utilissima 
per fornire indicazioni prezio
se su alcuni aspetti della gravi
danza (ad esempio sulla pre
senza di una gravidanza 
extrauterina o gemellare: ma 
il caso delle bambine di Napo
li nate con gran parte del cor
po In comune dimostra che 
non sempre la lettura dei dati 
ecografie! è corretta). Per al
tre malformazioni (quelle di 
origine cromosomica, ad 
esemplo), queto mezzo è ra
ramente di qualche utilità. Per 
questo, secondo 1 medici fran
cesi, per una gravidanza che 
appare normale sono più che 
sufficienti due ecografie: una 
al quarto mese e una al setti
mo, 

Questa volta ta novità negli studi sull'evoluzione 
umana proviene dai laboratori di genetica degli Stati 
Uniti anziché dagli scavi nelle vallate africane. A 
suggerirla non è stato lo studio dei reperti fossili, ma 
l'analisi di segmenti di Dna. La teoria e stata discussa 
recentemente a Chicago, al congresso dell'Associa
zione antropologica americana, ricevendo entusia
stici consensi ma anche aspre critiche. 

N I C Ò U Y t À M A N U Z Z A f Ó 

à V L'ingresso della biologia 
molecolare nel dibattilo sulle 
origini dell'uomo non è del re
sto cosa recente. Già nel 1967 
due ricercatori dell'Università 
di Berkeley, Vincent Sarich e 
Altan Wilson, affermarono 
che la specie umana e quella 
degli scimpanzè si erano se
parate solo cinque e non quin
dici milioni di anni fa, come 
sosteneva la paleoantropolo
gia •tradizionale!. Sarich e 
Wilson analizzarono la struttu
ra molecolare di una proteina 
del sangue, che sembra cam
biare a ritmo costante nel cor
so dell'evoluzione. Mettendo 
a confronto il sangue di bab
buini e scimpanzè e di scim
panzè e uomini, emersero dif
ferenze più marcate fra i primi 
due che fra scimpanzè ed es
seri umani. Il sorprendente ri
sultato si spiegherebbe con 
una lunga evoluzione separata 
(30 milioni di anni) delle due 
specie di primati, mentre gli 
scimpanzè avrebbero condivi
so con gli uomini ancora un 
lunghissimo tratto del cammi
no evolutivo. 

Ignorata per una decina 
d'anni, la ricerca dì Sarich e 
Wilson venne poi «riabilitata* 

Ce a nuovi ritrovamenti di 
li, che confermarono la 

profonda parentela fra uomini 
e scimmie antropomorfe. 

Ora Allan Wilson ha gettato 
nuovo scompiglio negli sche
mi ufficiali con le sue analisi 
genetiche del Dna mìtocon-
driale. Non si tratta del Dna 
presente ne| nuc|ep,h ma di 
quello contenuto in un'altra j 
parte della cellula, il mitocon-, 
drio; la sua particolarità consi- ; 
ste nel trasmettere l'informa
zione genetica unicamente 
per linea materna (e per que
sta ragione viene utilizzato per 
tracciare alberi genealogici in 
linea femminile). La struttura 
del Dna mitocondrìale cam
bia solo se alterazioni del co
dice genetico danno vita a 
una nuova struttura che viene 
trasmessa, così mutata, alla 
generazione seguente. 

Wilson ha provveduto sud
dividendo in segmenti gli 
esemplari di Dna ricavati dal 
tessuto placentare di 147 don
ne Incinte. Le donatrici erano 
di discendenza africana, asia
tica, europea, melanesiana. 
Posti a confronto, i segmenti 
hanno mostrato differenze 
chiare, ma estremamente pic
cole: in termini di Dna mito
condrìale l'umanità è impa
rentata molto più strettamente 
delta maggior parte dei verte
brati. Fra l'altro - afferma Wil
son - non sono emerse diffe
renze razziati: ad esempio il 
Dna di alcune donne della 
Nuova Guinea era più simile a 
quello delle asiatiche che a 
quello di altre neoguineane. 
Un risultato non tanto sor
prendente, se si pensa che ca

ratteristiche razziali come i) 
colore della pelle sono relati
vamente recenti (poche mi
gliaia dì anni*), mentre per mu
tamenti importanti, come ad 
esempio l'aumento di dimen
sione del cervello, sono stati 
necessari centinaia di migliaia 
di anni. 

Wilson e i colleghi dell'Uni
versità di Berkeley hanno an
che calcolato, mettendo a 
confronto i segmenti che si 
presentavano più lontani fra 
di loro, il tempo teoricamente 
necessario perché da un uni* 
co tipo ancestrale si originas
sero le variazioni oggi riscon
trate, fissandolo a circa 
200.000 anni fa. 

Questo tipo ancestrale 
avrebbe avuto la sua culla nel 
continente africano: conclu
sione alla quale i ricercatori 
sono giunti dopo aver notato 
che i segmenti di Dna poteva* 
no essere divisi in due grandi 
categorie: la prima compren
dente le donatrici di origine 
esclusivamente africana, la se
conda tutte le altre. Il dato è 
stato così interpretato: il grup
po africano ha accumulato un 

gola fondamentale impone di 
effettuare il confronto con 
un'altra specie. Questo a Ber
keley non è stato fatto: ci si è 
limitali a prendere in esame il 
Dna mitocondrìale di diverse 
popolazioni umane, senza 
analizzare allo stesso modo 
quello delle scimmie. Infine ci 
sono problemi di lettura dei 
dati: i modelli statistici utiliz
zati sono assai complessi e 
basta un errore nel modello di 
analisi perché le conclusioni 
siano sbagliate». 

Secondo ili professor Sta-
nion ì risultati che Allan Wil
son, insieme alla ricercatrice 
Rebecca Carri, ha pubblicato 
lo scorso anno su «Nature», 

vanno presi con cautela. 
•Sono risultati molto inte

ressanti, che possono fornire 
ulteriori spunti di ricerca, ma 
non sono ancóra conclusivi. 
Recentemente un gruppo di 
studiosi francesi ha dimostra
to che, utilizzando un altro 
modello di analisi, emerge un 
albero filogenetico diverso, 
che affonda le sue radici in 
Asia e non In Africa». 

Anche il genetista Douglas 
Wallace, dell'Università di 
Emory. scarta l'ipotesi africa
na per puntare sulla Cina me

ridionale. Come i berkeleyani, 
Wallace e i suoi collaboratori 
hanno studiato il Dna mito
condrìale, estraendolo dal 
sangue di 700 donatori di ogni 
parte del mondo. Hanno però 
seguito un metodo diverso nel 
«segmentare* il Dna e questo 
può spiegare la diversità di al
cuni risultati: Wallace sostiene 
infatti di aver individuato lievi 
differenziazioni genetiche fra 
le varie razze. Concorda però 
con Wilson su un dato fonda
mentale: nel collocare 
200.000 anni fa il tipo ance
strale che darà vita, con po
che variazioni, all'umanità at
tutili Riditi africane indica

no invece gli studi (per ora so
lo agli inizi) sul Dna nucleare 
e soprattutto i reperti portati 
alla luce in diverse zone del
l'Africa. 

Asia o Africa, una cosa è 
comunque certa: le analisi ge
netiche segnano un punto a 
favore dell'origine da un cep
po comune dell'Homo sa
piens sapiens, la sottospecie 
alla quale anche noi apparte
niamo. Guadagna terreno l'I
potesi che 200.000 anni fa cir
ca una popolazione già anato
micamente simile a noi abbia 
iniziato la sua espansione sul
l'intera superficie del pianeta, 
mentre i gruppi umani meno 

evoluti si estinguevano lenta' 
mente. Sono sempre meno 1 
paleoantropologì convinti che 
la separazione sia avvenuta 
molto prima, un milione di an
ni fa almeno, e che da allora i 
progenitori delle attuali razze 
abbiano intrapreso paraUeU-
mente e autonomamente il 
cammino dell'evoluzione. 

Se dunque dagli studi gene
tici non emergono chiare indi
cazioni sulla culla dell'umani
tà moderna, emerge però un 
concetto fondamentale: rutti 
noi abitanti del pianeta Terra 
siamo accomunati da una 
•fratellanza biologica" assai 
più stretta di quanto abbiamo 
mal pensato. 

Disegno di 
Giulio Sansonetti 

maggior numero di variazioni 
perché «più antico», più vicino 
alla fonte originaria. 

Tutto risolto dunque? Lo 
studio genetico sostituirà le 
campagne di scavi e l'analisi 
dei reperti archeologici? Sono 
in molti ad essere scettici. «In 
questo tipo di ricerche si assu
me che la velocità di evoluzio
ne del Dna mitocondrìale, co
me di quello nucleare, sia co
stante - ci dice il professor 
Roscow Stanion,, che presso 
l'Università di Firenze studia 
da tempo l'evoluzione dei 
cromosomi nell'uomo e nei 
primati. La realtà è diversa: 
l'evoluzione della sequenza 
può essere più o meno rapida 
nei diversi periodi. C'è un'al
tra critica da fare: si è voluto 
compiere un'analisi filogene
tica dimenticando che una re-

La sconfitta 
dell'ultimo 
Neanderthal 
• s i Se sulla patria dell'Homo sapiens sa
piens Il dibattito è ancora aperto, più chiara 
è la situazione per quanto riguarda I progenl-
lori dell'europeo moderno. A dire una paro
la definitiva sono sopravvenute recentemen
te nuove datazioni di reperti rinvenuti in Me- ; 
dio Oriente (ne abbiamo dato notizia in quéi 
ste stesse pagine). > 

La prima conseguenza e (lata la cancella- • 
alone definitiva dell'uomo di Neanderthal ; 
dalla nostra galleria degli antenati. L'Homo 
sapiens neanderthalensn è solo un ramo 
secco dell'evoluzione. I paleantropologl lo 
sapevano gl i da tempo, anche se noi ci era
vamo abituati a considerare «uno di fami
glia» questo essere dalla fronte bassa, Il 
mento staggente e le grosse arcate sopracci
gliari, ma dallo sviluppo encefalico compa
rabile al nostro. { i-ì 
; €èrté l'uomo drCro-Magfion. nostra pfc-1 
genitore riconosciuta, ci assomiglia mollo d i , 
più: le ossa sono sottili, Il mento sviluppato, 
la fronte alta; c'è un abisso fra lui e il Nean
derthal. La conferma della parentela è venu
ta ora dàlia grotta di Qafzefc, in Palestina. 

«Non si tratta di nuove scoperte - ci dice 
il professor Giacomo Giacobini, dell'Univer
sità di Torino - ma di nuove datazioni effet
tuata su reperti noti da tempo. Nella grotta di 
Qatzeh, come in quelle di Skhul e Zuttiyeh, 
erano stati trovati numerosi resti umanf ap
partenenti a una popolazione Identificata 
come proto Cro-Magnon, perchtpresentava 
~[ià caratteri anatomici moderni. Ora il melo-
Io della termolumìnescenza ha consentito 

di datare, con maggiore precisione del Car
bonio 14, ) manufatti in sjelce rinvenuti nei 
diversi livelli stratigrafici. E stalo cosi possi
bile accertare che i restì di proto Cro-Ma
gnon non risalivano, come si pensava, a 
40-50.000 anni la, ma a 92.000, erano cioè 
contemporanei o addirittura antecedenti la 
comparsa dei neanderthaliani. Viene così a 
cadere qualsiasi Ipotesi che I Cro-Magnon sì 
siano evoluti dall'uomo di Neanderthal.. 

Tra i 35.000 e i 30.000 anni (a questi proto 
Cro-Magnon' giunsero in Europa, dove in
contrarono gli ultimi neanderthaliani g i i in 
via di estinzione. Ci furono incroci fra le due 
popolazioni? La maggior parte degli studiosi 
tende ad escluderlo, vista la grande diversità • 
anatomica fra gli arcaici gruppi locali e i 
nuovi venuti. Appare assai più probabile che 
i proto Cro-Magnon abbiano -preso il posto» 
dei neanderthaliani ormai numericamente 
ridotti, imponendosi forse con la forza della 
loro superiorità tecnologica. O M.M. 

Il sogno spaziale tra le capanne di Malindi 
• 1 Di ritorno dal Kenia. A 
Malindi sono rimasti i tecnici 
dell'Aeronautica militare e i 
ragazzi kenioti che li aiutano. 
Sono una cinquantina di gio
vani, vengono quasi tutti dal 
villaggio di N'gomeni. Ogni 
sera tornano a casa, cioè al 
tucul di paglia, fango e legno 
tra collinette di acacia spino
sa, baobab e palme. Niente 
elettricità, l'acqua è a tre chi
lometri e ie donne vanno a 
prenderla con le brocche sul
la testa. Niente strade, solo la 
pista tutta buche che conduce 
da una parte a Malindi dall'al
tra alla base italiana. L'unica 
fonte di energia è la legna: in 
Kenia il 71% dell'impegno 
energetico del paese viene dai 
ramoscelli e dai tronchi degli 
alberi meno umidi della sava
na. 

N'gomeni è un villaggio 
musulmano, ha una scuotetta 
costruita dai tecnici italiani 
dove ovviamente alle ragazze 
e ai ragazzi non si insegna nul
la sulla contraccezione. Eppu-
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re il Kenia è il paese con la più 
alta media di figli per ogni 
donna. Qualsiasi ragazza ke
niota può ragionevolmente 
pensare ad almeno otto gravi
danze prima della menopau
sa. Il che significa un tasso di 
crescita demografica del 
3.9%. il più alto del mondo. 

Mail Kenia è anche il paese 
dove, nel 1980, secondo lo 
Statistica! Abstract di Nairobi. 
oltre la metà della popolazio
ne era analfabeta. E non è det
to che imparare a leggere e a 
scrivere significhi mettersi alle 
spalle nozioni che altrove 
sembrano ovvie. La ragazza in 
divisa da receptionist del no
stro albergo di Malindi chiede 
timida al giornalista italiano: 
«Ma il missile che avete spara
to Ieri è già arrivato a Roma?». 
E la sua meraviglia più grande 
è nello scoprire che non solo 
Il missile ha «sparato» qualco
sa che è rimasto in aria, ma 
che questo .qualcosa» ruota 
attorno ad una Terra rotonda. 
«Rotonda come una arancia,,, 
ripete meravigliata. 

l'Unità 

Il satellite San Marco, con i suoi cin
que esperimenti per lo studio dell'at
mosfera, si avvicina alle prime trecen
to orbite attorno alla Terra, dopo il 
lancio dalla base di Malindi, sulla co
sta del Kenya, nella notte di venerdì 
25 marzo. Dopo il successo di questo 
lancio, la Nasa ha chiesto di utilizzare 

la base spaziale italiana per effettuare 
alla fine del prossimo anno il lancio di 
un satellite scientifico per osservazio
ni sul magnetismo terrestre. La notizia 
anticipata dall'Agenzia Italia • non è 
ancora ufficiale e sarebbe contenuta 
in una lettera della Nasa al professor 
Broglio, il «padre» del San Marco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I giornali kenioti, lo «Stan
dard» e il «Nation», hanno da
to grande rilievo al lancio del 
San Marco. E c'era più di una 
testa china sul paginone cen
trale del giornale, nell'ombra 
afosa delle baracche dove si 
vendono cianfrusaglie in avo
rio e dove qualche spiritoso 
ha scritto, in italiano, «svendi
ta totale per rinnovo locali». 
Ed è difficile capire quale 
messaggio passi anche solo 
tra I relativamente pochi letto
ri dei quotidiani. 

Ma tra la nascente comuni-

R O M E O B A S S O U 

tà scientifica keniota e nella 
borghesia «Benzi» (termine 
che indica i neri ricchi pro
prietari di una Mercedes 
Benz) quei paginoni e la noti
zia del successo del lancio 
hanno un significato preciso. 
E la conferma di una strada 
possibile, il rafforzarsi di una 
scelta che il governo di Arap 
Moi, il presidente subentrato 
alla morte del padre della pa- ' 
tna Kenyatta, ha compiuto in 
questi mesi. 

È la scelta dello spazio co
me investimento delie povere 

risorse di una società sempre 
vicina al collasso economico 
e finanziario. Il Kenia si gette
rà infatti, primo Stato equato
riale, nella avventura del tele-
rilevamento. Costruirà cioè a 
Nairobi una base per la la rice
zione e il trattamento dei dati 
che una rete di satelliti invio-
ranno a terra. Dati sulla natura 
del suolo, sull'evolversi delle 
condizioni meteorologiche, 
sulla disponibilità di fonti di 
materie prime. E qui tra le ma
terie prime c'è t'acqua, senza 
dubbio. Ma anche il petrolio. 

Il Kenia non ne dispone. Deve 
importarlo, farlo arrivare sulla 
costa, a Mombasa, e poi tra
sportarlo in giro per il paese. 
L'autostrada Nairobi-Momba-
sa è piena di carcasse di auto
carri: sono i resti di un traffico 
intensissimo di autocisterne, 
piene e lente quando si dirigo
no all'interno verso Nairobi, 
vuote e tentate da folli gare a 
velocità proibita al ritorno ver
so la costa. 

Dunque il Kenia investe in 
scienza e non è un investi
mento di poco conto, i mini
stri del Tesoro e della Ricerca 
scientifica hanno annunciato 
un impegno «oneroso e co
stante», valutabile anche dal-
l'esporsi in prima persona di 
personalità di primo piano del 
governo, L'accordo con l'Ita
lia prevede che l'Università di 
Roma formi sul posto i tecnici 
capaci di assumere, nel giro di 
dieci anni, la direzione della 
centrale di telerilevamento. 

Intanto si svilupperà la base 
di lancio italiana di Malindi. Si 
dovrebbe finalmente asfaltare 

la strada che la collega con II 
centro abitato, una ventina di 
chilometri internali, tutti bu> 
che e curve. Probabilmente il, 
futuro della base italiana sarà 
ben diverso dall'attuale. Il 
professore e generale in pen
sione Luigi Broglio, padre dei 
satelliti San Marco, ottanten
ne geniale e con la vocazione 
alla centralizzazione, lucer* 
probabilmente il passo alla 
managerialità anonima delle 
aziende aerospaziali italiane, 
e all'Aeronautica militare, che 
già oggi tornisce il 90X dei 
tecnici" Cesserebbe cosi, tor
se, quella gestione efficace 
verso l'interno ma pressoché 
disastrosa verso l'esterno, nel
la promozione dell'immagine, 
Il viaggio di una ventina dì 
giornalisti e di un sostenuto 
numero di funzionari ministe
riali in Kenia in occasione 
dell'ultimo lancio ha avuto in
fatti risvolti tragicomici, con 
assalti ai pochissimi teìetonl 
messi a disposizione, aere) 
che sì rompono in pista, pochi 
mezzi a disposizione. 

lIllllNllillill 
Martedì 
5 aprile 1988 

1 1 1 9 8 1 1 1 



SPORT 

Gp del Brasile 
targato McLaren 
Ferrari seconda 
Gara d'esordio dominata 
dai motori turbo 
Un pasticcio per Senna, 
Albereto si piazza quinto L'attimo conclusivo del Gp del Brasile la McUfi" Hci* e> «'e t P'0« «3 a per f "l'l irjguanio 

Ordine arrivo 
I) Alain Prosi (Fra, Marlboro 
MacLaren-Honda) in 1 ora 
34'28"018; 2) Gerhard Berger 
(Aut, Ferrari) « H"112; 3) 
Nelson Piqué) (Bra. Lotus Ca-
mel-Honda) a l'IO'lM; 4) 
Derek Warwick (Gbr. Arrows-
Megalron) a 115 "169; 5) Mi
chele Albore» fila, FerrarO a 
I'I7"098); 6) Saloni Nakaji-
ma (Già, Lotus Camel-Honda) 
a un giro,' 7) Thieny Boutsen 
(Bel. Benetton-Ford) a un gi
ro; 8) Eddie Cheever (Usa, Ar-
rows-Megatron) a un giro; 9) 
Stefan Johansson (Sve, Ugier 
Citanes-Judd) a tre giri. Gli al
tri concorrenti non si sono 
classificati. Record del giro: 
Gerhard Berger (Aut, Ferrari) 
132 "943 al 45* giro. 

Berger balla il samba con Prost 
McLaren doveva essere, e McLaren è stato. Ma col 
francese Alain Prost sul podio al posto dell'idolo di 
San Paolo, Avrton Senna, dominatore incontrastato 
delle prove, fermato al 31' atro per irregolarità. Con 
Gerhard Berger, più che Michele Arboreto, che re
stituisce fiducia e speranza alle Ferrari. E con i mo
tori turbo che hanno dominato la scena a Jacarepa
gua., prima prova del mondiale di Formula Uno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAHCILATRO 

! • RIO DB JANEIRO. Geniale 
piccolo Prosi, stratega consu
malo, Intuisce subito che quel 
varco apertosi davanti a lui, 
quando Senna deve abbando
nare la pole posltion, è una 

, mano lesagli dal destino. E lui 
! l'afferra; al via, con un guizzo, 
lascia di slucco Nigel Mansell, 
secondo nella griglia di par-
tenia con la sua Williams a 
motore aspiralo, si porta in te
sta alla corsa e ci resta sino al 
termine, senta patemi. Su sei 
gare dispulate in terra brasilia
na, è il quinto successo per II 
francese, che si conferma Rey 
do Rio, come lo hanno da 
tempo ribattezzato da queste 
pani 

Fantastico, sfortunato Sen
na, Costretto a cambiare mac
chini, parte dai box, Insegue 
coti rabbia, risale dalla retro-
guardia, esalta II pubblico, 

scavalca tulli tranne Alain, 
compagno di squadra troppo 
distante. Ma resta nella pania 
di una partenza irregolare. Ri
chiamalo con impiegabile ri
tardo dalla direzione di gara, 
conclude l'epica cavalcata al 
31' giro. Coreaceo e indomilo 
Gerhard Berger, dà battaglia 
fino all'ultimo, recupera terre
no palmo a palmo, rlducendo 
lo svantaggio su Prost da oltre 
40" a poco più di 9", e dimo
stra che il cavallino rampante 
ha artigli per graffiare; deve 
solo affilarli. Astuto ed esper
to Nelson Plquet, che gira in
torno il suo sguardo da rapace 
in attesa del momento oppor
tuno per piombare sulla pre
da. Implacabile turbo. Suoi 1 
primi tei posti. Su nove piloti 
che hanno concluso la gara, 
soltanto due appartengono al
la famiglia dell'aspirato: il bel

ga Thierry Boutsen, della Be-
nelton, quarto e lo svedese 
Slefan Johansson, nono con 
la sua Ugier. 

La disfatta dell'aspirato, 
con numerosi casi di surriscal
damento del motore, si con
suma in uno scenario nordico. 
Da venerdì Rio è flagellata da 
improvvise raffiche di pioggia. 
La temperatura è calala re
pentinamente: dal 35 gradi di 
venerdì ai 24-25 gradi della 
domenica di Pasqua. Nuvole 
griglosporco, basse, gonfie di , 
pioggia, incombono sui monti •' 
della Serra di Jacarepagua. Ja
carepagua, la palude degli al
ligatori nella lingua aborigena, 
pianura stretta Ira la verde ca
tena montuosa e il mare che 
infuria con onde altissime che 
si sfrangiano in un polverio di 
gocce. Il tempo cattivo rallen
ta la vendila dei biglietti. Ma 
già alle 8 da Rio comincia la 
processione lungo le strade 
che portano a Jacarepagua, 
all'autodromo Nelson Plquet. 
Poi la pioggia si arresta, gli 
spatti si riempono: all'una si 
coniano 50mlla spettatori. La 
pista si 4 asciugata e i corrido
ri scelgono le ruote stick, le 
gomme liscie, che consento
no una maggiore velocità. 

Proprio le gomme sono l'al
tro elemento strategico su cu) 

Prosi costruisce la sua vittoria. 
Il francese si ferma una sola 
volta ai box per cambiarle; 
perde 11"9. Berger e Albore-
to effettuano due cambi. I tec
nici della Ferrari sono velocis
simi. Con Berger hanno im
piegalo 7"B7 la prima volta, 
7"4S la seconda. In totale po
co pia di 15". Ma per la corsa 
sono altri 4'' concessi all'av
versario. E per la McLaren, su 
una pista , particolarmente 
ostica alle gómme, la confer
ma di una superiore tenuta di 
strada, • ' • • 

Nella sci» della McLaren, 
Nelson Piquel si Impegna in 
una tranquilla gara di attesa. 
Uscito Senna, non deve lolla-
re più di tanto per difendere il 
terzo posto. Michele Albereto 
alterna scatti improvvisi a dif
ficoltà. Soffre la presenza os
sessiva del belga Boutsen alle 
sue spalle. Realizza 11 secondo 
miglior tempo: l'33"193 nel 
39* giro. Meglio di lui fa solo il 
compagno di squadra Berger: 
l'32"943 al 45" giro. E la lase 
più accesa della rimonta. Ma 
Prost amministra il vantaggio 
sempre più esiguo. Se la deve 
vedere col pieno di soli 150 
litri, imposto dal nuovo rego
lamento per i motori turbo. 
Economizza benzina. Taglia il 
traguardo e si ferma di colpo. 

McLaren, Ferrari, Lotus. Il 
verdetto di Rio dà poche 
chanche ai motori aspirati, 
che sembrerebbero destinati 
a conseguire isolati allori sulle 
piste più adatte. La lotta per la 
vittoria finale sembra ristretta 
a questre tre scuderie. Con la 
Mp4/4 McLaren un gradino 
più su delle altre due. E ad 
Imola, il 1 maggio, tornerà in 
pista Avrton Senna, con rin
novata rabbia agonistica. 

McLaren, ' Ferrari, Lotus: 
Prost, Berger, Plquet si conce
dono all'abbraccio della folla, 
al fotografi, alle telecamere, ai 
microfoni. Gli spalti si svuota
no; solo cartacce e rifiuti re
stano sulle tribune, Tra le nu
vole si apre uno spiraglio. Le 
strade per Rio rigurgitano di 
macchine. La festa è finita. 
Nei box i bambini delle fave
las frugano avidamente alla ri
cerca dei resti dei pasti confe
zionati. 

Campionato 
mondiale 
piloti 
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Ma k vah/olfedei tormenti 
non fa felice l'austriaco 

DAL NOSTRO INVIATO 

rara RIO DE JANEIRO. «La Fisa 
deve risolvere il problema del
la valvola pop-off. Il Oran Pre
mio non può essere trasfor
malo in una lotteria». Feroce e 
polemico Nelson Piquel nel 
consueto carosello di intervi
ste e conferenze slampa di li
ne gara, Ha battute per tulli. 
Anche per Prost, Il vincitore, 
che Invece continua a scher
mirsi, attribuendo II merito al
la squadra. -Ha messo a punto 
una macchina magnifica» dice 
con calore II francese. 

E il profilo sghembo di 
Alain Prost, capitan Uncino 
dallo sguardo dolce, è 11 pri
mo ad essere inquadrato dalle 
telecamere. È la sua 29" vitto
ria In un Gran Premio. Rispon
de con un sorriso timido al

l'attacco di Nelson Plquet. 
E la calma del forti che 

sembra animare II francese. 
Non dà peso alle polemiche, 
preferisce soffermarsi sugli 
espettl tecnici. Peiché quel
l'arresto repentino dopo II tra
guardo? Problemi con la ben
zina? «No. Ce n'era ancora a 
sufficienza. Potevo compiere 
un altro giro», risponde. Ma 
qualcuno giura che quel giro 
non l'avrebbe mai portato a 
termine. Berger, dalla sagoma 
hollywoodiana, conferma che 
anche per la Ferrari non ci so
no state preoccupazioni per i 
consumi: «Quando ho tagliato 
il traguardo, avevo più di un 
litro di benzina ne) serbatoio». 

Ma il tono dell'austriaco 
cambia quando il discorso 

tocca il tasto dei motori, "il 
nostro motore non rende 
quando potrebbe - spiega -. 
Se vogliamo restare in lizza 
per questo campionato, dob
biamo lavorare sodo. La val
vola pop-off continua a dare 
grattacapi*. Nei riguardi della 
pop-off, Piquet è addirittura 
furioso e si lancia in una filip
pica: «SI era già visto nelle 
prove. Quella stramaledetta 
valvola si apre non a 2,5 ma a 
2,4 atmosfere. Questo signifi
ca che la macchina perde po
tenza e quindi velocità sui ret
tilinei. E un assurdo». 

Cosi, al momento, la McLa
ren appare come l'unica scu
deria ad aver risolto il proble
ma della valvola applicata ai 
motori turbo, Prosi e addirit
tura entusiasta: «Devo dire 
che questa vittoria mi sorpren

de. La macchina è nuovissima 
e il motore Honda rappresen
tava Una novità assoluta per 
me». Una vittoria Che Berger 
ha tentato di contrastare sino 
all'Ultimo. «C'era poco da 
contrastare - obietta l'austria
co -. Mi sono dovuto lermare 
ai box una seconda volta per
ché la macchina vibrava, e ho 
preferito non rischiare. D'al-
tionde, mancavano poco più 
di quindici giri: non c'erano 
più ìe condizioni per una ri
monta». Anche Piquel ricono
sce la superiorità della McLa
ren. «E inutile nasconderlo -
dice -. Non siamo ancora 
competitivi rispetto alla McLa
ren e alle Ferrari. Dobbiamo 
ancora lavorare molta. Ma è 
Un fatto positivo aver raccolto 
questi quattro punti. Sicura
mente peseranno sulla clas
sifica finale». DC.C. 

Champagne sul podio per l'austriaco Berger (a sinistra) e il francese Prost 

Stop in ritardo 
Una telefonata 
dalla Francia: 
«Fermate Senna...» 
sai RIO DE JANEIRO La squalifica di Avrton 
Senna è avvolta nel mistero. Si intrecciano di-
Verse versioni. In un primo tempo si era dello 
che II pilota, dopo II cambio di gomme, aveva 
avuto una spinta dai meccanici per ritornare in 
pista. Ma l'ultima versione, quella ufficiale, di

ce che il pilota non poteva più cambiare mac
china, dopo aver segnalato il guasto, perché la 
bandierina verde della partenza era già stata 
abbassata. Lui, invece, si è allontanato dalla 
pole position, è tornato al box, ha cambialo 
macchina ed è tomaio in pista. U squalifica, 
pertanto, sarebbe giusta a norma di regola
mento. Ma perché si e atteso tanto per richia
marlo? Forse sì voleva usare un trattamento di 
favore per un idolo locale? Voci di corridoio 
assicurano che la aqualifica sarebbe scattata 
solo dopo una veemente telefonala, gluma 
dalla Francia, di uno dei personaggi più poten
ti del mondo automobilistico. 

Senna non sa spiegarsi le ragioni della sua 
squalifica. «Non so proprio nulla - dice -. Vo
glio parlare con i meccanici e con il capo delta 
squadra. La macchina stava bene e alnmprov-
viso è andata in panne. E un peccato perché 
questa era una prova in cui potevo sicuramen
te fare punti per il mondiale». D C.C. 

Warlkoro 
^ISAH'I'AL 

Rally. Per la prima volta la scuderia Lancia ha vinto il «Safari» 

Mifci Biasion «rAfricano» 
Anche i giapponesi s'inchinano 
Per la prima volta, nella sua gloriosa storia, la scu
deria torinese Lancia ha vinto il «Safari Rally» auto
mobilistico. Sul traguardo di Nairobi, Biasion-Sivie-
ro hanno preceduto di 12 minuti la Nissan 200 di 
Kirkland-Nixon e di 44 quella di Eklund-Wittock. 
Le Toyota di Eriksson e Kankkunen al quarto e 
quinto posto: il successo italiano è inevitabilmente 
coinciso con la sconfitta delle case giapponesi. 

SA 11. M i 
Siviere (a sinistra) e Niki Biasion dopo la vittoria 

•si NAIROBI .È slata la vitto
ria più importante della mia 
carriera». Cosi, senza mezzi 
termini, Mikl Biasion ha com
mentato «a caldo» il successo 
nella Irentaseieslma edizione 
del «Safari Rally». Dietro di lui, 
ammaccata e polverosa, la 
Lancia Delta Martini numero 
6, la prima vettura della scu
deria torinese ad affermarsi in 
questo Rally africano. Sulla 
rampa d'arrivo di Nairobi, il 
pilota veneto e il navigatore 
Tiziano Siviera poco prima 
avevano siglato II quarto suc
cesso stagionale della Lancia 
su altrettante gare. Un succes-
so estremamente importante 
e significativo, specie se si 
considera la forte concorren
za giapponese: duecento tec
nici del Sol Levante avevano 
lavorato 6 mesi per mettere a 

punto le macchine. Ma non è 
bastato perché la «casa» italia
na, con 2 mesi di lavoro e 20 
meccanici, è riuscita a preva
lere. Le ultime 5 ore di gara 
sono state vissute con trepida
zione: ieri mattine, alla parten
za, Il vantaggio di Biasion su 
Kirkland era di soli 9 minuti. 
Un'inezia, sarebbe bastata 
una semplice foratura per 
compromettere tutto. Ai mec
canici veniva chiesto il massi
mo sforzo: alcuni erano di
sposti alla fine dei controlli 
orari, altri presidiavano chilo
metri di strada pronti a Inter
venire in caso di chiamata. 
Frenetici messaggi radio for
nivano i tempi di passaggio e 
il gap tra Biasion e Kirkland. 
Tutto si nvelava alla fine quasi 
superfluo, la Delta non dava 
problemi e vinceva la kermes

se con 12 minuti di vantaggio 
sulla Nissan 200 di Kirkland-
Nixon e 44 su quella di 
Eklund-Wittock. 

Più tardi due piloti italiani, 
accompagnati dal presidente 
del Kenia, Arap Moi, hanno 
partecipato alla conferenza-
stampa. «Il momento più diffi
cile - ha confessato Biasion -
è stato quando ho rotto il tur
bo e soprattutto quando saba
to ho investito in pieno una 
zebra a 140 all'ora. Ma con 
Siviera ci siamo imposti di 
non perdere la testa.. d'altra 
parte sapevo che avrei vinto, 
me lo aveva predetto un Masai 
durante le prove di febbraio 
dicendomi: "Ecco l'uomo del 
Salari". E poi la Delta ha fun
zionato ottimamente: se ha 
resistito ai nostri maltratta
menti per più di 4m!la chilo
metri significa che è una gran 
macchina». Biasion - che la 
stampa locale ha ribattezzato 
con l'appellativo «italiano vo
lante» - ha poi sottolineato 
che la gara è stata durissima. 
«Stranamente quest'anno so
no venute a mancare le piog
ge- se ci fossero state il nostro 
successo sarebbe stato anco
ra più netto». Il primo a felici

tarsi con I vincitori è stato Ce
sare Florio: dopo aver ringra
ziato Mlki («Tu e la Delta avete 
infranto un mito»), ha dichia
rato ufficialmente: «È la vitto
ria della tecnologia italiana, 
del nostro impegno su lutti 1 
fronti e a tulli i livelli in campo 
rallystico. Abbiamo dimostra
lo di saper vincere anche le 
gare africane, dove l'affidabi
lità delle vetture è fondamen
tale. E abbiamo battuto le ca
se giapponesi che della vitto
ria a) "Safari" hanno sempre 
fatto un vanto particolare». 
Ora, il prossimo impegno per 
la squadra Lancia Martini è fis
sato a maggio con il «Tour de 
Corse»: in gara saranno Bia
sion, Saby e Loubel. OU.S. 

Classifica del campknato 
del mondo rally, dopi 4 pro
ve. 
Piloti: 0 Massimo Biasion 40 
punti, 2) Alessandro Fiorio 
30,3)MarkkuAlen26;4)Slìg 
Blomquist 23: 5) Bruno Saby 
20; 6) Mike Kirkland 15. 
Marche: I) Lancia 80 punti: 2) 
Ford 27:3) Audi 25; 4) Mazda 
22; 5) Nissan 17; 6) Renault 
16:7) Peugeot e Toyota 14:9) 
Bmwl3; 10) Opel 10. 

Superbike 

Riecco 
Lucchinellì 
dopo 7 anni 
• B DONINOTON. Riecco 
Marco Lucchinellì sul podio, 
stavolta nel campionato mon
diale Superbike riservato a 
moto quattro tempi. Non capi-
lava dal 1981, quando «Lu
ci»» si impose nella 500 al Gp 
di Finlandia (nella stessa sta
gione si laureo campione del 
mondo). Su una Ducati-Cagt-
va il 34enne pilota spezzino 
ha vinto sul circuito di Donin-
glon (Inghilterra) la prima 
prova deirinedito mondiale. E 
stata una gara tutta italiana, il 
successo di Lucchinellì è stato 
intatti contrastato fino a due 
chilometri dal traguardo dal 
giovane Davide Tardozzi (Bi-
mota 750): ma il romagnolo, 
dopo aver eseguito il sorpasso 
del connazionale, è caduto, 
complice la pioggia, nel tratto 
più veloce del circuito. E re
stato illeso però ha dovuto ri
nunciare ai sogni di gloria. 
Tulio questo è avvenuto nella 
seconda manche, dopo che 
nella prima Tardozzi si era Im
posto di stretta misura proprio 
davanti a Lucchinellì. Diceva
mo una corsa luna italiana: Bi-
mota e Ducati sono apparse 
mollo più veloci di Honda e 
Suzuki, il primo straniero al 
traguardo è risultalo l'ameri
cano Merkel, distanziato di 
40" dal vincitore. 

La «griffe» 
di Becker 
sulWtc 
di Dallas 

Boris Becker (nella foto) finalmente ce l'ha fatta, Per 
la prima volta nella sua carriera è riuscito a vincere la 
finale del Wtc, uno dei più prestigiosi tornei tennistici 
del mondo, svoltosi a Dallas, negli Stati Uniti. Nella 
finale il tedesco, che cosi è tornato a vincere un tor
neo di grande rilevanza, ha battuto lo svedese Stefan 
Edberg in quattro set: 6-4,1 -6,7-5,6-2. L'armi miglio
re di Becker e stata la prima palla di servizio, che «fi ha 
consentito di piazzare diciannove servizi imprendibili. 

Appuntamento 
in Calabria 
per il ciclismo 
italiano 

I migliori ciclisti italiani si 
daranno battaglia da oggi 
sulle strade della Cala
bria. In programma, una 
due giorni con classifica 
finale e quindi II Iradizìo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ naie Ciro della Provincia 
di Reggio Calabria, che 

concluderà il trittico. Al via sari assente soltanto Fon-
driest, la giovane speranza del ciclismo italiano, che 
sta svolgendo una preparazione particolare In vista 
delle prossime classiche europee. Ci saranno in com-

Senso Argentin, ancora dolorante per la caduta al 
irò delle Fiandre, Vicentini e Baffi, Oggi ci sari la 

prima tappa di 215 chilometri, il giorno dopo, da Ca
tanzaro a Cosenza dopo 194 km. Giovedì si svolgerà 
infine il Giro della Provincia di Reggio Calabria. 

Via all'avventura 
jugoslava 
Gli azzurri di Davis 
da Ieri a Belgrado 

Sono partiti ieri pomerig
gio da Fiumicino con 
dentro i bagagli la spe
ranza di un colpo grosso 
contro gli espetti Iugosla
vi. SI tratta della giovane 
squadra di Ceppa Davis 
azzurra, che da venerdì 

tenterà di guadagnare il passaporto per i quarti di 
finale. Con il capitano Adriano Panatta sono partiti l 
singolaristi Paolo Cani e Francesco Cancellotti, il 
doppista Simone Colombo (farà coppia con Cane) e 
la riserva Omar Camporese, venl'anni di Bologna, alla 
sua prima convocazione assoluta in Coppa Davis, L'in
contro più che proibito, appare per la squadra Italiana 
alquanto Impegnativo, di sicuro più del) incornilo con 
Israele. Le uniche incognite riguardano il campo (gli 
azzurri non sanno ancora su che tipo di campo si 
svolgeranno gli incomri) e le condizioni tìsiche di Zi-
vojinovic, numero uno jugoslavo. 

Planckaert 
s'aggiudica 
il Grò 
delle Fiandre 

Battendo allo sprint l'au
straliano Anderson, il bel
ga Eddy Planckaert s'è 
aggiudicala la settanta-
duesìma edizione del Gi
ro delle Fiandre di cicli-

^^m^^mmm^m^mm smo. Fuggiti sul «muro» di 
Bosberg, al km 266, uno 

dei dodici che solitamente hanno deciso la corsa, non 
sono stati più ripresi, anche per la scarsa intesa degli 
inseguitori; Al terzo posto s'è piazzato Van der Pool, 
che ha regolato un gruppetto di sette corridori, Primo 
degli italiani Giuseppe Calcatene, che è giunto deci
mo. Per gli altri italiani, piazzamenti mediocri. Delu-
dentissimi Argentin e Fondriest, rispettivamente 67* e 
77', giunti con oltre dieci minuti di distacco dal vinci
tore. 

Per il campionato Par,e domani » massimo 
Al hxeahil l campionato di baseball, 
Ul OaScIMII un campionato che cele-
è temDO bra ' quarant'anni della 
J.11-. _ » » i _ . „ Federbaseball e che si al-
delia «prima» «da ancora alla formula 
mm^mm^^mm^^mm dello scorso anno, questa 

prevede due gironi di sei 
squadre, con andata e ritorno di girone più un'altra 
fase e con le prime quattro di ogni gruppo ammesse ai 
play olf ad eliminazione diretta. Tre partite ogni setti
mana (di massima mercoledì, venerdì e sabato). Due 
gli stranieri tesserati ed utilizzabili in campo, con pos
sibilità di schierare il lanciatore non italiano in una 
gara ogni tre e obbligo di impiegare un giocatore di 
scuola italiana con ricevitore in almeno una partita su 
Ire. 

PAOLO CAMIO 

LO SPORT IN TV 
14.35 Oggi sport: 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 

23.45 Pallacanestro: semilinale Coppa Campioni, Tracer-
Aris (differita). 

Rattre. 17.30 Derby. 
Trac. 13 Sport News, Sportlsslmo; 23.10 Tmc Sport. 
Capodlttrìa. 13.40 Sportlme; 13.45 Calcio, Milan-DInamo Za

gabria (replica); 15.30 Me box, la storia dello sport (repli
ca); 16.10 Sport spettacolo, football amencano; 18.25 Ba
sket, Coppa Campioni, Maccabi-Partìzan (semilinale); 20.30 
Basket, Coppa Campioni, Tracer-Aris (semifinale); 22.25 
Sportlme; 22.45 Juke box, la storia dello sport: boxe, Hagler 
-Léonard; tennis, Passarell-Gonzalei; 23.15 Donna koperti-
na, rubrica di sport femminile. 

BREVISSIME 
Totip. Questa la colonna vincente del concorso Totip ni 4: 1 

corsa: x2; 2 corsa; X2 2X; 3 corsa: XX; 4 corsa: XI; 3 corsa: 
XX: 6 corsa: IX. Queste le quote: ai «12» L. 16.106.000: agli 
• 11. L. 670.000; ai «10» L. 54.000. 

RuuHniffe goleador. Il campionato svizzero ha rivisto Rum-
menigge, ex stella della nazionale tedesca, nelle gesti di 
goleador. Tre sono state le reti messe a segno da Kart Heinz 
delle cinque realizzate dal Servette, la sua squadra, allo 
Young Boys. 

Azzurri «««111111. Nuova sconfitta della nazionale italiana di 
pallanuoto all'esagonale di Zagabria. Domenica è stata so
noramente sconfitta dalla Jugoslavia per 17-5. Nel torneo, 
vinto dalla Jugoslavia davanti alla Rfg, l'Italia s'è piazzata 

auarta con 4 punii. 
Illan II torneo Slavati. Il torneo Blavatl giovanile di calcio 

è stato vinto dal Mllan che ha sconfino il Bologna 2-0. Terzo 
il Padova che ha battuto il Modena 5-0. 

Bolofna-RaUcoaa. Il siciliano Galatei della Polarredo di Pistola 
ha vinto la Bologna-Raticosa, classica In salita per dilettanti, 
Al secondo posto s'è piazzato I! piacentino Amici, 

La Reggi vince a Lai«o. Raffaella Reggi in coppia con l'ameri
cana Terry Phelps ha vinto II doppio del torneo di Largo. In 
finale hanno battuto le americane Camml e MeOregor per 
6-2,6-4. 

Rubino battuto. Il sovietico Prokln ha vinto II titolo mondiale 
giovanile di sciabola, battendo in finale l'italiano Claudio 
Rubino per 11-9. 

l'Unità 
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SPORT 

I giorni 
del 
basket 

Coppa Campioni. Tracer contro Aris nelle finali in Belgio 

La lunga notte di D'Antoni & C. 
La Coppa dei Campioni di basket è giunta al suo 
atto finale. Stasera alle 18,30 si affronteranno il 
Parttzan di Belgrado e il Maccabi di Tel Aviv, alle 
20,30 tocca alla Tracer e all'Aris di Salonicco. Di
retta televisiva su Capodistria. Chi vince, giovedì 
disputerò la finalissima. I milanesi si dichiarano 
tranquilli e decisi. L'unico problema è il fondo del 
campo: la palla rimbalza poco e male. 

M A R C O PASTONESI 

a B GANO. •Tranquillo? Sì e 
no, Ho la tranquillila di chi sa 
dì aver fallo II suo dovere. Ma 
Ilo anche la consapevolezza 
di chi, giunto a questo punto, 
sa che cosa c e in gioco: 
un'intera stagione, o almeno 
una buona mela. Vede, io di
scendo da quella generazione 
di allenatori che comincia 
con Rubini e passa attraverso 
Mer ton e la cui filosofia con
siste hel mettere in grado I 
giocatori di vincere le partite. 
Gli allenatori possono soltan
to perderle, Spero di conser
vare lucidità e intuito nei mo
menti topici». 

Franco Casalini sintetizza 
cosi il suo stato d'animo pri
ma di entrare nel Flanden 
Expo di Gand, In Belgio, dove 
da stasera si disputano semifi
nali e finali della Coppa Euro
pa. Per l'occasione l'Inedito 
epilogo è stalo ribattezzato 
•European Final Four Cham-
ploni.; alle 18,30 si allonta

no Partizan di Belgrado e 
Maccabi di Tel Aviv, alle 20,30 
Tracer di Milano e Aris di Sa
lonicco. Le vincenti si conten
deranno la Coppa, le perdenti 
si consoleranno con il bron
zo, giovedì sera allo stesso 
orario. Gand e il Belgio sono 
mobilitati ma il grande basket 
ha bisogno di strutture più col
laudate. Il londo della Flan-
ders Expo, per esempio, si è 
subito dimostrato inefficiente, 
l'illuminazione è diretta con
tro i giocatori, gli spogliatoi 
sembrano magazzini. 

Da parte italiana l'interro
gativo è uno solo: che Tracer 
sarà? -Sarà la Tracer delle 
grandi occasioni • promette 
Dino Meneghln, reduce da un 
taglio alla bocca, procurato 
nell'allenamento di ieri - e 
spero più forte e determinata 
in difesa che non nelle ultime 
partite. Noi abbiamo il proble
ma di marcare uomini come 

Subotic, alti e veloci, dotati di 
buon tiro ma anche di una en
trata bruciante. Risolverlo for
se ci basterebbe». 

Nell'ultima partita della sta
gione regolare, la Tracer ha 
esibito contro la San Benedet
to di Torino una zona 3-2. So
lo un esperimento? •Tult'altro 
- ribatte Casalini - , la 3-2 è 
un'arma che userò, alternan
dola alla difesa a uomo, ma 
non mi illudo che sia il segreto 
per fermare Galis e compagni. 
Nelle grandi partite la storia 
insegna che è sempre la "a 
uomo" a tare la differenza*. 
Cosi, senza segreti, Casalini 
piazzerà Mike D'Antoni su 
quello che definisce «il più pe
ricoloso giocatore in Europa». 
E aggiunge: -Galis è cosi peri
coloso non solo per il suo tiro 
ma anche perché ha compa
gni formidabili, sempre ali al
tezza della situazione». E 
D'Antoni: -Su Galis comincio 
io, ma l'importante è finire su 
di lui. A Torino, finché c'era
vamo con la testa, la 3-2 ha 
funzionato. La 1-3-1 quest'an
no non slamo capaci di farla, 
quindi meglio lasciarla a ca
sa». 

Rispetto allo scorso anno la 
principale differenza consiste 
nel doppio incontro. Per 
D'Antoni «un ruolo molto im
portante spetta all'esperien
za». Meneghin è d'accordo, 
tanto che indica nel Maccabi, 

e non nel Partizan (che pure 
aveva terminato il girone al 
primo posto), la probabile 
vincitrice dell'altra semifinale. 
Casalini è sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d'onda, per
ché ancora una volta ribadi
sce la propria fiducia nel quin
tetto formato da D'Antoni, 
Premier, McAdoo, Brown e 
Meneghin, »che è la sintesi di 
grandi capacità offensive e 
anche difensive. Il nostro sfor
zo è mantenere la stessa in
tensità dalla prima palla a due 
fino alla sirena». 

Ma l'Aris fa paura. Le stati
stiche relative al recente pas
sato hanno memorizzato due 
vittorie (in casa) e due sconfit
te (fuori). «L'ultima partita 
non conta», confida D'Antoni, 
e si riferisce alla vittoria al Pa-
latrussardi contro un Salonic
co privo di Galis e con «mez
zo» Yannakls. «Certo se loro 
giocano con la stessa carica e 
precisione di Salonicco, per 
noi sarà molto dura. Ma ce la 
faremo». Casalini tira le som
me: «Finora abbiamo giocato 
55 match ufficiali, vincendone 
38 e perdendone 17. Solo due 
sconfitte mi bruciano vera
mente: contro la Dfvarese in 
casa (e ci è costato il primo 
posto nella "regular season") 
e contro Cantù per la Coppa 
Italia. Punto e a capo. Adesso 
c'è un altro clima: o dentro o 
fuori. I miei ragazzi lo sanno». 

Risultali e cta—Hiche 

Serie A l (30* e ultima giornata). San Bene-
detlo-Tracer 118-110 (giocata sabato); 
Snaldero-Dletor 95-82: Arexons-Scavoli-
nl 96-100; Bancoroma-Enichem 88-83; 
Roberts-HItachi 87-99; Allibert-Benelton 
65-61; Oivarese-Brescia 119-100; Irge-
Wuber 109-84. 

ChuiUlca, Dlvarese 46; Tracer 42; Arexons 
40; Snaldero 38; Scavollni e Dietor 36; 
Enlchem 30; Alllberl, San Benedetto, 
Bancoroma « Hitachi 28; Benetton 24: 
Roberta e Wuber 22: Irge 20; Brescia 12. 

a>ria:At,Sharj)-Alno 113-103; Riunite-Anna
bella 85-78; Facar-Standa f 5-73; Sporidi-
latte-Jollycolombani 85-80; Cuki-Sabelli 
75-74; Biklim-Dentigomma 84-83 (gioca
ta sabato); Yoga-Segafredo 101-72; Fan-
tonl-Mallini 79-89. 

Classifica. Yoga e Riunite 50; Alno 38; Sharp 
e Jollycolombani 36; Standa 34; Annabel
la 30; Fantoni 28; Maltinti 26; Facar e 
Blkllm 24; Sabelli, Segafredo e Spondilat-
te 22; Dentigomma 20; Cuki 18. 

PLAY-OFF 1988 

OTTAVI 
10/tirtr aprila 

QUARTI 
20/24(21 aprili 
I-AI OIVARESE ISEMIFINALI 

IMO magni» 
(•Al ALLIBEHT 

>-Al E. BENEDETTO 

SAI SCAVOLINI 

9.A2 RIUNITE 

\ • 

SAI DIETOR 

L A I VOCIA 

7-A1 ENICHEM 

1C-A1 aANCOROM* 

•Al SNAIDERO 

I-AI AREXONt. 

2-A1 TRACER 

FINALE 
I7/H/52 maggia 

. CAMPIONE 
D'ITALIA 

Aris 
E' Galis 
l'uomo 
in più 
H L'Aris di Salonicco rap
presenta il meglio del basket 
ellenico. E la punta di diaman
te dì tutto il movimento cesti-
stico greco, includendo nella 
propria formazione buona 
parte della nazionale che lo 
scorso anno si aggiudicò, a 
sorpresa, il campionato euro
peo per nazioni. In particolare 
tutto il gioco della squadra 
ruota attorno al celebre Nikos 
Galis, guardia di sangue greco 
ma di scuola americana, addi
rittura scelto dai Boston Cel-
tics all'uscita dal college. Atle
ta dall' ottima precisione nel 
tiro e capacità di penetrazio
ne, attira su di se le principali 
attenzioni della difesa avver
saria. Ma è ben coadiuvato 
dall'altra guardia Yannakis e il 
centro Filipou, mentre gli stra
nieri, anch'essi validi, sono 
l'ala slava Subotic e l'america
no Wiltjer. Allena il focoso 
Yoannidis che trasmette ai 
suoi una notevole carica di ag
gressività decisiva per i suc
cessi dell'Aris. UP.P. 

Maccabi 
La squadra 
bandiera 
d'Israele 
• i Da sempre i campioni 
d'Israele sono la bandiera 
sportiva del loro paese, tanto 
che il Maccabi vive più in fun
zione della Coppa dei cam
pioni, della ribalta internazio
nale, che degli impegni interni 
non all'altezza. Lo testimonia 
la politica di naturalizzazione 
degli stranieri atta a mante
nerne la competitività conti
nentale. Finalista lo scorso an
no, quest'anno è entrata nelle 
•final four» per it rotto della 
cuffia, ma può trasformarsi in 
pretendente prìncipe al trofeo 
in virtù dell'esperienza dei 
suoi elementi. Che sono sem-

Sire i vari Berkoviz, Aroesti, 
amchy, il nuovo Daniel e un 

trio di stranieri di colore targa
to Usa, formato dal play-guar
dia Sims, naturalizzato, da 
Ken Barlow, l'ala ex-Tracer 
protagonista dei successi mi
lanesi dello scorso anno, e il 
possente centro Kevin Magee 
che in passato la squadra dì 
Tel Aviv ha strappato alla for
mazione di Varese e al cam
pionato italiano. • P.P. 

Partizan 
Giovani 
senza 
complessi 
•TB I campioni di Jugoslavia 
sono la squadra più giovane 
tra le quattro finaliste di Gand. 
Vantano un'età media di ven
tidue anni con la punta più 
avanzata nel capitano Orbo-
vie, addirittura ventiseiennet 
Hanno vinto la fase regolare 
di Coppa, dimostrando grossa 
tecnica e elementi interessan
tissimi, tra i quali spiccano i 
due giolellinl diciannovenni 
Divac e Paspalj, il centro e l'a
la che lo scorso anno vinsero 
il mondiale junlores di Bor
mio. Squadra di grosse tradi
zioni, nella quale hanno mili
tato Kkanovic, oggi general 
manager, e Dallpagic. Nel 
passato, non ha mai vinto la 
Coppa del Campioni, aggiudi
candosi però due volte la Ko-
rac. Hanno messo in mostra 
un gioco fresco, veloce, istin
tivo. Non avere niente da per
dere è poi un'arma in più ri
spetto alle pretendenti dichia
rate del trofeo. Potrebbe esse
re la volta buona. • PP. 

Promossi e bocciati nel gran finale 
PIERFRANCESCO PANGALLO 

• i ROMA, La cor»» per 11 ti
tolo. || rush finale dell'ultimo 
turno del torneo di basket 
premia Allibert, San Benedet
to e Bancoroma alte quali 
concede gli ultimi posti utili, 
quelli dall'ottavo al decimo, 
per la corsa al titolo Italiano, 
Tutte le previsioni della vigilia 
si sono avverate, cosi netta vit
toria di gruppo delle quattro 
formazioni a quota 26 (le tre 
suddette più l'Hitachi), la clas
sifica avulsa relega all'undice
simo posto i veneziani colpe* 
voli di vantare una peggiore 
differenza punti negli scontri 
diretti col Bancoroma, Il fatto
re campo aiuta poi la Snaide-
ro ad agguantare il quarto po
sto a spese della Dietor di Bo
logna che precipita diretta
mente in sesta posizione per 
la vittoria estema della Scavo-
lini a Cantù che vale ai pesare
si la quinta piazza. Sciolti dun

que gli ultimi dubbi, ne risulta 
un calendario di sfide senza 
appello interessanti e inedite. 
Mentre Divarese, Tracer, Are
xons e Snaidero si riposeran
no nell'attesa dei quarti di fi
nale, gli ottavi vanno in scena 
già da domenica (con merco
ledì 13 e domenica 17 per ri
vincite ed eventuali belle) 
proponendo Allibert-San Be
nedetto, anticipata a sabato 
per le consuete esigenze tele
visive. Nella stagione regolare 
ci fu la doppia vittoria livorne
se, ma il play-off, si sa, è un'al
tra storia. Sempre a Livorno, 
ma domenica, Enichem-Ban-
coroma è il bis dell'ultima di 
campionato, con equilìbrio 
( l ' I ) negli incontri precedenti 
di quest'anno. Per la Scavollni 
ci sono te Cantine Riunite, se
conde in A2, mentre un curio
so destino ha voluto il derby 
Dietor-Yoga, ancora più atte-

PLAY OUT - OGGI IL SORTEGGIO 

I I ' A 1 HITACHI VENEZIA 
13-A 1ROBERTS FIRENZE 
3» A 2 ALNO FABRIANO 
5- A 2JOLLY FORLÌ' 
7-A2ANNABELLAPAVIA 
9- A «MALTINTI PISTOIA 

12- A 1 BENETTON TREVISO 
1 4 - A l WUBER NAPOLI 
4» A 2 SHARP MONTECATINI 
6» A 2 STANDA ((.CALABRIA 
8 -A 2 FANTONI UDINE 

10» A 2 FACAR PESCARA 

Le coppie di squadre tra le quali verranno sorteggiati i due 
g|roni,del play out, quella -giallo, t; quello «vre'de», Ogni girone 
da 6 j & | d r e darà v((a,ad yn minMornep In IO giornate con 
incontri d'andata e ritorno. 

so data la più alta posta in pa
lio. 

I play-ouL Si replica la for
mula della stagione scorsa 
con una sola variante: i due 
gironi da sei squadre vengono 
formati estraendo a sorte le 
squadre da coppie già stabilite 
(vedi tabella relativa), tutto 
per evitare calcoli opportuni

stici. Così, ad esempio, Hita
chi e Benetton andranno in 
gruppi diversi, ma ancora non 
sanno se gli toccherà la Ro-
berts o la Wuber. Lo sapranno 
questa mattina, dopo gli ap
positi sorteggi previsti in Lega. 
Ogni girone avrà così due 
squadre provenienti dall'Ai 
(scelte tra le coppie Hitachi-

Benetton e Roborts-Wubet) e » 
quattro dall'A2 (sempre sor- ^ 
leggiate tra le coppie Alno- « 
Sharp, Jollycolombani-StaiV* J 
da, Annabella-Fantonl e Mai- * j 
tlnti-Facar), Le primo due di* " 
ogni girone ( il verde e II g!al> *{ 
lo), al termine del mini-tornèo M 
del play-out previsto In dieci ' M 
giornate di andata e ritorno, " .2 
disputeranno la prossima sta
gione nella sene maggiore.' 
Per tutte lealtre c'è, invece,"* 

.,I,'A2. 4 ^ * * " -~ j,< 
Retrocessioni e 111(1 

fluita. Da tempo già sì Cono- * 
scevano le retrocesse dall'A I 
(Brescia e Irge) e dall'A 2 (Cu
ki). La sconfitta di sabato del
la Dentigomma a Rimini e il 
successo di domenica della 
Spondilatte sulla Jolly con
dannano I reatini alla serie B. 
Bikllm, Sabelli, Sogalredo e 
Spondilatte chiudono qui una 
stagione agonistica non certo 
esaltante. 

Coppe calcio 

L'Atalanta 
col Malines 
nervoso 
•Ri ROMA Domani tornano 
di scena le Coppe europee e 
la Coppa Italia. In campo In
temazionale è rimasta una so
la squadra italiana: l'Atalanta 
dì Mondonico. Incontrerà, 
nella partita di andata delle 
semifinali di Coppa delle Cop
pe, Il Malines nella sua tana. 
Le due squadre arrivano alla 
prima grande sfida con oppo
sti stati d'animo. L'Atalanta ha 
ottenuto nell'ultima di cam
pionato un pareggio esterno e 
occupa la seconda posizione 
in classifica, quindi ottima
mente piazzata per conquista
re uno dei quattro posti per la 
promozione in serie A. Vice
versa i belgi sono Incappali 
domenica in una sconfitta in
terna per mano del Liegi 
(0-1), passando dalla prima 
alla terza posizione in classifi
ca. L'allenatore Aad De Moos 
non ha drammatizzato trop
po, anche se un certo nervosi
smo serpeggia tra i suoi uomi
ni. La partita sarà trasmessa in 
diretta dalla Rai Tv alle ore 20. 
L'altra semifinale vedrà di 
fronte I francesi del Marsiglia 
e gli olandesi dell'Aiax. 

Negli altri inconm, le semi
finali di Coppa dei Campioni 
metteranno a confronto gli 
spagnoli del Real Madrid e gli 
olandesi del Psv Eindhoven: i 
romeni dello Steaua e i porto
ghesi del Benfica. Chiude la 
Coppa Uefa con gli incontri 
Bayer Leverkusen-Werder 
Brema (due squadre tedesche 
in lotta «fratricida»), e Bruges 
(Belglo>Espanol Barcellona 
(Spagna). Gli incontri di ritor
no delle Coppe si giocheran
no il prossimo 20 aprite. 

In Coppa Italia (andata del
le semifinali, con ritomo il 20 
aprile), derby Torino-Juven
tus, mentre l'Inter ospita la 
Samp. Le partile si giocheran
no alle ore 20.30. 

Milan battuto malgrado Borghi e Van Basten ma., 

Quei due fanno passare 
il mal di denti a Berlu ŝconi 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Pasquetta con il 
mal di denti per Silvio Berlu
sconi. In un'amichevole con 
la Dinamo Zagabria, degna di 
nota solo per la presenza con
temporanea di Borghi e Van 
Basten, il Milan è riuscito nella 
non facile impresa di farsi bat
tere per 2-1 da una formazio
ne animata dal più mite spirito 
pasquale. I rossoneri, che ri-
presentavano in campo anche 
Virdls (suo il bel gol di testa 
che ha portato in vantaggio il 
Milan), hanno giocato distratti 
da altri pensieri con lo stoma
co appesantito dall'abbac
chio. Cosi nella ripresa, dopo 
avere sostituito ben 8 giocato
ri, si è fatto raggiungere da Ra
salo e poi (dopo un rigore fal
lito da Gullit) superare da 
Munjakovic. Tutti gli occhi, 
naturalmente, erano puntati 

su Borghi e Van Basten. Sul 
primo, per capire se comincia 
ad integrarsi nella squadra 
rossonera; sul secondo, per 
verificare se ha definitivamen
te superato i postumi dell'ope
razione alla caviglia. Ebbene: 
Borghi ha lasciato come al so
lito perplessi, alternando di
screti tocchi «di classe» a sva
rioni imperdonabili. L'argenti* 
no tiene troppo Fa patta, prima 
di passarla se non fa almeno 
Ire dribbling non è soddisfai* 
to. Van Basten, invece, f pro
blemi del nostro calcio ti ha 
capiti benissimo. Gioca di pri
ma, punta subito alta porta, in
somma è essenziale. Purtrop
po per lui, e per il Milan, non è 
ancora definitivamente guari
to. Ieri si è mosso bene (an
che se ha sbagliato una con
clusione al volo solo davanti 

alla porta) però alla fine era 
visibilmente affaticato. 

Berlusconi, al termine del 
primo tempo (quando cioè il 
Milan vinceva), era stato pro
digo di elogi per entrambi. 
«Avevo il mal di denti e Borghi 
e Van Basten me l'hanno fatto 
passare. L'argentino ha fatto 
vedere dette cose deliziose, 
impegnandosi anche in diver
si tentativi di pressing. Ciò si
gnifica che è stato utile portar
lo a Milanetto. Van Basten de
ve vincere paure e timidezze 
che sono naturali per un gio
catore che ha subito un'ope
razione come la sua. Ha mo
strato comunque sprazzi di 
classe autentica». Berlusconi 
non ha lesinato una battuta su 
Aris Skoro, 26 anni, un cen
trocampista di talento che ha 
avuto il merito di prendere sul 
serio il match. «Un buon gio
catore che stiamo seguendo 

da tempo» ha sottolineato il 
megapresidente rossonero. 

Van Basten ha confermato 
di aver avuto problemi: «Per 
un tempo vado bene, poi fac
cio fatica. Mi manca fiato e la 
caviglia mi si indurisce». 

Sull'olandese, Sacchi è sta
to prudente. «Ha fatto dei pro
gressi, però non è ancora il 
vero Van Basten. Contro l'Em
poli decideroò all'ultimo se 
metterlo in panchina». 
MILAN: G. Galli; Tassoni, 
Mussi; Ancelotti, F. Galli, Ba
resi; Evani, Borghi, Van Ba
sten, Gullit, Virdis. 
DINAMO ZAGABRIA: Ibrahi-
movic; Cupan, Pavlicic; Le-
sjak, Kasalo, Matic; Besek, 
Munjakovic, Boban, Skoro, 
Deveric. 
MARCATORI: a) 41' Virdis, al 
64' Kasalo, al 88' Munjakovic. 
ARBITRO: Felicani di Bolo
gna. 

Calcio 

Zico torna 
ad allenarsi 
Ma lascerà? 
§"• RIO DE JANEIRO. «Abban
donare? Diciamo che al 75%, 
nelle condizioni attuali lasce
rò. Ogni decisione però la 
prenderò a luglio, quando 
scadrà il contralto con il Ra
mengo e, a quell'epoca, pren
derò in considerazione le va
rie proposte che mi sono 
giunte da ogni parte del mon
do». Dopo giorni e giorni di 
lunghe sedute in palestra, ieri 
Zico ha ripreso ad allenarsi. 
Se tutto andrà bene, tra una 
decina di giorni riprenderà 
anche contatto con il pallone. 
Ma il suo futuro è comunque 
molto incerto. «Se farò l'alle
natore - precisa Zico -, non 
rimarrò certo al Ramengo, e 
neppure in Brasile. In Brasile, 
infatti, gli allenatori hanno 
una vita particolarmente du
ra». Del resto, per Zico, ci so
no proposte che giungono dal 
Giappone, dagli stati Uniti, e 
dai paesi arabi, e anche dal
l'Europa. Per lui solo l'imba
razzo delta scelta. • G.C. 

Modena-Parma, terzo atto sotto rete 
GIORGIO BOTTARO 

§ • RAVENNA. «Non c'è nulla 
di scontato», sembrano dirci 

Pueste finalissime .dei playoff. 
anini e Teodora, che aveva

no cullato il sogno della possi
bile vittoria in tre secche parti
te, devono invece preoccu
parsi, rispettivamente stasera 
(20.30) e domani (l'incontro 
femminile è stato posticipalo 
per motivi televisivi) di non 
tallire l'appuntamento interno 
contro Maxicono e Civ & Civ. 
Sull'uno pari sta peggio psico
logicamente chi gioca in casa 
sapendo di non poter sbaglia
re. Cosi Parma e Modena (al 

femminile) hanno la grande 
opportunità di regalare al 
campionato una scossa anco-

Dovessero riuscire a vince
re in trasferta sarebbero vicini 
a un solo passo dall'impresa 
storica: conquistare lo scudet
to contro ogni pronostico. E 
una grande opportunità anche 
per chi siede in panchina. Uno 
scudetto, per Giampaolo 
Montali giovanissimo tecnico 
dei ducali, varrebbe davvero 
doppio, anzi... «sarebbe la ri
prova che quanto ho chiesto 
in sacrifici ai miei ragazzi era 

giustificato». Personaggio fuo
ri della norma, questo Monta
li. Ha appena 28 anni (com
piuti in gennaio) e dopo un 
solo anno di head coach (su
bentrò l'anno passato al «silu
rato» Skiba) ha già vinto una 
Coppa Coppe e una Coppa 
Ilaria, raggiungendo per la se
conda volta consecutiva la fi
nalissima per lo scudetto. E il 
prototipo dell'allenatore del 
futuro, «che dovrà essere ne
cessariamente professionista 
- spiega lui stesso -. lo ho 
messo nel cassetto a 24 anni 
la laurea in medicina che sta
vo per conseguire e II mio fu
turo come dentista per sce
gliere la pallavolo a tempo 

pieno. Allenavo le giovanili 
della allora Sanlal e at primo 
titolo tricolore conquistato ho 
fatto la scelta definitiva». 

Una scelta che segue in mo
do totalizzante. Pensa alla pal
lavolo mentre è a casa, guar
dando video, allenando an
che la domenica, in giro per 
l'Italia e il mondo (per con
tratto, già nelle giovanili pre
tendeva di essere mandato al
le grandi manifestazioni inter
nazionali spesato dalla socie
tà). In palestra è un «duro» in 
tutti i sensi. Solo lui poteva la
sciare in panchina per due 
mesi un fuoriclasse come Gu-
stafsson («Non rendeva come 
io volevo») o lanciare giova

nissimi. Bracci e Giani magari 
al posto di un ottimo giocato
re come Errichiello. Ama il 
pianoforte, forse l'unica cosa 
che to distrae dalla pallavolo, 
un po' meno i giornalisti che 
gli hanno affibbiato l'etichetta 
di «anticipo» («Spesso sono 
stato cntìcato solo perché so
no troppo giovane e magari, 
come mi ha detto un tuo col
lega, perché chi ha le palle da 
fastidio»). Dietro una società 
compatta che gli ha dato tutte 
le garanzie che voleva; e lui la 
ripagherà vincendo «...forse 
non oggi, ma certamente do
mani, perché questa squadra 
è costruita per dominare in fu
turo». 
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«Tavola rotonda» 
tra i dirigenti 

di organizzazioni 
economiche 

delle maggiori 
aziende 

di trasporti 
e del sindacato 

Intervengono 
dirigenti delle Fs 
della Confindustria 
dei costruttori 
edili 
dell'Alitato 
della Finmare 
del sindacato 

Trasporti, dibattito a più voci 
!. rra?,'*«. 

•Al ««•« < 

Alla vigilia della seconda Conferenza 
nazionale dei trasporti del Pei, che si 
terrà a Roma il 7 ed 8 aprile, all'Audito
rium della tecnica e della scienza, al-
I Eur, abbiamo rivolto quattro doman
de sul Piano generale dei trasporti, sul
le grandi priorità nazionali, sulle corre
zioni nella politica dei trasporti, sul tra 

guardo del 1992 per il Mercato comu
ne europeo, a dirigenti delle grandi or
ganizzazioni economiche e delle mag
giori aziende di trasporti e del sindaca
to Ne è venuto fuori, si può dire, un 
dibattito a più voci, a tutto campo che 
I Unità pubblica integralmente nelle 
pagine di questo inserto 

CLAUDIO NOTAM 

Sono passati due anni dalla approvazione 
del Piano generale dei trasporti. Qual è il 
suo giudizio sulla evoluzione del sistema 
dei trasporti da quel momento, sulla inci
dente del Piano generale trasporti, sulla 
ragione per le quali grandi problemi ri
mangono insoluti? 

• • Sul lenii che saranno al centro della se
conda Conferenza nazionale dei trasporti del 
Pei che sia per riunirsi a Roma, abbiamo Inter 
rogato I massimi dirigenti di grandi organizza
zioni economiche e delle maggiori aziende di 
trasporti A ciascuno di essi abbiamo nvolto 
alcune domande sul Piano generale dei ira 
sporti, sulle grandi priontà su cui dovrebbe 
concentrarsi l'impegno nazionale le correzio
ni nella politica del trasporti, la scadenza euro
pea del 1992 

Hanno risposto I on Lodovico Usato presi 
dente dell Ente Fs I mg Riccardo Pisa presi 
dente dell Ance (Associazione dei costruttori 
edili), il doti Maurizio Maspes, amministratore 
delegato dell'Alitali», I ina Ercole Incalza, se
gretario del Plano generale del trasporti, Wal
ter Mandelli vice presidente della Confindu
stria, il doti Ezio Rosina, amministratore dele
gato della Finmare e il segretario della Fillea-
Cgil Roberto Tonini 

Ne e venuto fuon un quadro che ci sembra 
assai significativo e che i lettori potranno mei 
tere a confronto con il documento e con le 
proposte dei comunisti La discussione e dav
vero a tutto campo Importante è che giunga 
ad apporti costruttivi 

Intanto, si può notare che nelle opinioni dei 

Quali sono, a suo avviso, le grandi priorità 
sulle quali dovrebbe concentrarsi Vimpe-

Sno nazionale, anche tenendo conto che 
processo di unificazione europea giun

ge a una tappa conclusiva? 

maggiori esperti ed operaton emergono alcuni 
punti fermi tutti ntengono necessaria una pro
fonda trasformazione del sistema del trasporti, 
e una grande trasformazione delle reti tutti 
sono convinti che questa trasformazione deb
ba essere accelerata per le scadenze del Mer
cato comune europeo, tutti ormai riconosco
no ld necessità di un nuovo ruolo delle ferrovie 
e del trasporto marittimo e la crescita dell in 
termodaiità e de» integrazione 

E tuttavia, I Italia non cammina in questa 
dire 'ione Ogni iniziativa è lenta e paralizzata, 
le decisioni sono contraddittorie il vecchio 
imprigiona il nuovo Certo la crisi radicale del 
quadro politico è una spiegazione di una siffat
ta situazione Ma c'è qualcosa di più, una crisi 
politica e istituzionale assai complessa, che 
minaccia ormai il futuro dell Italia. 

Ci fermiamo qui Ormai la parola è alla Con
ferenza che si riunisce a Roma. Dal confronto 
tra i numerosi soggetti istituzionali, politici, sin
dacali economici che, al suo intemo, valute
ranno idee e progetti, ci auguriamo esca anche 
una spinta per uscire dalla crisi 

Et co le domande che abbiamo rivolto ai 
dingenti dell Ente Ferrovie dello Stato della 
Conlindustna dell Iri, dei costrutton dell Ali 
talia della Finmare 

Quali sono le correzioni essenziali da rea
lizzare nella politica dei trasporti e negli 
strumenti che la concretizzano? 

La scadenza europea del 1992, che si av
vicina anche nel campo dei trasporti, su
scita in lei più speranze o più timori? 

Metropolitana: realtà mancata del trasporto urbano 
La metropolitane ed i servi 

zi che questa è in grado di as 
slcurare, non sono riusciti ad 
assumere un ruolo preciso 
nella strategia urbana 

Per quanto laconica e gè 
nerale questa affermazione 
possa apparire, essa sta ad in
dicare un tenta esemplare 
non solo dal punto di vista del 
vistoso deficit Infrastnitturale 
che penalizza nel nostro Pae 
se il iunzionamento del grandi 
centri urbani ma anche per la 
scarsa qualificazione che si è 
voluto dare alia natura dell in 
lervento pubblico, In partico
lare statale a beneficio di 
questo settore di Investimen 

Ne parliamo con Alfio Chi 
sari, amministratore delega 
lo della INTERME7XO la so
cietà a capitale pubblico e pri 
vato partecipata dalle maggio
ri imprese nazionali attive nel 
settore del trasporti a guida 
vincolata (dalla Fiat alla Bre 
da dallltalstat ali Ansaldo) 
concessionaria del Comune 
di Roma per la realizzazione 
della rete metropolitana e 
non secondanamente parti 
colarmente protesa verso le 
nuove opportunità offerte dal 
tpercalo intento ed Interna 
tuonale 

La peggiore dotazione di 
linee metropolitane in esercì 
fio e la migliore rete auto 
ftradale a livello europeo 
rappresentano con ogni prò 
babilità due espressioni di 
forse dello stesso fenomeno 
pelle politiche della mobilità 
specialmente urbana, I emer
genza del fattore ecologico 
ha riproposto la centralità 
del problema dei potenzia 
mento del trasporlo pubbli 
co consentendo tra I altro la 
determinazione di più ampie 

disponibilità finanziane a fa 
vote di mtewenli infrastnittu
rali contro la diffusione della 
congestione e del degrado ur
bano ovali possibilità, allo
ra per rendere migtion situa 
zioni urbane quasi compro 
messe e soprattutto quali 
vincoli in questa direzione 
vanno ancora rimossi? 

Sotto questo ultimo profilo 
restano sullo sfonda due gran 
di questioni, dalla Cui risolu
zione verrà a dipendere la pie
na efficacia degli interventi In
frastnitturali di cui si prevede 
la prossima realizzazione 

l a prima è che città e lem-
torlo devono divenire terreno 
di interventi di politica econo
mica e che in questo quadro 
il ruolo della domanda pubbli 
ca deve essere associato coe
rentemente ad una logica di 
programmazione di spesa più 
nennale forte di cnten opera 
tivi norme e competenze del 
tutto da nvisitare alla luce del
la realtà dei fatti 

Da un altro canto la funzio 
ne dell investimento pubblico 
come strumento di politica in 
dustnale deve acquisire una fi 
sionomia più articolata in 
quanto la presenza egemone 
sul versante della domanda di 
un operatore «forte- come 
I Ente Fs continua ad esercita
re una influenza fin troppo 
vincolante sulle caratteristi 
che e le potenzialità dell of
ferta 

Tutto ciò ha evidentemente 
riflessi negativi nel campo del 
trasporto urbano a guida vin 
colata tanto nel rapporto tra 
nuova tecnologia ed Innova
zioni di prodotto tanto nella 
disponibilità effettiva di slsté 
mi di trasporto in grado di 
comprimere I costi di realizza 
zione 

f t * . 
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L altra questione investe la 
Pubblica amministrazione in 
particolare I anacronistico si 
stema di competenze tenuto 
In piedi da una produzione le
gislativa superata e contropro
ducente 

In tema di metropolitane le 
procedure restano il cimitero 
delle buone intenzioni, quan
do poi le competenze di rea 
lizzazione ed esercizio, ora al 
fidate ali ente comunale, esi
gono capacità politiche e di
sponibilità finanziarie ben su-
penon a quelle che può ga 
rantire una amministrazione 
comunale Per opere cosi co
stose per la collettività come 
le metropolitane, ma di così 
nlevante interesse pubblico 
occorre incoraggiare (orme di 
cooperazione intenstituziona 
le alla cui presenza legare il 
necessario intervento statale 
sul plano finanziario 

Il Pgt ma principalmente la 
istituzione di Progetti integrati 
di trasporto per le aree urba 
ne, permettono di ihtrawede 
re I itinerario su cui avviare a 
soluzione i problemi 

Aggiunto solo che la fissa 
zione delle pnontà va formu
lata più chiaramente ìnquan 
to nelle politiche della mobili 
tà urbana non ha senso mette
re sullo stesso piano e su DI 
nari paralleli metropolitane 
parcheggi nuovi autobus e 
nuove autostrade urbane 

Emerge pertanto ancora 
una volta la necessiti strategl 
ca di un coordinamento istitu 
zlonale che a livello metropo
litano open su ogni versante, 
e che si chiami Authority o 
quant altro assicuri coerenza 
decisionale eflicacia dell In 
vestimento efficienza della 
gestione 

Inquinamento e congestio 

ne, saturazione della rete 
stradale e crisi del trasporto 
pubblico lentezza delle dea 
sioni e singhiozzo internili 
tenie dei lavori, i il refrain 
spesso inronafo dagli abitua
li osservatori della situazio
ne di Roma 

Le imprese si consorziano 
ed offrono progetti alla am
ministrazione dai parcheggi 
al bizzarro e molto discutibi 
le Tunnel dei Sette Colli, I In 
termetro dal canto suo studia 
e presenta un impegnativo 
progetto di rete metropolita
na in alln termini, chi defte-
ne la chiave politica e rìnan 
ziaria dello «scambio» gioca 
d'anticipo sull empasse delle 
amministrazioni competenti, 
ma poi lutto pare riprender* 
il suo corso abituale, qual $ 
la sua valutazione in mento} 

Per quanto ci riguarda, il 
presupposto fondamentale da 
cui siamo partiti al momento 
in cui si ideò I iniziativa del 
progetto di rete metropolitani 
per Roma Capitale era quello 
del consenso radicato e diffu
so sulla estensione della rete 
di trasporto metropolitano su 
terrò come strumento-cardi
ne nella politica di riequili-
bno urbanistico della citta - si 
pensi al legame inscindibile 
tra Sdo e linea D della metro
politana - e nella prospettiva 
di un miglioramento sostan
ziale della offerta di trasporto 
pubblico 

Recentemente u n a indagi 
ne sui traffico e sui comporta
menti soggettivi messa a pun
to dal Censis, ha con grande 
evidenza confermato la validi
tà di questa tesi 

Il problema è che mancano 
Interlocutori ali altezza della 
situazione 

Diligili!» l'Unita 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

Ercole Incalza 
segretario del Pgt 

Queste le grandi 
priorità: i nuovi 
valichi e il 
trasporto merci 

1 Sarebbe facile ca
dere nel pessimi
smo più nero, ba
sterebbe a tale 

•"•a*™ proposito ricorda
re il continuo aumento del vo
lume di traffico e della sua ca
nalizzazione preferenziale su 
un unico modo di trasporto; il 
mancato passaggio dalle indi
cazioni e dalle strategie di Pia
no ad azioni concrete sia di 
tipo normativo che di tipo in
frastnitturale; il continuo con
tenzioso sindacale che rende 
Ingestiblle l'intero compano; 
la sicurezza nel trasporti anco
ra ferma a dichiarazioni di 
principio. Ma questo, ripeto, 
facile quadro pessimistico po
trebbe peccare In realta di 
qualunquismo e di superficia
lità; se infatti si fa un'analisi 
molto accurata, ci si accorge 
che la legge finanziaria del 
1987, redatta subito dopo 
l'approvazione del Plano gè* 
nerale dei trasporti, può defi
nirsi storica per quanto con
cerne le risorse destinate al 
trasporti. Intatti, esaminando 
attentamente il quadro della 
parte finanziarla (circa 30mlla 
miliardi nel triennio e 53mlla 
miliardi nel quinquennio), la 
Finanziarla del 1987 si confi
gura addirittura come «legge 
programma» in quanto indica, 
ed In questo è coerente alle 
scelte di Plano, in quali ambi
ti, In quali comparti ed in quali 
settori dovranno attivarsi de
terminati interventi. 

Un'altra tematica esplosa in 
questo blennio e quella legata 
alle problematiche insite nei 
sistemi urbani del nostro pae
se: i progetti mirati nelle aree 
urbane, uno specifico ministe
ro per le aree urbane, specifi
che risorse inserite in legge fi
nanziarla, per la prima volta 
dopo oltre un ventennio, per 
la realizzazione di reti metro
politane sono tutte argomen

tazioni maturate dal Piano ge
nerale del trasporti e che tro
vano soluzione negli specifici 
progetti integrati. 

Sempre In questo blennio 
ha preso il via la progettazio
ne del nuovo valico del Bren
nero, si sono sviluppate speci
fiche iniziative sulla interpor-
tualità e finalmente la legge fi
nanziaria prevede risorse per 
tali impianti Intermodali. 

Il sistema idroviario padano 
veneto non è più una Ipotesi 
teorica ma una concreta pro
posta capace di arricchire di 
una nuova modalità, quella 
fluviale, un territorio nodale 
per In movimentazione delle 
merci del paese. 

Sempre nel settore del tra
sporto delle merci la legge 
132 del 1987 parla finalmente 
di «accesso alla professione» 
dell'autotrasportatore, atti
vando In tal modo un proces
so che nel breve periodo si 
spera riporterà In ambito fisio
logico un comparto allo stato 
perdente in ogni confronto 
concorrenziale con gli altri 
operatori comunitari, 

Sempre In tale legge si co
mincia a parlare, anche se in 
modo poco funzionale, di fra
zionismo. 

Forse II limite di queste ini
ziative, di queste azioni è quel
lo di essere tutte estranee ad 
un processo organico e siner
gico che coinvolga conte
stualmente il settore, ma que
sto ruolo, questa forza aggre
gante spetterà al Cipet. 

2 A mio avviso le 
grandi priorità, 
coeremi alla logi
ca comunitaria, 

• m n K sono essenzial
mente due, la prima di carat
tere infrastnitturale legata alla 
realizzazione dei nuovi vali
chi: l'importanza dei valichi è 
insita nella stessa geografia 

del paese, l'unico in Europa a 
dipendere per i collegamenti 
non mandimi dal superamen
to di una massiccia barriera di 
chiusura con il rischio di un 
isolamento e comunque di 
una emarginazione nella mi
sura in cui il sistema dei pas
saggi esistenti e di quelli in 
programma non raggiunge il 
massimo possibile di efficien
za. Gli attuali 60 milioni di ton
nellate in transito nei due sen
si sono sicuramente destinati 
ad aumentare, ma già oggi la 
loro aggiunta alla consistenza 
del contestuale traffico priva
to crea problemi spesso ango
scianti di scorrevolezza fisica 
e quindi di pratica possibilità 
di esercitare il fondamentale 
diritto allo scambio di perso
ne e merci. 

La seconda, di carattere più 
spiccatamente organizzativo, 
riguarda la ristrutturazione 
funzionale del mondo del tra
sporto delle merci: nel 2000 il. 
bacino di traffico interregio
nale di merci nel paese supe
rerà. i 650 milioni di tonnella
te. È necessario quindi perve
nire nel breve periodo ad una 
ristrutturazione dell'offerta, 
perseguendo come primo at
to strategico un riequilibrio 
modale del trasporto delle 
merci. 

Riequilibrare il trasporto 
vuol dire restituire efficienza e 
funzionalità intermodale al 
cabotaggio per i collegamenti 
su distanze mediolungne e da
re alle reti ferroviarie quello 
spazio operativo che è riscon
trabile in qualunque paese 
avanzato e che è giustificato 
dall'entità di fondi finanziari 
anche recentemente immessi 
in questo comparto. Merita 
d'essere chiarito che una slmi
le strategia non comporta 
ostilità al trasporto su gomma 
che in questi anni ha consenti
to l'effettuazione di una mole 

di trasporto altrimenti impos
sibile nella patologia domi
nante il settore, significa sem
plicemente ricondurre la fun
zione dell'autotrasporto in 
un'area fisiologica, nella qua
le si sviluppino le potenzialità 
di crescita organizzativa, di 
maturazione tecnologica e di 
integrazione modale di cui 
troviamo ampi esempi nei no
stri partner europei. 

D'altra parte l'attuale mon
do del trasporto delle merci è 
ricco di dicotomie e di tensio
ne ed è molto lontano da ciò 
che tecnicamente viene oggi 
definita la nuova logistica pro
duttiva. L'intermodabilità in
vocata dal Piano non è più un 
obbligo cui ricorrere per man
tenere in equilibrio funzionale 
più modi di trasporlo, ma e 
una convenienza, è quasi un 
ricorso necessario per l'ope
ratore che cerca nell'uso con
testuale di più modi l'ottimiz
zazione del processo produt
tivo e non del solo segmento 
trasporlo. 

3 11 paragrafo 5 del 
Piano generale dei 
trasporti dice 

^ ^ ^ espressamente 
• " " • • che: «In assenza 
del Cipet, e soprattutto in as
senza di una operazione che 
riaggreghi le competenze nel 
momento di impostazione 

programmatica, il Piano rima
ne semplice momento di co
noscenza del comparto tra
sporti senza alcuna reale inci
sività; le stesse azioni di carat
tere legislativo e normativo, 
immaginate come momenti 
singoli e quindi non discen
denti da una politica quadro 
unitaria, rimangono sempre 
iniziative al superamento di 
criticità congiunturali, nella 
maggior parte del casi di criti
cità di un singolo modo la cui 
soluzione spesso mette in crisi 
la funzionalità di un altro mo
do di trasporte». 

Il Cipet quindi è un atto rile
vante in termini addirittura di 
riforma istituzionale. 

Altra iniziativa urgente è 
quella legata alla rilettura del
la legge 151/82. Il trasporto 
pubblico locale, il trasporto 
nelle grandi e inedie aggrega
zioni urbane è una problema
tica a cui bisogna dare rispo
ste organiche e concrete. Le 
città in realtà sono oggi gli 
ambiti con massima incide» 
talltà mortale causata da tra
sporto, con massimo tasso di 
inquinamento atmosferico ed 
acustico; da sedi ottimali per 
l'abitare e per il commercio si 
trasformano in arroccati inse
diamenti produttori di diseco
nomie e di forti penalizzazioni 
nella qualità delia vita. Non in
tervenire nell'immediato, ri

correndo solo a soluzioni 
congiunturali (blocco del 
centro, provvisorie soluzioni 
delta circolazione etc.) e non 
affrontando nell'immediato 
nella sua più ampia contestua
lità il trasporto nell'urbano, si
gnifica non risolvere una vul
nerabilità del sistema che in
veste integralmente l'intera 
economia del paese. 

I progetti integrati nei siste
mi urbani previsti dal Piano 
generale trasporti costituisco
no l'unico riferimento concre
to per dare risposta concreta 
ad una simile problematica. 

4 Suscita solo spe
ranze, perché fi
nalmente in modo 
traumatico capire-

• " • " " ^ mo quanto sia sta
to ridicolo per anni rincorrere 
all'interno del nostro paese 
individualismi gestionali, 
competenze frantumate, e 
quanto tempo abbiamo perso 
nell'individuale un quadro ed 
una sede unitari in cui dise
gnare strategie concrete. 

Saremmo ancora in tempo, 
quanto meno, ad avviare le 
scelte di Piano, scelte tutte 
coerenti alla logica comunita
ria. L'approvazione In sede di 
Consiglio dei ministri del dise
gno di legge sul Cipet e, a mio 
avviso, il primo segnale positi
vo in tal senso. 

Lodovico Ligato 
presidente Ente Fs 

Lo Stato finanzia 
autostrade al 68% 
e non dà nulla 
per i nuovi treni 

1 11 Piano generale dei trasporti è 
piuttosto un documento di intenti, 
dato vi manca l'indicazione sia dei 

^ ^ ^ tempi di realizzazione, sia della 
B^K^K a spesa necessaria e delle relative 
fonti di finanziamento. 

Del resto lo stesso Pgt indicava una serie di 
indispensabili atti successivi - i progetti di cor
ridoio, la localizzazione dei quindici centri in
termodali di secondo livello e cosi via - che 
non hanno avuto attuazione; di più, non sono 
stati nemmeno avviati, facendo del piano un'o

pera incompiuta, un generoso quanto, perora, 
inutile tentativo di razionalizzazione. 

Inoltre, la mancanza di un organo dì coordi
namento, in presenza di competenze ripartite 
fra più organi, non ha contribuito ad un miglio
ramento della situazione del sistema dei tra
sporti italiano. Ma non sono stati fatti grandi 
passi neanche nella politica comunitaria dei 
trasporti 

Spero che il Parlamento approvi la costitu
zione del Cipet nel più breve tempo possibile: 
sarà un passo avanti, sempreché tale organo 

possa veramente effettuare la necessaria opera 
di coordinamento e propulsione, evitando le 
spinte conservative, fughe in avanti e false spe
se. Le vicende odierne della legge finanziaria 
segnalano quanto sia opportuno evitare dupli
cazioni e sperperi a carico della finanza pub
blica. 

2 L'impegno nazionale dovrebbe 
concentrarsi nella minimizzazione 
del costo del sistema dei trasporti e 
nella riduzione del suo Impatto am-

" ^ • " " Mentale. 
Ciò significa potenziare il modo ferroviario e 

renderne la gestione più economica ed effi
ciente, come vuole la legge 210/85. 

L'Ente lavora con Impegno. Occorrerebbe
ro più consensi per un lavoro, certamente diffi
cile anche sul piano sociale. L'Ente ferroviario 
va dotato del mezzi finanziari necessari per 
provvedere all'espansione della sua capacità 
di trasporto sugli assi nei quali la domanda è 
concentrata. Potrà sembrare paradossale, ma 
il piano Alta velocità tende ad aumentare la 
capacità di trasporto merci, rendendo possibi
le sia un trasferimento di traffico merci della 
strada aila ferrovia, sia l'integrazione fra i due 
modi di trasporto secondo i rispettivi ruoli. Ed 
a proposito di trasporto merci, deve anche 
cessare lo scandalo dell'importazione e dell'e
sportazione delle merci tramite i porti del 
Nord Europa. I nostri porti devono divenire 
competitivi, in modo da rendere conveniente, 
ai paesi situati a sud del Meno e del Danubio, 
di servirsi naturalmente dei porli italiani. 

Ma i porti del Nord Europa sono competitivi 
anche perché hanno alle spalle un sistema fer
roviario che movimenta oltre I due terzi delle 
merci che da essi arrivano o partono... Ed inve
ce i porti Italiani non si servono della ferrovia 
anche quando il servizio che offre è efficiente 
e conveniente. 

Deve cessare lo scandalo del contenitori de) 
porto di Genova che trascurano la ferrovia ed 
usano la strada, pagando importi anche 4 o 5 
volte maggiori della tariffa ferroviaria. L'Ente 
ha messo «disposizione dell'utenza treni bloc
co che dalla banchina arrivano direttamente ai 
terminali di Interporto. 

3 11 primo provvedimento dev'essere 
l'istituzione del Cipet. Altri provve
dimenti attengono all'ambito co-

^ ^ ^ munitario,o come nuove norme da 
• a * ^ ™ emanare (ad esempio, in materia 
di tariffazione delle infrastrutture) o come ri
spetto dell'applicazione di quelle esistenti. Mi 
riferisco in particolare a quelle attinenti l'armo-
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nizzazione delle condizioni di concorrenza,, 
che sono anche condizioni di sicurezza. Ala 
esempio, chi controlla l'orarlo di lavoro dèi * 
camionisti? 

Devono essere inoltre adottati provvedi
menti che incentivino l'integrazione Ira I vati 
modi di trasporto e non soltanto nell'ambito 
urbano. 

Inoltre non può essere che lo Stato Italiano 
finanzi le autostrade al 68X a fondo perduto t 
chieda alle Ferrovie di pagarsi le nuove linee • 
i nuovi treni con il proprio bilancio. Spoeta M 
consideriamo che la dotazione autostradale ' 
italiana è sicuramente allineata a quella euro- • 
pea, mentre le dotazioni ferroviarie pre-capKe -
sono da due a tre volte Inferiori a quelle Iran- • 
cesi o tedesche. ' 

4 La scadenza europea, è vero, susci
ta speranze e timori. Le speranze 
risiedono nella possibilità dì reali»: 
zare l'integrazione economica eu-

• ™ " " ropea. Costituirebbe un grande 
passo verso la sovranazionalilà. E un grande 
ideale. La speranza è anche che, col mercato 
integralo europeo, non possa sfuggirti dal (art ' 
scelte importanti che, altrimenti, subirebbe»' 
rinvii. I timori sono però prevalenti. E ciò deri-" 
va dal fatto che mancano ormai pochi anni, e il " 
nostro paese non è ancora pronto ad affronta- -
re l'impatto. In particolare, l'Ente Ferrovie non 
disporrà, a quell'epoca, dei margini di capacità 
di trasporto che possano permettergli di af
frontare la situazione con una politica aggres
siva sul plano dell'acquisizione dei traffici e ti • 
troverà, allora, costretto a giocare In difesa., 
Stiamo tacendo il massimo sforzo per accele-
rare le opere, per migliorare le strutture, per 
migliorare la managerialità dell'ente. Ma I tem
pi sono ristretti. 

Fra l'altro, dopo il 1992, tutti i modi di tra-, 
sporto dovrebbero pagarsi I costi di inlrastrut-. 
tura e te, per allora, non avremo ritolto II pfo- ' 
blema del gap che le Ferrovie Italiane hanno 
con il resto d'Europa in fatto di quanti* « 
qualità di linee, stazioni, treni, Il distacco tao-, 
Irebbe divenire irrecuperabile. 

Risulteranno allora evidenti I ritardi che ( J * 
nostro paese ha accumulato In materia di poli
tica dei trasporti in generale e di politica ferro- f 
viaria In particolare, avendo lasciata tutte le 
iniziative ai privati e prendendo solo iniziative 
per assecondare le scelte utilitaristiche dei sin-. 
goti. I dissesti economici ed ambientali sono* 
sotto gli occhi di tutti. Troppo lardi abbiamo 
scoperto - a parole - l'intermodalità, troppo 
lardi ci slamo accorti dei dissesti all'ambiente.. 
Adesso dobbiamo correre ai ripari. ì' 

1 

opera nel settore dell'ingegneria ci
vile e della costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso il 
controllo di sette comparti opera
tivi nei quali si raggruppano le so
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegnerìa 
• costruzioni generali e grandi la

vori 
• concessionarie di costruzione e 

gestione di infrastrutture 
• manutenzione di opere pubbli

che ed infrastrutture 
• concessionarie di edilizia pub

blica e di servizio 
• costruzioni di edilizia residen

ziale e sociale 
• infrastrutture urbane di pubbli

co interesse. 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor
tanti programmi di opere pubbli
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup
porto. 

Progettazione, coordinamen
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co
struzione, costituiscono la principa
le specializzazione del gruppo 
italstat. 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

Walter MandelU 
vicepresidente Confindustria 

Pubblici e privati 
debbono 

in vista del 1992 

I li Plano generale 
trasporti è stato 
importantissimo 

^ ^ ^ soprattutto dal 
^ ^ ™ punto di vista cul
turale perché per la prima vol
ta, dirci dal tempi della rico
struzione, ha attivato nel Pae
se un profondo dibattito e II 
confronto vivace di tutte le 
componenti Istituzionali, poli
tiche, economiche e sociali 
Interessate al trasporti 

Il processo di elaborazione 
del Piano ha svolto nel con
tempo funzione di aggrega-
lione dalle correnti di pensie
ro e delle elaborazioni acca
demiche che prima del Piano, 
sviavano avuto Interessi preva
lentemente circoscritti a sin
goli modi di trasporto e non 
avevano indirizzato la ricerca 
t la speculazione scientifica 
•ul terreno della interrelazio
ne Ira trasporti, terntono, am

biente, energia, occupazione, 
spesa pubblica 

Questo è sicuramente il mi
glior risultato del Piano 

Non altrettanto consistenti 
sono stati a mio avviso I risul
tati del Piano in chiave pra
gmatica. 

Né poteva essere divena-
mente dal momento che il do
cumento di pianificazione, ri
goroso nelle scelte di politica 
del trasporti di lungo periodo, 
non era corredato degli stru
menti tecnici per attuare da 
subito gii indirizzi program
matici, con interventi di tipo 
legislativo, organizzativo, ge
stionale e con investimenti 
immediati per le infrastrutture 
più urgenti 

Grazie al Piano oggi cono
sciamo, direi più che bene, i 
mali di questo complesso set
tore, sappiamo cosa dovremo 

lare a breve e a medio termi
ne, ma è mancato il momento 
dell azione 11 sistema nel frat
tempo non si è evoluto, si è 
fiiuttosto degradato perché la 
inea del corporativismo ha 

prevalso su quella dell interes
se generale Questo vale per 
tutti I modi di trasporto e vale 
anche per le istituzioni, se mi 
è consentito dirlo II primo 
strumento per attuare il Piano 
doveva essere infatti il Cipet -
Comitato dei ministri ad hoc -
ma solo ih questi giorni un 
progetto di legge sull'argo
mento é stato presentato al 
Consiglio dei ministri Si deve 
dunque muovere una grossa 
carovana bene organizzata 
per un'impresa che comporta 
del rischi e con la consapevo
lezza di tutti che il viaggio sarà 
duro La teoria del piccoli pas
si e la gestione del contingen
te, hanno fatto il loro tempo 

Maurizio Maspes 
amm. delegato Alitalia 

Indispensabile il 
piano di sviluppo 
degli aeroporti 
e le infrastnitture 

1 Con riferimento al 
Piano generale 

_ dsUraspattLfeet: 
^ m m tore trasporto ae

reo) giudico prio
ritarie le seguenti aree di In
tervento 

a) piano di sviluppo degli 
aeroporti e integrazione con 
le altre modalità di trasporto, 

b) adeguamento delle in
frastrutture aeroportuali di 
Roma-Fiumicino e Milano-
Malpensa, 

e) sviluppo e ammoderna
mento del sistema di assi 
•lenza al volo con tecnologie 
(vaniate per portarle a livello 
europeo 

In particolare, é essenziale 
potenziare le capaciti ricetti
ve degli aeroporti italiani per 
servire adeguatamente un'u
tenza in continuo aumento, 
in condizioni di efficienza e 

di sicurezza Fra gli interven
ti, nveste carattere assoluta
mente prioritario quello della 
•GrahdèWalpensai 

I programmi di Intervento 
previsti dal Piano per quanto 
attiene alle infrastrutture han
no registrato scarsi progressi 
Questa carenza di interventi é 
particolarmente penalizzante 
per I Alitalia alla luce del rapi
do evolversi del quadro nor
mativo europeo. Tra le misu
re di liberalizzazione del tra
sporto aereo introdotte il 1' 
gennaio scorso, riapertura» 
In termini di accesso al mer
cato assume una rilevanza 
del tutto particolare, poiché 
introduce un nuovo assetto in 
cui si misurano le differenze 
nella capaciti competitiva tra 
vettori, a loro volta determi
nate dalle condizioni delle in
frastrutture 

Un'accresciuta concorren
za in base ai pnncipi del trat
tato di Roma discende dalla 
liberalizzazione dei collègi' 
menti aerei tra aeroporti mi-
non e quelli principali, cioè 
dallo sviluppo di un sistema 
di servizi a raggerà («Hub 
and Spoke*). costruito su li
nee di apporto a servizi pnn-
clpali (per lo più, interconti
nentali) 

Per lo sviluppo di questi si
stemi è condizione essenzia
le una politica aeroportuale, 
cosi come è stata perseguita 
negli altn paesi europei co
munitari e no Aeroporti quali 
Amsterdam, Parigi, Londra, 
Francoforte, Zurigo, rappre
sentano nodi importanti sul 
quali viene convogliato traffi
co di apporto, sia nazionale 
che intemazionale Questo 
traffico poi prosegue da que-

/ " • 

Impianti pesatura stradale 
Impianti pesatura ferroviari 
Apparecchiature per acciaierie 
Sistemi completi per industrie alimentari 
Impianti di dosaggio 
Impianti ed apparecchiature in esecuzione speciale 
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2 In termini ancora 
modali direi che 
le prionti per in-

^ ^ ^ terventi di tipo- le-
^ " ^ gislativo sono per 
I Italia l'autotrasporto per il 
ruolo determinante che ha nel 
nostro apparato produttivo ed 
il settore portuale, il più arre
trato dal purto di vista legisla
tivo ed organizzativo Entram
bi i setton sono regolati da 
leggi in antitesi con gli obietti

c i del mercato unico comuni-
tano per la loro impostazione 
garantista I due settori sono, 
a mio avviso, anche fragili nel 
contesto europeo e quelli che 
subiranno, ed in parte subi
scono gii ora, più degli altn, 
il confronto europeo 

Interventi di tipo strutturale 
e organizzalo sono invece 
necessari per le ferrovie che 
devono sviluppare soprattutto 
la visione intermodale del si
stema dei trasporti visto in 
chiave unitaria e in questa li
nea realizzate interventi di ti
po infrastnitturale ed organiz
zatilo Tati prionti nvestono 
carattere di estrema urgenza 
poiché, come spesso accade 
In Italia, siamo in rilardo sul 
'92 pur avendo comincialo a 
parlare di Plano generale tra
sporti nell'84. 

3 Le correzioni so
no di metodo e di 
contenuti - intera-
zione delle forze 

^ ^ ™ sane del Paese, 
coscienza critica del passato, 
superamento degli schemi 
convenzionali di dirigismo fi
nora seguiti (come tariffe e 
autorizzazioni), rivalutazione 
delle necessiti dell'utenza e 
della qualiti della vita, libera-

sto «punto di raccol
ta/smistamento», con lo stes
so vettore, verso destinazioni 
intercontinentali 

Viceversa nel Nord Italia la 
situazione si configura, a 
cauisa delle carenze Infra
stnitturali, in maniera ben di
versa. Infatti i due aeroporti 
milanesi di Unate e Malpen
sa, l'uno per il traffico nazio
nale ed intemazionale, l'altro 
per quello intercontinentale, 
non rappresentano un siste
ma aeroportuale integrato 
(cioè un Hub) 

Per i vettori italiani è quindi 
evidente lo svantaggio deter
minato dalla frammentazione 
del sistema aeroporti di Lina-
te e Malpensa. Il problema 
polri essere risolto soltanto 
quando con la realizzazione 
della «Grande Malpensa* sari 
fisicamente possibile per i 
vettori italiani competere in 
condizioni di panti con le al
tre Compagnie europee nello 
sfruttamento dei mercati del 
Nord Europa, per I alimenta
zione della rete di lungo rag
gio 

Le deciderne di carattere 
strutturale sono all'origine 
della deroga decisa dal Con
siglio dei ministri Cee sulla 
apertura di nuove rotte tra ae
roporti principali di uno Stato 
ed aeroporti regionali di un 
altro Stato 

Questa deroga riguarda ae
roporti italiani, greci, danesi 
e spagnoli 

Per quello che nguarda 11 
tedia, i sette pnncipali scali 
settentrionali (Milano Linate, 
Milano-Malpensa, Bergamo, 
Torino, Genova, Bologna e 
Venezia) sono sottratti tem
poraneamente alla liberaliz
zazione di nuove rotte e ciò 
in attesa dei necessan inter
venti di ampliamento delle 
infrastrutture 

2 La nsposta a que 
sto quesito e già 
in gran parte con-

mm^ tenuta nel punto 
precedente Si 

può aggiungere che il proces
so di integrazione comumta-
na, prossimo alla sua tappa 
conclusiva f ssata per il 1992, 
ed i passi intrapresi in direzio
ne di una liberalizzazione del 
trasporto aereo in Europa 
(che già hanno modificato il 
quadro di nf enmento in cui le 
Compagnie aeree operano) 
impongono un impostazione 
dell intera problematica in 
un ottica essenzialmente eu
ropea L accentuarsi delle 
pressioni concorrenziali che 
scaturiscono dalla mutata 
realtà impone politiche ed in
terventi più consoni ad un 
paese che si cimenta con 
economie più forti ed agguer
rite Ed I tempi per questo 
adeguamento sono stretti, il 
1992 è alle porte e I Italia po
trebbe arrivare tardi ed in una 
posizione di svantaggio ali
mentando Il rischio di un Eu
ropa «a due velocitai 

lizzazione del mercato inter 
no, pnma del 92 cioè subito, 
con ammortizzatori sociali se 
necessario sviluppo delle tee 
nologie in tutti I modi di tra 
sporto con speciale riferimen 
to alle tecnologi*1 organizzati 
ve Gli strumenti debbono es
sere di diverso tipo per reatiz 
zare gli interventi ai van livelli 
istituzionale, legislativo e ge
stionale 

Quindi, una automi per la 
realizzazione e la gestione del 
Piano, due o tre leggi quadro 
importanti trasporti urbani 
autotrasporto, portualiti, al
cune innovazioni gestionali si
gnificative per le ferrovie una 
coscienza del bf ne collettivo 
più sviluppata da parte di tutti 

4 Sono da sempre 
un europeista con
vinto e un ottimi 

^ ^ ^ sta piar natura, ho 
difucia nel Paese, 

nella imprenditorialità che ha 
saputo sviluppare finora, nella 
capaciti di autocorrezione 
del sistema Italia Tutto questo 
però non basta, per il 92 pub
blico e pnvato devono attrez
zarsi per collabo rare di più ad 
equivalenti livelli di efficienza. 

Sono invece meno ottimi
sta circa I azione di deregula
tion e di affrancamento da po
sizioni dirigistiche che sapri e 
dovrà svolgere la Pubblica 
amministrazione per tutte le 
modalità di trasporto per con
sentire al pubblico e al pnvato 
di collaborare insieme ali in
terno di ciascun modo di tra
sporto in un quadro di unita-
netà dei trasporti concepiti 
come servizio per il Paese 

3 Le correzioni es
senziali da realiz
zare consistono 

B » fondamentalmen
te nell'attivare Im

mediatamente gli interventi 
necessari Anche le condizio
ni delle aerovie oltre a quelle 
degli aeroporti provocano un 
grave danno economico dif
ficilmente misurabile perché 
oltre a provocare ritardi (e 
quindi inefficienza operative) 
scontentano la illentela ed 
ostacolano o addirittura im
pediscono lo sviluppo 

In altri termini ci preoccu
piamo del danno emergente, 
ma, ancora di più, temiamo il 
blocco nella crescita che il 
potenziale del mercato euro
peo potrebbe esprimere 

È una sena ipoteca sul futu
ro, che potrà danneggiare sia 
la clientela sia le imprese di 
trasporto in termini di qualità, 
sicurezza, economia 

Le cause fondamentali del
la congestione >ono, come 
già detto, le insulficienze del
le aerovie e l'inadeguatezza 
di molte strutture aeroportua
li 

La liberalizzazione del tra
sporto aereo potrà avere un 
impatto negativo, se ali au
mento del traffico non fari 
riscontro un tempestivo am
pliamento della ricettività 
operauva Ma ile roblema po
trà ribaltarsi in opportunità se 
si realizzeranno ( on il dovuto 
anticipo le necessarie struttu
re In altn termini, non si può 
liberalizzare a senso unico, 
solo sul fronte della capaciti 
di trasporto, senza contem 
poraneamente adeguare gli 
impianti a terra <• di assisten
za al volo 

4 La scadenza euro
pa del 1992 per 
I azienda non su-

mmmm scita tlmon bensì 
aspettative di cre

scita e prospettive di svilup
po Non si può tuttavia pensa 
re di intervenne sulla sola 
parte afferente al trasporto 
aereo in quanto questo set
tore è totalmente integrato 
con gli altri aspetti della vita 
economica del paese Mi rife 
nsco alla necessita che si in 
tervenga per armonizzare le 
condizioni di quadro a livello 
europeo e pertanto ai elimi
nino le differenie più vistose, 
sia normative e di fatto, at
tualmente esistenti È neces
sario dare il no>tro costrutti
vo contributo per I elimina 
zione delle differenze esi 
stenti nella legislazione fisca
le del lavoro doganale Solo 
cosi le imprese di trasporto 
italiane (che negli anni 90 sa 
ranno soprattutto imprese 
europee) potranno dare il 
meglio in termini di competi
tivita e sviluppo assicurando 
un sistema di trasporto sicuro 
ed efficiente 

Le scelte 
del «corridoio plurimodale» 

Prende forma una Ipotesi sullo scenarlo del trasporti naziona
li ed internazionali treno ed auto a braccetto sulla strada del
l'Alta velocità Un matrimonio necessario proposto e studiato 
dalla Società Autostrada Tonno-Milano sulla scorta delle indi
cazioni fomite dal Piano generale del trasporti (Pgt) con la 
teoria del «corridoio plunmodale- quale sistema fondamentale 
per la riorganizzazione dei trasporti del Paese 

L indicazione di spostare il nequilibrio modale a favore della 
ferrovia é una scelta necessaria e moderna se si vuole evitare il 
nschto della grave congestione che si verrebbe a determinare, 
specialmente nelle grandi aree urbane industrializzate, con I ul 
teriore espansione del sistema modale su gomma 

Il teorema é di una semplicità disarmante o si realizza I In
contro ira ferro e gomma oppure le autostrade tra pochi anni 
non saranno in grado di sopportare 1 incremento del traffico 
merci e passeggeri gii oggi il trasporto merci su strada sfiora 
180 per cento del totale, a fine secolo sarà pari al 94 per cento 

Inutile aggiungere che il problema investe soprattutto e con 

Snorita gli assi a servizio di aree strategiche per la loro rilevanza 
idustriale e commerciale lungo le dorsali ovest est e nord sud, 

con particolare attenzione ai grandi agglomerati urbani 
Da qui il progetto per I Alta velocità integrata (Uav) elabora

to dalia Società Autostrada Tonno Milano che consiste nel 
realizzare parallelamente ali autostrada A4 (appunto la Tonno-
Milano) un tracciato terroviano sul quale possa scorrere un 
convoglio ultra rapido capace di collegare le due metropoli da 
stazione a stazione, In circa 45 minuti Obiettivo ottimale, cosi 
come previsto dal Pgt, I estensione del collegamento a Venezia 
e Trieste 

Sul tratto Torino-Milano, ali altezza di Novara, verri insento 
un innesto di 24 chilometri per collegare il «sistema* ali aero
porto intemazionale della Malpensa 

Il progetto di fattibilità (al quale hanno concorso un gruppo 
di partner Società Autostrada Tonno Milano, ArchA Sotecnl, 
Alitalia, Fiat Engineering, Sina) realizzabile In tempi brevi ri
guarda Il collegamento Tonno Milano Spesa prevista I 600 
miliardi Queste le opere di massima per attivare il collegamen
to terroviano ad Alta velocità da Tonno Porta Nuova a Tonno 
Stura (km 12,113) due binari aggiunti a quelli già in sede da 
Torino Stura a Milano Certosa (km 124 166) due binari su nuo
va sede, da Milano Certosa a Milano Centro (km 9,550) due 

binari aggiunti a quelli già in sede 
Tempi brevi di realizzazioni dicevamo, perché l'insediamen

to ferroviario insiste su aree pianeggianti in afflancamento ad 
un tracciato autostradale favorevole, e quindi di facile accesso 
ed utilizzo Altra opportunità la disponibilità immediata delle 
aree a lato del sedime autostradale Tempi più lunghi e difficol
tà maggiori per I eventuale raddoppio della linea ferrovlana 
esistente in quanto I attraversamento di alcuni centri abitati di 
significativa consistenza (Chivasso Vercelli Novara) Imporreb
be soluzioni tecniche costose e di difficile attuazione 

Del resto, 1 esperienza estera dell Alta velocità si è svolta 

Sussi interamente su linee appositamente costruite e separate 
al resto della rete ordinaria 

Ed è proprio quanto succede ali estero che dovrebbe indurre 
ad accelerare i tempi di realizzazione, In quanto il sistema 
dell Alta velocità è in fase di avanzata realizzazione nel singoli 
Paesi e di avviata integrazione intemazionale 

La Uav Torino Milano con progressiva estensione a Venezia 
e Trieste è una opportunità che si inserirebbe a pieno diritta 
nello scenario europeo con la costruzione di un collegamento 
da Torino a Chambery, uno del terminali del sistema francese 
Tgv 

La consistenza del traffico e le previsioni di aumento dello 
stesso, sono ultenon elementi che spingono verso la soluzione 
Uav 

Le cifre sull attuale linea ferroviaria Torino Milano transitano 
nei due sensi 8mlla passeggeri/giorno nel periodo estivo ed 
1 Imita nel periodo invernale, sull Autostrada A4 la consistenza 
media annuale sulla relazione Torino-Milano è di 8 500 transiti 
passeggen al giorno 

•Il progetto - commentò I amministratore delegato della To
nno Milano Arcangelo Bonsignore - oltre a dirottare su ferrovia 
una consistente fetta dei (radico passeggen su gomma e di 
ndurre di circa un ora i tempi di percorrenza tra I due poli forti 
del Piemonte e della Lombardia, permette un utilizzo corretto 
del territorio senza fenre I ambiente II progetto si completa 
con I inserimento di un cunicolo tecnologico a servizio delle 
aree interessate Viviamo nell era delle comunicazioni e delle 
tecnologie avanzate quindi il cunicolo portante cavi a fibre 
ottiche e quant altro serva alla trasmissione di informazioni e di 
energie appare quanto mal adeguato alla domanda attuale e 
soprattutto futura di innovazione» 

Il Sia, sistema informativo 
delle Ferrovie dello Stato 

Ne) sistema del trasporti si avverte oggi il 
bisogno di saper reagire in tempi brevi alla 
continua evoluzione e alla sempre maggiore 
competitività del mercato Ali Ente Fs si impo
ne quindi un aumento di produttività del ser 
vizio e contemporaneamente I ampliamento 
della gamma dei servizi resi per misurarsi con 
successo con la crescente concorrenza di altri 
mezzi di trasporto pubblici e pnvati 

Perseguire un tale obiettivo significa - Ira le 
altre cose - disporre di un patrimonio informa
tivo tate da consentire I attuazione corretta del 
molteplici processi decisionali e una gestione 
ottimale delle risole 

Da qui la necessità per t Ente Ps di realizzare 
un sistema che acquisisca tratti e distribuisca 
tempestivamente le informazioni utili ali ade 
guamento dell azione amministrativa e tecnica 
atte richieste del mondo esterno Che costitui
sca quindi un metodo organizzato per fornire 
informazioni riguardanti le attività aziendali ed 
un sistema che funga da base per le funzioni di 
pianificazione esecuzione e controllo delle at 
tività stesse mettendo altresì a disposizione le 
informazioni utili ai procedi decisionali Di un 
sistema che «metta ordine» nell esistente e pia
nifichi il futuro e che abbia anche 1 obiettivo di 
trasfenre a sedi compartimentali cospicue 
quantità di dati oggi accentrati 

La strada scelta dalle Fs per la realizzazione 
del Sistema informativo è stata quindi quella di 
un nnnovamento che fosse congruente con la 
trasformazione delle Fs con specifico rifen 
mento a problemi di gestione e di organizza 
zione che favorisse il passaggio da una logica 
settonale e specialistica ad una visione sistemi 
ca dell Ente con relativa esaltazione degli 
aspetti di integrazione mterfunzionale e so
prattutto che fornisse uno strumento di lavoro 
in grado di mantenere la sua validità anche a 
fronte dei mutamenti della struttura organizza-
tiva 

Da queste premesse è nato il Sistema infor
mativo delle Fs (Sia) che 1 Ente sta svlluppan 
do con la consulenza della Società Gè Da fa
cente parte del gruppo Cap Gemini Sogeti lea
der a livello europeo con oltre 12 000 speciali
sti nella informatica e nelle telecomunicazioni 

Dal Sia le Fs si aspettano un sostanziale 
cambiamento dei processi esecutivi decisio
nali e di comunicazione con conseguente sal
to di qualità dell Ente che per essere real
mente concorrenziale dovrà usare la risorsa 
Informazione e quindi le tecnologie che ne 
permettono un corretto affidabile e tempesti
vo utilizzo come strumento di gestione e svi
luppo del traffico ferroviario 

In particolare il Sia deve essere un valido 
strumento d supporto alle decisioni trovan
dosi oggi le Fs a dover operare con criteri 
imprenditonali secondo logiche di mercato la 
dingenza deve potere disporre dei parametri 
necessari per valutare 1 andamento del servi

zio dal punto di vista della circolazione delh 
frequentazione e della situazione delle lince e 
delle infrastrutture in genere 

Per realizzare inoltre un miglioramento del 
servizi offerti al cliente nelle stazioni è in atto 
la realizzazione di un «progetto stazioni* m 
linea con le innovazioni disponibili sul merca 
to In esso sono state individuate quattro aree 
di intervento 

VIAGGIATORI emissione biglietti telepre-
notazioni spedizione bagagli noleggio auto
vetture, controllo accessi accettazione pas 
seggeri e check in/check out 

MERCI trasporto a carro, trasporto piccole 
partite agenzie doganali 

SERVIZI deposito bagagli parcheggio auto 
telefono terra treno 

INFORMAZIONI sistemi di informazioni vi 
deo sistemi di informazioni audio orari citta 
citta 

Tali applicazioni forniranno anche elementi 
atti ad effettuare una programmazione dei tre 
ni più aderente alle esigenze dell utenza 

Di pnmana importanza per I economia del 
1 Ente è inoltre tutta la parte inerente la proget 
tazione delle infrastrutture 

Anche in questo campo sono in fase di rea 
lizzazione delle applicazioni atte a fornire I au 
silio necessario sotto forma di gestione delle 
norme tecniche di esercizio, di elaborazione 
di schemi disegni e calcoli che consentono 
I adeguamento delle caratteristiche tecniche 
delle infrastrutture ferroviarie ai piani di svilup
po dell Ente ed alle innovazioni tecnologiche 

Per un miglioramento della circolazione dei 
treni sono in fase di realizzazione applicazioni 
atte a fornire un sussidio a tutta le gestione 
operativa dalla produzione dell orano alla gè 
stione dei rotabili dalla pianificazione della 
manutenzione al controllo della circolazione 

Sarà infine realizzato un sistema informativo 
di supporto ad Alta velocità 

Da un punto di vista architetturale il Sia è 
distribuito su tutto il terntono nazionale Esso 
è articolato in 

- polo elaborativo nazionale 
- poli elaborativi compartimentali, 
- sistemi terminali locali 
Per fornire ie informazioni nei luoghi dove 

occorrono con la necessana tempestivi a è 
stata attuata la nuova rete di trasmissione dati 
del Sia Con essa si intende realizzare un siste 
ma trasmissivo unificato in grado di gestire le 
comunicazioni aziendali con modalità stan 
dardizzate che costituisca la base sia per lo 
sviluppo delle attuali applicazioni del Sia non
ché per I attuazione dì servizi a valore aggiunto 
quali posta elettronica fac simile ecc 

In conclusione il sistema informativo azien
dale costituisce per le Fs lo strumento fonda
mentale non solo per governare se stesse, ma 
anche per il proprio cambiamento necessario 
per affrontare le sfide degli anni 90 

l'Unità 
Martedì 
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CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI Pei 

Ezio Rosina 
amm. delegato Finmare 

Troppo lento 
l'adeguamento 
dei nostri porti 
alla tecnologia 

1 A due anni dalla 
formalizzazione 
ulflclale del Piano* 

^ ^ ^ generale dei tra-
"•"^•* sporti - strumento 
destinato a potenziare, equili
brare ed aggregare le varie 
modalità di mezzi vettori, po
nendo fine alla lunga fase di 
un loro spontaneo e disordi
nato sviluppo - si deve con
statare che il prioritario obiet
tivo della riconduzione del
l'Intero sistema ad unicità di 
regia non è stato finora realiz
zato 

Manca, per le resistenze 
opposte alla sua costituzione, 
Il previsto Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne del trasporti, che doveva 
porre termine alla frammenta
zione di competenze, sussi
stono, quindi, i 21 centn di 

spesa pubblica, identificati 
nello stesso Piano, ciascuno 
dotato di ampia discrezionali
tà In materia, risulta proble
matico assicurare, nell'utilìzzo 
degli stanziamenti previsti dal
le leggi finanziarie annuali, 
una trasparente connessione 
tra risorse erogate, effetti di
retti od indotti ed obiettivi 
perseguiti 

In tale contesto I singoli 
sottosistemi di trasporto -
stradale, ferroviario, maritti
mo ed aereo - tendono a con
servare la propria piena auto
nomia organizzativa e gestio
nale, operando secondo mo
duli concorrenziali e separati 
tra loro 

Frattanto la bilancia dei tra
sporti nazionali segna un pas
sivo di circa 3 400 miliardi di 
lire, con un aggravio di oltre II 

50% sull'arco dell'ultimo blen
nio 

2 Un indicazione di 
priorità su cui far 
convergere l'im* 

^ ^ ^ pegno nazionale, 
• ^ ^ ™ appare ardua per 
un duplice ordine di motivi 
Anzitutto, perché il nostro si
stema dei trasporti presenta 
carenze in ciascuno dei singo
li sottosistemi, che ho appena 
menzionati, e perché, nell e-
poca attuale, dominata dal-
i intermodalismo, occorre
rebbe che questi ultimi, nella 
loro totalità e non singolar
mente, fossero posti in condi
zione di poter concorrere, 
con pari efficienza all'ottima
zione del ciclo Integrato 

In secondo luogo, perché 
l'emergenza, posta dalla pros

sima scadenza comunitaria 
del 1992, solleciterebbe la 
formulazione di proposte per 
interventi mirati «a breve» e 
capaci di •effetti di ricaduta* 
Immediati, laddove, nella 
realta del paese, i processi di 
formazione ed esecuzione 
delle decisioni richiedono, 
sempre e comunque, tempi 
estremamente lunghi 

Fatte queste premesse, qua
le armatore sarei indotto a 
suggenre che, pur nell assolu
to rispetto dell'ottica globale 
del Piano generale dei tra
sporti, venga rivolta una parti
colare attenzione al sottosi-
stema marittimo 

Ciò, per un complesso di 
elementi, tra i quali mi preme 
evidenziare, segnatamente, Il 
lento adeguamento della por-
tualità del paese, in termini 
strutturali ed organizzativi, al
l'evoluzione tecnologica ed 
operativa dei trasporti contai
nerizzati 

Vorrei ncordare, inoltre, la 
forte dipendenza dell econo
mia italiana dal traffici per ma
re, in ragione della stessa di
stribuzione spaziale del suo 
commercio estero, l'elevato 
apporto negativo dato dalla 
navigazione mercantile al già 
citato disavanzo della bilancia 
dei trasporti nazionali, le con
sistenti deviazioni del traffico, 
dell'area padana e del bacino 
centro europeo, verso i porti 
del Mare del Nord, la scarsa 
diffusione del cabotaggio ma-
nttimo, pur in presenza di 
condizioni geografiche favo
revoli allo sviluppo di tale mo
dalità di trasporto 

3 La politica del tra
sporti del paese 
necessita d esser 

^ ^ ^ ricondotta verso 
mmmm un impostazione 
programmatica unitaria e, in 
questo senso, il Piano genera
le sembra poter offrire un ido
neo quadro di riferimento per 
le scelte e gli obiettivi che, 
concretamente, dovranno es
ser perseguiti 

A parte la già richiamata 
esigenza dell'attivazione im
mediata del Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione dei trasporti, quale or
gano di coordinamento e di 
gestione, sembra opportuna, 
per un decisivo avvio del Pia
no generale, una più precisa 
definizione delle pnontà e dei 
tempi degli interventi, a fronte 
della quale dovrebbero trovar 
posto, nelle leggi finanziane 
annuali, correlati ed adeguati 
impegni di risorse 

4 È ovvio che l'unifi
cazione del mer
cato europeo del 
1992 presenta, in 

i » n m pan tempo, ele
menti di stimolo e di rischio 
Da un lato, Infatti, potrà con
sentire confronti diretti, co
struttivi ed incentivanti, tra la 
nostra capacità competitiva e 
quella degli altri paesi comu
nitari 

D'altra parte, invece, nella 
misura In cui non saremo stati 
capaci di eliminare o, quanto 
meno, ndurre i ritardi e le 
inefficienze che ci separano 
da questi parai, farà emergere 
una nostra marginalizzazione. 

Riccardo Pisa 
presidente dell'Ance 

L'inefficienza 
dei servizi indde 
per il 25% sul 
costo dei manufatti 

1 • § Il ragionamento sulla 
1 politica del trasporti del no

stro paese deve partire da un 
, dato di base l'inefficienza dei 
1 servizi pubblici incide per il 
, 25% sul costo finale dei manu-
, falli Ancorché non sia stata 
I calcolata, la quota di questa 
' percentuale imputabile ali i-

nelficlenza del trasporti è si
curamente elevatissima Se 
questo stato di cose permane 
lino al 1992, nel confronto 
con le altre economie euro
pee Il nostro sistema avrà un 
gap strutturale nella competi
zione comunitaria II multato, 
che si rischia, In queste condi
zioni, può essere l'emargina-

1 Itone economica 

Credo, ovviamente, che 
non si debba mitizzare la sca
denza del mercato unico eu
ropeo del 1992, è un fatto pe
rà che, a questa data, opere
remo in un mercato in cui 
merci, servizi capitali e impre
se si muoveranno liberamen
te, sorretti dalle sole leggi del 
mercato senza cioè salvaguar
die o gradualismi che In qual
che modo attenuino gli effetti 
della concorrenza per i paesi 
ad economia più gracile E 
evidente pertanto che I impe-

fino di tutti dovrà essere quel
li di annullare o di ridurre il 

più possibile le condizioni di 
svantaggio dell'Italia e appar

tiene ormai alla consapevo
lezza generale che lo svantag
gio del nostro sistema dei tra
sporti è tra i più preoccupanti 
non solo perchè l'Italia e alla 
periferia fisica dell'Europa 

Conforta, in questa pro
spettiva, la circostanza che il 
nostro paese, per la prima vol
ta nella sua storia recente, si è 
dotato di un Plano generale 
dei trasporti Vi sono, è vero, 
ormai a due anni dalla sua 
adozione, incertezze e mardi 
Altrettanto vero è però che vi 
sono anche motivi compren
sibili per questi ritardi I attrito 
di primo distacco della nuova 
azienda per le lerrovie il peso 
che ancora esercita l'embar
go durato troppi anni, degli in
vestimenti viari e autostradali, 
il gravissimo, e questa volta 
per nulla comprensibile per
manere di una insufficienza 
organica della macchina della 
nostra spesa pubblica e della 
nostra pubblica amministra
zione 

Continuo, tuttavia, a ritene
re che il piano generale tra
sporti debba nmanere il qua
dro all'interno del quale am
modernare il nostro sistema 
dei trasporti Anzitutto perche 
esso stabilisce una positiva ac
quisizione di metodo, laddove 
considera il problema della 
mobilità delle persone e delle 
merci alla stregua di un pro

cesso economico e sociale da 
risolvere attraverso un offerta 
integrata di tutte le varie mo
dalità di trasporto Molte ra
gioni dell'attuale insullicienza 
del nostro sistema dei traspor
ti e della sua vulnerabilità de
rivano (Jall'avej praticato, per 
molti anni, una sorta di politi
ca di indipendenza di ciascu
na modalità rispetto alle altre 
In questo senso, sarebbe sba
gliato - anche per nspondere 
ad una domanda di questo 
giornale - porre prionta di un 
modo del trasporto rispetto 
ad un altro, quando invece è il 
sistema nel suo complesso 
che deve crescere superando 
definitivamente la politica 
monomodale Mi rendo conto 
che vi sono alcune modalità 
di trasporto che presentano 
maggiori insufficienze e, di 
certo, bisogna far crescere le 
ferrovie, troppo indietro, con
tinuare ad ampliare la rete via
ria e autostradale, ma anche 
rilanciare il trasporto aereo, 
quello marittimo, quello flu
viale, affermando nelle realiz
zazioni concrete il principio 
acquisito dal Pgt di un sistema 
integrato della intermodalita 
che affronti però anche il pro
blema non meno grave della 
mobilità urbana 

Se, dunque, pnontà vanno 
poste, esse non devono ri

guardare gli obiettivi del Pla
nò generale dei trasporti, ma 
invece gli strumenti per con
seguirli Intendo dire che va 
chiarito, ma in via definitiva, 
con riferimento al problema 
dei trasporti e all'intera offerta 
di opere infrastnitturali, che è 
velleitario l'obiettivo di recu
perare il deficit di capitale fis
so utilizzando l'attuale stru
mentazione legislativa e pro
cedurale Devo aggiungere 
che, nonostante I larghissimi 
consensi verbali su questo 
punto, non si riscontrano 
comportamenti coerenti e 
corretti dalla necessaria de
terminazione Per questo vo
glio nbadire, anche in questa 
occasione, che bisogna eser
citare il massimo di pressione 
e di capacità di proposte per 
una modifica profonda del-
I attuale assetto legislativo e 
procedurale nel seUore delle 
opere pubbliche Più in con
creto e assai brevemente, si 
tratta di eliminare tutte le vec
chie incrostazioni e vischiosi
tà di una legislazione fatta di 

garantismo formale, ma che 
in concreto non garantiste 
proprio niente Non garanti
sce anzitutto la spesa degli 
stanziamenti pubblici, anzi la 
congela crea ampi margini di 
discrezionalità nonostante o 
forse propno per effetto di un 
ngonsmo solo apparente, non 
assicura comportamenti tra
sparenti, frustra la Pubblica 
amministrazione che per di 
più si continua a lasciare in 
condizioni di precanetà e del 
tutto disorganizzata nono
stante i nuovi e più complessi 
compiti che essa dovrebbe 
svolgere 

Mi pare, in sostanza, questo 
il punto di avvio - la vera pno
ntà - per una politica di infra
strutture nel settore dei tra
sporti così rome per tutti gli 
altri setton Senza nasconder
si però che rispetto al 1992 
siamo in ntardo, specialmente 
se si tiene conto dei tempi, 
purtroppo lunghissimi, delle 
decisioni politiche che vanno 
prese per modificare leggi, 

Procedure e per attrezzare le 
ubbliche amministrazioni 

[.'«Autodromo» ha molte carte da giocare 
MODENA 'Era il lontano 
1952 quando l'azienda rice
veva il premio Rosa d Oro co
me miglior produttrice di au
tocorriere d Italia, ora, a 40 
anni dalla sua nasata. Que
sta cooperativa ha molte al 
tre carte da giocare», chi par
la e Mauro Cavalletti, diretto
re generale della Carrozzeria 
Autodromo, fornitrice delle 
maggiori aziende di traspor
to pubblico operanti sul terri
torio nazionale 

Centotrentacmque dipen
denti, una sede a Modena 
che dal 1976 si estende su 
un area di 30 000 metri qua
drati, di cui IO 000 coperti, 
uno staff tecnico composto 
da 13 unità, un ufficio marke 
ting che si occupa di ricerche 
di mercato questi sono solo 
alcuni dei dati che possono 
aiutare a comprendere la 
strategia di produzione del-
I azienda stessa 

•Negli ultimi due anni -
continua Cavalletti - per usci 
re dalla competizione con i 
grandi produttori, come la 
Iveco e la Breda, abbiamo in
vestito sulle ricerche di mer 
calo sulla progettazione, cer
cando di segmentare il mer
cato, capire e soddisfare le 
esigenze particolari Abbia 

mo ideato quindi mezzi nuo
vi, puntando su forniture di 
poche centinaia di pezzi, che 
alla Fìat non interessano, ma 
che per noi sono importanti» 

È nato cosi, a fianco del tra* 
dizlonale autobus per traspor
to persone, il Pollicino mini
bus particolarmente funziona 
le per la mobilità urbana Pre
sentato nell aprile 87 a Mode 
na, alla presenza di oltre 300 
esperti del settore ha sortito 
un discreto successo ne sono 
stati venduti sinora circa 70 
esemplari in Emilia Romagna 
Umbria, Veneto, Lombardia, 
Liguria e Lazio 

•Certo il mezzo sta dimo 
strando a pieno la sua fun 
zionalita - aggiunge Cavalle! 
ti - ma questo non basta Per 
che possa divenire buona 
norma il mezzo alternativo ' 
occorre che si modifichi la 
mentalità con cui si fa tra
sporto e in questo senso e ne 
cessano maturare una preci 
sa scelta di politica urbana» 

E gli input che ta Carrozze
ria Autodromo è stata ed e tut 
torà in grado di fornire non 
sono da sottovalutare, ben 44 
sono infatti i modelli a dispo
sizione sul mercato 

Di recente nascita (neli'8I 
ne sono stati venduti, appena 

iniziata la produzione, tre a 
Bologna e due a Reggio Emi
lia) sono anche i minibus per 
il trasporto di portatori di han
dicap, di cui si vendono me
diamente 60 pezzi I anno, n-
chiesti anche da Franca e 
Germania particolarmente 
curati anche nell estetica so
no poi gli Scuolabus utilizzati 
per il trasporto scolastico, co
struiti in dodici diverse versio 
ni attrezzati anche per gli 
handicappati 

Da un anno e mezzo poi, 
ali interno dell'aeroporto ro
mano di Fiumicino, circolano 
alcuni esemplari di interpista 
(quei grossi bus utilizzati per il 
trasporto dei passeggeri degli 
aerei ai terminal degli aero
porti) per i quali ta Carrozzeria 
Autodromo ha provveduto al
la carrozzeria esterna ed inter
na e la cui fornitura e stata 
richiesta anche ali estero 
Grazie ad un iniziativa del mi
nistero degli Esten 1 azienda 
ha inviato anche numerose 
autoambulanze completa
mente attrezzate per il soccor
so in alcune regioni del conti
nente africano 

«Siamo dunque alla conti
nua ricerca di novità - conti
nua Cavalletti - senza dimen 

ticare comunque di qualifi
care l'esistente laddove esi
ste un mercato latente occor 
re provocarlo e se non si ven
de oggi ciò che oggi si produ
ce questo sarà sicuramente 
richiesto domani» 

Lo staff tecnico aziendale 
sta inoltre studiando soluzioni 
innovative che, una volita 
adottate contnbuiscano a fre 
nare I inquinamento atmosfe
rico e da rumore perciò gli 
esperti si sono rivolti alla tra
zione elettrica e ai moton ter
mici, convenzionandosi con 
alcune grosse ditte italiane 
produttnci 

«£ cerchiamo sempre di of 
fare un servizio oltre che t n 
prodotto - conclude Cavallet
ti - Offriamo infatti tecnoh 
gie di supporto, progettiamo 
per conto degli stessi Comuni 
che acquistano da noi I mie 
ro servizio di gestione del 
mezzo e ci occupiamo nata 
ralmente delta toro manuten 
zione» 

Notevoli investimenti sia in 
denaro che in risorse umane, 
sono previsti per il prossimo 
futuro dalla Carrozzeria Auto
dromo, il cui bilancio la pre
supporre un costante trend di 
crescita 

ELEKTRA s.p.a. 
tecnologie, ricerca e applicazioni nel settore 
elettromeccanico, a servizio del sistema trasporti. 
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La OS opera 
su tutto il fronte 
dell'attività ferroviaria 
• • BOLOGNA. È la più grossa azienda ita
liana cooperativa nel settore dell'arma
mento ferroviario, duecentocinquamacin-
que dipendenti, un fatturato che nell'87 ha 
superato i 41 miliardi di lire Un ottimo 
punto di osservazione quindi, per parlare 
del piano nazionale dei trasporti dei suoi 
obiettivi e dei suoi ritardi La Cfl (Coopera
tiva lavori ferroviari) con sede a Bologna 
opera su tutto il fronte dell'attività ferrovia
ria, cioè sul mantenimento delle linee at
tualmente in esercizio (e che sono sofraf-
follate), sulla costruzione di nuove strade 
ferrate da integrare alla rete esistente e sul 
famoso progetto ad alta velocita su cui si 
parla da molto tempo 

Ne parliamo con Corrado Torrenti presi
dente della Cfl 

Allora Torrenti come Hanno procedendo I 
lavori per II rinnovamento delle nostre ferro
vie? 

•Beh, abbastanza a rilento Sul manteni
mento della rete in esercizio ci sono pro
blemi Gli ultimi provvedimenti di restrizio
ne effettuati dall'ente Ferrovie rischiano di 
bloccare la manutennone e quindi la fun
zionalità della rete, e tutto questo, rispetto 
al tema del rinnovamento più volte annun
ciato dall'ente, mi sembra una contraddi
zione' 

E mila costruzione di nuove linee? 

«Anche qui i lavon vanno avanti, ma ci 
sono ritardi Si stanno finendo le opere civi
li, di conseguenza la nostra opera di arma
mento è appena agli inizi Diciamo che so
no In via di esaunmento i finanziamenti re
lativi alla prima trance di lavori e quindi si 
segnala una certa confusione sia sul prose
guimento delle trances successive che sulla 
loro assegnazione» 

Ma per fare questi lavori voi Investite In 
macchinari oppure è solo una questione di 
manovolanza qualificata? 

«Investiamo e anche fior di quattrini Ad 
esempio sul mantenimento delta rete esi
stente, i margini per poter operare con gli 
operai sono cosi nstretti per via del passag

gio dei treni che l'unico modo per proce
dere speditamente è avere macchine effi
cienti e rapide che nei brevi intervalli con
sentiti ci consentano di produrre al meglio 
Per quanto nguarda invece le linee nuove, 
da costruire, avevamo chiesto alla Plasser 
che è una ditta austriaca specializzata, di 
usare il loro treno di posa che è una mac
china unica al mondo e che costa un sacco 
di quattnm Ma i ritardi di nella costruzione 
delle opere civili nella prima parte della 
direttissima ci hanno fatto perdere l'occa
sione. Forse prima della line dell'anno 
avremo la macchina della Plasser la quale, 
per farle capire il costo, è sull'ordine dei 10 
miliardi» 

Voi In questo seriore liete gli unici che 
lavorate con queste tecnologie, oppure ce ne 
tono altri? 

•Ce ne sono altri, ma non molti Anzi la 
sua domanda mi permette di fare una con
siderazione nguardante il rinnovamento 
ferroviano è meglio, per l'ente Ferrovie 
intendo, avere a che fare con alcune e sele
zionate aziende che operano con grandi 
mezzi, oppure una caterva di piccole im
prese che non sempre possiedono 'I capita
le per fare grandi investimenti7 

È una domanda mica tanto peregrina 
Pensi che noi insieme al consorzio di azien
de con cui operiamo, siamo disponibili a 
discutere con l'ente Ferrovie eventuali for
me di reperimento di fondi finanziari per 
l'attuazione di molte opere Non so quante 
altre piccole ditte siano oggi in grado di 
fare altrettanto Ecco forse bisognerebbe 
fare una selezione per le ditte che concor
rono agli appalti» 

E sul vostro Impegno nell'alta velocità? 

«Siamo presenti anche lì, anche se per 
ora la linea spenmentale Roma-Napoli non 
è ancora operativa Diciamo che abbiamo 
accolto con piacere la scelta delle Ferrovie 
di applicare un metodo di assegnazione dei 
lavon diverso dagli anni precedenti, il me
todo chiamato di segmentazione orizzon
tale In pratica dividendo il lavoro per le 
opere civili da quelle tecnologiche E que
sto è sicuramente molto utile per procede
re rapidamente e bene» 
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La priorità al 
sistema combinato 
privilegiando 
[fé ferrovie 
* 1 In Italia si * ap-
< • provato un Plano 
s J ^ generale del tra-
, ^ ^ " sporti da due anni, 
^ m m ma vige ancora un 

' sistema per cui l vari soggetti 
Interessali (su ferrovia, su 
gomma, su nave su aereo) 
non dialogano tra loro In 
realta al PQT manca, non ha 
m»l funzionato, un cervello 

i nazionale ed I suoi riferimenti 
l regionali 

Insoluti, Intanto, restano la 
'grande maggioranza del prò-
' bleml e dietro apparenti con

traddizioni, cresce, nella rea} 
li, una scelta politica che pri 
vilegla il trasporto su gomma 
rispetto a quello su rotaia 

Gli esempi non mancano 
sullo stesso tratto vanno a ri
lento I lavori della linea ferro
viaria Pontremolese mentre si 
stanno effettuando, attraverso 
la concessionaria Autostrada 
Roma-Bologna (praticamente 
la Al), 1 lavori per l'autostrada 
di valico Sasso Marconi-Bar
berino, Sul percorso Civita-
vecchia-Genova la linea ferro
viaria ha urgente bisogno di 

lavori per il suo generale de
classamento ed intanto si è 
Eronti a realizzare I autostrada 

ivorno Civitavecchia che sa
rà a sua volta parallela ali at
tuale superstrada Aurelia 
Senza parlare delia situazione 
del trasporti interni ad Intere 
regioni come la Sardegna 

Ancora più eclatanti sono 
le contraddizioni dei provve
dimenti contenute nei proget
ti legge approvati la legge n 
67(11-3 88) eroga alle Ferro
vie, 8 300 miliardi di lire da 
spendere entro lanno all'in

terno di un decreto ministeria
le (il n 48 del 5-3-87) che pre
vede un programma di spesa, 
per la rete ferroviaria di com
petenza dello Stato, ammon
tante a 41 500 miliardi La 
realtà è che gli 8 360 miliardi 
non bastano neanche per i la
vori già appaltati, tant'è che 
molte imprese (vedi Oflicine 
grandi novazioni di Nola, Na
poli) hanno già provveduto a 
licenziare le loro maestranze 
e altrettanto è avvenuto per 
quanti stavano lavorando alla 
linea CwitaveccMa-Caprani-
ca-Orta, mentre I lavori per la 
nuova linea Palermo Punta 
Raisi non sono partiti e molti 
altri percorsi hanno bisogno 
di ammodernamenti o riatta
menti Di universo con la 
stessa legge (la n 67) si è do
tato il Piano decennale per la 
grande viabilità stradale di al
tri 1058 miliardi che rischia
no di sommarsi al circa 6 000 
miliardi di residui passivi del
l'Ansa Da una parte l'ente FS 
dichiara di non avere soidi e 
ferma i lavori, dall'altra parte 
l'Anes, che già gode di cospi
cui finanziamenti, beneficia di 
altri stanziamenti Ecco la 
realtà che si nasconde dietro 
l'intenzione-programma pro
clamata dal governo di privile
giare Il sistema ferroviario 

2 La priorità su cui 
incentrare | Impe
gno nazionale, an-

^ ^ ^ che ai fini del ri-
mm^m spanni energetici, 
passano sicuramente per un 
sistema combinato al cui in
terno, senza dubbio, occorre 
pnvilegiare il trasporto ferro
viario e quello manttimo di 
piccolo cabotaggio Occorre, 
cioè ricondurre a dimensioni 
economiche, più rapportabili 
alle esigenze del Paese, l'at
tuale rapporto tra la movi
mentazione su gomma 0'80% 
del trasporto) e il restante 
(20%) che si muove con altri 
vetton L'attuale scelta ha co
sti diretti e alt) casti indotti co
me quello di «est Ione, se solo 
pensiamo ali aggressione de
terminata sul manto stradale 
da un Tir e i costi di usura, 
certamente più bassi, sul ferro 
di un sistema a rotaie 

3 A mio avviso è 
nece&sano, anche 
considerando le 

^ ^ ^ prospettive dell'u-
• " " ^ nificazione euro
pea, partire subito per correa-
Sere l'attuale sistema proce-

endo a. 1) rafforzare il siste 
ma ferroviano in valico, 2) 
realizzare infrastrutture ferro-

viane trasversali 3) potenzia 
re la ricettività portuale unifi
catamente ad una Infrastruttu-
razione ferroviaria 4) incenti
vare una movimentazione in
tegrata nave/treno, 5) realiz
zare scali merci e interponi al 
servizio di una diversa scelta 
strategica Se non si provvede 
in tal senso, e non comincia
mo subito ad operare alla ca
duta delle barriere doganali 
per I unificazione europea, il 
nostro Paese sarà travolto da 
un mare di camion 

4 Non è un proble 
ma di speranze o 
timori, ma di cer-

^ ^ ^ tezze da raggiun-
^^™ 1 gere di scelte pò 
litiche seguite da atti concreti 
A tale proposito sarebbe im
portante, per avere certezze, 
intervenire sulle attuali proce 
dure di appalto per I avvio e il 
completamento di opere al-
I intemo dei programmi Noi 
abbiamo chiesto varie volte di 
incontrarci con I Ente FS per 
esaminare programmi e pro
cedure di appalto ma non sia
mo mai stati convocati e ciò 
anche a discapito dei futuri la
vori della qualità delie opere, 
dei loro tempi di attuazione, 
dei costi e dell occupazione 

Il G x si candida 
con la propria firma 
all'Alta 

Franco Galassi, della segreteria del Pgt 

Il trasporto aereo in Italia 
<e in Europa. Ecco le prospettive 
' ssa Ali ing Franco Galasso, 
membro della segreteria del 
Piano generale del trasporti 

• poniamo alcuni quesiti sul si 
slama del trasporto aereo 
Quali le prospettive del tra-

> sporto aereo In Italia ed in 
t Europa alla luce della libera-
• Illazione del mercato? 
•. «- CI troviamo ormai da due 
tanni d! fronte ad un processo 
?dl riorganizzazione dell'ulte-
irb trasporto aereo su scala 
«continentale europea, la sca-
j denta del 92 non farà altro 
(che accelerare II processo e 
t porterà notevoli cambiamen
ti nel panorama delie compa 

jgnie aeree degli aeroporti, 

della circolazione aerea Per 
. quanto riguarda I Italia appa-
i re evidente come I attuale as
setto, fondamentalmente 

, monopolistico, non resisterà 
alla spinta di una domanda 

, articolata per qualità e accre-
, adula In quantità, sorgeranno 
: nuove compagnie, non solo 

di cosiddetto terzo livello, 
ma si assisterà allo sviluppo 
di compagnie già oggi consi
derate medie, I Alitalla razio
nalizzerà la sua offerta in Ita 
Ila (i 60 voli giornalieri can
cellati da ormai più di sei me
si esemplificano il processo 
in fieri) e tenterà, con molte 
possibilità di successo, ac
cordi e compartecipazioni, 
sia a livello europeo che 
extra continentale al fine di 
reggere II confronto con i co
lossi d oltre Atlantico e del-
I area del Pacifico Per gli ae
roporti si porrà l'esigenza di 
investire in modo selettivo e 
non più per singolo aeropor
to ma per 'Sistema aeropor
tuale», affidando ai gestori di 
sistema la responsabilità del
l'articolazione e della speda 
lussazione dell'offerta riac
cendo i costi della collettività 
e aumentando la qualità del 
servizio, soprattutto per ac

crescere I flussi turistici char-
teristicl verso il Meridione 
Per la circolazione aerea sarà 
obbligatoriamente percorsa 
la strada della revisione degli 
spazi aerei, soprattutto in zo
na aeroportuale, limitando le 
servitù aeronautiche ed adot
tando tecniche di controllo 
del traffico aereo più automa
tizzate e legate alle nuove 
tecnologie che già si vanno 
sperimentando anche nel no
stro paese avvicinamenti ed 
attcrraggi con I ausilio di ap
parati a microonde, comuni
cazioni satellitari navigazio
ne in autoseparazione e di 
area 

Che fare di fronte alle pro
spettive di notevoli cambia
menti dello scenario nel tra
sporti aerei del nostro paese? 

A frante di tali notevoli 
cambiamenti dello scenano 
in cui si è svolto per decenni 
il trasporto aereo nel nostro 

paese, un preciso molo di In-
dinzzo e controllo spetterà 
alla pubblica Amministrazio
ne in senso lato «Ministeri, 
Regioni, Enti pubblici delega
ti alla gestione* in mancanza 
di questa essenziale funzione 
ordinatrice del settore si n-
schlano perdite di mercato, 
ma soprattutto degrado della 
sicurezza del sistema 

L'esperienza di otto anni di 
deregulstion del trasporto 
aereo negli Usa devono dive
nire patrimonio dei vecchi e 
nuovi soggetti di questa fase 
di innovazione e razionalizza
zione, I incremento dell of
ferta e la maggiore produttivi
tà cui al punta non dovranno 
in nessun caso ridurre I para
metri di sicurezza ed affidabi
lità di questo delicato modo 
di trasporto, per questa ragio
ne il controllo pubblico sul
l'espletamento del servizi e 
sul soggetti operativi degli 

stessi dovranno essere incre 
mentati in qualità e, possibil
mente, snelliti al fine di rag
giungere anche in questo 
campo un aumento della red
ditività dei notevoli capitali 
investiti. 

L Europa e la riforma del 
1992 impongono un maggio
re spazio al mercato Il nostro 
paese non può, anche se lo 
volesse, scegliere strade op
poste, pena l'emarginazione 
dal circuiti della corretta con
correnza tra soggetti econo
mici di paesi tecnologica
mente avanzati, a tal proposi
to occorre ricordare, il rile
vante spazio che l'industria 
aeronautica ha conquistato in 
Italia negli ultimi anni e le pò 
sltive tendenze, ancorché ti
mide, nel campo della ricer
ca applicata alla avionica, al
la navigazione eie ttronica, al 
lo spazio ed alle telecomuni
cazioni aerospaziali 

Tutte queste potenzialità, 
ad oggi intatte, potrebbero 
essere vanificate sia da even 
tuali resistenze all'innovazio
ne ed al mercato da parte di 
soggetti per troppo tempo 
protetti, sta da freni ammini
strativi di una burocrazia ga
rantista nelle procedure, ma 
inefficace e lassista nella prò 
grammazione negli indmzzi 
e nella attività normativa e 
sanzionatoria 

Potenzialità e resistenze si 
fronteggiano, Parlamento, 
governo, amministratori pub
blici ed imprenditoriali, sin
dacati dei lavoratori saranno i 
soggetti chiamati alle scelte 
ed alla gestione del trasporto 
aereo formato •Europa*, dal
la loro determinazione al 
cambiamento dipenderanno 
in buona misura il manteni
mento e In prospettiva l'ac
crescimento dei livelli tecno
logici ed occupazionali nel 
settore 

_••* 
yi ir. 

Ottocentoventuno miliardi nell'87 con un balzo 
del 17,3% rispetto all'anno precedente, l'obiettivo 
di 850 miliardi per l'88 e in prospettiva il supera
mento del valore previsto per il triennio '87-'89 
(2 600 miliardi). È II «biglietto da visita» del Con
sorzio cooperative costruzione, gigante targato 
Bologna che gira per l'Italia con progetti ambiziosi. 

•fai BOLOGNA II Consorzio * 
un Kontractorta\ tutto rispet
to attraverso il quale passa 
una parte Importante dell'atti
vità imprenditoriale delle cen-
lottanta coop associate. E ora 
che II progetto .Alta velocitai 
sembra fare qualche passo In 
avanti, ti Consorzio si candida 
a mettere la propria firma Co
si si spiega la partecipazione 
alla prequaliflcazlone delle 
imprese per la realizzazione 
del tratto della linea tra Roma 
e Napoli un esame che il Con
sorzio ha superato m tutta 
tranquillità potendo vantare 
un fatturato che raggiunse i 
1200 miliardi nel triennio (tra 
I requisiti il superamento del 
600 miliardi di fatturato) 

Ma questa non è l'unica 
partita aperta per quanto ri
guarda la linei per i convogli 
super veloci delle Ferrovie 

C'è il tratto Ione più impe
gnativo da realizzare quello 
che da Milano dovrà scendere 
verso Bologna e quindi prose
guire 

E pare che in questo caso 
faranno capolino anche capi
tali pnvati una decina di gros
si gruppi si è raccolto sotto la 
sigla «Argo, 

•Noi-dice l'ingegner Carlo 
Sabbioni, direttore commer
ciale del Consorzio cooperati
ve di costruzione - sfamo 
pronti a partecipare ali alter-
la che questo grappo propor
rà Con aveste imprese ab
biamo intatti instauralo nor
mali rapporti ormai da vec
chia data» 

Il problema vero e che non 
si sa a che pun lo sia il proget
to, quali tempi e quali volontà 
spingano l'Ente Ferrovie dello 
Stato vano questa realizzazio
ne Le imprese, come si vede, 
sono già sul piede di partenza 
Al Consorzio ad esempio non 
manca certo l'esperienza e la 
capacità. Fino a poco tempo 
fa l'attività delle coop era pre
valentemente indirizzata all'e
dilizia, poi si sono fatte strada 

le capacità tecnologiche e 
produttive per affrontare le 
grandi Infrastnitture che oggi 
assorbono circa la metà del
l'impegno delle coop associa
te 

Il Consorzio ha Insomma 
saputo adeguare la propria of
ferta alle nuove esigenze della 
spesa In opere pubbliche 
estendendo la propria attività 
in diverse regioni, dal Lazio al
la Campania 

Strade, lavori ferroviari, gal
lerie ma anche opere idrauli
che o comunque legate alla 
salvaguardia dell'ambiente 
sono diventate un punto di 
forza della attività delle coop 

Un esempio è l'Intervento 
per la realizzazione (con altri 
Imprenditori di una galleria di 
26 chilometri in Cam» (Friuli 
Venezia Giulia), oppure sulla 
linea ferroviaria Catena-Fog
gia 

Ma nell'elenco delle cose 
fatte c'è anche l'Interporto di 
Bologna, una delle strutture 
più moderne nel campo del 
trasporti intermodali In que
sto caso il Consorzio ha ope
rato da solo 

Nei lavori ferroviari Imprese 
come la CU vanta un'esperien
za consolidata e posseggono 
attrezzature d'avanguardia 

•Le tecnologie chili - dice 
l'Ingegner Sabbioni - no» 
rappresentano certo un pro
blema per le nostre assoda
te. e sappiamo tare anche I 
ponti, le gallerie' 

Problemi di Impatto am
bientale? « a stiamo pensan
do, stiamo studiando le solu
zioni opportune - prosegue 
Sabbioni - vi sono sistemi te-
nocssorbentL particolari 
"sagomature" che permetto
no di contenere il rumore Per 
intervenire sul tratto ferrovia
rio - conclude il direttore 
commerciale del Consorzio -
noi sfamo pronti, stiamo pre
parando anche con I neces
sari strumenti finanziari* 

Finmare: apre la strada 
Finmare apre la strada a un grande 

progetto di rinnovamento globale della qualità del 
trasporto Con un consistente sforzo finanziario e tec
nologico d Gm|)po or*rera uro serie tì tavestlmenli 
per le flotte delle Società di linea, costruendo 15 nuove 
unità. A questo vasto progetto di costruzioni si aggiun
gono il rtammodernamento di molte altre navi gli in 
servizio, ulteriori investimenti in container? e in nuove 
attrezzature ausiliarie, l'ottimizzazione delle risorse 
umane e manageriali del Gruppo 

II risultato sarà una rinnovata qualità 
di trasporto Ed è questo ciò che serve al trasporlo 
italiano per aprirsi la strada sulle grandi rotte commer
ciali del mondo 

Una strada die vede ogni anno milioni 
di tonnellate di merci percorrere 10 milioni di miglia 
toccando i porti di 90 Paesi, dai Mediterraneo all'Bstre-
mo Oriente, dal Nord America all'Australia, dal Sud 
America all'Africa, dall'Italia alle sue isole Una strada 
che il Gruppo Finmare percorre attraverso 15 Società 
operative 

La strada del trasporto italiano 

Le Sodata del Gruppo Finmare Lloyd Triestino, Italia, Adriatica, SIdarmar Almare, Tlrranla, Caremar Saremar, Slremar, Toramar, Salmara, Intarloglatlca, SASA, SIRM, Aurora 

• • • • ; • : : ' , - - . ; . - " ' , l'Unità 

Martedì 
5 aprile 1988 23 



Giulio Caporali, consigliere d'amministrazione Fs 

Qualcosa sta cambiando 
nel servìzio ferroviario 

(SIETTE 

• a l All'ina Giulio Caporali, 
consigliere d'amministrazione 
dell'Ente Fs abbiamo rivolto 
alcune domande sul ruolo 
delle ferrovie nel trasporti 

Il Pel assegna alle ferrovie 
uà ruoto fondamentale nel 
sistema Italiano del tra
sporti. Tuttavia le Fs conti
nuano a pesare poco e la 
stessa riforma non ha por
talo nuora un •Mllora-
uwModel servizio. Che co
sa n » ha funzionato? 

È vero che a due anni dalla 
riforma le Fs sono ancora lon
tane dall'essere un sistema 
moderno ed efficiente, ma è 
vero anche che qualcosa è 
cambiato nel servizio Ci sono 
meno ritardi, i nuovi treni in 
terclly e il cadenzamelo so
na stati molto apprezzati è 
slato acquisito nuovo traffico 
merci Ancora poco, d accor
do, e certamente la nuova di 
razione dell'Ente (lo dico an 
che per la noslra parte di re 
sponsabilita) poteva fare di 
più Credo però che nessuno 
e tanto meno il Pei, abbia mai 
pensato che l'approvazione di 
una legge, sia pure Importante 
come quella di riforma, avreb 
be trasformato da sola e da un 
giorno all'altro un sistema fer
roviario complesso e pieno di 
problemi come il nostro La 
ugge ha fornito solo uno stru
mento col quale costruire i ri

sultati, superando tutte le diffi
coltà che via via si presenta
no 

Il vero dato negativo tutta 
via non è che in Italia meno 
del 10% di viaggiatori e merci 
utilizzino il treno, ma piuttosto 
che la nostra rete è grande so
lo In apparenza Non ha senso 
parlare di I 600 km di linee 
perché In realtà tutto il traffico 
(che e peraltro una parte mo 
desta della movimentazione 
complessiva) si scarica su non 
più di 2-3 000 km di linee, che 
sono quelli veramente effi
cienti, provocandone la satu
razione e I conseguenti disser 
vizi Le ferrovie italiane resta
no quelle disegnale 100 anni 
fa e se dovessimo costruirle 
oggi, partendo da zero sareb
bero certamente diverse 

Per aumentare e rendere 
pm pregiata l'offerta di traffi
co servono dunque nuove li
nee, costruite con criteri mo
dem! Da mezzo secolo inve
ce l'unica novità della rete so
no I 200 km da Firenze a Ro
ma, per costruire 1 quali pe
raltro, si sono impiegati ven
tanni 

La riforma dovrebbe con
sentire di rassegnate il siste
ma ferroviario del 2000 realiz
zandolo in tempi accettabili 
A condizione che una volta 
messo sulla carta il disegno (e 
questo è stato fallo dal nuovo 

Ente) si fossero forniti I finan
ziamenti per costruirlo Per 
come il governo ha trattato le 
Fs nell'ultima legge finanziaria 
bisogna Invece concludere 
non c'è la volontà politica di 
usare lo strumento della rifor
ma per cambiare le ferrovie 

Con significa rldisegnare 
Il sistema ferroviario: 
chiudere I cosiddetti rami 
secchi per costruire le 
nuove linee per l'ali* velo
citar 

La contrapposizione creata 
tra alta velocità e rete secon
daria mi sembra artificiale In 
Italia si sono costruiti 6 000 
km di autostrade e nessuno si 
e opposto in nome della viabi
lità minore, che è rimasta e ha 
continuato a svolgere la sua 
funzione specifica Mi pare 
che lo stesso discorsi debba 
valere per le ferrovie Oggi le 
nuove tecniche consentono 
di andare con un'ora d i treno 
da Napoli a Roma, da Tonno a 
Milano, da Roma a Firenze E 
un tempo di tutto nspetto, che 
da centro a centro nessun ae
reo e nessuna automobile può 
garantire Perché le ferrovie 
non dovrebbero offrire questo 
servalo in Italia, come si è fat
to in Francia, in Germania, in 
Giappone? Se si vogliono 
mantenere livelli accettabili di 

sicurezza non si possono au
mentare ulteriormente le ve 
locità massime consentite al-
I automobile e l'aereo ha dei 
limiti obiettivi che ne rendono 
l'offerta impraticabile tra 12 e 
1300 km Per andare più velo
ci, su queste distanze, c'è solo 
il treno ma deve avere una 
sede con carattenstiche parti
colari, cioè le nuove linee per 
l'alta velocità Prendere alto 
di questo non significa negare 
al treno la sua funzione spe
cifica anche nei collegamenti 
tradizionali dei bacini locali di 
traffico e per l'adduzione di 
grandi masse sulle aree me
tropolitane Anche in questi 
casi pero il servìzio deve esse
re all'altezza dei tempi e sod
disfare la domanda Voglio di
re che anche sulla rete cosid
detta secondaria i tracciati 
debbono essere velocizzati, 
migliorando le condizioni del-

>le lìnee ed introducendo ma-
tenale moderno Altrimenti la -
gente non prende il treno e si 
creano rami secchi Anche 
per ridare funzionalità alla re
te di interesse locale occorro
no però investimenti specifici, 
che II governo deve garantire 
alle Ferrovie e che invece ha 
negato con la Finanziaria 

Grandi Investimenti dun
que per rldisegnare una 
moderai relè ferroviaria. 
Rispetto a un programma 

tanto Impegnativo, ci tono 
delle priorità vere t pro
prie? 

Si che ci sono C'è, anzi, una 
specie di priorità assoluta sul
la quale si deciderà II futuro 
dei trasporti in Italia il rad
doppio tra Firenze e Bologna 
Oggi la grande strozzatura nel 
sistema dei trasporti italiano è 
l'attraversamento centrale 
dell'Appennino L'autostrada 
è completamente satura, co
me la linea ferroviaria, che per 
di più è vecchia di cinquan
tanni ed ha un tracciato che 
consente solo basse velocità 
Chi armerà primo a scavalca
re l'Appennino, autostrada o 
ferrovia, continuerà poi col 
raddoppio della infrastruttura 
sulla Pianura padana e verso 
Roma La posta in gioco è 
quindi molto alla ed e abba
stanza logico che Agni par)» 
tenti di bruciare 1 tempi Sono 
convinto che il nuovo Ente 
delle ferrovie pur con lutn i 
suoi limiti sia in grado di con
durre in porto la costruzione 
del raddoppio (che allunghe
rebbe a Bologna il traccialo 
della attuale Direttissima) in 
non più di cinqui! anni Perde
re questa occasione storica, 
non solo per le ferrovie ma 
per liniero sistema dei Ira-
sporti in Italia, sarebbe una 
colpa imperdonabile 

fflQfÌtalÌG s.r.i. RAVENNA 
Agenzia Marittima e Spedizioni Internazionali 

Agente raccomandatario di tutte le Compagnie Armatoriali Sovietiche 
nel porto di Ravenna 

tBooking Office» per servizi regolari containers e merci varie, in esportazione ed importa
zione, per le seguenti linee: 

A S A D C O L I N E — Servizio Full Containers con navi da 4 6 0 teus, con partenze decadali 
* da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) con merci dell'interscambio italo-sovietico — 

* da Ravenna per Poti (U.R.S.S) In transito per Dijulfa/Teheran (Iran) e Kabul (Afganistan) — 

A D M E D 1 L I N E — Servizio Full Containers e groupage con navi da 4 5 0 teus con partenze 
decadali — 

* da Ravenna per Pireo - Beirut - Lattakia - Tartous — 

A D M E D 2 L I N E — Servizio Full Containers e groupage con navi da 180 teus con partenze 
quindicinali — 

* da Ravenna per Pireo - Ltmassol - Tripoli (Libano) - Mersin (transito per Iran/Iraq) — 

I T A Z O V L I N E — Servizio convenzionale per l'interscambio italo-sovietico di impiantistica, 
macchinari e merci varie in genere. 

* Partenze decadali da Ravenna per Zhdanov (U.R.S.S.) — 
I T A Z O V R O - R O L I N E : — Servizio convenzionale per l'interscambio italo-sovietico di rota

bili, impiantistica e merci varie in genere. 

* Partenze quindicinali da Ravenna per Berdiansk (U.R.S.S.) — 

M E D I T E R R A N E A N - C A S P I A N S E A L I N E — Servizio convenzionale — 
* Partenze quindicinali da Ravenna via U.R.S.S./Mar Caspio per Djulfa • Astara - Bendar Amali 

- Now Shahr (Iran) — 
Maritalia opera a Ravenna, porto attrezzato con moderne infrastrutture, e può offrire alla propri» 
clientela, per qualsiasi destinatone richiesta, tutti I servai complementari all'importazione ed all'espor
tazione: 

— assistenza tecnica all'imbarco/sbarco; 
— movimentazione, containerizzazione e decontainerizzazione marci, 
— magazzinaggio • depositi; 
— usltenza doganale ed assicurativa; 
— trasporti camionistici e ferroviari; 
— noleggio navi 

Foscio di fibre ottiche 

D a l 193) SIETTE opera nel mondo del le 
telecomunicazioni, dell 'energia e dell 'engineering. 
N e l settore dei Trasporti perFerrovie e Metropolitane 
progetta e to rn isce con formula ch iav i in mano: 
- L I N E E D I C O N T A T T O 
- I M P I A N T I D I T E L E C O M U N I C A Z I O N E 
- SISTEMI D I TRASMISSIONE video, fonia e dati via cavo 

coass ia le e f i b r a ot t ica 
- I M P I A N T I D I D IFFUSIONE S O N O R A 
- I M P I A N T I D I I L L U M I N A Z I O N E e FORZA MOTRICE. 
I centri di ricerca SIETTE sona in grado di sviluppare e 
£££'-!£?!!? !? .*2SPP'99 , e P'° avanzate per la fornitura di 
"SISTEMI GLOBALI'7 , graz ie anche a l la presenza 
capi l lare su tutto il territorio nazionale di oltre 4.000 
addet t i . 

SIETTE V.le Belfiore, 26 «50144 Firenze 
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Giulio Bencini, coordinatore Pei per i trasporti urbani e regionali 

Nelle aree urbane l'obiettivo 
è il 70% degli spostamenti 
al trasporto pubblico 

Nel documenti preparatori 
dell* Il Conferenza del Pel 
viene poeto II problema 
4M trasporto nelle aree ir-

•anta nazionale»: c o n al 
Intende affemtre? Lo 
chlediemo • Giulio Bend
ai, coordinatore del Gnip-
pou ik iauded lUmode l 
M peri trasporti ubanl a 
N t t m l L 

È in at|o nelle aree urbane Uni 
preoccupante accelerazione 
dei princessi di peggioramen
to della qualità della vjta del 
cittadini, di degrado del patri
monio artistlco-culturale, di 
devastazione dell ambiente 
Le politiche errate intervenute 
per lunghi anni sul terreno Ur
banistico, del trasporti e del 
servizi, e nel modo stesso di 
costruire le città, hanno già 
provocato congestione, inqui
namento, emarginazione, E 
tale processo viene oggi reso 
più drammatico da una con
gestione da traffico intollera
bile - una forma di «semlpara-
lisi» permanente con cui sono 
costretti a convivere i cittadini 
-, congestione prodotta dal 
dilagare della motorizzazione 
privata e, dalla progressiva 
emarginazione del trasporto 
pubblica 

VI, tono caratteristiche 
nuove nella •congestione 
da traffico»? 

SI registra un Incremento del
l'uso del mezzo pubblico ed 
un contemporaneo massiccio 
aumento delle automobili cir
colanti Aumenta l'esigenza di 
mobilila non determinata da 
motivi di studio e di lavoro, 
ma In lunzlone dello sviluppo 
dei rapporti sociali, della ne
cessità di aumentare le possi
bilità di comunicazione tra gli 
individui, della ricerca di nuo
vi elementi di convivenza tra 
persone, di un nuovo modo di 
.usare, le città ed I loro centri 
storici: ciò ha determinato un 
aumento della (nobilita pedo
nate e lo sviluppo dell'uso del
le due ruote, ma anche un 
progressivo diffondersi degli 
spostamenti Bell'Intero ar,co 
della giornata La stessa mobi
lità .da lavoro, sta mutando 
profondamente a seguito del
lo sviluppo delle attività terzia

rie 0 del conseguente incre
mento di .spostamenti opera
tivi», che determinano un traf
fico intenso praticamente in 
tutte le ore della giornata Per
fino la positiva riduzione della 
popolazione nelle grandi cit
tà accompagnandosi ad un 
massiccio incremento di quel
la dei comuni limitrofi, deter
mina nuovi fenomeni di pen
dolarismo verso i grandi cen
tri e un uso rilevante dell auto 
privata, come conseguenza 
della inadeguatezza del tra
sporto pubblico interurbano e 
della assenza di uno sviluppo 
programmato per residenze, 
attivila produttive e servizi 
nell'area metropolitana 

Quali tono le acelte più 
Immediate per modificare 
tale situazione? 

L'obiettivo più immedialo è 
quello di garantire il diritta 
dei cittadini alla mobilila e 
ad un diverso uso della città. 
CIA non significa soltanto at
tuare provvedimenti di traili-
co e costruire nuove infra

le città, nelle quali diviene 
sempre più difficile per i citta
dini non motonzzati, dagli an
ziani ai bambini dai portatori 
di handicap al semplici pedo
ni o ciclisti, far valere il pro
prio diritto a muoversi, a fruire 
della città senza il rischio di 
finire sotto le ruote motorizza 
te Una attenzione nuova deve 
essere, altresì, assicurata ali a-
deguamento dei servizi di tra
sporto pubblico alle peculiari 
esigenze delle utenti - donne 
In termini di oran, qualità del 
servizi di supporto garanzie 
di sicurezza negli spostamen
ti Molto positivo va conside
rato I estendersi dei provvedi
menti di «chiusura dei centri 
storici alle auto», conquistali 
in molte città a seguito di ini
ziative di massa che hanno vi
sto protagonisti - insieme al 
Pei - forze culturali, ambien
taliste, sociali, e in particolare 
I giovani Oggi occorre pro
porsi una ultenore fase di ini-" 
ziative per conquistare, in via 

« n , . T , , ™ U S ™ ' ^ ^ l E , , Z a ' immediata, una nuova orga 

morirne» r ,m n , . . . ì„ .m«„,» sporto pubblico di adduzione modificare progressivamente 
l'orientamento del cittadini 
per superare l'uso distorto 
dell'auto privata- creando, co
me è necessario, alternative, 
ma anche pretendendo ti rigo
roso rispetto della città e delle 
sue regole. Occorre tener 
conto che i problemi del traf
fico hanno pesanti ripercus
sioni sull'uso e la vivibilità del-

alle zone pedonalizzate, misu
re per orientare il traffico su 
direttrici alternative rispetto ai 
centri (tangenziali ecc ), inter
venti di arredo urbano, di illu
minazione, di pulizia? vigilan
za contro ogni forma di degra
do e di violenza, promozione 
di iniziative culturali, sportive 
e del tempo libero, organizza

zione d| un sistema di piste 
Ciclabili, superamento di bar
riere architettoniche 

La Conferenza si propone 
traguardi pio ambiziosi di 
trasformazione del siste
ma dei trasporti? 

Ci proponiamo un obiettivo 
ambizioso assicurare pro
gressivamente al trasporto 
pubblico oltre II 70% degli 
spostamenti che avvengono-
nelle aree urbane, come av
viene in altri paesi europei 
Per realizzare tale obiettivo, 
chiediamo che il nuovo gover
no proceda nella attuazione 
del Piano generale dei tra
sporti, che considera la mobi
lità nelle grandi aree metropo
litane come una grande priori
tà nazionale, e destini allo svi
luppo del trasporto pubblico 
massicci finanziamenti statali 
Sul pialo regionale e locale, 
proponiamo la realizzazione 
di «sistemi integrati di traspor
to» di area, fortemente inno
vativi e basati sulla Intermoda-
lità che facciano perno sullo 
sviluppo di una ampia rete di 

*ttfflmmwmttmtam>> 
con I servizi pubblici su gom
ma (bus, taxi) e.atlravefso un 
sistema di parefWggi, con le 
auto private ed i veicoli a due 
rupte. Ciò richiede, ovviamen
te, che non si proceda allo 
smantellamento delle linee 
«secondane» delle Fs, si ri
strutturino le ferrovie in con
cessione integrandole nei si
stema ferroviario o regionale, 

si stipulino intese fra Stato, 
Enti locali e società conces
sionarie per la realizzazione di 
un sistema vlano integrato re
spingendo gli attuali progetti 
faraonici, si assicurino finan
ziamenti per i trasporti locali, i 
metrò I parcheggi, la riorga
nizzazione del trasporto mer
ci 

SI conciliano le propeate 
del Pel con le acelte del go
verni dlpenUpartlto? 

Le scelte del governo Gona e 
I assenza di iniziative adegua
te da parte delle giunte di pen
tapartito hanno determinato 
un grave airetramento nelle 
scelte di politica dei trasporti 
in due direzioni fondamentali 
I) determinando un processo 
di accentramento dei poteri 
locali da parte del governo ed 
una frantumazione degli inter
venti da parie dei diversi mini
stri, 2) reali! zando una drasti
ca riduzione della spesa per il 
trasporto pubblico ed un mas
siccio rilancio degli investi
menti per autostrade e grande 
viabilità Neppure la presenza 
di un ministro per le aree ur
bane - che evidenzia questa 
grande questione nazionale a 
lungo Ignorata dal governo -
è finora servita a dare maggio
re forza al sistema delle auto
nomie e ad impegnare mag
giori risorse in una grande 
opera di risanamento e svilup
po Al conttario, 1 primi prov
vedimenti presentati - pure 
assumendo talune imposta
zioni degli enti locali - tendo
no a creare una nuova autorità 
governativa - accanto al mini
stro dei Trasporti - che amplia 
I propri poteri a spese del si
stema delle autonomie E una 
linea che intendiamo Contra
stare, v promuovendo forme * 
nuove di unificatone dejjli in-
terventi in materia di trasporti. 
superando le leggi di spesa 
per settore al fine di realizzare 
un sistema unitario di finanzia
mento per il trasporto locale, 
imperniato su una trasformata 
legge 151; realizzando accor
di di programma tra Stato ed 
Enti locali lavorando alla 
unificazione delle automa de
cisionali nelle aree metropoli
tane, garantendone il cantie
re democratico ed elettivo 

Costruzioni stradali 
Costruzioni ferroviarie 
Costruzioni idrauliche 
Metanodotti 

Produzione conglomerati 
bituminosi 

Produzione conglomerati 
cementizi 
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Ansaldo Trasporti tornisce 
sistemi elettrificati di traspor
lo .chiavi in mano», e main 
contracior, project manager e 
system engineer, inóltre, stu
dia,' progetta e realizza equi
paggiamenti elettrici completi 
per veicoli ed Impianti per Ir* 
sporto ferroviario, suburbano 
e metropolitano, 

Ricerca, sviluppo, progetta
zione Innovativa lono'aila ba
se dell'attività dell'azienda sia 
In campo elettromeccanico 
che/elettronico „ , , 

La Direzione Generale e la 
sede.pperatlva sona a Napoli 
Alirq sedi sono a Milano e Gè-
novi 

L'orgànico di Ansaldo Tra-
sporti si compone di circa 
2000addetll 

Arnaldo Trasporti control
la, inoltre, le società, . 

- , Transystem • Milano. 
Attività pianificazione del tra
sporti, progettazione di eser
cizio ferroviario e di sistemi, 
modelli matematici e sistemi 

intensifica l'impegno Ansaldo trasporti sul mercato estero 
Informativi 

- Transcontrol Corp, • 
New York, Attivila forniture e 
servizi per l'industria ferrovia
ria e del trasporto urbano e 
suburbano 

Alcune delle più recenti 

elettrificazione (25 kV-50 Hz), 
segnalamento, automazione e 
veicoli , 

- Metropolitana di Geno
va: fornitura «turn-key. del
l'Intero sistema di trasporto 

- Metropolitana di Napo
li: «main contracling» per la 
fornitura di Impianti Rasi e ma
teriale rotabile 

- linea Tramviarla Rapi
da di Napoli: fornitura «turn-
key» dell'Infero sistema di tra
sporto 

- Metropolitana di Mila
no e Roma: veicoli e sistemi di 
alimentazione e segnalamen-

- linea Città de! Menico 
• Irapuato (Menico)! elettrifi

cazione di 400 Km di linea 
- Linea Soune-MonaiUr-

Mehdla (Tunisia)! elettrifi
cazione della prima e secon
da tratta del «Metro leger du 
Sahel» 

- Linea Carajaa-Sao Luto 
(Braille)! sistema di segnala
mento con ponte radio per 
900 km di linea 

- linea Surabaya-Kerto-
aono (Indonesia)! Impianto di 
segnalamento costituito da 
apparati di controllo centra
lizzato del traffico per 12 sta 
ziom (73 km ) 

- U.S.A.: impianti di se
gnalamento per le linee di 

• Staten Island 
• Boston Blue line 
• Los Angeles-Long 

Beach 
Negli ultimi anni sono state 

prodotte oltre 3000 locomoti
ve, più di 600 veicoli per me
tropolitane e ferrovie regiona
li, oltre 700 tram e metropoli
tane leggere, oltre 3300 filo
bus 

Sono stati installati sistemi 
di segnalamento su oltre 3000 
km di linea e circa 1500 MW 
di potenza su reti di alimenta
zione. 

Accordi Intemazionali 
- Mt*ablaU(Cìkp»OM): 

accordo sull'utlllzzo delle 
nuove tecnologie di raffred
damento al freon In aziona
menti a Gto per veicoli di tra
zione leggera e pesante. 

- GEC Trauportattoa 
project* (UgMItam): con
sociata della General Electric 
Inglese accordo di integra
zione tecnologica per la rea. 
lizzazlone di sistemi elettrifi
cati di trasporto sia urbano 
che ferroviario 

Cariche aoctall: 
Presidente Giovanni NOBILE 
Amministratore Delegato 

Enullo MAJIAINI 
Direttore Generale. l*r*nce-

aco GRANITO 
Condirettore Generale: Aitar 

toROSANIA 

Ansaldo Trasporti e UTDC (Urban Transpor
tation Development Corporation), società ca 
nadese leader1 nella tecnologia dei trasporti 
urbani automatizzati, hanno firmato recente 
mente un accordo di collaborazione che con
sentirà ad Ansaldo Trasporti di proporre in 
esclusiva sul mercato Italiano un sistema di 
trasporto urbano automatizzato denominato 
«Pedple mover» Sul mercati esteri l'accordo 
prevede la possibilità di interventi congiunti 

Basato sulla tecnologia d'avanguardia matu
rala In UTDC in 10 anni di ricerca e sviluppo e 
sull'esperienza di installazioni in Canada e 
negltUSA, Il sistema .People mover» permette 
di risolvere I problemi di traffico tipici dei cen
tri urbani garantendo il trasporto di un alto 
numero di passeggeri laddove non sia possibi
le e conveniente utilizzare sistemi di tipo con
venzionale 

Le due società, in base all'accordo, collabo
reranno per gli ulteriori sviluppi del sistema, 
integrando le rispettive esperienze, maturate 
da UTDC per la parte meccanica e da Ansaldo 

Trasporti per la parte ( i tm ì 
Caratteristiche principali del sistema 

•People mover»: 
• Flessibililà nella | r jgi h i i 
• Rapidità nella realizzazione dell t pi n 
• Opere civili contenute in quanto li ut 

re sono più piccole e leggere per cui si nenie 
dono tunnel di diametro ridotto e viadotti con 
un minor numero di piloni 

• Manutenzione ridotta 
• Le vetture sono azionate da un motore 

, lineare ad Induzione privo di parti rotanti La 
spinta al veicolo non viene fornita dal moto 
trasmesso alle ruote attraverso ingranaggi ma 
direttamente da un azione elettromagnetica 
trainante 

Una parte del motore è sul veicolo ed una 
parte, rappresentata da una semplice parte 
metallica, è fissata a terra fra 1 binari 

In fase di frenatura il motore agisce da freno 
a recupero di energia che può essere utilizzata 
da altri veicoli di linea 

Grazie alle caratteristiche strutturali del mo

tore il pianale della carrozza risulta fortemente 
ribassato a tutto \antagigio dell'accesso dei 
passeggeri sulle vt-tlure 

U mancanza di trosmiuiune del moto, at 
traverso organi meccanici consente di Impie 
gare carrelli di sostegno ad assi indipendenti 
con raggi di curvatura estremamente ridotti il 
che consente l'impegno del sistema in centri 
urbani complessi 

• Il sistema di a Jtomazione è estremamen
te sofisticato e consente il funzionamento, in 
piena sicurezza, senza il guidatore a bordo, 
nonché un cadenzamento strettissimo di con
vogli con un Intervallo minimo di 45 ' Esso 
consente Inoltre, la possibilità di adeguare In 
tempo breve il numero di veicoli circolanti ai 
picchi di domanda 

Attualmente il «People mover» è in funzione 
a Detroit (USA), Vancouver e Toronto (Cana
da) su oltre 33 km di linea 

Altri recenti accordi ed acquisizioni Ansaldo 
Trasporti in campo internazionale 

- MITSUBISHI: accordo sull'utlllzzo delle 
nuove tecnologie di raffreddamento al freon in 
azionamenti a GTO per veicoli di trazione leg
gera e pesante 

- GEC TransportaHoo Project», consocia
ta deila General Electric inglese accordo di 
integrazione tecnologica per la realizzazione 
di sistemi elettrificati di trasporto sia urbano 
che ferroviario 

- TRANSCONTROL (USA); acquisizione 
della maggioranza azionaria dell'azienda ope
rante nel settore delle forniture e servizi per 
I industria ferroviaria e del trasporto urbana « 
suburbano, al line di poter accedere al pro
mettente mercato americano dei trasporti elet
trificati 

La collaborazione ha già dato risultati positi
vi con interessanti acquisizioni di ordini nel 
campo del segnalamento grazie anche al ma
nagement 

Transcontrol, In cui Ansaldo Trasporti ripo
ne la massima fiducia e che ritiene Indispensa
bile per poter proseguire I azione Intrapresa 
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Licia Perelli, coordinatrice commissione Trasporti 

«Muoversi in libertà) > 

• I Rivolgiamo alcune do
mande a Ucla Perelli, coordi
natrice della commissione 
Trasporti del Pei. 

Potatiti dirci te dall'at-
aemUea dèlie lavoratrici 
del I m p o r t i che avete ap
pena evolto, e ventilo un 
contributo nuovo al dibat
tito In preparatone della 
I l Conferenza nazionale? 

Credo che II contributo più 
importante, (orse lo chiamerei 
il messaggio lanciato, è stato 
quello di dare voce all'utenza 
nella politica dei trasporti, 
partendo dalle donne, dalla 
Ioni dillerenza, conte lavora
trici e come utenti. Nel dibatti
to e emerso con (orza quanto 
prolonda sia i r i questo settore 
la divisione sessuale del lavo
ro, che vede le donne, appena 
Il 15% degli occupati, tutte 
concentrate negli uffici. Ma le 
lavoratrici intervenute hanno 
anche avanzato proposte pre
cise di cambiamento del tra
sporto pubblico, della sua 
qualità, del suo ruolo come 
servizio sociale nell'organiz
zazione della vita nelle grandi 
c i m i ,$i 'sono Intrecciate co-
murilcazlonl e interventi, di la
voratrici, d i studiose, d i do
centi universitari e di rappre
sentanti ' dell'utenza: hanno 
denunciato: le discriminazioni 
dirette e indirètte che ancora 
escludono le* donne dall'ac
cèsso a molte professioni, tra I 
piloti, i controllori di Volo, gli 
addetti alla manutenzióne in 
tulli I settori, ma hanno de
nunciato anche le distorsioni 
e le inadeguatezze dell'attuale 
sistema del trasporti che ha 
penalizzato soprattutto le fer
rovie, dove ancora, come 
hanno sottolineato molte fer
roviere Intervenute, è ben lon
tana l'attuazione della rifor
ma.. ! grandi Interessi econo
mici, le tangenti, le lottizza
zioni Intorno ad una spesa che 
assorbe quasi un terzo del 
reddito nazionale, hanno pre
valso sul bisogni sociali, han
no condizionato scelte e mo
do di vivere. SI è sentito il bi
sogna d i dire basta a tutto 
questo, e di organizzare la for
za nella società per affermare 

iJMr'fHili' 

nuovi valori e nuove scelte. 
«Muoverti In libertà*. Era 
U titolo della vottra at* 
aemblea, cota volevate af
fermare? 

Volevamo innanzitutto far 
emergere una contraddizione 
nel nostro modo di vivere che 
paghiamo ogni giorno: fra il 
bisogno crescente di muover
si in libertà co rnee quando 
vogliamo» di avere spazi per 
noi, di respirare ària pulita, e il 
peggioramento delle condi
zioni di mobilità, di spazio, d i 
inquinamento, a causa di una 
automobitizzazìone forzata 
di massa Incontrollabile, nelle 
città e nelle autostrade dove 
muoiono ogni anno oltre 
10.000 persone. Abbiamo 
parlato di «automobilizzazio
ne forzata-, perché ogni gior
no siamo costretti a trovare 
una risposta individuale alle 
nostre diverse esigenze di mo
bilità per l'inadeguatezza dei 
trasporto pùbblico e colletti
vo. Siamo costrette come 
donne a ricorrere all'auto per 
la mancanza nella grande cit
tà di un trasporto flessibile, 
che risponda anche ai bisogni 
d i dover gestire mille lavori e 

mille tempi diversi per la pro
duzione, la cura, i servizi, le 
relazioni sociali, oppure per i l 
persistere di barriere architet
toniche che ostacolano la mo
bilità nei mezzi pubblici, non 
solo per gli handicappati, ma 
anche per la donna che porta 
una carrozzina con dèi pacchi 
a mano, o per l'anziano o 
chiunque non sia in condizio
ne di salire i gradini troppo alti 
di tutti i , mezzi di trasporto 
pubblici. 

Ma esiste una differenza 
fra uomo o donna nel la do
manda di mobil i» che pre
supponga una politica 
3ualltatìvamente diversa 

al i l i tema del trasporti e 
dell'organluazlone degli 
•pad? 

Dati aggiornati e disaggregati 
per sesso della domanda di 
mobilità non esistono. Vi so
no alcune ricerche. La più re
cente risale ali'85, è del Ceri-
sjs, Da questa ricerca emerge 
che il 47% delle persone che 
si spostano nelle aree metro
politane, lo fanno per motivi 
diversi dal lavoro, per la fami
glia, per il tempo libero, per le 
relazioni sociali. Questo tipo 

di domanda, delle donne 
principalmente, è imprevedi
bile e determina un flusso 
contìnuo del traffico, non più 
«a punte» come in passato. 
Nell'80% dei casi questa mo
bilità è soddisfatta dall'uso 
privato, dell'autovettura. È in 
crescita anche il pendolari
smo, in particolare nelle gran
di città del Nord, con una for
te presenza di lavoratrici. Ma 
solo il 50% dei pendolari usa il 
mezzo pubblico per l'inade
guatezza dei collegamenti 
extraurbani. 

Quali alternative di tra
sporto avete proposto per 
questa domanda di monili-

Abbiamo definito le nostre 
proposte in un progetto di 
aziQhi positive per le lavoratri
ci e per gli utenti. Con le pro
poste di azioni positive per l'u
tenza ci proponiamo innanzi
tutto i l rilancio del trasporto 
pubblico su ferro, come servi
zio sociale. Ciò presuppone 
una politica di potenziamento 
e non di riduzione della rete, 
come governo e Ente Fs stanr 
no facendo, delle ferrovie se
condarie a livello regionale e 
urbano. Per qualificazione del 
trasporto come servizio, in
tendiamo anche un sistema di 
servizi integrati; rièi vari modi 
di trasporto che rispondono 
anche all'utenza femminile. 
Abbiamo presentato al Sena
to, a questo scopo, una pro
posta di legge per la costitu
zione di centri di sosta, nurse
ry per i treni, le stazioni, gli 
aeroporti, i porti e le autostra
de. Ma la nostra attenzione è 
rivolta anche a quelli che vo
gliono muoversi a piedi e in 
bicicletta: una domanda nuo
va che sale dai giovani e dalle 
donne e a cui attribuiamo un 
valore rilevante. Per favorire 
la pedonalizzazione e là cicla-
bilità proponiamo come prio
ritario i l recupero dèi centri 
storici; una rete di piste cicla
bili; piani di parcheggi; un si
stema di trasporto a supporto 
dei pedoni e della bici. Pen
siamo anche alla riorganizza
zióne di un trasporto flessibile 
nelle grandi città con un uso 

nuovo del servizio taxi inte
grato con il trasporto pubbli
co. Infine abbiamo fatto pro
poste per l'abbattimento dellee 

barriere architettoniche, per. 
mezzi di trasporto non inqui
nanti, per accrescere la sicu
rezza dei cittadini, contro i pe
ricoli di una violenza diffusa 
nei luoghi pubblici. 

E per le lavoratrici quali 
tono I progfitU di azioni 
positive discusse nell'ai-
temblea? 

Per le lavoratrici c i proponia
mo fra le altre cose di ottene
re un •osservatorio» presso il 
ministero dei Tnisportì: Inten
diamo inoltre avviare iniziati
ve politiche a vari l ivell i per 
eliminare le discriminazioni. 
dirètte ancora esistenti (còme 
i limiti d i altezza per l'accesso 
al ruolo di conduttore, d i 
macchinista nelle ferrovìe e 
autista nelle aziende, di tra
sporto urbano). Proponiamo 
progetti d i azioni positive per 
la formazione e per l'avvio di 
esperimenti pilota pe.r ridise
gnare nuove aree di occupa
zione femministe dove più 
forte è l'impatto con l'Innova
zione tecnologici. 

Come pensate di realizza
re queste proposte dal mo
mento che con II governo 

, precedente sono stati au
mentati I finanziamenti 
per le autostrade ma sono 
stati ridotti quelli per le 
ferrovie e 11 trasporto ur
bano e sono previste ridu
zioni massicce di occupati 
nelle ferrovie! e nel settori 
In via di risitrutturazlone 
come l'autotrasporto e 1 
porti? 

Sappiamo che non sarà facile 
strappare anche un piccolo ri
sultato di tutte te proposte che 
avanziamo. Non sarà facile 
perché gli interessi economici 
in gioco in questo settore so
no enormi. Per queste ragioni 
riteniamo indispensabile 
un'alleanza sociale fra utenti e 
lavoratrici, fra donne e uomi
ni, fra tutti colora che voglio
no cambiare il lavoro e insie
me il ruolo e la qualità dei ser
vizi. 

CROCIERE IN FIÓRE 
CROCIERE DI PRIMAVERA NEL MEDITERRANEO 

L» Nuova 

TftEugenioCosta 
BALEARI-SPAGNA 

4 giorni da Genova - part.: 23/4 

Palma di Maiorca - Ibiza - Barcellona 

GRECIACLASSICA 
7 giorni da Genova • part.: 27/4 

Katakolon • Pireo • Rodi • Kilhera 

SPAGNA-MAROCCO-CAMARIE-MAOERA 

10 giorni da Genova - part: 4/5,24/5 

EGITTO-ISRAELE- CIPRO-GRECIA 
10 giorni da Genova -part.: 14/5,11/6,21/6 

TUNISIA-MALTA 

5 giorni da Genova 

part.: 23/4,28/5 

Capri-Tunisi-Malta 

SPAGNA-BALEARI-TUNISIA 

6 giorni da Genova 

part.: 2/5 

Barcellona - Ibiza • Palma di Maiorca -

Tunisi-Porto Cervo 

SPAGNA-COSTA AZZURRA 

3 giorni da Genova 

part: 8/5 

Barcellona-Si Tropez 

SPAGNA-BALEARJ-TUN1SIA-

MALTA 

6 giorni da Genova 

P?U15/5 .. -. 
Barcellona • Palma di Maiorca • Turl|si- ' 

Malta 

GRECIACLASSICA 

7 giorni da Genova 

part.: 21/5,5/6 

Pireo • Mykonos • Santorinl -Katakolon 

Quote a partire da Ut 320.000 

CostaCrociere 
Mef*"** 

CHOOW*' 

il gruppo industriale italiano 

locomotive 
elettrotreni 
automotrici 
carrozze 
carrelli 
componenti 

<7Z~~i—»»m—r--*—-

metropolitane 
tight rail vehicles 
tram 
people mover 

l - f .Ulul i I n u m i l i 
al completo servizio dei trasporti 

autobus: 
urbani, suburbani 
ed interurbani 
normali e articolati 
filobus: 
normali e articolati 

autobus gran turismo 
autobus regionali 
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